
CAMPAGNA DELLA STAMPA 

Raggiunto un miliardo e 397 milioni di lire 
La sottoscrizlone per la stampa comunista alle ore 12 dl Ieri, ha raggiunto la clfra 

dl un miliardo, 397 milioni e 590.180, cioe mancano circa 600 milioni per I'obiettivo del 
due mlliardi. 

In questa settimana, sei federazloni hanno raggiunto I'obiettivo: Gorlzia, Forli, 
Massa Carrara, Agrigento, Sondrio e Matera. 

In testa alia graduatoria, sempre la Federazione dl Modena con 101.500.200, pari al 
126,8 per cento; segue la federazione di Ravenna con 62.400.000, pari al 120 per cento. 

(A pagina 4 le graduatorie) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La guerra che non e finifa 
I N QUESTI GTORNI le prime pagine dei quotidiani 
sono ritornatc a parlarci di cannonate sul Canale, di 
sparatorie fra le due rive del Giordano; ci hanno detto 
ancora di citta bombardate, di vittime fra i militari e 
i civili. E non possiamo dimenticare, anche se la grande 
stampa ne ha nascosto le notizie o le ha confinate nelle 
pagine interne, gli arresti di cittadini arabi colpevoli 
di resistere o anche soltanto di non voler collaborare 
e le dure condanne delle corti marziali israeliane. 

Una cosa deve essere chiara. prima di tutto: sul 
Canale di Suez o sul Giordano, non si tratta, gravi o 
meno gravi che siano, di incidenti di frontiera; dob-
biamo saperlo se si vuole comprendere il significato 
degli avvenimenti c avvertire a tempo l 'allarme. 

La cosi detta stampa indipendente. che ha con-
dotto la crociata anti-araba e quella anti-comunista 
insieme, e i giornali del centro-sinistra, a cominciare 
daWAvanti!, sembra che vogliano far dimenticare 
proprio questo dato di fatto. Forse sperando che il loro 
silenzio e il tempo possano far diventare fronticre 
quelli che sono soltanto jronti di una guerra, pur-
troppo non conclusa, dove si e convenuto un cessate 
il juoco. 

O E I CANNONI e le mitragliatrici ricordano brutal-
mente il pericolo che incombe e i problemi non risolti, 
c'e qualcosa di piu che deve essere considerate con 
apprensione. Non si tratta soltanto di colpi che partono 
e pongono problemi di responsabilita per un soldato o 
per un comando. Non sono solo altri colpi che rispon-
dono e che si infittiscono fino a quando non arrivano 
gli osservatori deH'ONU e riescono a riportare il si­
lenzio delle armi, non la pace. Ad avvertirci della 
insostenibilita della situazione sono le dichiarazioni 
gravissime e che dovrebbero essere considerate inam-
missibili del Presidente israeliano Eshkol e dei suoi 
ministri. « L'errore tragico da non ripetersi ». sarebbe 
quello di ritirare le truppe che hanno occupato con la 
fnrza territori arabi. « II confine sicuro t> del quale 
Israele ha bisogno sarebbe il Canale di Suez. E nes-
suno, non solo in Israele, ma neanche sui giornali go-
vernativi italiani. ricorda il particolare, davvero non 
insignificante. che quel Canale potrebbe essere un con­
fine sicuro se non si trovasse di qualche centinaio di 
chilometri all'interno del territorio egiziano. L'Austria 
o almeno i suoi terrorist!, potrebbero a quel modo con-
siderare insicuro il Brennero e preferire l'Adige. E 
non si tratta di dichiarazioni soltanto se il Canale e 
bloccato, se la parte araba di Gerusalemme e annessa, 
se nei territori giordani spadroneggiato i militari. 

Oggi e finita la disputa sulle responsabilita dell'ag-
gressione e sull'aggressore. A nessuno comunque pu6 
venire in mente di mettere in dubbio che ci sia un 
invasore; un occupante straniero di chilometri e chilo­
metri quadrati di territorio. i quali non furono mai in 
discussione. di villaggi e di citta arabi. appartenenti a 
Stati arabi, con un diritto riconosciuto da trattati inter-
nazionali. da decisioni dell'ONU. contro cui solo cle-
ricali e sciovinisti possono appellarsi a dubbie inter-
pretazioni bibliche. 

I L CESSATE IL FUOCO non e stato dunque e non po-
teva essere una sanatoria. E' stato deciso in un mo-
mento tragico per impedire il divampare di un con-
flitto piu grave, per permettere un dibattito. II dibat-
tito c'e stato. ci sono stati dei voti anche ambigui alle 
Nazioni Unite che hanno lasciato insoluti aspetti essen-
ziali della questione; c'e stato. non lo si dimentichi, 
un voto su Gerusalemme che bolla come violatore 
della trcgua e ostacolo per la pace, che si spari o no. 
il governo israeliano che quel voto non vuole accettare. 

II ritiro delle truppe dalle zone occupate con la vio-
lenza e una misura preliminarc anche se non rappre-
senta una soluzione definitiva e lascia problemi inso­
luti da affrontare attraverso la trattativa: il passaggio 
di Akaba. la circolazione sul Canale. il controllo inter-
nazionale alle frontiere. il riconoscimento de jure di 
Israele o. almeno. della cessazione dello stato di guerra. 

Detto questo. elencate e riconosciute le difflcoKa 
che permarrebbero anche dopo il ritiro delle truppe, e 
necessario rendersi conto di quello che rappresenta 
invece come pericolo l 'accettare che le cose restino 
come sono oggi. II cessate il fi/oco che veda passare 
dei mesi con gli eserciti contrapposti in armi. non e 
piu il momento di una trattativa. e soltanto la tregua 
effimera di una guerra. Devono riflettere su questo 
coloro che lottano consapevolmente per la pace e cre-
dono che Tatrgressore non debha ricevere un premio 
per 1'aggrcssione. E devono riflctterci coloro che a 
cuor leggero affrontano i rischi che compnrta 1'in-
cancrem'rsi della situazione nel Medio Oriente e nel 
Mediterraneo. Essi puntano sul venir meno dell'unita 
araba. sperano nei complotti al Cairo, credono che il 
tempo possa da solo mortificare la speranza e la ri-
bellione degli arabi. Gli affamati del Giordano intanto. 
non interessano Pietro Nenni. che gridava alio strango-
lamento per il bloceo del golfo di Akaba. Ma. allora. 
siamo da capo. Si offre ancora una volta agli oltranzi 
sti di Israele la carta ppricolosa di un altro colpo arri-
schiato. di un'altra guerra che si puo sperare di vin-
cere. dimenticando che questo vorrebbe dire offrire 
1'occasione per dare un colno che potrehbe essere mor-
tale per la pace nel Mediterraneo r forse nel mondo. 

Gian Carlo Pajetta 

Grave decisione rivelatrice di un profondo marasma alia vigilia del viaggio di Saragat 

A conclusione del Festival deH'Uni.i 

Senza discussione il governo 
f irma una cambiale atlantica 

II Capo dello Stato invitato a riaffermare a Johnson gli «impegni» italiani per la NATO — Fanfani non ha svolto la 
preannunciata relazione e alle comunicazioni del presidente del Consiglio non e seguito dibattito: Moro ha evitato in 
extremis che venissero alia luce i contrasti nelia maggioranza — Appello per il Vietnam della Giunta di Reggio Emilia 

IL N. Y. TIMES: AGGI0RNATI I «PIANI PR0METE0 DELLA NATO 

Corteo per la pace 
nelle vie di Milano 

Nel pomeriggfo il comizio dl Longo e il saluto 
di Valentina ai compagni e ai lavoratori giunti 

da tutta Italia 

Due grand) manifeslazlo-
ni concludono oggi a Mila­
no i l Festival nazionale da 
I' l 'nitn inlzlato mercoledi 
con una eccezionale parte-
cipazione di pubbllco. Alia 
ore 10,30 avra luogo I'an-
nunciato corteo per la psce 
nel Vietnam e per una 
nuova politica estera Italia­
ns; nel pomeriggio aile ore 
17,30 nel parco in cui si 
svolge i l Festival parlera II 
compagno Luigl Longo, sa-
gretario generate del nostro 
Partlto. 

La sfllata per le vie di 
Milano sara delle piii entu-
siasmanti. Dopo il concen-
tramento in Foro Bonapar­
te, alle ore 10,30 il corteo 
si snodera attravcrso 11 cen-
tro clttadlno per conflu re 
all'Arena. Tutte le regionl 
d'ltalia saranno rappresen-
t<*te nelia sfllata, con le 
massicce delegazionl, con 
c i r r i allegoric), miqliala dl 
bandiere, striscioni, pan-
nclii. 

Vivamente atteso II com)-
'>"*> zio che il compagno Longo 
£& terra nel pomeriggio, alle 

ore 17,30 nel parco. Nel 
corso della manifestazione 
prendera la parola anche 
la prima donna dello spa-
zio, la cosmonauts sovietlca 
Valentina Tereskova. 

La riunione del Consiglio 
dei ministri che avrebbe do-
vuto discutere le linee della 
politica estera italiana alia 
vigilia della parten/a di Sa­
ragat per il Canada, e par-
ticolarmente in vista del 
colloquio tra il Presidente 
della Repubblica e il Pre­
sidente degli Stati Uniti, 
che si svolgera il 18 prossi-
mo a Washington, ha avuto 
uno svolgimento del tutto 
imprevisto: nel governo, in-
fatti, non vi e stato nessun 
dibattito; i ministri hanno 
ascoltato in silenzio una bre­
ve introduzione dell'on. Mo­
ro ed in silenzio hanno ap-

provato un breve comunica­
to che, viste anche le scaden-
ze che si approssimano, puo 
ben essere definito come un 
tentativo di contrapporre 
una sorta di cambiale atlan­
tica alle esigenze di rinno-
vamento della politica este­
ra deH'Italia che nel dibat­
tito in atto nel Paese si van-
no facendo strada anche tra 
le forze che compongono il 
centro-sinistra. 

Dopo un lungo preambolo 
formale, il comunicato di 
Palazzo Chigi si conclude 
con la frase-chiave, che do-
vrebbe dare il senso alia 
strana riunione di ieri mat-

Tragedia a Centocelle 

SUICIDA UN AGENTE 
ASSASSINO 

Dl SUA M0GLIE 

Un agente di P.S., Armando Del Mastro, ha assas­
sinate a colpi di pistola la moglle, Anna Bussetti, che 
lo aveva abbandonalo quaranta giorni orsono e che 
non voleva piu torn a re a vivere con lui, e quindj si e 
ucciso. La tragedia e avvenuta ieri pomeriggio in un 
piccolo negozio che la coppia gestiva in via dei Cicla-
mini, a Centocelle: i due sono morti sul colpo, sotto 
gli occhi di uno dei loro sei figli, Ciro di 13 anni, qui 
sulla foto. ( In cronaca al t re notizic) 

Annuncio del ministro Scalfaro 

TARIFFE FERROVIARIE: +15V« 
La settimana en tra rue. quasi 

certamente mar:edi U CIP 
(Comitate 'niersninKteriale pre* 
zi) dev <tera iul aumento Jeile 
tariffe rerr«>vu-ie lx> na after 
malo icn mall na a Pa a/zc 
ChiHi i. m ni<ro viei rra%*rti 
on Sca.taro u quaie na ricor 
dato che neii ultima nun one 
de. oinii >!i i '-oi minxtn tenu 
tasi prima de.ie fcrie Mive 
fu apptinui jt'i IMI il r !oc\x) 3e> e 
tanffe S*a faro ha arvhe lelto 
Che I aumen'o Jovrcnhe ijiairar 
si sul 15 pet cento sia per le 
merci che pet te persone « sal 
vo qualche limitazione per par 
t.colan categone» Della every 
tualita di queste ecceztoni po-
tr«»hS«ro n»-tin^rti «i* il CIP 

che il cxinsigno ctei minisin 
quando dovra controfirmare. asv 
s erne al Consulio di Stato ii 
Jecreio press<1enzia;e che <tabi-
jra le nuove tar ffe 

IJ> notiz a del aumento na pro-
vocaio una immeiata reazione 
.1«»Jla SF1. ti cu Com taio 
crntra:e e ?iunto tn questi 
iiorni a Roma in un comu 
n cato si alferma che 1'annun 
ciato prov\edimento .oltre ad 
essere dt dubbio assorbimento 
da pane de. mercato avrebbe 
notevoli npercu*sioru sui costi 
che flnirebbero per gravare su 
tutu i consumaton. (ncoraggian-
do ultenormente le spmte mfla-
zoni«tiche «n atto. 

Sol orAniinciarSi cv>nirarw «J 

previsto aumento dei prezzi per 
gli abhonamemi operai. irnpie-
iiali e student!, il Corrutato cen 
tra e - prosegje il comunica 
to — afferma i es genzj d; una 
effetUva r forma dei .a strut 
tura de!le tanffe. ma d.s^ente 
dal. evenluae abbattirrento de. 
la loro decre*5'ta che ntiene 
invece itHii-pensabile data la 
particolare struttura economica 
sociale e peografk-a del pae«e 
Nel enntempo espnme il proprio 
dissenso per la motivazione del 
prowedimento. reanvo al disa 
vanzo dell'Azienda Terroviana. m 
quanto ia tendenza ali'adegua 
memo delle tanffe ai costi an­
nul la di fatto il pnnap-o della 
strumenUlita del trasporto far-

rov ano per nm di sviluppo eco-
nomco e civile del Paese. 

D CC de'.to SF1 afferma 
che ne. contesto d; un cor 
retia gest;one de.la impresa 
pubhlica m generate, e delle 
FF SS in paricolare le nsui 
tan/e A rjilancio debbono essere 
considerate e valutate non tan 
to sotto laspetto costi-ncavi. 
bensi sotto quello dei cosu e 
benenci sociali ed economxn. D 
CC. infine. ntiene urgente che 
ne! contest© di una svoita del­
la po',jt:ca dei trasporti Ji. go­
verno attuj una disciplina neUo 
esercizio dei mezzi adeguati ai-
lau'otrasporto dartdo luogo an­
che alio stab.limento di tanffe 
pubbl:cbe td obbluiaiorte. 

tina. « II Consiglio ritiene — 
afTerma la not a — che il Ca­
po dello Stato potra con la 
mia alta autorita riaffermare 
presso nuei vaesi (cioe il Ca­
nada, gli USA e l'Australia, 
"leqati all'ltalia, come ag-
giunge il comunicato, do vin-
coli di amicizia, solidarieta e 
collaborazione") qli impeani 
del governo italiano rispet-
to ai cardini della sua poli­
tica internazionale e cioe: il 
Patto atlantico. fondamenta-
le qaranzia di sienrezza e di 
pace: Vnnificazione economi­
ca e politica dell'Eurona: 
un'azione contiwia e tenace 
intesa a ristahilire e salra-
auardare la pace nel mon­
do » Nel contesto. PnfTerma-
zione che conta. e sulla qua­
le cade chiaramente 1'accen-
to, 6 quella che si riferisce 
alia fedelta atlantica. 

La seduta del Consiglio. 
che era stata convocata per 
le 10,30, ha avuto inizio In­
vece soltanto un'ora dopo, 
quando, cioe, Moro 6 riu-
scito a mettere a punto, 
d'accordo con i maggiori 
esponenti del governo, il te-
sto del comunicato e la sin-
golare procedura attraverso 
la quale si e giuntj alia sua 
approvazione. Spcondo alcu-
ne fonti — e queste inter-
pretazioni sono state ripre-
se nei giorni scorsi anche 
dalla stampa borghese — la 
seduta del Consiglio del mi­
nistri sarebbe stata richie-
sta espressamente dal Pre­
sidente della Repubblica. II 
Corriere della Sera, dal can­
to suo. e stato ieri molto 
esplicito, scrivendo a tutte 
lettere che « il prossimo in-
contro del Presidente della 
Repubblica con Johnson esi-
ge una chiara riafTcrmazio-
ne degli impegni atlantici » 
(Tindien?ione e talmente c-
satta. che sembra auasi la 
falsarisa sulla quale il comu­
nicato di Moro e stato im-
bastito). 

Alia richiesta di una ple­
na riafTerma7ione degli im­
pegni atlantici. il governo 
ha quindi acceduto. sia pu­
re in una forma che rivcla 
le difficolta e contraddizio-
ni in cui la maggioranza e 
costretta a mtioversi. Sotto 
la regla di Moro, la relazio­
ne di politica estera di Fan­
fani. che l'altra sera veniva 
da tutti data per certa. e 
stata annullata: uscendo dal­
la riunione di Palazzo Chigi. 
il miniMro degli Esteri ha 
detto di aver soltanto • par-
lato brevempnte col presi­
dente del Consiglio ». L'agen-
zia ADN-Kronos. porta voce 
della ma?i2ioran7a sociali^ta. 
aveva preannunciato anche 
un intprvento di Nenni. ma 
su tutti questi propositi e 
stato pa«sato nelia mattina-
ta di ieri. dopo lunghe trat-
tative. il colpo di snusna di 
una soluzione tipicamente 
morotea II camhiamento di 
rnfta e stato cosi rpoentino 
che ha colto di sorpresa an­
che alcuni ministri. tanto 
che Pieraccini. u<;cifo dalla 
sala dellp rinnioni alia finp 
dolla breve introrluzione di 
Morn, ha annunciato ai gior 
nali=ti — pvidentempntp a-
vpndn in mentp il program-
ma prpoerfenfp — che era 
in corso la relazione di Fan­
fani 

Cio testimonia. con clamo-
rosa evidenza. e per di piu 
in un momento delicatissi-
mo. lo stato di marasma del­
la coa!i7ione. dal quale Moro 
ha cercato di sftiggire con il 
voto atlantico. La soluzione 
cui si e pervemiti pone, tra 
Valtro. interrogativi sulla 
esatta interpretazinne da nar-
te dpi ffnvprnn dpl'a enddivi 
sione dei poteri fissata dal­
la Oo*titu7ione Nel comu 
nicato. infatti. si da al Capo 
dello Stato (chp non e re 
sponsabile delle deciMoni del 
governo. ne e chiamato a ri 
spondere dinanzi al Parla-
mento. come sottolineava po-
lemicamente il settimanale 
Sette giorni) il com pi to di 
« riaffermare » a Johnson e 
ai dirieenti del Canada e del-
l'Australia « gli impegni del 
governo • in materia di po­
litica Internazionale. Anche 
su questo ispetto della que-

(Segue a pagina 2) 

Brutali rappresaglie israeliane nelia zona di Gaza 

DISTRUTTE CON LA DIN AMITE 
IRE CASEARABEA JABAL1A 

In seguito alia morte di un loro soldato causata da una mina gli occupanti si ab-
bandonano a odiose misure di « punizione » — Abba Eban non vuole negoziati con 
il tramite dell 'ONU — Respinta da Tel A v i v una iniziativa britannica per il canale 

IL CONGRESSO RINNOVA E RILANCIA 
L'ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 

f i n Hn^^'W^MMmm 

Un aspetto della presidenza 

Alio scontro elettorale 
con un giornale piu forte 

La relazione di G. C. Pajetta — Interventi di Longo e Natta — Un 
ampio dibattito — Eletto il nuovo Comitato nazionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Quest'anno il congresso de 
gli c Amici dell'Untta » e l"»m 
postazione di un piano di 
lavoro elettorale. Contenuy. 
fattura del giornale e diffu 
sione rientrano in un dfoat 
tito necessariamente topeia 
tivo >. La campagna eletto 
rale e giS praticamente co 
minciata ed e sommamerte 
importante che il Partito sap 
pia apprestare strumenti fun 
zionali di persuasione e di 
loita n giornale e il pnmo 
di questi 

Davanti a unassemblea di 
diffuson, gornalisti e din 
genti di partito. presenti i 
compagni Longo. Natta. Cos 
sutta. Occhetto. Tortorella. i 
diretton dell'Unifd Ferrara e 
Quercioli. il direttore di Rina-
scifa Luca Pavolint. rapp-e 
sentanze della Prarda. del 
YHumaniti e del tiepszabnd 
sag. il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha s\o!to una rel* 
zione che invita U partito a 
stabilire un nuovo rapporto di 
collaborazione con la sua 
stampa. a « fare insteme il 
giornale >. H punto di parten 
za e il lavoro gia fatto Per 
esempio questa estate noi ab 
biamo saputo mantenerci ai 
livelh della diffusione dellan 
no passato malgrado I'c esoio 
stagionale > e I'aumento je: 
prezzo Era una specie di tra 
dizione che la diffusione di 
minmsse in quel periodo dei 
I'anno. L'abbiamo smentita. 
ma rid non significa che at> 
biamo saputo tener fede al­
ia maggior parte degli im 
pegni presi alia conferen/a 
della stampa del dicembrc 

scorso. Questo ci insegna che 
il lavoro va ordmato su pre-
visioni realistiche. su possi 
bdita reali 

I limiti che abbiamo incon 
trato nelia conquista di un 
mercato potenzialmenle vasto 
obbligano a riconsiderare cri 
ticamente le nostre tecniche 
di propaganda e di organiz-
zazione. Ma — a^-verte Pajet­

ta — cid non deve diventare 
un alibi. Non abbiamo nessun 
bisogno di assumcre a prctc 
sto la c depoliticizzazionc» 
delle masse, perche oltretut 
to non e vero. In realta ta 
gente e piu informata di pn 
ma (altro e il discorso sulla 
disinformazione praticata dai-

(Segue a pagina 2) 
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i Chi tocca l'auto 
i 
i 
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Per carild. non perdiamo 
la calma non allacchxamoct 
al telejono per chiamare i 
pompieri o la volante; il 
fatlo i tncredibile come I'ar-
rito dei marziam — d'ac­
cordo -~ ma cerchiamo dx 
conlroflarci: non e detto che 
?1 mondo stia per /inrre. Dun­
que: e accadulo ene La Stam­
pa di ten ha dedicato Vaper 
tura di primo pagina ad uno 
sciopero di operai deU'indu 
stna dell'automobile ed i 
stata a tal punto blastema 
da ajfermare che pit sciope 
ranti sono 160 milo e lo 
sciopero < e compallo » Si 
capitce che la notiz-a and 
create del panico: per La 
Stampa — e nolo — iJ pa-
dreiemo per prima cosa ha 
fatto laulnmobile. pen ha 
crealo il mondo per melle 
re da qualche parte I'Uala 
e I'llalia perche a cottruis 
sero Torino e Torino e sia 
la costruita m nsla della 
possibdtta di impianlarci la 
FIAT; i bamhmi italiani. 
quando pit si chiede «cosa 
vuoi fare da grande? » n-
spondono: c La 500 * (i piu 
amhiziosi dtcono: «La 124*) 

Essendo la FIAT rEden 
ctsalpmo. non i mai acca­
dulo che n « scioperasse; 

o almeno. non e mat acca-
duto se si legae La Stampa. 
Si. certo. deHe dozztne di 
iciopen che ci <ono stoti al 
la FIAT qualche volta La 
Stampa ha pirlato: una no-
tiziella nelle pagine interne 
per dire che pli scioperanti 
erano ire: un comunista. un 
preoiudicalo e un meridio 
rale; gli altri non erano an-
dati al larcro perche ate-
tano la mamma malata. 

E ade*so. «en?a Dre3rr><o. 
n %para un Vtnlo a qitallro 
cofonne in prima paama e 
sparenta t moi iPtton- ci 
sono 16fi mila che piar.iano 
fi dr fare le autnmob>li Beh. 
calma: lo tempero no vm e 
a Torino, e a Detroit; non 4 
alia FMT e alia Ford ^ A O 
oarad'*' anche quelli mi un 
oo luon mono quindi <e ne 
purl oarlare Comunque La 
Stampa per eriinre il fa*ci 
no delle tenlanont lanca iJ 
suo * rarie retro salana » e 
ammrmnce che to sciopero 
di Detroit mmaccia il boom 
ampneano. la ouerro nel 
V'etnam e Velenone di John­
son Attraverso YAtlavtico 
Aanelli tende una mano a 
Ford: chi tocca Vautomobde 
avrd del rn'omho. 

*. _ t 

IL CAIRO. 9 
Gli isrncliiini nelle zone oc­

cupate in seguito alia aggres-
sione tondono sempre piu a 
comportarsi come gli amcri-
cani nel Vietnam. Oggi, in se­
guito alia morte avvenuta ieri 
di uno dei loro soldati che si 
trovava in una jeep ^altata su 
una mina. nel villacuio di Ja-
balin nelia zona di Gaza, non 
solo hanno prnreduto all'arre-
sto di dieci arabi. ma hanno 
distrutto ron la dinamile tre 
ca«!p arabe- un gesto odioso 
quanto gratuito. evidentemen-
to infc<:o *:nlo a senpo terro-
ristico. a dare * una lezinne » 
ni «vinli t>. seenndn il vec-
chio stile dei naulritcr nnzi-
•JM della seconda guerra mon-
diale. 

Nelia jeep snltata ieri si tro-
vavann anrlie altri quattro sol­
dati di Israele. rimasti feriti 
nravrmente. e appare proba-
bi che la mina nnn si trovas­
se sul posto rnme residuato 
dei romhatlimenti Hi ciucno. 
ma vi fnsse stata messa poco 
prima da mfrinti rciziani Do­
ve c'f> tin invasore nn«ce la re-
sis|en7a anehe prima ehe si 
mnntfesti una forva nolitira in 
Pradn di nrc?,ini77nrln E Tin 
vasorp c! romnorta rnme tut*i 
pli altri invaenrr Hi\rnta ner-
vn=n e brufale F" sincolare 
rbe nuesta de^radan'e espe-
rirn7a sia viscufa o""! da al-
nini di coloro rhe dunnfe la 
seronda guerra mnndiale si 
erano frovati dalla parte glu-
sta. dalla narte dei resislentl. 

Nel ennfempo. rirricidimen-
to israeliano rontinua a mn-
nifesfars? anrhe sul terreno 
militare e su quello politico. 
n rano drcli nsservatnri del-
rONIT trenerale Odd Bull, ha 
rifrrifn ip un rapporto al Cnn-
siplio di Sicure77a rhe mer-
rolodi sera mortal i^raeliani 
<nararono sulla srde riel cen-
tro di controllo dell'ONU a 
Ismailia Anrhe una iniziativa 
hritannira. rhe sj era svolta 
nei ciorni scorsi nel massimo 
riserbo. intesa a otfenere il 
ritiro delle forze israeliane 
nresonti sul. anale fino a una 
linea posta a trenta quaranta 
chilometri piu a est, o sta'a 
resninta da Tel Aviv La pro-
posta britannTra aveva lo sen-
no di coneenMre la ripresa 
della attiv'ta del canale. sen­
za nrreiudirare eventual! ne 
po7;ati T <=onda"2i nresso Tel 
A\-iv erano s»?f: condotti di 
srretamen'e dal'o sto«so mini­
stro oVeli Fsteri inslese Geor-
r/e Rroum mentre il Fnreinn 
Office, in'errntrafo in merito. 
ha nfiutato otrni romm^nto. 

D'altra parte il ministro de-
pli Rsferi israeliano. Abba 
Fban. ha so<=tenuto a una riu­
nione del partito Mapai che 
1'ONU non dovrebbe avere al-
runa fun7inne in pventuali ne-
en7?ati. che dovrebbero esse­
re invere rond^tfi direttamen-
te ron i Paesi arabi Ma mie-
sto cotm arrehhe al rironosci-
men'o di Tsraeie. preventivo 
e sr>n7a rondi7Tr»ni da n^rte 
de^H ar?hi. rbe e apmmto 
o.»»n«o eli i«raeliani preten-
d^no 

Vella Cisff^ordania. le scunle 
rimanffono ehiuse a causa del 
la prnfesta deelj inseenanti 
che rifiutano di adottare i tesH 
emendati P distnrti dagli oc­
cupanti israeliani Fa eccezio-
ne fl distretto di Hebron, per 
decisione del sindnco. etw e 
«»atn arcusato fri collabora-
7;ori^mo 
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stione, tu t t ' a l t ro che forma-
le, 6 dcstinata ad accondersl 
la polemica. La posta in giur> 
Co 6 Infatti di notevole lm-
portanza, perchfe r iguarda 
problemj — come quello del-
la prossima scadenza venten-
nalo del Pa t to atlantlco — 
sul quail gll « Impegn l» deb-
bono essere assuntl , a nome 
dell ' I talia, solo dal Parla-
mento . 

Ncl pomeriggio Moro ha 
r lcevuto 1'arnbasciatore ame-
rlcano, G. F. Reinhardt . II 
segretar io della DC, Rumor, 
par lando a Recoaro, ha dot-
to che uno dei punti fermi 
della politica italiana riguar­
da « la natura le collocazione 
internazionale del nostro 
Paese e il suo inser imento 
nclla fitta e complcssa tra-
ma dei rapport i mondiali, di 
cui — ha aggiunto — la so-
l idaricta oceidentale e un 
dato pacifico e stabile ». 

REGGIO EMILIA NeI1Mmm, 
nenza dell ' incnntro Saracat-
Johnson, la CJinnta eomuna-
le di Reggio Emilia ha vo-
ta to ierl un ordine del glor-
no con 11 quale si sottolinea 
che il viaggio presidenziale 
puo essere un'ocoasione per 
far « pesaro il ruolo della 
nazione italiana ». II doeu-
men to sostiene inoltre che 
« la cessazinne Inrnndiziona-
ta dei hombardament i ame-
ricani sul Nord-Vietnam » 
pu<S apr i re la str-tda a na-

. clfici ne»o/iat i . Al governo 
itnliann spelta — afferma la 
Giunta di Regain — • di rc-
vocare ogni impecino di sn-
l ldar ie ta e comprensione 
con la guerra americana ». 

PIANO PPnMFTFH M p n t r c 

tu t t a TEurona dispute la 
«cr is i atlantlca », il New 
Ynrk Times puhhlica nel suo 
u l t imo numero nuove cravis-
s ime rivela7ioni sui piani se-
gretl della NATO per la • di-
fesa Interna » nei paesl ado-
ren t ! T/esistenza di quest! 
« plan! » e stata rerentemen-
te rivolata dallo stosso edl-
torial ista che firma 1'arti-
colo di ieri. C L Sulzhorenr. 
a pronnslto del cnlnn di sta-
to In Grecla. che vonne nnr-
ta to a romnimento ufiliz-
zando, apnunto . II piano dl 
«difesa intprna > ( rhe nel 
caso ellenicn presp il nome 
di « piano P r o m e t e o O Se-
condo Sulzbereor. il spgre-
ta r io della NATO, Manlio 
Brosio. che proprio l 'al tro 
leri ha pronunciato a Torino 
un intervento oltranzista. ha 
r i s tudia to I plan! dei paesi 
aderent i rivolti a « stronca-
r e eventual! movimenti sov-
versivl ». consigliando nuin-
di « partlcolari nreoauzloni » 
a! governl Interossati. Sulz­
b e r g e r afferma che vl sono 
paesl — come I'lfalia e la 
Franc ia — nel quail I comu-
nlstl sono fort! e dove, se-
condo I'pditorialista del N Y 
Times, s| pntrphhoro rlnro-
dur rp sltuazinni simili a nuel-
la e rera Tl eiornale newvnr-
chp=p invlta pni i pnpsi dplla 
NATO a non dare prptpsto a 
pnssjhili putsch e a inqua-
d ra re I pian! di d i f ^ a « nel-
l 'ambito dplla NATO ». 

La sravitn di nuestp nuove 
rlvelazinni p pvidente. In-
nanzi tut to . perche esse enn-
fermano ul tpr iormente 1'esi-
stenza di piani analoehi al 
« piano PTometeo ». che ven-
Rono addir i t tura regolarmen-
t e agsiornat i . pni perche cio 
che scrive II N Y Times ha 
un chiaro cara t tere di ricat-
to pe r l 'invito che rnntipne 
ad as i rp solo npl qundrn dpl­
la NATO, facpndn cosi bale-
na re la possibility di una 
rannresasl ia . 

Una intprpellanza alia Ca­
mera en Olipetp nuove nnf j?ip 
£ stata presentata dal de-
pu ta to del PS 11" P. France­
sco La mi. 

Milano 
la TV e dalla stampa borghe-
se) . Inoltre. nel campo dei 
settimanali. la pubblicistica 
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democratica va arricchendosl. 
II problema e di valorizzare 
l'originalita della stampa co-
munista, dire quello che gli 
altri non vogliono o non pos-
sono dire, demolire la favola 
di una grande stampa c indi-
pendente > e < piu informata >. 
' E' quanto abbiamo saputo 
dimoslrare nei giorni della 
guerra nel Medio Oriente. e 
del putsch fascista in Ore-
cia e lo dimostriamo quotidia-
namente raccontando la guer­
ra nel Vietnam ma anche la 
politica dei patrioti. il loro 
programma di pace, le pro 
poste di Hanoi. Nessun altro 
giornale fa altrettanto in que 
sto paese. Piu debole 6 la 
parte c interna > del giorna'e 
malgrado le forti campagne 
impostate sul SIFAR. sulla 
NATO e sulle minacce autori 
tarie. Perch^? Qui il proble­
ma non e solo di raccogliere 
le notizie del giorno, ma a.v 
che di saperle cercare, ave 
re — dice Pajetta — < cento-
mila occhi ». La politica non 
6 solo il Parlamento. E" l-'i 
esperienza unitaria degli opi.-
rai in una data fabbrica, in 
un dato sciopero. e il dibat 
tito suH'unita sindacale die 
si allarga alia base. 6 la 
manifestazione di un t r a t a 
glio tra quelle anonime mi-
glinia di cattolici che n<m 
vanno ai congrcssi. Chi ci 
dara questa cronaca autenti-
ca. oscura. se non il testimo-
ne diretto. il Partito? Miglio 
rare questa sezione del gior­
nale porta necessariamente a 
istituire un rapporto nuovo 
con le organiz/azioni perife-
richo del Partitn. 

Mediante il giornale la no 
stra linea deve diluirsi in fat-
ti concrcti. in notizie. in oc 
casioni di movimento. Cosi si 
va a convincere gli elettori 
e si accende I'interesse della 
gioventu. II campo 6 apertn. 
davanti a noi e una stampa 
di regime da smascherare 
giorno per giorno. da «bee 
ca re» bugia per bugia. Or3 
il diffusore e I'agente mate 
riale della popolarizzazione 
della politica comunista, il 
tramite tra le idee del gior­
nale e Tinterlocutore che giu 
dica e che vol a. Percio abbia­
mo bisogno di una nuova le 
va di diffusori che s'impadro 
niscano di questo lavoro con 
vincendosi ciie non e acces-
sorio e che essi sono i rap-
presentanti veri e propri del 
Partito 

E anche l'associazione degli 
« Amici » deve rinnovarsi. ci 
sono altre competenze da isti 
tuire: I'iniziativa culturale. il 
dibattito e lo scambio di espe 
rienze tra i diffusori. l'orga-
nizzazione di incontri tra chi 
fa il giornale e chi lo riceve. 
Questa e 1'agenda dei probie 
mi che Pajetta ha sottoposto 
al dibattito. La discussione li 
ripropone e testimonia di espe-
rienze positive gia in atto. 

Per esempio la redazinne 
dell't/m'/d di Napoli ha sa­
puto istituire con il lettore 
quello che il compagno Simi*o 
ne chiama un < referendum 
permanente > La diffusione si 
e appoggiata a un lavoro con 
tinuato di penctrazione nello 
ambiente operaio. Da Raven 
na il compagno Xella porta 
il bilancio di una sezione :le-
gli c Amici » che si guada-
gna l'autosufficienza flnanz-a-
ria « pianificando » una diffu 
sione capillare I compagm di 
Novara e Verba nia — rife 
risce Ezio Rondolini — sanno 
raddoppiare gli indici di ven-
dita utilizzando una pagina 
locale che esce una volta la 
settimana. Provantini di Ter 
ni riprende un motivo di fon 
do della introduzione: partire 
dalla condizione operaia. far 
la diventare un * fatto del 
giorno > 

La diffusione organizzata. 
dunque. resta una costante de-
cisiva del nostro lavoro di 
propaganda Ma non £ tutto. 
Maurizio Ferrara ncorda cne 
consohdare un mercato. ven 
dere un prodotto. e una lec-
nica moderna. II giornale e 
una merce particolare. un pro 
dotto che si urta ad un fer-
reo regime di concorrenza. Ci 
occorrono mezzi e strumenti 
per interpellare il mercato. e 
per introdursi nel consume 
con un giornale che sfida il 
solido buon senso comune 
Hesta pni d problema di man 
tenure il giornale all'altezza 
della problemntica politica. di 
offnre un materiale di cro 
naca che sia .1i per ?d anatisi 
cntica dei fenomem Anche 
il c tono» conta. II giornaie 
non ha bisogno di c urlare > 
le sue idee. Ha gli argument! 
per convincere. per provoca 
re nflessione e discussione 

Quali sono. in effetti. i me-
todi piu ellieaci e giusti per 
garantire presa e capacita di 
p^'netrazione al nostro gior­
nale? II compagno Minucci. 
segretario della Fc-derazione 
di Torino, ha ricordato una 
esperienza: le snehieste neile 
oilicine tonnes). Costruite. per 
co>i dire, in gruppo insieme a 
opirai e tecnici anche non co 
munisti. nel vi\o di situaziom 
che rendorvi drammatiche e 
evident) le nuove eond:7)oni 
dello <fnittamenio, Le tiratu 
re a Torino, sono sahte Que-
sti sono gl) strumenti vera 
mente efficaci. ha deito Mi 
nucci. che vede snvece con 
d:lTiden7a il ncorso alle « tec-
niche pubblicitane » che oltre 
tutto eoniraddicono. ha detto. 
il nostro obiettivo di combat 
tore il « senso c<>mune» di 
cm parlava Gram^ci verso cui 
imoce la p*ibblicita commer 
cialt-. con le sue lecniche. si 
in.1:nzz.i Un giornale anche 
per t quadn >. un giornale piu 
legato alia realta. che scopra 
la realta rivelandola ai suoi 
lettori e demistificando i gior-
nali btirghesi. 

Longo ha insistito su questo 
formidabile tema di « pubbli-
cit.^ > che YUnitd pu6 usare: 

11 giornale della verita. Docu-
mentare in ogni occasione, an­
che a livello locale, le bugie e 
i silcnzi degli altri e la pro­
paganda piu concreta ed ef-
flcace. Io, ha detto Longo, so­
no del parere che 6 certamen-
te opportuno utilizzare. ogni 
qualvolta e possibile, tecniche 
e strumenti moderni per ac-
crescere le possibility di pene-
trazione del giornale, ma re-
sto anche convinto che si pos-
sono usare tanti altri mezzi di 
sicura efllcacia e che sono a 
portata di mano. 

II compagno Ix>ngo ha fatto 
degli esempi: abbiamo in tut­
to il paese locali, case del po 
polo, sedi di associazioni dove 
si puo svolgere una propa­
ganda articolata. varia. ricca 
di fantasia per il giornale. Ci 
sono mezzi semplici. come le 
canzoni. gli epigrammi mor-
denti. che divertono e insieme 
spiegano le ragioni per cui va 
comprato il giornale. Occorre 
fare leva sullo spirito di inl-
ziativa, creativo. di tanti coin-
pa gni chp possono dare con-
tnbuti stimolanti. raggiungen 
do anche livclli di produzione 
moderna ed eftlcace. Proprio 
intorno a questc e altre ini-
ziative che si possono molti-
plicare ovunque. raggiungen-
do luoghi di svago e luoghi di 
lavoro. possono muoversi le 
sozioni facendo di questo la­
voro politico, di mobilitazione. 
di attivizzazione. Dalla ric-
chezza delle iniziative. dalla 
capacity di tutti i compagni 
nascono nuovi motivi di inte-
rosse per i giovani, la jK>ssi-
bilitii |K.T essi di trovare nuo­
vi punti di incontro. 

II giornale 6 sunz'altro mi-
gliorato in questi ultimi tem­
pi. ha detto il compagno Nat-
ta. c questo o anche il frutto 
di un risveglio stimolantc del 
partito nei confronti del gior­
nale. Questa e la strada giu-
sta: un partito che del gior­
nale si senta attivo collabo­
r a t o r e non soltanto — nei 
suoi quadri come in ogni com­
pagno — passivo lettore. Una 
prova di questo rapporto di 
tipo nuovo. eftlcace e politi-
camente importante, si d 
avuta in occasione. dei re-
centi avvenimenti del Medio 
Oriente. 

In questo senso va solleci-
tata maggiore spregiudicatez 
za nelle critiche. piCi inizia-
tiva nelle proposte. E' a que­
sto punto. fondandosi su que­
sta piattaforma. che si posso­
no accogliere senza timore 
tecniche pubblicitarie mnder-
ne, che noi stessi — senza ap-
paltarle ad alcuno — dovremo 
essere capaci di usare. 

Nuovi tentativi. nuove espe-
rienze sono stati illustrati dal 
compagno Boccalini. della Pi­
relli. e dal compagno Di Ste-
fano di Roma. Alia Pirelli la 
diffusione 6 difficile anche per­
che spesso gli argomenti sin-
dacaii sono trattati burocrati-
camente: in occasioni recenti. 
di fronte ad articoli e inchie-
ste piu vivi. legati a temi \ i -
cini agli operai della grande 
fabbrica. la diffusione si e di 
colpo sollevata. 

II compagno Pavolini. diret-
tore di Rinascita, ha sottoli-
neato che siamo in una fase 
in cui il dibattito. la sensi­
bility politica si accentuano: 
prova ne sia la grande fiori-
tura di riviste politiche colle-
gate a nuove operazioni poli­
tico editoriali con le quali do­
vremo urgentemente fare i 
conti: questa e una positiva 
occasione per un nuovo im-
pegno della nostra stampa 
nclla discussione e nello scon-
tro politico. 

Anche il compagno Mereu. 
della FGCI. ha sottolineato la 
nuova sensibilizzazione politi­
ca dei giovani. che spesso 
vienc distorta verso direzioni 
* disimpegnate > proprio per 
una carenza della nostra 
stampa. Altri interventi hnn-
no fatto i compagni Massolo. 
Barbarisi. Cruicchi. Privizzini 
mentre Greppi. Zucchelli. Ali-
ci. Stagi, Pradd hanno invia-
to per scritto il loro contri-
buto. 

II compagno Pajetta ha 
quindi tratto. brevemente. le 
conclusinni del convegno la-
mentando una certa timidez-
za. ancora. nello sforzo critico 
e autocritico e auspicando 
?ompre piu fcrtili contributi 
del Partito. degli Amici del 
I'l'nita. alia stampa comuni­
sta. Pajetta ha anche annun 
ciato che Ton. Mario Melloni 
ha accettato la direzione di 
Vie iVuore. 

A conclusione dei lavori e 
stato cletto il nuovo comitato 
nazionale della Associazione 
Amici dcWVnitA. 

Estrazioni del Lotto 

del «-«-'*7 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

79 
80 
77 
3? 
90 
69 
SS 
67 
63 
43 

20 
I 

13 
46 
10 
30 
70 
5 

37 
74 

En»-
I n i t o 

81 7 64 
74 68 83 
84 22 64 
31 25 10 
64 60 68 
23 6 7 
37 90 60 
19 59 62 
71 19 48 
S3 11 21 

ENALOTTO 
BARI 2 
CAGLIARI 2 
FIRENZE 2 
GENOVA x 
MILANO 2 
NAPOLI 2 
PALERMO x 
ROMA 2 
TORINO 2 
VENEZIA x 
NAPOLI I I 1 
ROMA I I 1 

Monteprcml: L, 82.831.969. Al 
e 12 • U 4.707.000; agll «11 • 
U 177.800; al c 1C i L. 22.700. 

COSENZA: I'INAM non paga e i lavoratori ne subiscono le conseguenze 

Sciopero di 2 4 ore contro la serrate 
delle farmacie 

La protesta decisa dalla Camera del Lavoro per giovedi 
Grave inerzia delle autoritd 

Piit morbida Vienna 
per I*Alto Adige ? i 

I BOLZANO. 9. 
| Gli ambienti politic! alto-

I
atesini si affannano oggi a 
interpretare I'ermetismo del­
le dichiarazioni alia confe-

I r e n z a di Salisburgo tra i rap 
presentanti governativi au-
striaci. tirolesi e della SVF*. 

I 11 comunicato finale attesta 
I una raggiunta unanimita sul-

I la continua/ione dei colloqui 
con I'ltalia. informa che sono 
stati discussi i prohlemi ine 

I rent) I'efficacia di Karanzie 
internazionali. afferma che 

I « devono essere studiate tutto 
le possihilita al fine di poter 
continuare i negoziati con 

I l ' l t a l i a con il niassimo impe-
fino>. 

E' opportuno ncordare 
che. indipendentemente dal-
I'azione di disturbo del terro-

I rismo che ha portato all'ina-
sprimento dei rapporti. il ne-
goziato italo-austriaco si era 

L ^ a M^H^ ^ , ^ ^ OTM» ^ ^ ^ ^ ^ B ^ « 

scontrato sullo scoglio delle I 
garanzie (« ancoraggio inter- ' 
nazionale ») da stabilirsi per 
le misure del governo di Ro­
ma per la minoranza di lin­
gua tedesca dell'Alto Adige. I 
Se questo ostacolo non si fos- ' 
se frapposto. 6 pensablle che 
la conclusione delle trattati-
ve si sarebbe avuta da 
tempo 

Se alle affermazioni conte-
mite nel comunicato si vuol 
dare un senso positivo se ne 
deve dedurre che i parted- . 
panti alia conferen/a abbia- I 
no convenuto di adottare un 
atteggiamento piu morbido 
die nel passato sul pro­
blema dell'* ancoraguio T>. 
E' una ipotesi avvalora-
ta da una serie di dichiara­
zioni concilianti. da parte I 
specificamente del gover- I 
nanti di Vienna. • 

La riunione del Consiglio dei ministri 

Relazione di 
Taviani sulla 

situaiione sarda 
I disegni di legge approval! — Disposfo I'esodo vo-
ionfario del personale del Monopolio di Sfato 

Oltre al comunicato sulla 
politica estera. approvato — 
come nfenamo in aJtra parte 
del giornale — dopo una breve 
introduzione di Moro, U Con­
siglio dei ministri ha discusso 
ien mattina una relazione del 
ministro degli Interni Taviani 
sulla situaiione in Sardegna 
Taviani ha naffermato in que­
sta sede cio che ha detto an­
che recentemente sul suo pro-
posito di non c risparmiare uo-
mini e mezzi > nella lotta con 
tro U banditismo. che dovrebbe 
essere combattuto qumdi. se-
condo UP vecchin 'nd-r'/zo es-
senzialmente attraverso gli stru­
menti repress, vi le.ia pouzia 
(«baschi blu >. ecc) . Taviani 
ha anche fatto un paralieio tra 
situazione sarda e situazione Si­
cilians. affermando che vi pud 
essere il pericolo di una revx-
viscenza del banditismo in Si-
cilia come fenomeno indotto. II 
capo della polizia Vican tome 
r^ quanto :>r'ma n Sir»l-»j»n^ 
Una relazione sulla Sardegna 
ha svolto anche il ministro del­
la Pubbhca Istruzione Gin. 

I. (Jon^u.io 3e; urn >:n ha 
5ucces.sivamente approva:o una 
sene di Jiiegni is .esse Di 
co-nr>etenza le. Tvmsfe'o dealt 
Interni. e stato emanato un do-
creio legge con cm vengono 
lissate disposjzioni straordina-
r;e riguardanti il trattamento 
economico del personale de; co-
muni e delle province. 

Tale decreto stabilisce nel 
suo pnmo artico'o il d:vieto di 
concedere ulteriori indennita che 
non S'ano prevLste da dispos.-
zioni di legge e la nullita deY.e 
corKessioni fatte dai comuni e 
daKe prov:ncie :n v:o!aziono d; 
tale dmeto. G'A amminislrator. 
e i segretari comunali e provin­
cial! non po^5ono emettere i re-
!ati\i t:'.o!i d: spe^a: 1 te^or en 
hanno comaiq-.ie I'obb'.iao d: non 
darvi corv> Gli ammm.5tratori 
e i se.aretan che aononostante 
li abhiano emessi e i tesorien 
che abb:ano effcttuato 1 paga-
menti sono oersonalmente e 50-
lidamente responsabili dcl'.e som-
me conseguontemente erogate. 
Xe'Je 5tes5e responsabihta in-
corrono i componenti degli or-
gani di control.o che ne abbta-
no approvato !e reiatu'e del be-
razon;. L'articolo 2 dei!o s<-he-
ma del diseoto d. !<gse (che 
const a w.tjrito di d.:e art.coii) 
5tab:l:^e che a decorrere da'. 
I. eenna:o ^^(u 1'indcnniia ac-
c c o r i a . anctie se concessa cm 
d.versa d«v>m.naz:one. qjalora 
s;a stata percopt3 dai dip^Ti 
don!: de. .-omun; e d-y.:e pro­
vince ai 31 dicembre 19^4. :n 
v:rtii delle deliberaz.on: dez'.i 
orzani comr>eten;:. e r pr snna-
ta net confronti del personal* 
Tii «e.-viz:o alia dara d. entrata 
in v.gore dc'.'.A iegse e ne.l'im-
porto stair...to al 31 d:cembre 
1964 a t.to'o d; assog.no pers* 
n^'.o non pixis.onabiie. r.assor-
b:bi:e per efTetto do: sjccessivi 
aument: dog'.i stipend: o dei sa-
lari a qualsiasi !;to!o ck>\nti. 
A!!o stesso tito.o e mantonuta 
rindonn.ta v ancora rorrispo 
sta alia data di entrata n vi-
eore del decreto. II npnstmo 
deli'indennita e !im:tato alia 
parte di essa che non sia tut-
tora cotTisposta ad altro tito.o. 

Con Jue Ji.vrgai di .egge -
proposii dal ministro delle FV 
nanze — sono stati disposti U 
dopp:o turno di Lavoro dei di-
pendenti dei monopoli dello Sta­
te e I'esodo vok>nUno del per­
sonale della stessa amminjstra-

zione statale In vista della rior-
ganizzazione dei servizi che 
contempla numerosi licenzia-
menti. contro i quali e aperta 
un'aspra vertenza sindacale. 

II ministro del Traspo.-ti Scal-
faro con un apposito disegno 
di legge ha ottenuto U finan-
ziamento della spesa occorren-
te «per le indagini e nleva-
menti sul casto delle infrastrut-
ture di trasporto da effettuare 
in adempitnento di decisioni dei 
competenti organi dolla CEE >. 
cioe per completare la docu-
mentazione del piano disposto 
dallo stesso mmistro per l*au-
mento delle tanffe ferroviane 
per 117 miliardi (58 per le 
merci. 59 per i passeggeri). 
L/aumento delle tariffe. il cui 
piano nsponde soltanto alle 
sollecitazioni ed esigenze della 
ComunitS europea senza tener 
conto delle particolari condi-
zioni italane. inaspriranno il 
duahsmo rotaia - strada ancora. 
a danno della prima. 

Aim disegni di legge nguar-
dano l'ammiss:one ai concorsi 
della camera drettiva della 
amministraz one degli interni. 1 
laureati in econornia e com 
mPrcio; !o sneil'Ten'o delle 
operazioni di pagamento delle 
vincile aj iotto. norn.c per ia 
tutela della zona archeo.ogica 
deU'antica Paestum: la proro-
ga delle prowidenze assisten-
ziali a favore dei profughi dal-
1*Africa e festensione ai profu­
ghi dalla Tripolitania e Cire-
naica. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 9 

La serrata dei farmacisti 
cosentini per protesta contro 
I'INAM che non paga ha pro 
vocato una grave situazione di 
disagio e di estrema tensinne 
tra i mutuati della citta e del 
la provincia. Da tre giorni or 
mai i lavoratori sono costretti 
a paga re di tasca propria le 
medicine ne vi e alcuna pro 
spettiva per una composi/ione 
immediata della vertenza e 
per un rapido ripristino della 
assistenza farmaceutica diret 
ta. Lo hanno confermato gli 
stessi farmacisti in una nota 
della loro associazione sinda 
cale precisando che I'INAM 
finora non ha fatto nessun pas 
so concroto per normalizzare 
la situazione. 

Dal canto loro i lavoratori 
non possono rinunciare ad un 
loro diritto per il quale paga 
no puntualmente con una par 
te del loro snlorio. Porcio la 
opposizione alia serrata si e-
stende. Ieri sera, a San Gio­
vanni in Fiore. nella sede del­
la locale Camera del lavoro* 
si 6 svolta una affollatissima 
assemblea di lavoratori i quali 
hanno chier.to I'immediata so-
spensione della serrata e il 
ripristino dell'assistenza far­
maceutica diretta. 

La segreteria della C.d.L. di 
Cosonza si b riunita congiuntn-
mente ai segretari provincial 
di tutte le categorie dei lavo­
ratori per esaminare la grave 
situazione e ha deciso di pro-
clamare per giovedi 14 set-
tembre uno sciopero generale 
di 2-t ore. 

La segreteria provinciale 
della Camera del lavoro. in 
un comunicato diffuso al ter-
mine della riunione. sottolinea 
l'urgenza di una riforma che 
porti al superamento dell'at-
tuale sistema mutualistico al 
quale deve essere sostituito 
un sistema unitario di sicu-
rezza sociale per tutti i lavo­
ratori previa la nazionalizza-
zione dell'industria farmaceu­
tica. denuncia le gravi respon-
sabilib^ che gravano sullo 
INAM che si rende inadem-
piente di fronte ai farmacisti 
per il pagamento dei medici-
nali erogati: protesta per lo 
atteggiamento di indifferenza 
assunto dagli organi governa­
tivi provinciali che hanno il 
prcciso dovere di prodigarsi 
per ridurre al minimo il disa 
gio dei lavoratori in una deli-
cata prestazione di interese 
pubblico quale e 1'assistenza 
farmaceutica: riprova il fatto 
che le associazioni sindacali 
dei farmacisti ricorrano ad 
iniziative di serrata che. in-
vece di colpire la parte con­
t e n d e r e nella loro vertenza 
(TNAM) ricadono per intero 
a danno dei lavoratori. e pro-
clama per giovedi 14 settem-
bre uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori assistiti dal-
l'lNAM per ottenere l'imme-
diato ripristino dell'assistenza 
farmaceutica diretta. attra 
verso tutte le misure ade-
guate. come ad esempio la 
requisizione di un congruo nu­
mero di farmacie. 1'istituzione 
di farmacie comunali ed am-
bulatoriali deUTNAM. I'even-
tuale istituzinne di emergenza 
di «armadi farmaceutici 
INAM > presso ogni medico. 

Tonino Masullo 

Dichiarazioni del medico personale 

E' una cistopielite la 
malattia di Paolo VI 

Le condizioni di salute del 
Papa, dopo il m;gl:oramento gia 
annunciato. si mantengono sta-
z:onar:e; ne da notiz.a un co­
municato ufficiale d:ffuso icr . 
La temperatura — pro-e.^.ie il 
comunicato — cont.nua ad et5e-
re norma e. Sua Santita ha tra 
scorso una nocte un po meno 
tranquilla della precedente. 

In matt.nata ha npre^o ,o «tû  
d;o e la trattazione degli affari 
correnti della sua Segreter.a di 
Stato 

II medico personale d: Pao!o 
\ 1 . prof. Mario Fontana. inv; 
tato a formula re i! SIM gudi-
z.o d;agnost:eo m mento alia 
indisposizjone del Pontef:ce. ha 
nlasciato la soguente d.chiara-
z,ono: «II processo roorboso 
febbnle che dal giorno 4 cor-
rente ha costretto al nnoso Sua 
S.intit^. o da idontificarsi con 
un episod-o di cistopielite acu­
ta. II decorso della malattia e i 
dan del'e indagini clin-che ri-
petutamente e si*tematicamen!e 
e.sp!e!ato laviano sperare che 
i! Santo Padre possa quanto DH-
ma riprendere la sua normale 
attivita >. 

La cistopielite acuta e una 
malattia febbrile sostenuta da 
una irvfiammazione della pe'.vi 
o haeinetto renale. degli ureteri 
e della vescica. La malattia ha, 

in a^nere. una insorgenza bru-
sea. con febbre e fenomen: do-
!o'o^t. L*:nfiammazx>ne puo m-
sorgere fm dall'inlz:o. con ;nte 
res,samonto simu.taneo di tuiti 
g'.i ortMni de'.l'em.intor.o rerwle 
o da uno s."»lo d. e.̂ s: p.io pro-
paga.-i;. per via ascendente o 
di^cenden'e. asl; altri. I J r.-
oerca do; cerme re.sponsab:le 
rk-ir.nfiamTiaz.ono, att ravers.") 
•na aniioi. p.io essere .r.:'e ncr 
^i^i: are lofficaca <ic: \ar; an-
t.hot <-.. o'oT-rtvo !erar>e.::oo 
es-on/.ale e -in.co r>-:r riebellare 
la ma'.^:t;a. 

Domani alia TV 
favola rofonda 

sulla ci Populorum 
progressio » 

Domam sera, alle ore 22. la 
TV' trasmettera sul <econdo pro­
gramma. in luogo del concerto 
sinfomco. una tavola rotonda 
registrata ad Assisi suU'Encicli-
ca « Popolurom progressio >. dal 
titolo « Costruire la pace > Vi 
partecipano gli onorevole Zac-
cagnini OX^. Ingrao (PCI>. Ta-
nassi (PSU) e Malagod. (PLT). 

Incontro ministro-Fiom 
per la Vanzetti occupata 

MILANO, 9. — Mentre prosegue I'occupazione della Vanzetti dl Vittuone (come apparc dalla 
t'oto) la FIOM nazionale ha chiesto al ministro AndreoMl un Incontro urgente per esaminare 
la situazione dell'azlenda, che dovrebbe essere Hquidata, al fine di garantire la continuity 
del rapporto di lavoro dei 600 operai e 1'attivita produtliva 

La salute pubblica deve essere tutelata 

TRA 15 GIORNI SAPREMO 
COS'E LA COCA COLA? 

Cosa Deviamo? L'inquietan-
te interrogativo sollevato dal 
c caso Coca - Cola > avra una 
risposta tra 15 giorni. Entro 
tale data, infatti. l'Istituto su-
periore di sanita dovra conse-
gnare al ministro Mariotti il 
risultato delle analisi che per 
sua disposizione ha iniziato in 
luglio sulle componenti della 
bibita americana piu diffusa 
in Italia e nel mondo. 

II ministro decidera Poi. sul­
la base delle analisi. se la bi­
bita debba rientrare o me­
no tra le speciality medicina-
li: se vi fosse contenuta tan 
ta caffeina quanto si dice, la 
Coca - Cola, come vari altn 
prodotti con effetti medicinali. 
dovra portare in etichetta il 
numero dell'autorizzazlone mi-
nisteriale alia vendita con l'in-
dicazione degli ingredienti con-
tenuti. 

Dice I'articolo 8 della legge 
30 aprile 1962 numero 283: « I 
prodotti alimentari o le bevan-
de confezionate debbono ri-
portare. a caratteri leggibili e 
indelebili. sulla confezione. ol­
tre il nome o ragione sociale 
e la sede della impresa produt-
trice. I singoli inffredienti. e-
lencati in ordine decrescente 
di quantitA presente. riferita 
a peso o volume Tnvece che 
sulla eticheMa le predette in-
dica7?oni pofranno esspre ri-
porfate su di un talloncino ap-
nosfn «;tij recin'onte. solto I'p 
tirhetta .nrinrinaie. altrimenti 
sulla confezione >. 

Alcune aranciate o limonate 
prodotte in Italia si Dresenta-
no con questi reqirisiti. con-
fessando la presenza di qual-
che colorantp o anttfermenta-
tivo < ammesso ». offrono dun­
que qualchp earanzia al con-
sumatore. Per la Coca Cola. 
ma anche per altre he 
vande questa legce non esi 
ste. E non esiste perche man 
ca un recnlamento che ne re 
goli in modo chiaro e preciso 
l"atfua7ione Ln ha Candida-
mente confps<:atn il ministro 
della Sanita. Mariotti. aggiun-
gendo che «quanto prima > 
sarS prcsentata una nuova 
legge che renda obbligatoria. 
senza eccezioni. l'etichetta 
con I'indicazione degli ingre­
dienti aventi azione medica­
mentosa. 

Una ditta italiana di Mila­
no — hanno notato i deputati 
comunisti Miceli e D'Alessjo 
nella interrngazione presenta 
ta al Parlamento — ha cessa 
to di vendere la Coca Cola 
perche non poteva dare alia 
propria clientela notizie pre 
cise sulle sostanze e sueli 
insiredienti in essa enntenu 
ti >. Si tratterebbe della dit­
ta RenTini. distributrice di 
bibite. 

Non sappiamo sino a che 
punto sia esatta la motivazio 
ne resa nota dalla ditta Ren 
zini circa la sua decisione 
di non vendere la Coca Cola: 
alcuni ambienti interessati. a 
Roma, hanno messo in giro 
la voce secondo cui le ragio 
ni di quel c no» alia Coca 
Cola non sarebbero cosi al 
truistiche. Ma questa polemi 
ca 37i"endale non ci interes 
sa. Ci intenessa il problema 
piu generale che e quello del 
le garanzie a difesa della sa 
lute dei consumatori. 

Non e'e solo la Coca-Cola 
da analiz7are e da sooprire. 
ci sono anche altre bevande. 
anche se non si pud dimenti-

care che la Coca Cola, in mo­
do particolarmente ostinato, si 
e sempre rifiutata di far co-
noscere la composizione del­
la bevanda dichiarando pub-

Saragat 
e Fanfani 

partono domani 
per Ottawa 

D presidente Saragat. nccom 
pagnato dal ministro degli Este-
n. Fanfani. parte domani per 
la sua visita officiate nel Ca­
nada. negli Stati Unit) e in 
Australia. 

II programma ufficiale del 
viaggio. reso noto ien. prevede 
tra l'altro colloqui tra Saragat. 
Fanfani. t) pnmo ministro ca-
nadese Pearson e altri membri 
del governo canadese. a Ottawa. 
nella giornata di martedi e una 
vis)ta all'Esposizione di Mont̂  
real. 11 giorno successive 

Net pomenggio di lunedl. al­
le 18. Saragat e Fanfani saran-
no ricevuti dal presidente John­
son. a Washington. I colloqui 
proseguiranno 1'indomani e, in 
serata. il presidente americano 
offrira per gli ospiti un pranzo 
alia Casa Bianca. 

In Australia. Saragat e Fan­
fani giungeranno lunedl 25. do­
po una sosta a Tahiti. 11 pro­
gramma prevede incontn anche 
con i dingenti australiani e. sul­
la via del ritorno. con quelli 
di Singapore e di Ceylon. 

blicamente di non volerlo fa­
re per impedire che qualche 
concorrente possa approfittar-
ne. Una giustificazione inac-
cettabile in quanto non si 
tratta di rivelare la «formu­
la » della bibita ma di far-
ne conoscere gli ingredienti. 

Persino le aziende addette 
alia lavorazione e all'imbotti-
gliamento della bibita non ne 
conoscono. nei diversi paesi. 
la composizione. In Italia il 
«concentrato> viene fabbrica-
to a Pescara ma sulla base dl 
elementi base che provengono 
dagli Stati Uniti e che sono 
« top secret > come si trattas-
se di una formula atomica. 
Poi quel « rencentrato » viene 
inviato nelle 29 aziende di im-
bottigliamento dove operano 
circa 8000 operai. 

Ma il problema di un con-
trollo e di garanzie vale 
— lo ripetiamo — per tutte 
le altre bibite di cui non si 
conosce la composizione. Se 
per la Coca O l a desta preoc-
cupazione il fatto certo che 
in essa sono presenti quanti­
tative' di caffeina. particolar­
mente dannosa ai bambini, 
Per le altre bibite quali sor-
prese ei sono riservate? Co-
sa beviamo? 

E' chiaro che se la legge in 
materia e ca rente occorre al 
piii presto una legge adegua-
ta. e bene ha fatto il enippo 
parlamcntare del PCI in-
vestire di cio il governo e D 
Parlamento. 

In seguito ai recenti colloqui a Roma e a Tunisl 

Migliorati i rapporti di pesca 

tra I'ltalia e la Tunisia 

La mortalita 
aumenta 
in Italia 
del 7% 

Xel ponodo penn?:om.i2J.o 
19t77 — secondo i datt fom t: 
nall'ISTAT - :! n.i-rero do: 
rrorti e stato di 2."i3.430. d: c n 
i<511 ;vr n".alatt.r del s ?*emi 
cirwlator.o. 37.1i90 per timorj 
e 3-5 fi20 ver ma'attie mental-'. 
del sistema nervoso e dezli or­
gani dei <en«i. 

Ne. confror.ti dello =tes5o pe-
riodo dell'anr.o preced-"-nto si e 
avu!o un ajm-^nto de! 1"' sul to-
tale dei morti. 

Tra le cause con piu sp:cca!o 
aumento norcentualo s: segn3-
!ano 'e affezion hronropo!mr»na 
ri (21.1^). le deseneraz oni del 
m ocard.o fl20'̂ "> ie lesoni va-
scolan do' sistema nervo^-v cen 
trale '4 0'*). ;e rr-alattie dei 
fegato e delle v:e b .ian '4 0^) 
e i tumori in generale f2 0~1. 
con particolare nguardn aj tu­
mori maligm della trachea, dei 
bronchi e dei polmoni (8.2^). 

Si sognala invece la diminu-
zione dei mort per alcune ma-
lattie particolari della prima 
infanta (7.4r''> p por tum«ri 
maligni dello stomaco (3.0T). 

I rapporti d] pesca tra I'lta­
lia e ja Tunisia sono stati mi­
gliorati in «=eguito ai recenti 
colloqui awenuti a Roma e a 
Tunisi tra I ministrj degli Est»-
ri. Fanfani e Bourghiba Jr. 

Le pnncipab innovazioni con-
ten irte in un protocollo aggiun-
tivo all'accordo del febbraio del 
1963 e che apre prospettive sod-
disfacenti per un nnnovo del-
I'accordo stesso alia fine del 
1970 nguardando: congeia men­
to del numero dei permessi di 
pesca attualn-.ente rilasciati ai 
pescaton dj Trapanl e Mazara 
de. Vallo: fom.tura da parte 
de. governo itaiiano alle moto-
veriette tun.sine di speciah ap-
parecchi per ia nlevanone e 
Ui registrazione ael punto nave 
de: pescherecc:o in caso di con-
te«?aziooe: v)lu7ione amrruni-
strativa delle eventuali \nola-
zioni delle acque interdette. met-
tendo cosi fine al sequestro dei 
natanti e allarresto degli equi-
paggi: prolungamento in antid-
po della stagione di pesca a 
ciancio.o dei motopescherecci 
mazaresi nelle acque tun:sine 
(aoo. da apnle a settembre). 

Le secche di Sfa« sono state 
considerate acque interdette per­
che data la profondita dei fon-
dali possono servire alia ri-
pro»iuzione de.la fauna per un 
complesso di studi nei quali 
I'TtaLa e la Tunisia si impc-
gnano 

I. Italia per contropartita si e 
impegnata tra l'altro. a istituire 
in Tunisia una scuola professw^ 
nale per la pesca e a selezio-
nare una maggiore variazione 
del pesce da importare dalla Tu­
nisia in franchigia doganale. non 
superando pcrA la quantita con-
templata nell'accordo del 1963. 

http://scmesTr.de
http://assog.no
file:///nola


r U f l i t d / domenica 10 settembre 1967 PAG. 3 / comment i e attualita 

Tutti dobbiamo assumere le nostre responsabilitd 
davanti al «Programma politico del FNL» 

Dal Viet Nam ancora 
la voce della ragione 
Due diverse concezioni delta coesistenza pacifica sono in giuoco nel tragico conflitto: quella ame-
ricana mirante al mantenimento dei blocchi e alia estensione delle basi militari USA, quella viet-
namita, mirante alia liquidazione dei blocchi militari e della divisione del mondo in sfere d'influenza 

A colloquio con la prima astronauta 

E* Inutile nascondersl o 
tentarc di far r ien t ra re nel-
l 'ambito d'una sia pur atroce 
logica mili tare cio cho gli 
amerieani s tanno comincian-
do a dire di voler fare nel 
Viet Nam. L'aggressione, 
benche il eorpo di spedizio-
ne USA non abbia ancora 
supera to la cifra gia da tem­
po raggiunta di circa mezzo 
milione di uomini, ha subito 
una svolta di qualita. 

Sappiamo quel d i e valgo-
r o le sment i te politiche. Che 
Mac Namara abbia o non ab­
bia detto < o andare alia 
t rat ta t iva o dis t ruggere nia-
ter ia lmente 1'intiero Viet 
Nam » ha una importanza 
accondaria, anche perche 
Mac Namara non ha rivc-
lato quale c la sua persona-

, Je scelta in proposito. Quel 
che e certo e che l'alter-
nativa e esa t tamente tale e 
che at torno ad essa dovran-
no necessariamente schie-
rars i le forze politiche ameri-
cane in un tempo oramai non 
t roppo lungo. Infatti, e sara 
bene abbandonare ogni re-
aiduo di incredulity, il tenta­
t ive di piegare la volonta dei 
vietnamit i mediante un uso 
ugualmente barbarico ma 
parziale dei mezzi distrut-
tivi 6 inevitabilmente desti-
na to al fall imento. 

E' per questo motivo che 
1'ipotesi, orribile a pronun-
ciarsi e che tuttavia e stata 
pronunciata , della totale di-
struzione di un popolo co­
m e se dovesse t ra t tars i di 
una colossale campagna in-
setticida, si prcsenta oggi del 
t u t to realiz/abile e il non cre-
derci sarebbe follia pari a 
quella di non aver creduto 
alia inesauribilc capacita di 
resistenza dei vietnamiti . 

In questo quadro c venu-
to a innestarsi con la con-
aueta pacata virilita di tut t i 
gli atti pubblici vietnamiti , 
il rilancio del programma 
politico del Fronte Naziona­
le di Eiberazione del Sud 
Viet Nam. Alia voce della 
follia e stata contrapposta 
quella della ragione, alia in-
timidazione della supervio-
lenza la confcrma di una « li-
nea pnlitica » la cui decisi-
va portata internazionale ac-
quista col passar del tempo 
6empre maggiore evidenza. 

Che cosa c in giuoco nel 
Viet Nam? A questa (Ionian-
da risponde implici tamente 
11 programma del FXL. E* 
fnrse in giuoco, come gli 
USA sostengono, la necessi­
ty da par te del mondo ca­
p i t a l i s t i c di fronteggiare la 
cosiddetta minaccia dello 
estendcrsi della egemonia 
statale cinese con l'avanza-
ta verso il socialismo di re-
gioni sottoposte fino a icri 
al dominio coloniale dell'Oc-
cidente? Tut to cio e falso. 

A par te il fatto che la 
!dentifica7ione dell 'avanzata 
verso il socialismo con la 
estensione della egemonia 
statale cinese P fuori da 
ocni rcalta, a par te il fatto 
che ncssuna valida ragione 
puo militare a favore della 
tesi che oppone gli interes-
si amerieani al l 'autodeter-
minazione dei popoli, la ve­
rity e che fin dall 'rndomani 
della viftorin di Dicn Bien 
r i m (1954) furono gli stcssi 
diriccnti della guerra di li-
berazione contro il cnloniali-
smo franccse a volerc che 
la questione vietnamifa (uni­
ficazione, democrazia. eollo-
cazione internazionale del 
paese) trovasse oculato scio-
glimcnto. mediante vincolan-
ti compromessl con le po-
tpnzp occidental!, comprcsi 
gli USA, su basi tali da con-
aolidare requi l ibr io pacifico 
mondiale. 

E ' proprio contro una si­
mile eventuali ta che gli USA 
si levarono senza nemmeno 
a t tendere che le conversa­
zioni ginevrine avessero ter­
miner il Pat to della SEATO 
fu coniato alio snallc di Gi-
nevra come il recipiente che 
al momento opportuno avreb-
be dovuto aceosliere la ri-
chiesta di intcrvento ame-
ricano da par te di un gover-
n o fantoccio del Sud Vict 
Nam. II nuovo cquil ibrio 
asiatico che sli accordi di 
Ginevra avrebhero inevita­
bi lmente contr ibuito a co-
st rui re , se fossero stati ap-
plicati . si presentava infat­
t i agli occhi degli USA co­
me quali tat ivamente diverso 
da quello scaturito. in al t re 
cirenstanze. dalla fine della 
guerra di Corea con la di­
visione del paese in due Sta 
ti antaqnnisti e inseriti in 
opnoste sfore d"inf1uen7a 
Nel Viet Nam sono dunque 
in siiuoco due diverse conce­
zioni della coesistenza pacifi­
ca: Tuna mirante al mante­
nimento d;\ blocchi e alia 
•s tensionc delle basi mili­
t a r i americane laddove an­

cora sanguinano le piaghe 
del colonialismo, l'altra, quel­
la vietnamita, mirante alia 
liquidazione dei blocchi mi­
litari e della divisione del 
mondo in sfere di influen/a. 

11 programma del FNL co-
stituisce, per la sua stessa 
s t ru t tura , la denuncia e la 
confutazione piu str ingent! 
dei furibondi propositi ame­
rieani. Infatti il quadro po­
litico, economico e sociale 
che del Sud Viet Nam vi e 
prefigurato risulta tale che 
non una delle possibili so-
lu/ioni connesse alia even-
tuale vittoria amerieana resi-
ste al suo confronto in quan-
to a capacita di mobilita/io-
ne della s t ragrande maggio-
ranza del popolo: dalla bor-
ghesia imprenditr ice, agli 
operai, ai contadini, agli in-
tellettuali . Ecco perche il 
programma del FNL men-

do non puo ammet tere ulte-
riori rinvii. Esso avrebbe 
certo non minore valore del 
dichiararsi a favore dell'in-
condizionata cessazione dei 
bombardamenti amerieani 
contro la ItDV. 

Fin dal 19U2 i due temi 
erano stati cosi formulati : 

2 « a ) La riunificazione pa-
• cifica del paese e una ar-
" dente asplrazione di tutti i 
Z v ietnamit i . II Fronte Na-
~ zionale di Liberazione del 
2 Sud Viet N a m auspica la 
- riunificazione graduate con 
Z mezzi pacifici sulla base di 
Z negoziati f ra le due zone 
Z per discutere le forme e le 
- misure da applicarsi nell'in-
- teresse del popolo e delta 
Z Pa t r ia . Nell 'attesa della 
" riunificazione, I governi del-
~ le due zone inizieranno con-
• versazioni, si impegneran-
- no a non fare alcuna pro-

ginalissimo nesso della linea 
pnlitica elaborata da Hanoi e 
dal FLN (processo pacitico 
di unificazione del paese 
muovendo dalla esistenza di 
due governi e di due strut-
ture sociali diversi ma non 
antagonisti ; ancoraggio al 
principio del non allinea-
mento e della neut ra l i ta ) , e 
venuto in ->iena luce ogni 
volta che u traguardo della 
trat tat iva pacifica e sembra-
to giungere a matura/ ione. 
Ed e a l t re t tanto noto clie 
proprio a tal proposito vi e 
stato sempre da par te de­
gli amerieani il piu totale 
silenzio. Anche quando quat-
ehe mese fa Pham Van Dong 
arrivo a precisare che il mo­
mento della riunificazione 
fra Nord e Sud poteva es-
sere proiet tato in un futuro 

La lisla degli obiettivl consentiti agli aerei da bombardamento amerieani nel Nord Vietnam e 
stata recentemente riveduta ed estesa con I'approvazione personale di Johnson: tutta la cilta di 
Hanoi ne fa indiscriminatamente parte. Due vietnamiti vengono estratti dalle macerie d'un rifugio 
nel centro della cilia dopo uno dei bombardamenti del mese scorso. Morti? Vivi? I vivi e i morti 
combattono nel Vietnam. La resa di quel popolo e impossible. Possibile e la sua intiera distruzione 

t r e c indissolubilmente sal-
dato alia rcsistenza armata 
del Sud Viet Nam c ne e, an-
zi, la molla propulsiva. con-
t iene, al tempo stesso, tut-
tc le istanzc per la costruzio-
ne immediata d'una pace ne-
goziata. 

I temi e le sottol ineaturc 
« nuove » che si rilevano nel 
testo recentemente approva-
to dal Congresso straordina-
rio del F N U riguardano il 
r is tahi l imcnto delle l iberta 
democrat iche nel Sud me­
diante la forma7ione di un 
governo di coalizione espres­
so da una Assemblea costi-
tuente eletta con suffragio 
universale e diretto E" sta­
ta in tal modo consolidata la 
prefigurazione di un Sud 
Viet Nam avente carat ter i 
statuali diversi da quelli del 
Nord in conseguenza d'una 
s t ru t tu ra nella quale il t ipo 
delle indispensabili r i forme 
sociali (soprat tut to quella 
agrar ia ) non contraddica la 
necessita di sviluppare tu t te 
le energie economiche, an­
che capitalistiche. 

Due temi tu t ta \ ia sovra-
stano sugli altri nel pro­
gramma del FNL c su di es-
si si salda la piu stretta unt-
ta politica con il s o \ e r n o 
socialista del Nord: quello 
della • unificazione fra Nord 
e Sud » e quello della « po­
litica estera > del futuro go­
verno del Sud. E ' giunto a 
mio a w i s o il tempo nel qua­
le un pronunciamento su 
questi due temi da par te 
dei governi di tut to il mon-

- paganda di divisione nazio-
Z nale , nessuna propaganda 
Z di guerra e a non fa r r i -
- corso alia forza armata nel-
- le loro relazioni. Scambi 
Z economici e cutturali sa-
Z ranno stabiliti f r a le due 
Z zone. Sara consenlito al ia 
- popolazicne delle due zone 
- di circolare l iberamente 
Z nelle due direzioni, di at-
Z lacciare rapporti commer-
3 c ia l i , di farsi visita e di 
- scambiare corrispondenza; 
- b ) denunciare tutt i i 
Z f ra t ta t i che non sono sta-
~ ti conclusi su piede di pa-
2 r i ta dagl i agenti del l ' impe-
- r ial ismo americano (Nco 
Z D inh D:cm. Cao K y . c c c . 
" n d r ) e che attentano alia 
- sovranita nazionale. Stabi-
- l i re relazioni diplomatiche 
Z con tutti i paesi senza di-
Z stinzione di regime politico 
Z in conformita dei principi 
2 di coesistenza pacifica de-
- ftniti dalla Conferenza di 
Z Bandung. Unirs« s ^ e t ' - m e n 
Z te con i paesi amant i del-
Z la pace e neutral i Man:e 
~ nere relazioni amirhevol i 
• con i paesi del Sud Est 
Z asiatico, in p a r l x o l a r e con 
Z i paesi v ic in i : Cambogia e 
~ Laos. Non parfecipare a 
2 nessun blocco di alleanza 
Z mi l i tare , non contrarre al-
Z cuna alleanza mi l i tare con 
I alcun paese. Ricevere aiu-
; t i economici da tutti i pae-

- si disposti a sostenere il 
- V ie t N a m senza vincolo di 
Z determinate condizioni ». 

E' noto che durante gli ul-
t imi due anni sopra t tu t to 
questo fondamenUla e ori-

molto lontano: venti , t rcn ta 
anni , fu det to. 

E* di questi giorni la pub-
blicazione italiana (Monda-
dori) del « Rapporto da Ha­
noi » di Harrison E. Sali­
sbury. il vice di re t tore del 
\Vir York Times le cui cor-
rispondenze dal Viet Nam 
del Nord di novc mesi o r 
sono rivelarono alia opinio-
ne pubblica amerieana la tra-
gica realta dei bombarda­
menti indiscriminati contro 
la RDV. Vi e in questo li-
bro un capitolo. « Socialismo 
al Nord. democrazia al 
Sud ». dove Salisbury non 
soltanto ammet te di avere 
scoperto per la prima vol­
ta ad Hanoi nel gennaio 
scorso (• .Mi aecorsi con non 
poco stupore che i funziona-
TI amerieani che arerano 
responsabilita fondamentali 
nella nostra politica in Viet 
Xam non erano meno igno-
ranti di me. per qvanto ri-
guardava il proqramma e la 
politica del Fronte ») la ec-
ce7ionale rilevanza del pro­
gramma del FNL, ma pren-
de a t to che di la passa la 
sola strada possibile se si 
vuole davvero una soluzione 
pacifica del conflitto. 

11 capitolo termina COM: 
« Piii studiaro i programme 
del Hord e del Sud, piu mi 
eonvincero che era proprio 
il settore al quale avremmo 
dovuto dedicare particolare 
attenzione. Qui semmai esi-
sterano possibility finora 
trascurate ma autentiche di 
costruire quella durevole, 

stabile struttura del Sud-
Est asiatico fino a quel mo­
mento cos] clamorosamentc 
fallita dai riluttanti artefici 
della nostra wassiccia poli­
tica di intcrvento militare ». 

Occorre obbiettare a Har­
rison E. Salisbury che, non 
a caso, e esat tamente que­
sta la strada che il governo 
Johnson non intende imboc-
care. Era forse questo, inve-
ce, che Kennedy a\eva co-
minciato a intuire quando, 
poche ore prima di strama/-
zare col cranio fracassato. il 
« buio tunnel » della mierra 
nel Viet Nam gli si era pre-
sentato per la prima volta al­
ia mente con accenti nuovi? 
Pronunciarsi sulla prospet-
tiva di rapporti pacifici fra 
Nord e Sud Viet Nam al di 
fuori dell ' inapplicabile sche­
ma coreano, e pur senza ri-
vendicare la riunificazione 
immediata, significa infatti 
ader i re coraggiosamente e 
realist icamente a una svolta 
circa la posizione deH'intie-
ro Sud-Est asiatico nel suo 
cammino verso l ' indipenden-
7a politica e verso l'uscita 
dalle condizioni di sotto=vi-
luppo. 

Tale svolta comporta la 
piena riqualificazione del 
principio deila « neutral i ta 
attiva ». Essa non manche-
rebbe di avere sicuri rifles-
si anche sulla politica estera 
del Viet Nam del Nord le 
cui s t ru t tu re socialiste non 
sono mai state considerate 
dai suoi leaders piu accorti 
e luncimirant i come preclu­
sive di una politica di * non 
al l ineamento ». Nessuno vor-
ra essere ta lmente cicco da 
non vedere come il trionfo 
di una simile prospettiva fa-
rebbe sentire la sua influen­
za, at t raverso la Cambogia, 
la Birmania, la immensa In­
dia, fino al Medio Oriente, 
met tendo in crisi tut ta la 
strategia amerieana delle 
« basi sicure in paesi sicu­
ri » dalle Fil ippine alia Thai-
landia. A questo tipo di de-
liberata cecita continua a 
ispirarsi, occorre dirlo con 
estrema chiarezza, il manda-
to politico votato dal gover­
no italiano alia vigilia del 
viaggio intercontinentale del 
Presidcnte della Repubblica. 

Questi sono i termini rea-
li del possente, s t rabi l iante 
e sanguinoso braccio di fer-
ro che oramai da sette anni 
il popolo vietnamita e s ta to 
costretto ad ingaggiare con 
la piu grande potenza mon­
diale. L'alternativa e quella 
formulata da Mac Namara 
o a lui at t r ibui ta : la distru­
zione materiale di un intiero 
popolo per la prima volta 
nella storia del mondo. II 
che. sc davvero dovesse en-
t ra re in fase di attuazione 
senza il doveroso. in quel ca­
so. scatenamenio della terza 
guerra mondiale. non avreb­
be al tro significato che quel­
lo della complicita di tu t to 
il genere umann e della inau-
gurazione irreversibile della 
piu fitta tenebra che l 'uomo 
abbia mai conosciuto. 

II Viet Nam chiama dun­
que, ancora una volta, i po­
poli, i part i t i , i governi, le 
grandi correnti di pensiero 
e religiose, a prendere a t to 
delle sue propostc polit iche. 
a t torno al programma del 
FNL, affinche l'oltranzi.smo 
americano venga isolato. nel­
la certezza che un simile iso-
lamcnto, fermo tcnendo il 
principio della evitahilita 
della terza guerra mondiale, 
non soltanto e possibile ma 
avrebbe conseguenze di por­
tata storica negli stessi Sta­
ti Uniti d 'America. Con la 
elaborazione di questa linea 
politica i dir igenti marxisti 
\ ie tnamit i hanno indicato 
ancora una volta su qua-
li basi teoriche poggia la 
loro analisi del mondo mo-
d e m o e la loro volonta di 
far sempre coincidere la con-
cretezza e la moderazione 
desli obbiettivi politici col 
massimo r i sore di principio 
e col massimo della mobili-
tazione popolare. 

Nel Viet Nam la strate­
gia giobale del Pentaaono 
pud essere ancora blocca-
ta. E ' al r ispet to di questa 
storica rcsponsabilita che il 
rilancio del programma del 
FNL chiama anche e diretta-
mente il popolo italiano. I 
parti t i . gli uomini che gover-
nano il nostro Paese, hanno 
il dovere di parlar chiaro e 
forte su un documento po­
litico le cui proposte carat-
terizzanti investono non sol­
tanto il problema angoscio-
so della salvezza di un popo­
lo ma quello stesso del pa­
cifico e civile a w e n i r e del-
l 'umanita. 

Antonello Trombadori 

Prima di allenarsi al cosmo 

accompagna Elena alVasilo 
L'intervista appare su « Noi donne» — Era ancora perito tessile in una fabbrica di Yaroslav 
quando ci fu il balzo di Gagarin — La dura preparazione quotidiana — « Eccezionale io? 
Ma v i a . . . » — Le serate in famiglia quando era in attesa della nascita della sua bam* 
bina — Un desiderio: finire bene I'Accademia di ingegneria e tornare ancora a volare lassu 

Nonostante le molte cose scritte in questi giorni, prime fra Io altre i rcsoconli del viaggio di Valcntina Tercskowa nel 
nostro Paese, il ritratto della « prima cosmonauln » e suscellibilc d'nrricchirsi di molti altri particolari. Non solo la storia 
della sua prodigiosa carpera da semplice operaia I'no aH'indimcnlicnbilo imprcsa con la Vostok V I che I'ha consegnata alia 
storia; ma anche i detlagli della sua vita quotidiana, nelle ore del Invoro e dello studio come nci rapporti familiari e nel 
momenli destinati al riposo. In parole povcre tutto quanto puo avvicinarci alia vita e alia pcrsonnlita di questo straordinario 
personaggio femminile, e certo gradito ai noslri leltori, molli dei quali Valcntina Tercskowa I'hanno conosciuta di persona 
in una delle tante occasioni che, in quest'ultima seltimana, hanno portato la popolare a Vania a nelle fabbrichc, sui luoghi 
di lavoro, alia serata inaugurate del Festival nazionale dell'Unita. 

Prcprio ritenendo d'interpretare questo desiderio dei lettori, pubblichiamo il nucleo centrale di un'intervista che la prima 
cosmonauta ha rilasciato at settimanale it Noi Donne ». 

« Io sono felice del mio la­
voro. Se dovessi scegliere di 
nuovo, e ancora questo che 
sceglierei ». E' la prima cosa 
che mi ha detto. quando le 
ho chiesto di spiegarci che co­
sa significa essere una cosmo­
nauta. 

< Ma sara duro... > ho obiet-
tato, e lei. pronta: «Tu ami 
il tuo lavoro. vero? E ti pare 
duro? >. Sembrava sapere gia 
che la rispnsta sarebbe stata 
negativa. E poi. allora ha vo-
luto spiegarci come sono orga-
ni77ate le sue giornate. 

Mi s\eglio alle 7. general-
mente. II primo compito e 
fare ginnastica. Quaranta mi-
nuti di ginnastica. nella pale­
stra del nostro centro sporti-
vo. costruito nello stesso fab-
bricato in cui abitiamo. Di so-
lito. tutti insieme ». 

Poi. la toletta mattutina, 
alle 8.30 la colazione e subito 
dopo i corsi sulla nuova tec-
nica cosmica. sulla fisica e 
la medicina spaziale eccetera. 
Poi. vi<=ita alle olTicine dove 
si eostruiscono le navi spazia-
li fseguire la fecniea di co-
stni7ione e uno dei eompiti 
decli astronauMV lezinni alia 
accademia di incesneria mili­
tare (Valentina spera di con-
seguire presto la laurea in 
questa disciplina). voli di ad 
destramento sui nuovi aerei 
soviefici. sja da trasporto che 
a rea7inne < Nni dobbiamo sa-
per pilotare qualsiasi aerco 
e apparecchio co=miro co 
struito nel no-tro Paese» ci 
spiega. Oppure esercitazione 
di lancio con paracadute. sia 
di giorno c he di notte. su ter 
ra o su' mare Tnfine due ore 
di addestramen'o fi-ico crn 
attrezzatura sneciale. per i 
\ ia2ci ro^miei 

Un'infanzia dura 
< Naturalmente. dice, n m 

tutto nello stesso giorno: onnu-
no di questi eompiti e ripartito 
nei van ffiomi della settima-
na. per un to*ale di <=ette ore 
giornaliere. Solo I'addes'ra-
mento fi^ico e sempre. -"nza 
eccezioni. di due ore. piu i 
quaranta minuti del mattino 
Poi ci sono poriodi eccez:o 
nali in cui il nos'.ro !a\oro puo 

anche venir raddoppiato. Ma 
questo sucecde in tutti i la-
vori T>. 

Del resto, al lavoro Valia 
e'e sempre stata abituata. Ha 
avuto. come ci accenna breve-
mente. un'infanzia dura. Ha 
cominciato a lavorare subito 
dopo la seuola deH'obbligo 
che in ITRSS termina a quin-
dici anni. in una fabbrica di 
Yaroslav il cotonificio « Kras-
ny Perekop i>. « Facevo l'ope-
raia — dice — E mi piaee\a. 
Ma Ix'n presto bo avuto vo<flia 
di saperne di piu». Allora. 
si e iscritta ai corsi per gio 
vani Iavoratori. ed ha preso 
il diploma di perito tessile. 
«Ero sempre al cotonificio. 
come perito, quando Gagarin 
ha fatto il suo bnl-o Avevo 
appena visto le immagini del 
primo cosmonauta che gia a-
vevo deciso di emularlo ». Sor-
ride. sembra volersi scusare 
della sua T presunzione» di 
ciovane perito Come e noto. 
Valia fece allora domande su 
domnnde per essere ammessa 
alia seuola di astrnnautiea. 
Accettata. in appena due an­
ni. e stata in grado di pilo­
tare la Vostok VT su su fra 
le strlle 

t Ma gin prima — chiedo — 
fu avevi fatto degli studi spe-
eifici: che so di fisica. di astro-
fisira. di matematica. dj pilo-
tagsrio... ». 

i No. no Io ero paracaduti-
sta Per hobby: niente mi pia-
ceva tanto come il b'lttarmi a 
capo in sriu da un aereo... An-
zi un'altra cosa mi piaceva 
quasi altrettan'o - suoiare la 
domra Cuna specie di mando-
lino) nrlla handa della fab­
brica Del re->o. per acreftar 
mi alia seuola di astronautiea. 
mi hanno solo fatto un esame 
di idmcitn fisiea E ' dopo. che 
ho studiato . >. 

Tutto nei due anni intercor-
sj fra raccottazione ai corsi 
di astronautiea e al volo della 
Vostok VI! Non riesco a trat-
tenermi: «Ma deve trattarsi 
di una cosa eccezionale! Tu 
devj essere eccezionale! >. 

Valia ride di etiore c Io? — 
dice — ma reeomi ri'ii: ti cem-
bro eccezionale'' •> Mi euarda 
fissa. a un p^lrro di dis»an7a: 
i suoi orchi verdi bril!ano di 
malizia. < Tu'ti — d :ce — sia-

Cecoslovacchia 1967 
In occasione della Fiera di Brno I'Unita 
pubblichera giovedi 14 settembre 

OTTO PAGINE SPECIALI 
dedicate alia Cecoslovacchia: 
% un ampio panorama della economia e delle 

produzioni cecoslovacche 
% interviste con il vice prestdente del Consiglio, 

Schimmunek, e con il primo vice ministro degli 
affari esteri, Pudlak 

% un reportage di Diamante Limit! 

mo ccce/ionali, se lo voglia-
nio ». 

« Ma allora — insisto — una 
carriera come la tua tu la con-
sinlieresti a tutti, a tutte le 
ragaz/e che potreblxro aver-
no voglia... •*. 

« Di sicuro — dice — Pert he 
no? Da noi, tutti studiano. le 
ra2a7/e come j raga/zi: e 
pieno in URSS di in2egneri. 
fisiei. rnatematici. biolnghi in 
gonnella. E' anche pieno di 
campionesse sportive. Allora? 
Se una donna puo fare l"in2e 
gnere. pt'6 saltare a«Ii ost.i-
coli che so. puo f.ire anche 
l'astronauta. Ti pare? ». 

Detto cosi. il ragionamento 
non fa una grinza. Quasi qua­
si si potrebbe ap^ire un'agen-
zia di collocamento... spazia­
le. Gia. ma non per l'ltalia... 

< E con Elena, con Andrian 
Nicolaiev quando ti ineon-
tri? >. 

Un por vivaci 
* Elena — dice, e la \oce 

dal dolce ncccnto russo, un 
{)(>' strascicato. si fa piu te 
nera — I'accompagno 10 ste-. 
sa all'.isilo. Andiamo alle K. 
ctr te \olte vitne anche N'ico 
laiev. certe volte va solo lui 
se 10 sono fuon. in servizio 
L'asilo e li. nel quartiere che 
ospjta tutto il gruppo delle 
case de.itinate agli astronau-
ti. rna non e apposta per i 
nosfri bambini. Ci \anno tut­
ti i ragaz7i del quartiere. 
Pero e li che vanno i bam 
bini <li Bikowsky. due: i due 
di Titov; la piccola di Gaga 
rin; la grande di Leonov e 
infine Klena: sono sette. E poi 
ci sono gli altri. i fi2h dei 
cosmonaut! .. rhe ancora nnn 
hanno affrontato il \.o!o spa 
ziale. di quelli che. domani. 
solcheranno le vie del cielo *. 

Elena, ci dira. resta aM'asj-
lo fino alio cinq le del pome-
riggio. ora in cui loro van 
no a prenderla. 

t Quelle ore della sera . 
quando siamo tutti insieme. 
sono mera\igho>e. Tu sai — 
mi dice — con i bambini non 
ci si stanca mai di starci. 
Sono tanto dolci. teneri. san-
no darci tanto >. 

Ins;cme. soprattutto di que 
sta stagione, vanno nei boschi 
lntorno a Mosca a pas=eggia 
re, a cercare funzhi. < Mi d; 
\er to tanto > d:ce c II con 
taito con la natura ha il po 
tere di farmi sentire nna ta . 
ogni \olta >. Se ha tempo, 
poi. Ie piace andare al cine 
ma. a teatro. a sentire dei 
coneeni. 

< In casa spes^o facciamo 
mus.ica con gli amici; io n 
prendo in mano la dnmra, 
soprattutto per abituare Ele 
na ad amare la musica. a 
sentirla Oppure ci numamo 
a d'se-iTt re a less:* re \cr*i 
a commentarc i fatti del gior 
no F.niamo -t-mprt p<r fa 
re una gran cagnara ne io. 
ne Nicola:ev. ne cli amici nu 
sciamo a discutere con fred 
dezza. Siamo, come dire, un 
po' vivaci! >. 

e E. senti — diciamo a que­
sto punto — vorremmo farti 
una domanda di carattere per­

sonale >. Valia si fa piu at-
tenta. < \ 'orremmo chiederti: 
quando nttendeti Elena, e 
quando poi e nata. tu non 
niorivi d'angoseia? Non eri 
pieoccupata, visto che... » 
not: sappiamo come dirlo. ma 
Vali.i ha c.ipito. « ... era la 
prima h.imhma spa/iale? No, 
non mori\o <I'an2oscia. Tre-
pid.uo, si. ma d'linpazienza. 
come en do succeda a tutte 
noi donne, no? Un Hglio e 
comunquc. in 02111 caso. una 
impre.ia co^i straordmaria 
clie. tredo. mi '•aio sentita 
come si scute ogni donna ». 

Una rKpo-^a dip!om<ilica, 
suggent.i d.il desiderio di 
sdr.imm.iti/sdie l idea the la 
gente si f,i della \ i ta degli 
astronauti. o i inece del tutto 
.sincer.i? Valentina sembra co-
ghere l.i mia b re \ e perples-
sita. pet the subito spiega: 
•r Yedi. quando sono scesa dal­
la Vostok. mi ' THIO fatto tan-
ti di cpiegli esami. mi hanno 
passato davvero al setactio. 
t he non pote\o aver dubbi 
sui mm stato di salute. Per 
esiere esatti. mi hanno det­
to t he ero pronta per un 
nuo\o \o!o. Capi>ti? Per un 
a-tron.uita questo e. come 
dire, il tLTtifitato di garan/ ia . 
E poi. io mi senti\o cosi be­
ne. (osi fehce. mentre aspet-
t . no Eh na che non avrei 
a \u to ragione di preoccu-
p.irmi -. 

La sua voce si e appena 
spenta the . dallal toparlante, 
lo steward annuncia: « Allac-
t-arsi le culture, prego. F r a 
quale he minuto atterreremo 
all'aeroporto di Milano Li-
nate s Io avrei ancora tan­
te tose da chic-dere a Valen-
t i i a . ma nun c e p'U tempo. 

Dico: c Senti. quale e H 
tuo p:u grande desiderio. 
ora? :-. 

I>ei ptnsa un momento. poi 
fa: r Fmire bene l'accade-
mia di ingegneria. E poi. tor­
nare <ii nuovo lassu... >. 

Bruna Bellonzi 

J Nel numero 36 di 
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• della c beat generation > 
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• rifiuto della societa moder-
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Tra sindacati e ministeri interessati 

Riprendono gli incontri 
per statali e insegnanti 

La trattativa per la riforma e il riassetto riprendera in settimana • I sindacati della scuola chiedono 
a Gui la deflnizione dei parametri retributivi - Una nota dell'Alleanza sulla mutualita contadina 

Da domani 

44 ore 

settimandi 

alia FIAT 
TOIUN'O 9. 

A part i re Ha lunodi ll settcm 
bre, netfli s tabd menti FIAT. 
ad ecco/ionr- Hi alcum repaid . 
sa ra rir init inaio I ' o ra ro (on 
trat tualo Hi l l ore -sotti'n inali 
II [Movvedmiento coniuntcato 
iori pornermaio dalia d i rczone 
del complc.'i'o alio Comm -=vo 
ni Interne, e stato valutato no 
Kli amliienti sindacaii COMIC una 

conferma ul tenorc della noccs 
sit.i di giungerc ad una rcuo-
lamr-ntaziono contrattata dello 
o r a n o di lavoio nel cor.io del-
l 'mtcro anno 

Con ll ritorno all 'o:ario con 
tra t tualp i lavo'-aton dei Minn 
effeltueranno a -iettimane a! 
tomato . !a settimana d, olivine 
ftioiru. No -ono e^clini uivece 
gli ojKrni del x norma o >. d i e 
pur rafimuii'Jono con . 'attnale 
o r a n o le 1! 7.") (>rr- di lavoio ne 
prion citKiuc giorm della ->ct 
tirnana. 

In pro[>osita la Commissione 
Interna della so/ one Auto, uni-
t a n a m c n t e . ha ncb.esto il sa 
bato festivo anche per que.^ti la 
vora ton r cevendo dull 'a/ienda 
una nsposta negativa. 1'ertanto 
la quest ione e stata deniandata 
alle oriianr/'/a/ioni sindacaii I-a 
questione resta nperta anche [>er 
gli impofiati. i quali per la *et 
tirnana c corta > avevano ijiii 
CfTcttuato alia vijlil a dello fer:e 
un riuscito sciopero. In un co-
niunicato a flrma della FIM. 
FIOM. SIDA e UILM. i sinda­
cati ricordano che da tempo 
hanno proposto alia contioparte 
d| inr/iarc t rat tat ive. 

La prossiina. s « t t i m a n a ri-
p r c n d e r a n n o i conta t t i t ra il 
min i s t e io dolla Kiforma buro-
c ra t i ca c i s indaca t i degli sta­
tali per la r i forma e il r ias­
set to della pubblica ammin i 
s t r a / i ono K' an / i tu t to prcvis ta 
una r iunione roiiMiltiva dei 
I t in/ innari duo t t iv i del mini­
s t e i o con i rappre.sentant i del 
le var ie c a t c n o i i e : I ' incontro 
a v r a lo scopo di p r e p a r a r e le 
success ive riuniotii. p rev i s te a 
b i e v e s c a d e n / a . t h e avve r r an -
no a l i \e l lo politico, e di chia-
r u e ul ter iorrnente a lcuni pro-
blemi d i e r i ^ u a r d a n o part ico-
l a n ca tegor ic Nei " lorni scor 
si i r appresen tan t j dei sinda 
ca t i hanno gia avu to incontri 
con i fun/inn,n i del inmis tero 

IN5EGNANTI - Dovrebbero 
anche n p i e n d e r e , q u a n t o pri­
m a . i colloqui dei s indaca t i del 
la scuola col m m i s t r o della 
Pubblu a i s t ru / iouc . (iin P ro 
o n o u n la K< d o r a / m n r ita 
l iana scuola (Ancis im. Snase . 
Sma Knsrii). il Smasco l . il 
Sim Ci-d. e ll s indaca to presidi 
e professori di ruolo, hanno 
chiestu a («ui di oinivocaro i 
s indacat i della scuola al ia pre­
sort/a dei minis t r i del la lli-
fo ima e del Tesoro , pe r defi 
n i i e i p a r a m e t r i re t r ibut iv i 
del iHTSonale della scuola . In 
un loro comunica to i s indaca t i 
r i levano che per essi * e irri 
tumciabi le il m a n t e n i m e n t o de 
till l t tual i rapi>orti re t r ibut i 
\ i con le a l t i e c a t ego r i c di 
s tatal i a \ en t i inansioiu e re 
->ponsabilita simili i 

II comunica to ausp ica che 
I'liupeUiio niMinto (la Beit inel 
h di c o m o e a i e le o r » a n i / / a 
/ loin suidacal i della scuola auh 
ini/i di sol* ombre pe r dcfini 
re i p a r a m e t r i re t r ibut iv i del 
persnna le della scuola p r ima 
r ia , a r t i s t ica c s e c o n d a r i a . 
\cn j ia coiHTctainente t r ado t to 
in a l to il pin r a p i d a m e n t e pos 
sibile. e che i p a r a m e t r i me-
desiini soddisfino la legi t t ima 
aspet t . i t iva e le e s i g e n / e del 
peiMinnie della scuola r>. 

CONTADINI - La pres iden 
/a d e l l A l l e a n / a con tad im. p re 
sa vi 'done del di«=corso pro 
nuncia to a P o t e n / a d a l l o n . 
Colombo sul p .oposi to del go 
verno di r a d d o p p i a r e il con 
t r ihu to dello Sta to al ia mutua­
lita con tad ina . giudica quest n 
d i c h i a r a / i n n e c o m e un ri^ulta 

to della press ione che da tem­
po escrc i ta la c a t e g o n a per 
un concreto r i s a n a m e n t o della 
si tuazione debi tnr ia del la Fc 
d e r m u t u e e per una effet t iva 
autogest ione della ca tegor ia 
nel l ' ambi to di una d e m o c r a / i a 
effett iva. L 'Al lean/a — infor 
ma un comunica to — ri t iene 
percio che con tale misu ra 
non si r isani I 'enorme deficit 
della mutua l i t a , prodot to di 
una ca t t iva gest ione e non si 
affronUino neppure i grossi 
problemi di fondo che ca ra t -
t e r i z / ano I ' a t tua le cr is i della 
mutual i ta Vanno aff ronta t i e 
risolti i problemi della esosi-
ta contr ibut iva che in quest i 
dieci anm e piu che sestupli 
c a t a . vanno risolti i problemi 
della co r re t t e /7a nella gestio 
ne. della i n a d e g u a t e / / a delle 
p res ta / ion i . della in t rodu/ ione 

della democraz i a nella elezio-
ne degh o rgan i direzional i . 

L 'Al leanza perc io , nel men-
t i e sottolinea q u e s t e cose , ri-
vendica dal gove rno e dal 
pa r la tnen to la garan/ . ia che 
non \ i s a i a n n o u l t e r ion au 
ment i di cop t r ibu t i . che sa-
ranno a p p r o v a t e le leggi di 
d e m o c i a t i / z a z i o n e delle rnu-
tue . il r i torno immediate) alia 
n o r m a h t a , r i p r i s t i nando l'e 
rogazione d e l l a s s i s t e n z a di-
re t ta nelle migl ia ia di Comuni 
ove anco ra non viene p ra t i ca 
ta , l ' emanaz ione di provvedi-
ment i g radua l i |x?r una totale 
f iscal i /zazione degli oner i con­
t r i b u t e i che o r a g r a v a n o sui 
costi de l l ' a / i enda contadina in 
mi su ra qua t t ru volte superio 
re a quelle g n u a n t i suH'un-
prcsa cap i ta l i s t i c^ . 

I 

Federmezzadri: 

impegno 

per I'unita 

sindacale 
Si e svolta presso la <cao-

la .sindacale della CGIL. ad 
•\riccici. ia C'onreren/a jaa 
vi'tiiM He!.,i Ke.it" nie/ /a i \ 
che ha compiuto una \ e r j l 
v.i le. a IIJ! t ca t- JeiTaz one 
s tidac.iit .•inv.zadnle ai a a 
ce de^'i orientamenti e '-'iic 
<leei-..oti dei iccit i te Col 
i?ie->--o de la fe ie' a / one i 
dojK) ie lo'te M iluppjte-. IK i 
mi^i «»>tivi. II dibatMo -. c 
p.ct colannerite ->i>ffenni:o 
s.ille 'ii ziat:ve del i indacd'o 
in ord tie alia coiurattdinjtie 
per -uperaio la situazione 
de tenu nat.i-.! con l'acco. -HI 
>epa:.ito < iinov.ii'.o o n e 
« i chemj l{e-ti\o . W'.lo 
•>v l'ip:K> •'<•:,.! i)-op: a 1/ o*ie 
riven.I e a t ' \ a i! ^'ti Iacatu He-
ve ' empre p u ^aper co4ii"ie 
l problem, che rla^cono ia..e 
e.s iien/e Hel'e *r i-.fo.-ma/.o 
ni. deir.ntervtcito pabbKco m 
a^rcoi ' .ura e alalia neee>* 'a 
di una nuova or^an iz /a / io ie 
di iiifT.ito La Coiifero-ua 
ha ^o!to''tien'o la nece-.-i.ta 
che anche nella ca te^or i i 
rntv/adrile «• rve rc lcno con 
ma!?giore im|>emio ed atten-
/ one. a tutti i livelli i pan 
ti che penne ' tano I'.nte a 
unitar.a e 'n ?\.Iu[>tw dei 
I'unita d'n/ oiio 

Dopo Vallombrosa Reggio Calabria 

j 

Quindicimila ettari da irrigare 

Sciopero a Irsina per la diga 
Dal nostro corrispondente 

\1\TKHA. 9 
Un fiume di i»ente ha paite-

c:pato i(iie-ta mattina ad li^itia 
all iiiipiuieiite man fe-ta/ione or 
^au. / /a ta da.l \ lean/a conta 
d.m e Jalla Camera lei lavoio 
.ii -.i-nno d. pio 'e- ta contio la 
grave criM exonomica che va 
sempre piii pa ra lu / ando la vi­
ta della citta. 

Un lungo corieo si 6 sgranato 
per le piu imjiortanti vie cit-
tadine ai cui lati. saracinesche 
e porte serrate , hanno dato ll 
china ^aisto della tensione e 
del grado di agita/ione esisten-
te in tutte le categoric dei la-
voraton di Irsina che dai coin 
mercianti aj*ii artil4 am. dagii 

edili agli impiegati. ai pensio-
nati. ai contad m ai braccianti . 
aile donne hanno aderitn alio 
i cope ro generale. parah/zando 
cant ien ed officine. chiudendo 
negozi. esercizi. off.ci. diser-
tando le campngne. 

II ciclo di que-;to collasso 
econonuco generale — e stato 
denunciato dal compagno At-
tilio Ksposto. vice presidente 

nazioiiale dell'Adfcanza del con 
tadini. nel corso del comizio 
lotsclusivo — viene aperto dal 
la cr.si nelle campagne. dal 
itraduale ili-tfacimento della pic 
cola e riietlta •„/ enda coniadi 
ua i)l(Kvdta a c.iu^a del.a no 
pieviden/a 'lei goveino che non 
ha ri^ilto ne-.-.uiuj del piotile 
mi legati al progresso delle 
eamiwgne In que-to ipiadio — 
ha contmuato Esposto — va 
visto il discorso pronunciato 
due giorni fa, a Ban . dall'ono-
r e v o e Moro clie ha completa 
mente ignorato il problema del-

I'agricoltura. indicando invece 
nel potenziamento industriaie la 
-ohizione del problema econo 
mico na/ionale. 

S ntomatico. a qucsto pro|>o-
sito, e il falto che fin dal '4K 
si parla. a Irsina. della pro-
gettaztone e costruzione della 
diga sul Basenteilo. oj>era ne-
ces sana per la ur iga / ione di 
circa 15 000 et tar i . senza che 
nun si s'a messo ma no a rea-
lizzare un'opera vitale per la 
sopravviv twa della asiricoltura 
irsinese. Era inevitabile. quin-
di. che in te>da al cartello ri-

vendicativo della man.festazione 
di ogg' venis^e twsta la richie 
4 a delta real i /za/ ione della 
d ga. 

D. Notarangelo 

ll prof. Stammati 
ragioniere 

generale 
dello Stato 

A scgui to delle dimissioni 
r a s s e g n a t e dal r ag ion ie re ge­
n e r a l e dello Sta to , Car lo Mat-
sano . il qua l e va a d i r ige re 
la Cassa di r i s p a n n i o di Ho 
m a . il Consiglio dei minis t r i 
ha nomina to r ag ion ie re gene­
ra l e dello Sta to I ' a t tua le di 
r e t t o r e g e n e r a l e del Tesoro , 
prof. G a e t a n o S t a m m a t i . 

Labor 

risponde 

a Popolo e 

Osservatore 
VOLTEHK \ . 9 

I) pie^idente delle AC1.I. Li 
vio l.aboi, parlanilo a Volten a 
sulla « Populorum progiessio*. 
ha riprcM) il tenia della «• >i> 
cieta del benosse ie* t ra t ta to 
dalle ACI.I nel recente conve 
gno di Vallombrosa ed ha iep!i 
cato ad aJeune d«'lle c r i t uhe 
che e-.-o ha piovocato, in p ir 
t .colaie d<i parte del ' Popolo » 
e Hell'' Os--ervatore della Po 
nien'ca * 

Kgh ha detto tra r a l " o : » A 
quant ' anche da parte cat 'olica 
giudicano c!ie. in fondo a Val 
lombro-a le \C1.I a\ rebbero 
macinato acqua perche si sa-
iel)l>eio occupate di un falsi) 
pioblema, a quanti in so-tan/a 
negano I'litdita di un di^cor-.o 
che ci iticaincnte inveita I iiiec-
caniMiii di =\ilup|)o della -ocieta 
in ctii viviamo; a tutti e'e da 
coiiMghaiv in umilta, una atten 
ta r i e l t u i a della "Populoium 
piogre^-) o" '. 

1 probii'ini d'.ininiatici del 
niondo conteiiipoianeo. gll ^'lui-
libn -einpie PJU evuli-nti t ia il 
No; (I e il Slid del no^tio pia 
ne 'a . Ua aiev -v duppate ed 
a iee -o'lo^v.iiipp.iie. impoiiuono. 
a 4HIH /io dehe ACI.I. una n 
f^^^ione M'\ ci a >uha idoneita 
e -ulla capacita non solo degli 
uomini. ma anche delle strutture 
ad atfrontarh ed a nsolverli se 
condu guiltizia. E se lo .-4esso 
tciiia della pace si lega mdisso-
lubilmente a quello dello svi-
luppo e'e una ragione di piu per 
domandarsi -e il miKlo in cui le 
^•cieta progredite producono e 
coti^umano. il IIHKIO in cm m-
trecciano rappoiti con l paesi ai 
via di 5Viluppo. non abbi>ogni 
di m a vi<ione ladicale. nel -en 
>o Hi iiiuiuMt ad I'S^O una nor 
ma -t'fondo una geiarelua di 
piioiita che metta al primo po 
sto c.o che guna aH'uoino. alia 
ilia crescita culturale. morale 
e politica 

Tutto (jae>to — na pio-eguito 
Labor — viene raccomandato 
ai cattolici dalla Chiesa. e>|K>r 
ta di umamta. ansiosa di veder 
affermati nel mondo miKielli di 
sviluppo fatti a misura d'uomo. 
Sorprende percio che anche da 
una par te del mondo cattolico 
si nianifestmo t imon nei con­
front i di libere. opmabili ricer-
che che si concludono con la 
constata7ione di un male^sere 
ed implicano l'e.sigen/a di un 
mutamento. * E suriiremle an 
cor piu che tutti aU mviti alia 
res-jjori.sfloi/ifYi. alia prudeiua. al­
ia ponderazimie — pur araditi 
e forse opportunt — 'io'i s""oc-
chino. nella xostanza. sc nnn 
alia conclusione che tuttn va 
lasciato come $. che in fondo 
non e'e niente da camhiarc ». 

Prosegue 

lo sciopero 

alle 

OMECA 
Dal nostro corrispondente 

RECGIO C \ L \ H R I A . 9 
Ne^sun dia'ogo e possib.le 

con I d rigenti sindacati e con 
i rappresentanti della Commis-
->ione mti :na f.no a che non 
v e n a a Heggio un * tecnico» 
tor iifii'" q'ie>ta la fiedda n-
s|M» t̂a dell mg Piccoli doi>o la 
P"tna gioina'a di s<'iope:o ef-
tettuata Ha tutti i iUO opciai 
delle Offic.ne Meccan.che Ca 
labieM ( 0 \ I E C \ ) L'uomo 
vlella KI \T non ha f.ducia nella 
i a^i-^ten/a » della locale As-
MK'ia/.one indii-stnali e recia-
III.I dal -uo padione l'aiuto di 
uiio ^ptvi.ih^ta fidato. 

Quanto all ' lHl. che con la 
FIAT d i v d e a mp'ii il pacchct-
to azionano dell'azieivla. nes-
.iiina ri.ipo>ta alle richieste dei 
lavoratou Vi e, anzi, da ag-
giungeie che. in tutti (|uesti an-
iii. i dingenti dell 'lRI hanno 
r.nunciato alia intazione nella 
.1 ic/ ione de. comp'e^so metal-
inecean'co a tutto vantaggio del­
la FIAT. 

Lo >cio|>eio e contro l d ia 
-t ci tagli dei tempi che hanno 
t idotto i cottinu a vero e pro-
pno •jistenu di fuito conti-
nuato e<i aggravato. Perci6 sta-
mane Tautens one dal lavoio. ad 
eccezione degli lmpiegati e dei 
capuepar to . e stata toUde. Fin 
dalle cmque del mattmo. gli 
operai ,>ono rimasti fermi da-
vanti ai cancelii della fabbri-
ca. Poi, in corteo. per t re chi-
lometri. hanno marciato fino al 
corso Garibaldi festosamente 
addobbato per le feste patrona-
h. Migl.a a di cittadmi. river-
satisi suha principals a r t e n a 
c.ttadin.i per la tradiz.onale 
proce.ssione della pntrona de.la 
citta. hanno solular zzato con gli 
opeiai in lolta: t Alle O..ME CA. 
ci stjcciuano il sangue x: « O.ME. 
C \ . si. FIAT no> : * Giusti sa-
l a i i i . soiio alcune delle pa­
role d'ordine gridate dagii 
operai. 

Una delegazione di operai, ac-
compagnata dai dirigenti sin-
dacali, ha esposto. in Prefettu-
ra. i termini dell 'attuale ver-
tenza. 

I funzionari che hanno rice-
vuto la delegazione, hanno as-
sicurato il loro immediato m-
tervento presso le competent! 
autorita e verso la direz'one 
delle O.ME CA.. per un incon-
tro tra le parti . lx> sciopero 
continua ad oltranza. con estre-
ma deeisione e cornpattezza. 

Enzo Lacaria 
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L'UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 

L'UNICA lavatrice superauto-
matica che non abbisogna di 
filtro. 
Termostato regolabile sino al-
I'ebollizione. 
Infinita gamma di lavaggi. 
In 3 modelli tutti superautomatici 

L'UNICA lavastovigliesuperautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava pentole e stoviglie in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 
Nessun impiego di sali e additivi. 
Si carica dall'alto con estrema semplicita. 
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Per un'avaria a una valvola 

Surveyor 5 non potrd 

allunare dolcemente 
Rinviato il lancio 
del razzo Saturno 5 

Nostro servizio 
CAPE KENNEDY. 9 

Brutta giornata, per i tec-
nici spaziali americani: il 
Surveyor 5 e in avaria. YAr-
ca di Nod (il satellite di ricer-
che biologithe) ha dovuto es-
sere fatto rientrare ton 24 
ore di anticipo. do|x> essore 
rimasto a lungo sordo a ogni 
comando. II Saturno 5 — d ie 
il prossimo 17 ottobre dove-
va essero sperimentato — 
non funziona. Anche se si 
t rat ta della notizia mcno spet-
tacolare. quest'ultima 6 forse 
la piu prcoccupante per il pro-
gramma spaziale degli Stati 
Uniti. 

Veniamo al Surveyor: quan 
do la sonda e giunta a meta 
s trada, da Terra e stato im-
partito l'ordine per una leg-
gera correzione di rotta. Si 
e aperta la valvola di un 
razzo direzionale a elio. ha 
impresso la spinta necessa-
ria. poi non si e piu richiu-
sa . Per tre volte i tecnici del 
Jet propulsion Laboratory di 
Pasadena hanno azionato i 
comandi per tentare di rista-
bilire la situazione: non c"e 
stato proprio nulla da fare. 

II Surveyor 6 fuori rotta, 
anche se probabilmente in 
condizione di raggiungere 
ugualmente la Luna, in una 
zona diversa da quella pre-
vista. Non potrebbe pero rea-
lizzare l'allunaggio morbido. 
Pe r questo 6 stato proposto 
di trasferire il satellite su 
un'orbita terrestre assai al-
lungata. In questo modo. 
quando il Surveyor 5 ricadra 
sulla Terra, forse sarebbe 
possibile recuperare par te 
delle apparecchiature scien-
tiflche. Fino a questo momen-
to, pero. nessuna decisione e 
s ta ta ancora presa. 

P e r quel che riguarda il 
bio-satellite. alcune delle 
esperienze previste sono sta­
te compiute ripetendo piu 
volte i comandi all'Arca di 
Nod che, per ragioni scono-
sciute. si rifiuta di accoglier-
li prontamente. Con difflcolta. 
i tecnici sono riusciti a nu-
tr i re almeno una parte dei 
microorganismi e degli inset-
ti che si trovano a bordo <lol 
satellite. Si t rat ta di cir­
ca dieci milioni di organi-
smi: si ritieno che. nonostan-
te 1'anticipo del richiamo a 
Terra , sin avvcnuta per molti 
la riprodu/ione. che ne do­
vrebbe avere fatto aumcntnre 
il numero di circa t rc milioni 
di unita. 

L'ammaraggio del hio-satel-
litc dovcva avvcnire alle 
21 (ora italiana) di domenica. 
ma a causa delle condizioni 
atmosferiche avvcrsc c del 
mancnto funzionamento di al-
cuni organi. ne e stato dec i -
so il rientro anticipato. 

La manovra di rientro e 
r iuscita: la navicolla e stata 
sostcnuta da un grande para-
cadutc e un aereo l'ha aggan-
jjiata in volo. La prcce-
dente esperienza di questa 
serie. come si ricordera. 
falli perche non fu possibile 
jndividuare il luogo di rien­
tro a Terra del satellite. 

Per quanto riguarda il Sa­
turno. risulta che sono da so-
stituirc alcuni pezzi del pri-
mo stadio. Si prevede un rin 
vio di circa un mese. 

Nol gigantcseo r.u7o. che 
dovrebbe portare i primi co-
smonauti dc\Y Apollo sulla Lu­
na. c'd evidentemente qual 
che cosa che non funziona. 

Samuel Evergood 

Colpita da un fulmine a Torino 

Cabina elettrica 

esplode: 1 morto 
r* i 

**: %t> v N &* 

V -

TORINO — Una cabina de l l 'ENEL e saltata in a r ia , colpita 
da un fulmine durante II temporale che I'altra notte ha infu-
r iato su Torino: sei operai si Irovavano in quel momenlo nello 
abitacolo; uno di loro, Ugo Civar t i , di 40 anni, e morto sul colpo, 
carbonizzato dalla fo lgore; gl i a l t r i sono gravisslml all'ospe-
dale Nella telefoto: la cabina colpita dal fulmine 

La urea to mondiale a Cuba 

SUB FENOMENALE: 
UN PESCE OGNI 2 1 6 " 

Lieve 
scossa di 
ferremoto 
a Messina 

MESSINA. 9 
Una scossa tellurica e stata 

ayvertita a Messina alle 14.45. 
L'epicentro del fenomeno sismi-
co. che secondo quanto hanno 
rcgistrato i sismosrafi dcll'Isti-
tuto gcofisico ha raggiunto jl 
ter?o grado d'intensita della Sca-
la Mercalli. sarebbe stato loca-
lizzato a nord est della citta. 

I-a scossa. preceduta da un 
forte boato. non ha provocato 
danni. Due ciorni fa. un'altra 
scossa tellurica era stata av\er-
tita a Catania, noi centn de'.l.i 
nviera jonica e in alcune Ioca-
Iita del Mes.smese. 

p-in poche righe—* 
Alluvioni in India 
NUOVA DELHI - Una disa-
strosa ailuvione ha coip.to le 
zone centrab dell'lnd:a mon 
dando decine e decme di vil-
laggt. causando ccntinaia di vil-
time e danni incaJcoiabili. E" 
la maggiore calamita naturale 
che si abbatte sulJ'lnd:a dal 
1948. 

Yolevano venti milioni 
CATANIA — Gh auton del ra 
p-.mento del g ovane Giuseppe 
Patanc di 12 anni. i fratelu 
Giovanni e Vincen/o Randaz/o. 
5ono staU dcnunciau e irasfe 
riti. dopo un lungo mTerroga 
torio nel:e careen di Ca'ania. 
I due hanno reso ampia con 
fess one. Addosso al bamb.no 
e stata trovata una lettcra scnt-
ta di suo puitno e ind'ruzata 
ai geniton nc'ia quale si ch:e-
devano 20 m.Iioni 

Disasfro in miniera 
LONDKA — Se>i uomin s<>no 
moil, aitri irt- Mino a:xor<i im 
pr gioua'.i ne. fonoo dj una 
gal.ena e 52 sono rimast. >;rj 
\CiiU'ii-t term in an d:sa»tro 
frnf.i.itiisi n ana m niera d: 
Carbone. in "scoi .i Poco prima 
che i. lurno ill nolle r.ni->»e \ir\A 
violenta e.^p:o^'one e un sue 
cessito incen.i.o hanno devasta 
to la < Michael >. una -1el.e piu 
moderne mm.ere infilcsi La cui 

produzione g:ornal:era si aggi-
ra sulle 3500 tonnellate. 

Non si e suicidato 
GEXOVA — Il giovane morto 
icri durante un inscguimento 
di Polizia a Samp.erdarena. 
Giacomo An»; es o di 21 anni 
non s. e sti:cida:o: e stata fat 
'.a una nuova ricostruzone del 
grave epi^od o. che presenia 
mo'.ti punti O5oin. secondo la 
quale durante una co.luttazione 
con il carabn:ere Alriano Or-
to. il colpo di pisiola !o avreb-
be colp to acc:den:almcnte. 

Morti due emigrati 
BOGOTA" - Due :ta!ian: sono 
rimasti uccisi .n seguito ad una 
esposione avven.ita durante » 
lav on per la diga di Nare. ncl 
13 Co!omb a occidentale. Giulio 
Pusana e L no Luca hanno per 
*o la vita :n>;emc ad aim tre 
compawi di lavoro per una ca 
rica di dmamite improwisa 
Tiente esp'o^a 

Nuovo atomo 
UVEKMOOKE -
tono di Kerke.cy 
^er\.iti> i atonxi p.u 
create 1a l uomo. S 
fivv.opo '2.SH delle 
il uiendelexium II 
nw e s'.ato ottenul 
bardamenti di lonio, 
I'e.nstenium. 

Nel labora-
e stato o> 
pesan:e mai 
I tratta dei 
emento 101, 

nuovo ato 
o con bom-

d. elio dei-

E' il tahitiano Tapu - Ai 

cubani il titolo a squa-

dre - L'ltalia si piazza 

al quinto posto 

Dal nostro corrispondente 
LAVANA. 9. 

Si sono conclusi ieri a Cu­
ba i campionati mondialj di 
posca subacquea. che hanno 
visto l'affcrmazione della e-
quipo cubana per il titolo a 
squadrc c quella del tahitiano 
Jean Tapu per quelln indivi­
d u a l . 

La squadra italiana e giun­
ta quinta malgrado che uno 
dei suoi uomini di punta Car­
lo Gasparrj non fosse in buo-
ne condizioni di forma. La mi-
gliore prova fra 2li italiani e 
stata fornita da Massimo Scar-
pato. che ha occupato 1'ottavo 
posto nella classifica indivi-
duale. mentre Guirio Treleani 
si e classificato undiccsimo. 

La prova migliore. come di-
cevamo. e stata fornita dai cu­
bani che hanno piazzato i t re 
component! la squadra. al se­
condo terzo e quarto posto. 
Jean Tapu passera alia leg-
genda: il tahitiano che difen-
deva i colori della squadra 
francese. nello prime sci ore 
di prova ha catturato pesci 
ad una media di uno ogni due 
minuti c quindici sccondi. 

Coloro che hanno seguito la 
gara in acqua hanno raccon-
tato che Tapu sparava con due 
fueili: uno p t r mano. 

L'organiz7azione di questi 
campionati del mondo e sta­
ta perfctta sotto ogni punto 
di vista c non si e verificato 
alcun incidente anche perche 
hanno prestato generosamen-
te il loro aiuto ccntinaia di 
lavoratori cubani. I dirigenti 
oV l̂la Fcderazione mondiale 
della pesca subacquea alia fi 
ne dei campionati hanno di 
chiaiato che nutrono una sola 
prcoccupa7ione e cioe quel 
la di non t ro \a re per il pros 
simo anno un altro paese ca-
pacc di realizzare un'organiz-
zazzio^e cosi perfctta da reg-
gere al confronto dell'ospita-
lita fornita da Cuba. 

1 . 1 . 

Scnguinosa sparatoria in una via della metropoli lombarda 

Milano come Chicago 
Raf f iche tra due auto 

Ucciso il conducente di una delle due mac-
chine e ferito il passeggero • II superstite non 
vuole parlare • La ricostruzione dell'incredi-
bile battaglia - Venticinque fermi • Si tratta di 
un regolamento di conti tra contrabbandieri? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Venticinque persone, fin 
dalle prime ore di stamane, 
si trovano in stato di fermo 
nelle guardine della questura 
centrale. Da esse — o almeno 
da gran parte di esse — 
polizia e carabinieri si aspet-
tano la verita piu completa su 
quanto e accaduto poco dopo 
la mezzanolte in via Ambrogio 
Binda, una strada che porta 
a Corsico, un comune a sud-
est della citta. A queliora, da 
due auto affiancate — una 
1500 Spyder. con motore Osca, 
e una Fiat 1800 — e partita 
una infemale sparatoria. In 
poco piu di mezzo minuto 
sono stati esplosi non meno di 
quaranta colpi d'arma da /HO-
co. Bilancio: un morto e un 
ferito grave. 

Di preciso, fino a questo mo­
menlo. si conoscono soltanto i 
nomi delle due vittime. II mor­
to £ Michele Agugliaro, nato 
a Trapani 31 anni or sono e 
residente a Milano in via Soa-
ve 12, nolo contrabbandiere di 
sigarette: il ferito, che ha il 
ventre, il torace, la coscia e 
la gamba sinistra trapassati 
da pallottole, e Nicold Schifa-
no, da Erice (Trapani). 29 
anni, ujficialmenle commer-
ciante in autovetture, abitan-
te in via Minturno 16. Costtti. 
Vunico che potrebbe chiarire 
movente e circostanze del 
grave episodio. si rifiuta di 
parlare. Ha detto soltanto: 
« Sono abituato agli attentati > 
ma non ha voluto aggiungere 
di piu. Sulla sua mano si­
nistra. come sulla mano de-
stra dell'Agugliaro, il guanto 
di paraffina ha rivelato tracce 
di polvere da sparo. En-
trambi, quindi, hanno sparato. 

Ma ecco come, pur tra no-
tevoli difficolta, gli inquirenti 
hanno ricostmito Vaccaduto. 
Sono le 0,10. Via Binda e pres-
soche deserta. AU'altezza del 
numero 33, I'illuminazione c 
alquanto scarsa, ma Carlo 
Carnevale, 29 anni. che sta 
per raggiungere il portone del­
ta sua casa. in via Binda 14. 
& colpito da quanto accade ad 
una cinquantina di metri piu 
oltre. e si ferma incuriosito a 
guardare. 

In mezzo aila strada sono 
ferme due macchine: afjfian-
cate: una 1800 faerlinn color 
blu e una 1500 Spyder di color 
grigio scuro. Sulla prima vi & 
un uomo al volante, altri due 
vi salgono. Sulla spyder e un 
uomo solo. Costui. che risul-
tera poi essere lo Schifano, 
porta il pizzo; se ne sta im­
mobile. a quanto pud vedere il 
Carnevale. finche non si sea-
tena Vinferno. 

Quasi nello stesso istante. 
infatti. incominciano gli spari. 
Dnlta 1800 almeno due armi 
fanno fuoco sulla 1500 e da 
questa partono. in rapida sue-
cessione. altri colpi. In tutto. 
una ventina. Poi le due mac-
chine partono a gran velocita 
verso via Ludovico il Moro 
ancora affiancate. Dopo una 
cinquantina di metri si fer-
mano. Altro stridore di freni. 
e altri colpi vengono scam-
biati. 

E' qui. all'altezza del nu­
mero 19 di via Binda. che il 
Carnevale vede il conducente 
della 1800 scendere dal posto 
di guida. trascinarsi sul da-
ranti della vettura e. portatosi 
dalla parte opposta. ccca-
sciarsi sul sedile anteriore. 
prima occupato dal suo com-
pagno che intanlo si c messo 
al volante. Appena la por-
tiera si chiude. la 1800 ripnrfc 
sempre in direzione di via 
Ludovico il Moro. A breve di-
stanza riparte anche la 1500 
Le due retture scompaiono al 
la rista del testimone. verso 
Corsico. 

Sappiamo ora che i tragitu 
delle due macchine: si sono 
immediatamente separati. La 
c 1SO0 i . alle 0.30. e davantt al 
Polichnico di via Francesco 
Sforza Si ferma al cancello. 
due individui estraggono un 
uomo ferito, lo portano sui 
gradmi d'mgresso del pronto 
soccorso. dove lo abbar.donano 
per tornare di corn sulla 
macchina, che riparte e si al 
lontana a tutto gas 11 ferito 
c VAgugliaro che, colpito cl-
Vaddome e al collo. morira 
un'ora esatla dopo, nonostan-
te le immediate cure dei sa-
nitari. 

Quasi alia stessa ora — le 
0.33 — sulla soglia di un bar 
di Corsico. m via Milano. al­
cuni avventori vedono com 
parire il fantasma di un uo 
mo. Si regge a malapena. i 
bianco in colto, ha gh occhi 
fuori dalle orbite. E" \ ico lo 
Schifano. Con fatica raggiun-
ge il banco. < Datemi qual-
cosa subito — dice — ho tan-
to male alia testa ». Gli por-
gono un liquore, lo beve. poi 
si abbatte su una sedia. Perde -
sangue da sotto i calzoni; *l I -

rede lontano un miglio che & 
ferito. Viene chiamata la Cro-
ce Blu che trasporta il ferito 
alio stesso ospedale dove 6 
morente VAgugliaro. Qui e gia 
sopraggiunto il dott. Scala, 
vice capo della Mobile, insie-
me a funzionari della sua 
squadra. e poco dopo arrive-
ranno anche ufficiali dei ca­
rabinieri. 

Chi sono VAgugliaro e lo 
Schifano? Chi sono i loro com-
plici, o amici? Nelle ultime 
ore ha acquistato sempre mag-
giore consistenza Vipotesi che 
si tratti di una vendetta tra 
contrabbandieri. tra due ban-
de o individui rivali. 

Michele Agugliaro e gia noto 
in Questura. Denunciato per 
sfruttamento della prostituzio-
ne. fu protagonista, insieme al 
fratello Stefano. di 27 anni. di 
un clamoroso episodio. 

Non d ancora chiaro se tra 
Michele Agugliaro e Nicold 
Schifano esistesse una n'yali-
lita nel campo del contrabban-
do di sigarette, attivita alia 
quale pare i due si dedicasse-
ro da qualche tempo, o nel 
campo della prostituzione. 

p. S. 

Sepoltura onorata per il maggiore Reno 

NON CORSE IN AIUTO DI CUSTER 
MA UCCIDEVA SIOUX: RIABILITATO 

II general* Custer 

IIAKDIN (Montana). 9. 

II Scttimo cacalleggcri ha intonato oggi il suo inno. il 
Gary owen, mentre veniva rituffata nella terra la bara 
del maggiore Marcus Reno, dalla cui targhetta era stato 
cancellato l'itifanie epiteto di trachtorc. Con questo titolo 
— attraverso la lettcratura e i film western — Reno era 
stato conoseiuto in tutto il mondo come 1'uomo che. por 
paura, aveva abbandonato il gencralo Cuiter nella fatale 
battaglia di Little Rig Horn, salvandosi. 

Ma. a quasi cent'anm dalla storica data. 1'America 

ronde giustizia ai suoi Eroi: Marcus Reno ora un bravo 

massacratore di indiani. distintosi in numerosi eccidi e 

repressioni. Via il marcbio d'infamia dalla sua tomba. 

riunque! 

Non e stato comunicato se alia memnna del maggiore 

Reno verra proposta qualche onorificenza. in occasione 

dei continui anniversan di massacri coinpuiti nel Vietnam 

o nei ghetti negri delle stesse citta amencane. 

Latitante sardo si proclama innocente 

NON FATEMI VEDERE P0LIZI0TTI» 
E SI C0NSEGNA Al CARABINIERI 

Brutale omicidio a Verona 

Ucciso da militare USA 
VERONA. 9. 

2 Un omicidio brutale. giustificato con un pretesto che 
Z sembra incredibile se si pensa che e costato la vita di un 
~ uomo. e stato compiuto da un sergente americano apparte-
- nente alia SETAF. Jack Reeves, residente a Chievo. una 
~ frazione di Verona. 
- II sottufflciale ha ucciso con un colpo di fucile da caccia 
Z un giovane di 25 anni. Vittorio Fraccaroli. elettricista. abi-
~ tante in via Barucchi. 14, a poche centinaia di metri dalla 
Z casa dell'omicida. perche secondo quanto ha detto il Reeves. 
Z avrebbe infastidito sua moglie. fermandosi davanti alia sua 
Z abitazione e < compiendo gesti osceni >. 
Z Ieri mattina il sergente americano si e appostato. armato 
- di fucile. dietro le imposte del balcone e quando il giovane 
Z e passato. gli ha sparato. «Volevo co'.pirlo alle gambe». 
- ha detto al comandante della compagnia SETAF. al quale 
Z si e costituito. II giovane elettricista e morto mentre veniva 
" trasportato all'ospedale. 

L'uomo nega di aver partecipato a un conflitto a fuoco e sostiene 
che gli agenti gli hanno sparato addosso mentre radunava le pecore 

Muore un italiano sul Cervino 

3 sciagure in montagno 
ZERMATT. 9. 

" Una tragica «erie di disgrazie mortali si e verificata nelle 
Z ultime 24 ore in numerose localita di moniagna. Uno scala-
Z tore altoatesino. Ferdinando Troger. di Nierdorf. e morto in 
" scgir.to ad una caduta mentre stava cercando di raggiungere ( 
Z la c ma del Cerv.no dal versante onentale. 
- Per cause non ancora accertate il giovane e precip.tato 
Z da un'altczza di 20 metn. 
- Altra sciagura sul gruppo del Catmaccio. nei pressi di 
Z Val di Fassa: un alpmista tedesco. Wolfang Hoffman, di 29 
Z anni. e stato ucciso da una pietra cadutagh sal capo mentre. 
Z interne con un gruppo di amici. stava scalanrto una parete 
Z dcli'Antermoia. con I'aiuto di una scala di ferro. 
Z Anche per una raeazza francese di 18 anni la gita in 
Z montaena e stata fatale. Claude Marie Guirou. di Chambery. 
- ha perso la vita precipitando in un crepaccio- si trovava in 
Z compaenia di un maestro di ici e si stava dincendo ver«o 
• I'AiCuil.e du Midi E" pombata m fondo al b.irrone dopo un 
Z vo!o di 40 metri; soccorsa quando era ancora in vita Mane 
• Claude e deceduta all'ospedale di Charnon:*. 

Grave episodio a Torre Annunziata 

Insidie ai fidanzati 
KAPOLI. 9. 

Due coppie di fidanzati. che si era no recate in riva al 
mare, su una spiaggetta isolata del lido Rovigliano. a Torre 
Annunziata, hanno vissuto ieri alcuni momenti drammatici 
Un uomo. identificato piu tardi per Vincenzo Gargiulo. di 
12 anni. li ha sorpresi nella loro intimita e li ha costretti. 
pistola alia mano. a denudarsi. tentando poi di usare vio 
ionza a una delle ragazze 

Uno dei giovani e nuscito perd a disirarre I'aitenzione 
deH*aggressore e. raccolta una pietra. l'ha stordito colpen 
dok) al capo. Poi si e get La to in mare e ha raggiunto a 
nuoto un vicino siabilimento balneare. chiedendo aiuto 
L'uomo era fuggito, quando sono arrivati sul posto i cara 
binieri, ma dalla descrizione dei quattro ragazzi e stato 
possibile identiflcarlo e arrestarlo. 

Un episodio analogo e accaduto a Melzo. Una coppia 
di giovani fidanzati e stata aggredita da un uomo, il tren 
taduenne Francesco Aiello. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 9 

M. vnglio costituire ai ca­
rabinieri, ma non voglin ave­
re a che fare con la polizia >: 
con queste parole ha esordi-
to Vmberto Cossa. un latitan­
te di Bonarcado che. prima 
di consegnarsi al tenente co-
lonnello Mazzeo, comandante 
del gruppo carabinieri di Sas-
sari. si e" presentato ieri not­
te nella sede del quotidiano 
La nuova Sardegna. JI pasto-
re e colpito da un mandato di 
cattura in quanto ritenulo re-
sponsab'tle di associazione a 
dtfinquere, fttrto aggravato, 
tenlata rapina aggravata al-
Valbergo Libyssonis di Porto 
Torres. Era anche accusato 
di aver ingaggiato un conflit­
to a fuoco nei pressi di Pla-
tamona con alcuni agenti di 
polizia guidati dal vicequesto-
re Grappone. 

€ Non ho sparato alia poli­
zia — dice il Cossa — ne ho 
fatto mai parte della banda 
che avrebbe partecipato a quel 
conflitto Quella mattina sta-
vo radunando le pecore per 
la munqitura. ho visto in Ion-
tananza delle persone intorno 
alia casuvola, l'ha detto al 
fratello del mio padrone ma 
questi mi ha rispoifo di non 
preoccuparmi Imrtrorvisamen-
te qvalcuno ha aridnto di apri-
re il fuoco e quelle persone 
mi hannn spirnlo addosso Al 
lorn sono fnqniln *ono scap 
palo per un crn'inaio di me­
tri. fino a pcttarmi dietro un 
muretto a secco Tsi nolizia 
mi ha accusato di arerlc spa 
rato contro. ma io von arero 
addosso neppure uno svillo 
Se aresxero intimato Fait mi 
.fnrei fprmalo Non ho nulla 
da temere- non ho comme.sso 
raoine. nd' seqve.siri di per­
sona ne es*arsinni » 

Ha drttn mr>tlre di non arer 
oirteripatn alia ratiina di un 
disirihulorp di henzinn di Por 
*o Torrpc net rnrsr, drl anal? 
era stato ucciso il henzinaio: 
• \ quelVepoca — sostiene il 
Cossa — mi iroraro in carce 
rp per scontnre una lunna 
r>rna. per furto » Vmhcrto 
Cossa ha infine raccontato 
che mentre la polizia lo ricer-
cara non P mai stato latitan 
te. e rimasto in popse. ha 
shriqato deoli affari di fami 
alia, ha quasi sempre dormito 
riplla propria ahitazione. rlu 
scpndo a eluderp le rieerehe 
dpali aqenti ieri e renuto a 
Sassari col preciso proposito 
di cosiituirsi Stamane »I so 
stitvto procuratore della Be 
onhhlira. dott or Mossa. si e 
recalo nel carcere di San Se 
hasliano per interrooarla a 
lunoo 

tl caso Costa d abhastanza 
interessante in quanta il qio-
vane pa.slore ha sapulo rea-
aire olla si'nnziove tir>;m dei 
riccrcati. costretti alia mac-

chia per futili motivi e condot-
ti dalle circostanze a diventa-
re dei veri banditi. 

Mentre i familiari di Ignazio 
Tolu cercano di ottenerc dai 
fuorilcgge una riduzione sulla 
somma richiesla per il rila-
scio del giovane prigioniero 
(rilascio che dovrebbe avvc­
nire da un giorno all'altro), la 
sorte del concessionario della 
FIAT di Nuoro. Aurelio Ba 
ghino. d tuttora incerta. La 
signora Baghino ha oggi ri-
volto un appello ai rapitori 
chiedendo di sapere se il ma-
rito c ancora vivo. La donna 
ha detto che viene fatta se 
gno di scherz't orrihili. C'e gen 
te che le lelefona di giorno 
e di notte e che chiede le 

Finisce 

Vara legale 

23 settembre: 
appuntamento 
con Torologio 
Fra due settimanc. cd esat-

tamente a mezzanotte di sa 
bato 23 settembre termina 
l'« ora legale ». Gli italiani 
cioe nguadagncranno queH'nra 
che nella notte tra il 27 e il 
28 maggio. giorno dcllistitu 
zione del prowedimtnto. a \e-
vano perduto. 

Come si ricordera e stato 
questo il secondo anno conse­
cutive) (a parte un primo e^pe 
rimento compiuto durante la 
guerra "15 18. e un secondo 
attuato per tutto il penodo 
dcU'uhimo conflitto mondiale) 
durante il quale e stata at 
tuata Fora legale II p r o u e 
dimento che c stato ckciso so 
prattutto per o t t tn i re un ri 
sparmio sul con^umn dd la 
luce elettrica — calcolabilc iri 
circa 1200 hre per ocm uti n!c 
in quattro mosi —. pare abbia 
fa\orjto nr>te\olrnente anche il 
turismo. e tutte quelle atti 
vita ricrcative che richiedono 
la luce solare per il loro svol 
gimento. 

Dati preeisi sugli effctti del 
Fora legale in questo poriodo 
non sono stati ancora rcsi 
noti. 

Insomma appuntamento a 
sabato 22 nor spostare Cli 
orologi indietro di un'ora.. 
co«a che si ripetera anche 
Fanno venture a meno che 
non sia accettata la nronotta 
di estendere Fora lecale a 
tutto Fanno. dal 1 gennaio al 
31 dirrmbre: prowrdimento 
eia adottato in molti paesi 
europci. 

cifre piii diverse per il riscat-
to del marito: 20 milioni. 50 
milioni, 100 milioni. La signo­
ra Baghino. che e molto ma-
lata. lia concluso cost il suo 
disperato appello: < Voglio dai 
rapitori di mio marito solo 
un segno di umanita. Io non 
li condanno, non li giudico, 
ma mi dicano almeno se k 
morto o d vivo». 

Intanto. a proposito del <giah 
lo Picciau» corrono nuove 
voci. Si dice che Giuseppe 
Leonardo Musina. il custode 
accusato di aver ucciso il con­
cessionario della « Mercedes », 
una volta uscito dallambicnte 
orgolese sarebbe rimasto col-
legato con persone interessa-
te a mettere al sicuro i pro-
venli di scquestri e di altri at­
ti criminosi. Di qui Vipotesi 
che anche qualche cagliarita-
no fosse implicata in qualche 
modo in pratiche non preci-
samente legali. 

Siqnificativa. a questo pro­
posito, una scopcrta che la 
polizia avrebbe fatto, relativa 
ad alcune schedine del Toto-
calcio intestate al Musina. 
Dalle schedine risulta che II 
custode della villa giocava 
spttimanalmente circa 60 mila 
lire. 

Un'altra prova a carico del 
Musina snrehhe il fatto che so­
lo il nuardiano orgolese sap«-
ra che Gianni Picriau la notte 
del drlitto snrehhe rienirato 
stfo Erano ospiti delta villa 
due persone: un inaegnere % 
sua moalie 11 professionista, 
a senuito di una telefonata, 
nrrerti rhp sarphbe partita per 
Roma in spratn e che sua mo-
nlip si snrehhe frasferitn al-
VIlolpl Mpditerranpo. Perdo 
I'inaPnnere prean Gianni Pie-
cian di accompoqnare la sua 
siqnorn in alherao. una volta 
ripntratn dnlVaeroporto. 

M rnllna'iin era presente f! 
Musir.a Solo hn quindi, sane-
ra che il podrone dplla rWa 
sarphhp rrentrnto solo. Dalle 
orp 17 — rioe dn nuando fu an-
r.Mnrintn In pnrlPnzn iv.prav-
r''-n dp]Vir,oprrrrrp PPT la ca-
n'-tntp — nVe ?4 rpnnp arpa-
T7>"*-'7*o -"7 mlpo 

11 rutfo'le sp rov * t'psecu-
tore rnoteriole dot delitfo. cer-
tnmpn'o drrr esserri »mpfi-
*vjfo Cost pevsn la rylizia. 

•\ questo punto due doman-
de snrqnnn snnntavpe' perchi 
Musinn nrrrhhe ucciso Vuomn 
rhp In nrern fnjfo dnlta esl-
s*en?n *nisernh''ip rhp ronduce-
rn a rtrnito'i' F. ppr avail 
rnainni pffettire Ginvni Pic-
rimi rhin^n dn Ornosnlo il fj»n-
rnrp restore pt>r 'ras?nrrr\arln 
rtpl f'»o nnmri di fidnrin"* 

11 mmdro drrp pssprp cam-
plptntn L'inrhipsfa nssoi deli-
rnfn alfiinlmpnte rnndottn da-
oli inninrevti dnrra stnhilir9 
avnli sono sfnte 1P COUSP reah 
chp hanno nrmntn In mano rfH 
sicari di Gianni Piccian. 

Giuseppe Podda 
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Settimana nel mondo 

II vallo » 

dell'impotenza 
L'ulliina Irovata cli Mac Na-

mara — ronsidcrdto da inulli ii 
ccrvcllo drlld guerra al N'iel-
nam _ comittc nella dcri&iune 
di coslniire, lungo la linca di 
(Iciiiarc'u/innc Ir.i nord o sml, 
una liarriera (Ii rolirnlali ad al­
ia tcnsione, rallor/ali d.i dispo-
•ilivi clcllrnuii-i di avvUlamcn-
to, the nirlli-rclilicro aulomali-
camcnlc in n/ioue aiti^licrio c 
homhardicri, c (-omplctato d.il* 
la distriiiione chimiui di njmi 
traccia di \ila, a ridnsso dcllo 
•hnrrnmciito. 

Conic idea, non e original?: 
l'avrvaiio gi.'t avuta i fr.incr>i 
in Algeria, ma lc li.inicic da 
loro crellc nel dt-icilo iimi han­
no iniptililo al popnlo nl-
grrimt di conqiiiMarc I'imli-
pr-ndi-n/a. Di nimwi, fili amc-
rirani \i mclinnii t-nllanto il 
ff parlicol.ire » d ie j | drM-rlo 
•aramio loro a crearlo. Scnira 
a quale o-a, o|ir<: ilic nil accro-
tvcri' i p a imponcnti profiili 
dcH'indiiatiia di guerra? (ili 
•fessi gciicrali nmcrieaui tic du-
hitnno. So ri puanla ni nuovi 
success! rlio il IW'L lia ri-
porlalo nei giorni srnrM, do-
fio tmitadiie nu-i di liomhar-
dami'iili siilla IU)V, c al fallo 
rlio i faiitncri di Saigon tion 
nino riiiM-ili a Mia|i|iaic. dalle 
loro urne Ii me,lie, pin del U.i 
per renin dei \oli. l'e*pre«io-
ne (i vallo dt'H'iinpoirir/d u 
Ccmlii'd l.i pit'i adalla. 

.Ma il pmgetio aiiniitM'i.ito 
dal mimSlro della dife>a non 
ha prr cii't mi rignifirato 
inriin gi.i\e. A parte i suoi 
aspelli mosliuosi, P ^ I I siguifi-
ca, da mi pmiio ili \isla f>i11 
generale, ehe I'ariimini^lrn/io-
nc Jolinson ronliniia a volserc 
lc spallc ad una soluzinnc po-
lilica ncl Vietnam r ad accre-
srcre, al conirario. il suo im-
pegno. II prcsidi'iitr Mc«o In 
lia indircttamenlc confcrmnln 
cpiando lia dirliiaralo ad mi 
gruppo di commcnsali flu- non 
intrude sospcndcrc i liumliur-
dami-nli: sarehhe. ha dcllo run 
mi involout.irio rirono^cimcnlo 
dcH'cncrgia run mi il picrolo 
popolo \iclnaiuila si halle, rn-
tno « airrnnlare Jark Demp-
fiey sui rinc run una inano 
lepita dictro Id srliiena •). E 
Husk, in una confcn-nza Binrn-
pa, lia geltnto nun doccia fred-
da sui farili otliiiii^mi nlimcu-
tali da iinliscre/.ioiii circa una 
immineiilc « nftVnsiva di pace » 
all'O.NU: qiidlsiasi a pausa o 
dci hnmhanlamcnli dipendera 
dalla < risposta n di Hanoi e 
da una sua dicpnririnnr a rico-
noscere come inlci Inciilori i 
fanlocci di Saigon. Una ri-
spnsta, come tiini sanno. c ?ia 
Tcnuta (cd c slala ripclula la 
•enrsa sellimana con la di-
chiarazione di pieno appo^gio 

al rostriillivo propramma del 
F.\L), ma Washington conli-
nua ad i^norarla. 

K' questa la linca con cui 
Johnson inlcndc prcMnlar-i, 
Ira pochi mesi, alia Coin en-
/ioiic del suo parlilo, per 
chiederc la cdiididaliira alia 
rit'lc/innc, c, I'anno prossimo, 
a«li clcllori? Se e cosi, e'e da 
duhilare die esja appaia ad 
un'opinione puhhlica Fcniprc 
|>iu impiicla come I'otlima 
« via di mezzo » Ira tin allar-
gamento dcllo oslilila c la ri-
nuncia. l'„ ila qucslo pimto di 
\isla, e inlcies.,inlp che due 
Ira gli csponenli pin qualificali 
dell'ala repiihhlic.ina « mode-
rala » — il go\cmalore del Mi-
chigan, George Itomney, pos-
sihilc candidalo presiden/iale, 
e il seiidlore Morton — alilii.i-
no secllo cpie&io momcnlo per 
olTrire aU'eleltordlo una puh­
hlica autocriliea, per I'appog-
gio dalo aM'inlervento. « .Mi 
sonn shaglidto » e una parola 
d'ordiue del lullo inconsiiela 
nel repcrtorin di nn candidalo 
cd e gintomalico che e«s*a ap­
paia ad una parte almenn del-
l'oppoai/ione come quclla vin-
ccnle. 

II ipiadro delta settimana e 
rircn ili .ivvenimetili anche in 
allri «ellori della scena inler-
nazionale. \ncoia al Vietnam 
si e rifeiilo De Gdiille, ini-
ziamlo la \isila a Vnr«avia, per 
8o||ecilare una coopera/ioue 
franeo-poldcci nella ricen-a di 
una solu/ione fouddla §nlla Ii-
quidazionc deirinlerveiilo anie-
ricauo e sui rilorno agli ac­
cord i di Ginevra (nella slcs-
sa nccasinne. il gencrale ha 
riaA'crmatn I'inlaneihilita del 
confine ()der-\eisse). A loro 
\olla, le Trade Unions hrilan-
niche hannn volalo a maggio-
rauza. nel loro congrcssn di 
Itrighlnn. la richie'la che Wil­
son si dis=oci da Iohncon (in-
sieme con il riptidio della po-
lilica economica del governo). 
Nel Medio Orienle. la «iltia-
zione rimane le«a: menlre 
sconlri a fnoco si rinnovano 
sui divcrsi frnnti, i paesi «o-
cialisli lianno ribadito a Hel-
grado il lorn impegnn di aiuia-
re gli arahi. 

In Grecia. il movimcnlo di 
resislenza al regime niililaro 
si eslcnde. Ne e prova lo scon-
tro a fuoco avutosi mercoledi 
a Salonicco Ira la polizia fa-
scista e un gruppo di opposi-
tori, con un hilancio ufTiciale 
di quatlrn mnrli. Manifeslazio-
ni al grido di a Assassino n e 
a Liherla per la Grecia n hanno 
accolto Cnslanlinn ncl Canada. 

e*. p. 

Nel Vietnam audaci azioni del FNL 

/ • ,- • > . . • 

I partigiani attaccano 
Danang con i missili 

II «muro elettronico» USA si spingera nel Laos — I marines si drogano — Johnson si schie-
ra con Van Thieu contro Cao Ki — Denunciati da Hanoi gli attacchi a dighe, scuole, ospedali e chiese 

Con una ferma dichiarazione fatta pervenire ad Atene ; 

/ VRSSchiede formalmente 

the Theodorakis sia salvo 
L'intervento del governo era stato preceduto 
a Mosca da numerose manifestazioni pubbliche 
per le vittime del terrorismo fascista in Grecia 

Conclusi i colloqui 

di Budapest 

Rientrati 
a Mosca 

i dirigenti 
sovietici 

nostro corrispondente 
BUDAPEST. 9. 

Nel pomenggio di oggi 6 
ripartita da Budapest, dove 
si 6 intrattenuta per tre gior­
ni. la delegazjone sovietica 
guidata da Breznev. Kossi-
ghin e Gromiko. U> stesso 
Ujuscm 18 con il quale gl: 
aspiti erano giunti si 6 al-
zato in vo!o poco dopo le se-
dici. seguito da una squadn-
glia di Mio 21 dell'aviazione 
ungherese. che. come all'ar-
rivo. lo hanno scortato fino 
alia frontiera. 

Ieri i quotidiani magian 
avevano dedicato quattro, 
cinque e piu pagine alia cro-
naca dell'arrivo degh ospiti. 
alia flrma dell'accordo. av-
venuta giovedi pomeriggio 
nella sala della Cupola del 
parlamcnto. e infine ai di-
scorsi prcnunciati da Brez­
nev e Kadar nel grande co-
mizio lungo U corso Dosza. 

Oggi sono apparsi. con 
un comunicato conclusivo. i 
commenti ai pnmi incontri. 
II comunicato informa che i 
dingenti dei due Paesi si 
sono scambiati reciproche 
informdzioni circa la co=;tai 
zione in UR5>S e in Un^heria 
del socialismo. ed e stato 
cctistatato come gli ottimi 
rapporti di collaborazione 
fra i due Paesi offrano an-
cora largo margine di mi-
glioramento in campo scien-
tiflco ed cconomico. e che 
appasite commissioni studie-
ranno nel corso di un anno 
come cid possa essere con-
seguito: il comunicato inol-
tre sottoUnea la piena iden­
tity di vedute sulJa situazio-
ne intemazionale. L'Unicne 
Sovietica — conclude il co­
municato — ha invitato in 
un prossimo futuro i diri­
genti dello Stato e del par-
tito ungherese a Mosca. 

a. g. p. 

Accolto da un milione di polacchi 

De Gaulle a Auschwitz 
Il generate visibilmente commosso ha scrifto sui diario 
dell'ex campo di sterminio nazista: « Quanta vergogna, 
quale disgusto e perfanto quale speranza per I'umanita » 

Dal nostro inviato 
KATOWICE. 9 

«Ad Auschwitz, quale tri-
itezza. quanta vergogna, qua­
le disgusto, e pertanto quale 
speranza per I'umanita! >. 
Cosi De Gaulle uscendo sta-
mane, visibilmente toccato e 
commosso dal * cortile della 
morte > di Auschicitz. Vex 
campo di stermmio nazista 
che sorge tra Cracovia e Ka­
towice. ha voluto esprimere. 
sui diario dell'ex campo. i sen-
timenti che in quell'istante gli 
starano suggerendo le prove 
agghiaccianti del piu tcrrifi-
cante genocidio nazista. che 
per la prima volta areva po-
tuto vedere con i pronri oc~ 
chi. € Se me lo pcrmettete — 
ha aggiunto a voce rivolgen-
dosi al presidentc Ochab che 
lo accompagnava in questo so-

Dichiarazioni del 
ministro Tolloy sui 

traffico portuale 
con la Cina 

cSpero che si possa motte-
r e una piotra sopra agli inci 
denti della Liming cd mstan-
ra re con la Cina di Pechino. 
come con gli a l tn paesi del 
mercato mondialo. rapporti 
commcrciali improntati alia 
massima correttczza c pcrcio 
destinati al piu favorevole s\ i-
luppo». Lo ha dichiarato ad 
un {jiomalista il ministro 
del commercio con l'estero. 
Tolloy. 

II ministro ha agguintn che 
al suo ministers e p:untn un 
lungo elenco di na\ i clnesi che 
hanno chiesto di ontrare nci 
ptirti italiani « Stiamo esami 
nando con la massima com 
prensione e solleciludinc tali 
richicste: anzi — ha detto il 
sen. Tolloy - la nostra spe 
ranza e che le navi c.nesi 
ftKwiano dell'Italia il loro por-
to d'Europa ». 

lenne pellegrinagq'w — vorrei 
che tutto restasse cosi come 
6. senza aggiungere ne to-
gliere nulla >. In questo mo-
mento lo sguardo di De Gaul­
le si volgeva alia lugubre pia-
na, irta dei camini delle ca-
mere a gas. che si lerano sui­
te innumeri baracche, simbo-
In di un'architettura della 
morte inventata dai nazisti. 
che i la piu eloquente testi-
mnninnzn che posso restore ad 
ammonimenlo per I'umanita 

Ad Auschwitz, non c't re 
ramcnle nulla da aggnmoere. 
se non la speranza espresso 
dallo stesso De Gaulle e dal 
le migl'mia di scritte che il 
generate doveva vedere qual-
che istante piu tardi lungo 
tutti i 50 e piu chilometri che 
lo hanno portato dall'ei cam­
po di sterminio a Katowi­
ce € Mai p'm Auschwitz >: 
€ Auschiritz e Oradur ci am-
mon'iscono- no al militarismo 
tedesco» Ma non era solo 
una speranza. quella espres 
sa dalla folia che si era ri-
versata sulle strode lungo tut-
to il perenrso per applaudi-
re DP Gaulle, all'amicizia con 
la Francia. alia cnesistenza-
era ancor piu e soprattuttn un 
impegnn a rnncretizzare que­
sto speranza 

J.e migliaia di scrive che la 
gente arera issato sulle ca­
se. attrarerso le strode, sulle 
facciate delle fahbriche e sui 
le tnrri delle mmiere lo at-
testarano con chiara elo-
quenza 

De Gaulle era gwnto ad 
Auschwitz verso le 10 fiel 
suo pellegrinaggio ha riper-
corso dall'mgresso fino ai re 
sti delle camere a gas e dei 
crematari. tutte le iasi attra­
rerso le quali i nazisti per 
cinque anni hanno giornalmen 
te e con la precisione e la 
cura dt <pccialisti della mor­
te. incenerito quattro mihoni 
di innocenti Si 2 quindi soj-
fermato in raccoglimento di-
nanzx al monumento che ne ri-
corda il sacrificio. deponendo 
una corona di rose rosse con 
la scritta: «71 generale De 

Gaulle ai martiri di Ausch­
witz *. 

II lungo corteo di macchine 
con De Gaulle e Ochab in te­
sta £ quindi ripartita alia rol-
ta di Katowice, dove oltre 
un milione di persone. che 
formavano una barriera con-
tinua lungo tutti i 50 chilome­
tri che separano Vex campo 
dal piu potente centra indu­
strial e minerarin della Po-
lonia. ali hanno tubutato una 
tndmenticabde mamfestazio 
ne di amicizia e di simpntia. 

Da Katnwice il generale £ 
ripartito nel pnmertggin per 
Zabrze. dore ha assistito a 
una rappresentoztone di un 
complesso folclnristico loca­
le Ma il *ianifieato di questa 
visit a a Zabrze, Vex Hinden 
burg tedesca. si ricolleqa an 
cora al problema tedesco. La 
cittd fino al 1939 £ stata un 
cuneo inserito dal militarismo 
tedesco nel cunre industriale 
della Polnnia K' a pochi chi­
lometri da questn centra mi-
nerario. nella tristemmte no 
ta G'eiiritze. che Hitler or 
ganizzo la farinta vrnrncazio-
ne dell'attenlatn alia stazione 
rado locale che dorera offri 
re I'vltimn preiesto per ag 
grcd'ne la Polnnia Qui le or 
de hitlerinne ?' anni fa mi 
ziaror.n la loro narcia che 
dnrcra innhinHire tulta VEu 
ropa e che dorera pnrtare 
milinvi dei svni figli nci form 
creriafon della ricina Ausch 
witz. A Zabrze. al termine del­
lo spettacoJo in suo onnre. De 
Gaulle ha aridato: * Yira 
Zabrze. la citta piu slesiana di 
tutte le cittd slesiane. vale a 
dire la citta piu polacca di tut­
te le citta polacche >. Con que-
sta froze De Gaulle ha ripetuto 
la swn posizionc villa intan-
gibdtta della frontiera dell'O 
der Xeisse e *ulla appartenen-
za della Slesia alia Polonia. 

Questa sera il qenerale e il 
suo seguito hanno raggiunto 
in aereo Gdansk (Danzica) 
sui Baltico. dove si conclude-
ra dnmani sera il viaggio in 
prorincia. 

Franco Fabiani 

SAIGON, 9. 
Gli esperti militari stranieri 

residenti ad Hanoi, secondo 
quanto comtinica il corrispon­
dente dcll'agenzia francese 
AFP da quella capitale. nten-
gono che sia ormai pacifico 
che gli Stati Uniti intendono 
prolungare il < muro elettro­
nico » in via di costnmone lun­
go la fascia smilitari/zata del 
17. parallelo sui territorio lao-
tiano. fino al confine con la 
Thailandia. Questi esperti — 
probabilmente addetti militari 
delle varie ambasciate — af-
fermano che la cosa risulta 
dalle stesso dichiarazioni con 
le quali McNamara annuncid 
la realizzazione del « muro ». 

II New York Times, dal can-
lo suo. scrive oggi che « alcuni 
militari sono scettici sulla ef 
ficacia di una barriera del ge 
nere nel Vietnam, ma ne han 
no favorito lo studio perehd 
questa ricerca dovrehhe por 
tare alia creazione di stru-
menti che potrebbero essere 
utilizzati piu avanti nel tempo 
in qualche altro luogo * Viene 
cos) confermato il carattere di 
c laboratorio > per le armi 
nuove che il Pentagono ha af 
fidalo alia guerra nel Vietnam. 

Negli ambienti militari di 
Saigon ci si interroga ancora, 
intanlo. sulla reale efficacia 
militare di un « muro » del ge 
nere. che finora appare pint 
tosto come un colossale affnre 
in cui certe industrie elettro 
niche sono dosfinnte a guada 
gnare miliardi Nella stessa 
zona, infatti. le tinita del FNI. 
ennfinuano ad essore attivis 
sime ed a conservare I'inizia-
tiva. che esse mantengono del 
resto da mesi in tutta la zona 
tenuta dai c marines > (nelle 
province cioe immediatamente 
a slid del 17. parallelo). Sta 
notte. esse hanno attaccato di 
nuovo le basi di Con Thien e 
di Danang. con razzi e con 
mortai provoeando nella prima 
il ferimento d! una quarantina 
di * marines » e. nella seconda, 
la morte di un soldato ameri-
cano. il ferimento di altri 15. 
il dannegeiamenfn di « almeno 
due aerei >. e perdile impre-
eisafe in un posto fortificato 
tenuto dai collnborazionisti. 

Intanlo su una denuncia di 
tin giornale di Honolulu il co-
mandante delle hasi dei « ma­
rines » H. II. Smith, ha apcr-
to un'inchiesta per appurare 
se i suoi uomini si drogano. 
La denuncia aveva affermato 
che 5 o 6 marines erano mor-
ti senza neppure combattere 
perch& * istupiriiti » dalla dro-
ga presa poco prima di tin 
comhaltimenlo con i partigiani 
del FNL. 

A Saigon si attendono con 
qualche ansia gli sviluppi del­
la lotta ormai scatenatasi apor-
tamente tra il c capo dello 
Stato» een Van Thieu e il 
«primo ministro» Cao Ky. 
€ eletti * domrnica rispettiva-
mente Presidenfe e vice Pre­
sidentc La pnsi7i'one del gen. 
Van Thieu e stata raffnrzata 
dnl presidentc Johnson, che 
cli ha invinto un calomsissi 
ma tclegramma di congratula-
7i'oni per la sua « elezione» 
Johnson, che solo un anno fa 
semhrava puntare tutte le sue 
carte su Cao Kv. sfnvnlta non 
lo cita neanche Tnvece. aval-
la la « lealta > delle elezinni. 
la * nnhilta » dcfflt nbhiettivi 
di Van Thieu r promrlte a co 
stui » stretta ennperazione». 
con un lineungcin 'anto caldo 
nuanto cjurllo che In stesso 
Johnson n^o a sun tempo con 
l*ora defnntn dittatore Nso 
Oinh Diem 

Nelle ultim" 24 ore cli ame 
rieani hannn attaccato il nord 
anche coi R 52 oer il homhar 
damento tratenico. utilizzati 
poco a nord della zona smili 
tan"7zafa. mentre aerei di stan­
za in Thailandia e sulle por-
taerei hanno battuto la zona 
tra Hanoi ed Haiphong e si 
sono spinti fino ad una trenti-
na di chilometri dal confine 
cinese 

Ad Hanoi Tacenzia di noti 
7i"e vietnamita. facendo un bi-
l.->ncio della afCressione I*SA 
nfferma che alia fine del l%fi 
cli aerei T'SA avevano lan-
ria 'n hen 1 SftO a'tacchi contro 
diche ed areir.i in 17 nrovin 
cie NVI primo «rmestre di 
quest'anno snno stati ripctuta-
mente aftaccati 27 sistrmi ir-
ricui crandi e piccoli. con 
bnmhe di ocr.i tonnellaccio 
Tnoltre. alia fine del 19#5 ri-
sultavano disfnitti *W edifiri 
«anitari. mentre 340 tra pa-
7ienti e medici risultavano uc-
cisi e 2R4 nei primi sei mesi 
di quest'anno. 14 ospedali so­
no stati attaccati per la pri­
ma volta 

Nello stesso periodo sono sta 
te distrutte 170 scuole. e so 
no stati uccisl o feriti 200 tra 
studenti e irusegnanti. Sino al­
ia fine del 19fi6 le scuole di 
stnrtte erano state Ml con 398 
studenti e 4!? insegnanti ucci 
si. e 4fi7 studenti e fi2 inse-
gnanti feriti Erano state inol 
tre cnlpite 149 chiese. 3 se­
minar!. 83 pagode. 

GIORGIO PAPANDREU 
colpito da edema poimonare? 

SAIGON — Un soldato americano delle forze di aggressione schiaccia con il suo stivale la 
gola di un prigioniero vietnamita, mentre spiana II mitra contro la fltta vegetazione che po-
potrebbe nascondere combattenti del FNL 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

II governo sovietico, con 
una dichiarazione fatta perve­
nire oggi ad Atene, ha chiesto 
che la vita di Mikis Theodo 
rakis sia salva. «Risulta al 
governo sovietico — dice fra 
1'altro la dichiarazione — che 
la vita di Theodorakis, emi-
nente uumo politico e musici-
sta noto in tutto il mondo. 6 
in pericolo. Grazie al suo con­
tribute alia lotta per la pace 
e alia sua arte. Theodorakis 
si e conquistato il riconosci-
mento piu largo di tutto il po-

I polo sovietico e di milioni di 
uomini di tutto il mondo. Le 
notizie sui pericoli che mi-
nacciano la sua vita hanno su-
scitato pcrcio profonda preoc-
cupazione nel nostro Paese. Il 
governo sovietico si nugura 
che il governo greco non adot-
tera nessuna misura che pos-
sa mettere in pericolo la vita 
di Theodorakis. Siamo certi 
che l'odierno passo del nostro 
governo venga giustamente in-
terpretato da parte greca ». 

L'intervento del governo era 
stato preceduto. a Mosca. da 
numerose manifestazioni di 
solidarieta per le vittime del 
terrorismo fascista in Grecia 
da parte di intellettuali. stu­
denti e lavoratori di varie fab-
briche. Manifestazioni di pro-
testa. con la forte presenza 
di studenti greci. hanno avu-
to luogo in varie riprese. nei 
giorni scorsi, davanti all'am-
basciata greca a Mosca, che 
e stata bloccata dalla folia. 

Un portavoce dell'ambascia-
ta greca a Mosca ha dichia­
rato che Theodorakis si trova 
in carcere per scontare una 
condanna a cinque mesi di 

detenzmne per a\cr sriitto ar-
ticoli in cm (k'lninci.na ie Co-
stantino e il nuovo go\eino 
given. Hgli ha aggiunto che 
non gli risulta che si.mo stati 
fatti piani per un nuowi pro-
cesso o che siano state for-
mulatc contro Theodorakis 
nuove accuse « clu> possano 
renderlo passihilo di petia di 
morte ». 

Gravi le 
condizioni 

di Papandreu 
\TK\K. 9 

Secondo \tic< die csrcolano 
ad Atone, (iio:<!<t Papandreu 
"•arcbhe st.i'o colp'to d<i ede­
ma pulmonale. I.'ox presidente 
del Consigho i;uvo. che ha fiO 
anni. si tuna m residcn/a sor-
vegliat.i nel!<i i-ua villa di Ka-
stri alia penfena di Atene. 

Due morti in uno 
scontro a fuoco 

fra greci e furchi 
KESAN (Turchia). 9 

P.ittujil.a <li frontiera tiucae e 
greche hanno avuto uno scont-o 
a ftiov-o ieri alia vicilia dei co'.-
loqui in questa c.ttad na tra il 
primo ministro greco Cojtant.ne 
Kollias ed il suo collega turco 
per risolvere la questm.ne di 
Cipro 

L'incidente e a\-\'enuto \ncino 
alia citta di confine di Ipsala, 
29 chilometri da Kesan. 

I greci hanno dxhiarato ch« 
due militari della pattagha sono 
stati uccisi. 

Nuove rivelazioni di Garrison a Playboy 

Uccisa un'altra arnica di Jack Ruby 

Sapeva troppo sui giallo di Dallas 
II procuratore di New Orleans ha raccolto elementi schiaccianti contro la CIA 
Oswald conosceva i segreti dell'U-2 — Falsa una foto consegnata alia commis-
sione Warren — I fascicoli riservati ai posteri contengono documenti esplosivi 

NEW YORK. 9. 
t Ormai ho le prove esatte 

che Oswald era un agente della 
CIA. Ho le prove che la CIA 
ha sviato le Iracce che avreb 
bero portato in pnche ore a 
Jack Ruby e agli esccuton del-
Vassassimo rf» Kennedy: una 
donna £ stata uccisa perche 
sapeva: la CIA ha falsificato 
una foto consennata aVa com-
missmne H'nrren perche e'era 
un suo noto agente. tnstcme a 
Osirald»: di questo fino le 
nuove esplouve dichiarazioni di 
Jim Garrisoi. ie*e al selUma 
note t Playboy». uno dci pm 
venduti nel mondo. 

II procuratore d' Sew Orleans 
e cosi pass at o al confaUacco 
dopo che stanoni televisive, ca 
tene di oiomali. tutto ui mecca 
nismo g-.oantesco per la forrm 
zione dell'opimone pubblica. in-
somma. erano stati messi in 
moto per screditare la sua m-
chiesta e le sue riveiaz-.nni. 

Un membro del complotto — 

dichiara Garrison — era un 
agente operativo della CIA. tn 
contatto con servizi di spionaq-
gio di vari Paesi e con i prup-
pi neofascisti di Germania. Fran 
cia. Gran Bretapna e Italia 
Probabilmente Garrison si ri/e-
risce all'tmputato numero uno. 
Clay Shaw: non ne fa d nome. 
perehd il processo contro coslui 
£ ormai in fase istruttona avan 
zata. e una tale dichiarazione 
lederebbe i dintti dt difesa del 
Vimputato 

Per quel che nnuarda it corn-
portamento della CIA. Garrison 
nre'a che la potente centra'.e 
spwniftica invio al dipartimen-
to di Stato un messaqam ctjralo 
su Osteoid, pochi giorni dopo 
d delilto di Dallas Questa pro 
va £ in p-cno corttraddizmie 
con le dichiarazioni uffficiah 
della CIA. secondo cui la 
agenzia non si era mai oc-
cupata delle aftintd del-
fcx-marine. Ma le aire rive­
lazioni del procuratore soio 

forse ancor piu strabihanti. 
Garrison afferma di sapere 
quali sono alcuni del docu­
menti che Johnson ha dichia 
rato non n.sibih per scttan-
tacmque anni: si tralta di 
alcuni dossier che riguardano 
Oswald e i suoi rapporti con 
la CIA. 

CD-H7: attivita di Oswald 
a Citta del Messico — In 
questo lascicolo ct sarebbe lo 
oripmaJe di una foto. conse­
gnata truccata alia commis-
sionc IVarr^n Vi si vedrebbe 
miatti. sui pullman per Citta 
del Messico. Oswald msieme 
a un noto agente della CIA 
Da ci6 risuitrrebbe che Oswald 
volera il cisto per Chba (chie 
<to all'ambasctata del Messico) 
non per iwziativa propria, ma 
per enmando de'.la CIA. 

CD 931: dati conosciuti da 
Oswa.d su!l'U2 — 71 fascwcAo 
riguarderebbe il prriodo m cm 
Oswald siava in Giappor.e. Se 
conosceva dati dell'U 2. aereo 

allora segrcliss'tmo. non potcra 
che essere un agente dello 
spionaggio. 

CD 698: rapporto sui viaggi 
e sulle attivita di Oswald — 
Anclie questo fascicolo mette-
rebbe in chiaro molte cose. 

Inoltre Garrison ha parlato 
della misteriosa morte di una 
ex-amica di Jack Ruby. Ro<,e 
Cheramie, uccisa in un inci-
dente stradale piultosto mnte-
rioso. La ragazza areva subito 
un attentato qualche giorno 
prima delVassastimo di Ken­
nedy e il medico che allora la 
euro affermcrebbe che. mterro-
aala. dichiaro che la tolevano 
elimmare perche lei aveva si 
vutn che. dopo qualche o orno. 
Kennedy sarebhe stato ucci^o. 

Qualche allu^ione Gammon 
I'ha fatta anche su un mi-tc-
rio*o agrnle 'enretn aui'co 
della mndre di Ja ";:.:•'.ir.e Ken­
nedy. che si trnrava sui luogo 
del dclitto di Dallas. 

Forte denuncia dello scritfore 

Le accuse contro 
Debray estorte 
con la tortura 

La polizia di Barnentos ha « raccolto » le prove 

torturando un guerrigliero 

CAM1R1 (Bolivia). 9 
Lo scrittore francese Regis 

Debray. arrestato il 23 apnle 
scorso dalla poima boh via na e 
accusato di aver partecipato ad 
anoni di guemglia contro lc 
forze del dittatore Barnentos. 
ha dichiarato oggi che tutta 
I'accusa si basa su dichiarazio­
ni ctrc la polizia di Barnentos 
ha estorto con la tortura a un 
guerrigliero catturato. 

Debray ha detto inoltre dl 
essersi incontrato piu volte nel­

la Bolivia sud-oncntale con 
«Che > Guevara, per intervi-
starlo per conto di nviste fran-
cesi e messicane. ma di non 
a\er mat partecipato ad azio 
m annate in territorio boh 
viano. 

La dichiarazione di Debray. 
tl quale accusa anche I giornah 
Dohviani di aver completamen-
te distorto le notizie su| suo 
conto. e stata resa puhbhea at. 
traver«o suo padre, lavvocato 
Georges Debray che fara par­
te del coCegio di difesa. 

Belgrado 

// Benelux appoggia 
Vazione di Tito 

per il Medio Oriente 
II ministro degli esteri egiziano Riad, e ripartito alia 

volta di Mosca 

BELGRADO. 9 
(f.m) — II ministro de^h 

esteri egiziano Mahmud Riaa e 
ripartito 0241 da Belgrado al 
la volta di Mosca Durante la 
sua permanen73 :n Jugoslavia. 
Riad ha trasmesso a Tito un 
messageio di Nasser e ha avu­
to con il ministro degli Esteri 
jugoslavo Marco Nikezic un 
dettazliato scamtvo di vedute 
« su tutte le questioni riffuar 
danti la situazione nel Medio 

Onentc > 
Anche i colloqui a\u*i dal 

ministro ck-2!i Esteri bolsa 
Harmel durante la sua visita 
in Ju<:osla\ia hanno avuto un 
esito assai positive Dopo I'm 
contro con Tito a Zas;abna. 
Pierre Harmel dichiarando d i ' 
parlare a nome di tutti i pae 
si del Benelux ha proclamato 
il loro * appojigio di pnnci 
pio » alI'a7ionc di Tito per il 
Medio Onente 

Cina 

II Quotidiano 
del popolo 
rilancia la 
polemica 

TOKIO. 9. 
I).>p.icr: d.i I'ech.no recano 

opu e-tra'.ti rii un articoio del 
< Qjotid:ano del popolo ». a fir-
ma di Yao Wen yuan, ncl quale 
si mettf; in guardia contro « un 
gruppclto di contro^rivo'.uzionari. 
il quale adotU il metodo di Tao 
Ciu. lar.ciancio parole d'ordine 
apparentemente di estrema si­
nistra. ma in realta di destra >. 

Tao Ciu e Vex primo segre-
tario del PCC per ia Cina cen-
tro-meridionale. dingente della 
sezione propaganda de! CC. piu 
volte cnticato dai so^temtori di 
Mao TM; d in negli ultimi mesi. 

II < grjpjK-f.o » CJI Yao Wen-
yj in si rtfcriice avrebbe la 
>.ia roccafone in seno al 516. 
re^gimcnto dcV.e * e :ard.e ros­
se » e starebbe sp egando un'm-
tensa attivita ciandestma (af-
fig^enio. tra l'aitro. manifesti 
durante le ore nocturne) con il 
duplice obicttivo di c sem.nare 
Ia discordia neirattualc gruppo 
dingente >c di < divuiere l'eser-
c.to. dal q jale dipende 1) sue-
ces'o della nvo!uz;one cultu-
rale » 

Dal canto suo. «Nuova Cina > 
muove un attaceo al m.nistro 
fc'.-.a cuttura H*no Wang tong, 
nmproveranrlogli di aver deli-
beratamente intralciato. msie­
me con Tao Ciu. gn sforzi di 
Ciang Cm? (la mogle di Mao) 
per far progredsre il rnovimeo-
to nella vita cuUuralc. sui fi-
nire del 1965. Hsiao Wang tong 
\ienc defin^to « una creatura di 
Liu Sciaoci > e 1! suo nome 
viene associato a qiielli di Peng 
Cen. Lu Ting yi e Ceu Yang 
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Politica di palazzo v risposta popolare nella recente storia d'Italia 

Cannonate 
contro i 

bersaglieri 
<. ."nam 

il musicista festosamente accolto all'Avana 

Mono a Cuba ci 
par/a del viaggio 
nel Sud America 

"%>'-%£ 

La a Dandolo » davanii a Valona 

Dopo il ritiro del corpo di spedizione in Russia la nuova avventura contro l'Albania - La rivolta ad Ancona: soldati 
stano contro l'aggressore e per la pace -1 ferrovieri bloccano i treni che trasportano le truppe dirette in Albania -1 «14 

Negli anui 1919 20 i lavora-
tori italiani malgrado l'asscn* 
za di un partito. di un pro-
gramma e di una strategia 
rivoluzionaria cho saranno la 
causa della sconfitta, eserci-
tarono con le loro lotte una 
forte influen/a sulla |M)litica 
estcra del governo. Stava in 
essi maturando una coscien/a 
nazionale ed interna/ionalista 
che li rendeva consapevoli 
di essere parte di un tutto 
e che i loro interessi. come 
quelli dell'Italia. andavano al 
di la dei confini della pro 
vincia o della na/.ione. Co-
minciavano ad avere, a Ken-
tire una loro politica estera 
ed a volerla imporre alio Sta-
to aiiclic se essi non erano 
al governo. 

Dopo avere imposto il ritiro 
del Corpo di specii/.ione mili-
tare in Russia e la rinuncia 
a mire vclleitarie di aggres-
sione all'Unione Sovietica. ot-
tennero un altro brillante suc-
cesso nella lotta per l'indi-
pendenza del popolo albanese. 

Falliti i folli sogni di av-
vcnluro.se spedi/ioni in Geor­
gia suggerite. forse neppure 
scriamente. ;iII'im|H'ri;ilisiui) 
italiano dall'Inghilterra e dal-
la Francia. in cambio delle 
mancatc promesse fatte circa 
le annessioni sulle coste del-
l'Adriatico e ncll'Asia Minore 
non rcslava che la manomis-
sione suH'Albania. Era l'ulti-
ma speranza alia quale nep­
pure Giolitti, 1'uomo della 
c neutralita > sapeva rinuncia-
r e . 

Le mire suH'Albania aveva-
no anticlic origini, sancite da 
due recenti patti segreti, am-
bedue resi pubbiici dai bol-
scevichi dopo la rivoluzione. 
Uno con 1'Austria (prima che 
1'Italia passasse nel 1915 a 
fianco dell'Intcsa) il cui art . 
15 stabiliva la ripartizione del-
1'Albania tra 1'Austria e l'lta-
lia in rispettive zone di in­
fluenza (neirottobre 1914 I'lta-
lia aveva occupato 1'isola di 
Sascno e Valona). L'altro era 
il Patto di Londra con il qua­
le Inghilterra e Francia ave-
vano ottcnuto. ncll'aprilc 1915. 
I'intervcnto al loro fianco del­
l 'Italia. 

AH'art. 6 del Patto di Lon­
dra si leggeva: c L'ltalia ri-
ceve la piena sovranita su 
Valona, su 1'Isola di Saseno 
e su un territorio sufficicn-
temente estcso per assicurare 
la difesa di questi punti dalla 
Vojussa al nord». L'art . 7 
confermava i termini del pre-
cedente dicendo che « l'ltalia 
sara incaricata di rappresen-
t a re lo Stato Albanese nclle 
sue rclazioni aH'estcro ». 

Da quel momento e per 
tutta la durata della guerra 
l ' ltalia aveva esercitato sul-
l'Albania un protcttorato di 
fatto, assai costoso in vite 
umane (molti soldati moriva-
no per la malaria) e in de 
naro. col solo risultato di do-
ver fronteggiare la guerra ci­
vile in Albania. Ad nttizzar-
la . pcraltro, il governo ita 
liano aveva dato il suo con 
tributo soffiando sul Hioco dci 
contrast! intend, politic! e 
religiosi. e trattando gli al 
banesi come schiavi. II pro 

lungarsi della guorriglia avrcb 
be potato « giustificarc » una 
occupazionc totale c pcrma-
ncnte del piccolo paese. Que­
st'obbiettivo divenne bon pre 
sto scopcrto cd evidentc. Xel 
giugno del 1917. il comandan 
te del corpo italiano di spe­
dizione in Albania, certamen-
te non di sua iniziativa. avc 
va lanciato « a tutte le popo 
lazioni albancsi > un manife 
sto. nolo col nome di Procla 
ma di Argirocastro. In csso 
si annunciava solcnnemente 
«1'unita c rindipendenza di 
tutta l'Albania. sotto I'cgida 
e la protczione dell'Italia > c 
si promettcvano < liberc i;ti 
tii7ioni. milizie nazionali ccc. ? 

Ma tutti questi calcoli era 
no stati fatti ad alto livcllo 
col solito sistcma delle con 
giure c dcgli intrighi di pa 
lazzo senza tcnere conto d?IIa 
situazione rcale. I-a quale non 
tardd a manifestarsi con la 
lotta armata e la rivolta. 

L'ltalia non aveva forse 
fatto la guerra nor l'indipcn 
denza doi popoli? Ed i * 14 
punti » di Wilson non procla 
mavano forse a tutto il mon 
do. i principi di libcrta. indi 
pendonza e autodocisionc dei 
popnli? Ed allora cho on«a 
stavano a fare in Albania le 
truppe italiano? Cosi ragiona 
\ a n o gli a!ban«si un p.>p<>li. 
fiero dolla sua indipendenza 
che per secoli aveva dovuto 
combattcre contro gli inva 
son. 

I soldati italiani vennero 
attaccati. costretti a ritirar-

.si, asscdiati a Valona. II 2lt 
maggio 1920 il Comilato di 
Liberazione nazionale .ilbanc-
se indiri/za al gcncrale Pia-
centini. coinaiidantc delle trup­
pe italiano. un messaggiu. In 
csso si legge che «da cin­
que anui Valona, culla del-
riiidipenden/a albanese. e go 
vernata come una delle piu 
basse colonic »; che « oltre la 
lingua, ramministrazione e la 
bandiera le furono negate, con 
le condi/ioni piu severe, peg-
gio ancora che sotto il domi-
nio turco » e che « la sedicen 
te libera Italia, senza vergo 
gnarsi, ha provocato la spar-
ti/ione dell'Albania con trat-
tati segreti ». II messaggio 
concludeva chicdendo l'imme-
diato sgombcro di Valona. 

II governo italiano (a Nitti 
era succeduto in quel perio-
do Giolitti) come tutta rispo­
sta invio dei rinforzi. Ma im 
mediatamente i lavoratori ita­
liani solidariz/ano e manife-
stano per la libcrta dell'Al­
bania e per il ritorno dei sol­
dati italiani in patria. I ("er­
rovieri I'll giugno ad Ales­
sandria. il 12 in provincia di 
Piacenza c in altre localita 
bloccano i treni che traspor­
tano truppe dirette in Alba­
nia; il 13 la direzione del 
Partito socialista e la Confe­
derazione generale del lavoro 
lanciann un manifesto con la 
parola d'ordine <r via dall'Al-
bania s>: il 14 a Trieste. Por-
denone. Brindisi e Taranto i 

lavoratori fralerni//ano con 
rcparti di militari che si ri-
fiutano di part ire per l'Al­
bania. II 15 giugno i ferro-
vieri di Cremona e di Milano 
fermano dci treni carichi di 
armi e munizioni diretti alia 
Polonia (in guerra contro la 
Unione Sovietica) e procla 
mano lo sciopero opponendosi 
a tali spedizioni. II 22 gli 
operai milanesi riuniti a co-
mi/io per manifestare la loro 
solidarieta con i f errovieri 
sono attaccati dalle guardie 
regie che sparano sulla folia 
provocando alcuni morti e nu 
merosi feiiti. II 24 a Napoli 
i lavoratori manifestann con 
un grande corteo contro il 
quale gli « arditi » fascisti lan-
ciano una bomba. II 25 in 
provincia di Lccee i contadi-
ni manifestano, ne nasce un 
conflitto. i carabinieri spara­
no e uccidono tre lavoratori 
e una donna. I ferrovieri di 
Luino proclamano lo sciopero 
per impedire la partenza di 
un convoglio carico di armi 
e munizioni per la Polonia. 

La Confederazione del la 
voro. diretta dai riformisti. 
che ha per dirla con Gramsci 
«sul controllo operaio una 
concezione da giardiniere in-
glese e vuole un controllo ope 
raio ben educato. che n'spetti 
1'ordine». e c c . dirama una 
circolare consigliando: « Per 
I'Ungheria e per la Russia 
dobbiamo fare quel che si 
puo e non qtiello che si desi-

dererebbe. Ci sembra che lo 
-spiombamento di tutti i carri 
sia oltre che difficile prati-
camente, tale da port are con-
seguenze. La vostra azione 
deve percio essere limitata 
al possibile evitando compli-
ca/ioni v. 

Ma nella notte sul 20 scop 
pia ad Ancona nella caserma 
\ i l larey la rivolta dei beisa-
glieri dell ' lLmo reggimento: 
avrebbero dovuto partire alle 
ore .'i del mattino per l'Alba­
nia. L'n gruppo di militari in 
sorti. arresto tutti gli ufficiali. 
|M)i alcuni di essi (i compagni 
Rossi. Nasini. Simboli e Ca-
sagrande. i primi t ie sociali 
sti, poi dopo il 1921 comuni-
sti e l'altro anarchico) ten 
nero ai bersaglieri adunati un 
comizio contro la guerra. Gli 
operai si uniscoao ai soldati. 
occupano altre caserme. piaz-
zano mitraglialrici. erigono 
barricatc, assaltano i negozi 
di armi. Le autorita governa-
tivi- e militari fanno affluire 
rinforzi. Per domare la **i\ ol-
ta si spara con i cannoni: e 
sulla citta anche dalle torpe-
diniere Numero^i furono i 
morti ed i feriti. Ma il moto 
si estende rapidamentr a .Je^i. 
Fano. Pesaro. Sinigaglia. Ce 
sena. Forli e altre localita 
delle Marche e della Roma-
gna. le stesse della « settima-
na rossa ». 

Seguirono centinaia di arre-
sti. Furono rastrellate e in-
vase centinaia di case di in-

tcri rioni della citta di An­
cona. Le furze di poli/ia oc-
cuparono a Jesi e altrove le 
sedi delle se/ioni sociahste, 
anarchichc. repubblicane, del­
le Camere del lavoro e di al-
cune societa di mutuo soccor-
so. CJia durante la prima gior-
nata Giolitti rispondeva alle 
Hiterpellan/e urgenti Migli av-
venimenti. dichiarando che 
l'ltalia era per rindipendenza 
dell'Albania. ma dato che i 
nostri soldati a Valona erano 
attaccati, il governo doveva 
provvedere a difenderli. II 
giorno dopo continuaiido le 
inanifestazioni e gli scontri 
Giolitti parlo ancora alia Ca 
mora. Ripete di essere sem-
pie stato per l'indi|XMUlen/a 
albanese. ma aggiunse che 
l'Albania si trovava in piena 
anarchia. vi era in cor.so una 
guerra civile e il pae^e era 
insidiato da popoli vicini \ 'a 
lona. aggiungeva. e un pun-
to strateiiico impnrtante per 
l'ltalia. sarebbe un rischio se 
cadesse nolle mani di una 
poten/a non arnica. 
• Le sue dichiara/ioni erano 
contrastanti con quelle del 
giorno prima. Giolitti ammet 
(ova chiaramente che le trup­
pe italiano non venivano man 
date a Valona in soccorso ai 
soldati attaccati. ma per con-
tinuare I'occupazioiie. Piu che 
come punto stratcgico all'im-
perialismo italiano l'Albania 
intcrcssava come base e via 

Una via centrale di Valona in una foto dell'epoca 

Inammissibili dichiarazioni del vice presidente De Feo 

LA TV NON MOLLA: PIU PUBBLICITA 
OPPURE L'AUME NTO DEL CANONE 

A Milano il ministro delle Posts e Telecomunicazioni ha assicurato gli industrial! che il governo 
e ben disposto per la televisione a colori (che costera centinaia di miiiardi al Paese) 

O il gave mo a m e n t e r a il ca-
none te'.c\:.*»\o. OD>.ire l.i tele 
\L--.one *ar«i «co-f 'et i . i » ad au-
m e n : J r e lo s ;> i /o dO'tmato alia 
l>ubV.:c;ta. Q.iesto il scn^o de'.le 
»;ravi d;ch ar.j/.on: — i n vero e 
propr:o r:c.i'.to .illop.r.ior.e p.ih^ 
blica — r»-5c r..\'. \ :cc presiden 
te SOCM :--M dr.l.i H \ ! Tv'. Italo 
Do F t» . in un.i :n:er\i>ta che il 
(io;:cU::n «i. Vono/.a p.ibbl.ca 
*ta-n.iao. 

A.l.i ( i«) ! in1i M-1 ;a K.ii TV .n 
to.i.le a.i:r.en:.ire ;1 tempo tele 
\_-ivo e r.i i.ofan.co de^tinato 
alia :i. '>b!:e.:n De FVo ha n 
fatti co-i r:>p«v«to: * No; tende-
re : ro a nofi a rnentaKo Ci ren 
d.aiiH> osatti-^.manH'ite conto 
delle diffvolta oho c.o co-noor 
torobbe. N a t ; r a ' m e n ' e t'.stto d:-
p e n l c dallo 5\:l:ipp»> de! "b.id 
jret" p.ibb'.icitar.o italiano che . 
ni*g!i ultini; a m : per off otto e 
M>tio U sp-.nta dolla te!o\H;one 
e a imenta to . No q.nnd: poss.a 
mo impoarvirc. a n-Ow^ttare !e 
P'opor7oni att'.iaa Ma evidentc 
niente S V - M T I O ex')'! Ir co>e, 
«eri73 OiY clip :! co\e-n<'» ail­
ment! ;1 can.^ie <A] niio»o affais 
MI r> ibbl c.tar:o •iovremo nro 
crodi ' e di n i r : r»v**o. Tattavia 
la piTc^ntnale effettiva nel b:-
lanrio conip es*i\o rwn sa ra cer-
tamento superata. II bdancio 
pt.Sh'icitar.o nazona le 6 aumen-
tato e di coaseiJlK

,n7a d auroen-
tata anche la rnv.tra fetta. ma 
in perccntualo. non in cifre as-
5olute. Noi non abbiamo intac-
ca to quella che era la percen-

tualo della itaaipa alc.in. . m i 
or sorK>. Ade-~o ci read.amti 
conto che la st.impa s. tr«v. a :n 
cer te d.ffuoltfi e>t e .r,:i.-:o c!'.e. 
per cert • i sv .e .*:.! conccs 
MI -.in trattarsionto di f a \o ; e . B:-
so-zna poro teaere con 'o anehe 
do-l'intore-NM1 do?'.: n-o.-7-ori.^ti 
s q-.ial: ten.lono a <er\.'.»; del 
mezzo di ma M o r e -i ff.L?.one e 
chievioTo -empre mas»J.or teai 

Ahb:arr»> r . p o t a t o per e>te;-i 
la par te coic . j^ .va -So':!l tnter-
\i*ta perche e-^a so:lev a con 
temporarKMaiente - n.imero.-: e 
siravj problem.. I. pr.nw. e D1> 
::npt>rtantc. e fj ;e".lo c.e .a d.-
s t r . b i z o n e della pjbbl.c. ta fra 
s tamp j e :ele\ .-.one. La It .v.. 
.rifatti. mcassa dec.ne di m.-
.iard: l 'aano: m:!ianl;. ov\ ;a 
mente. che ven^ono Mittratti al 
'•a stampa |a rj.nle tat tavia vo --
sa. com'e noto. :n una crav.s-:-
m.i c.-;>: per 'I'auniento di tutti 
: co-n d. pro.1p:one. II pro 
biema e M.i:n -ollevato s:a das 
c.omahst i che daah e.i.tont ed 
e ce-to che se si vxi^e s.il\a 
Cti.irdare la f.mzioro :n-v>*t:tni 
b.Ie della stamp.i in unx moior 
na <oneta democratic^, tin con 
trol 'o di questo trianz:amen;o 
in.lirotto e ineviiabile 

Ma c'c. oltre al discorso poli­
tico. anche quelk> fiaanziario. In 
a'.tri pacsi con televisione di 
Stato (dove gli spettaton. qum-
di. pa pa no un canone di abbo-
namento) non esiste pubblicita 
televisiva: la BBC britaniuca — 

come lo -:O-M> De Feo amrr.ttte 
— e i'c-^nip.o p:u v_ito.->. Ne s. 
p-.io a c j u n c e r e — come fa :! 
\ : c e ore- .dente della R i : T v — 
che il carwme .tal:ano *:a fra 
i p.u bass: del mon.io. Gl: uten-
'.:. .nfatt:. pacano ben .i>^i.c.m;-
!a lire 1'aino: e rK>n e cer to 
colpa loro se la Ha: r.e n c a - - a 
c soltanto » poro iix-rio d. otto-
m:la ' c rvon st t tem.ia . come af-
ferma De Feo). I J BBC. d a ! 
t roTie no ineassa >i n»v,em.!a. 
n u s . v > i e per i s .o. p-o.jram 
m: o | - f vi\ terzo :n p ii •}. q ; .m 
to -penda la TV :ta.:ana. 

Del resto. alle allarm.r.e di 
c!i:ara7.on; d; De Keo fa c.ir.o-
.-> contra- to :1 d ^corso pron in 
c:ato da! m.n.-tro del e Po-te 
e Te!evOm.;n:ca7 on:. Go-, a m ; 
Sr>iiir».>.!:. alia cer.moma :na i^ j -
rale della XXXII mo-tra dolla 
Rai e della Tv. Parlartdo a d ; 
;nd'.i=tria!i de! yet tore elet t roio 
me.>t:co (te!evi*ivo. :n part:cola 
re) i q.iali premoTo da tempo 
perche anche in Italia s; d:a 
v.a libera al a TV" a eo 'on . il 
m.mstro ha * confermato » la vo-
lonta del governo di prosecj i re 
l e s a m e de l lmte ro problema. E' 
m.1 mezza promes,sa che que! li-
mite del 1970 f;ssato dalla le?-
ge sifja nr<>?irammaz:one onde 
evi tare una spesa insostenibile 
p^r l'oconomia nazionale. sta 
forse per csyere anticipato. Ma 
s« I 'operarione colore costera 
centinut di miiiardi alia na. 

7.<>-i:\ anche . i i i i : Tv do; ra .m-
pi-^nar.-i in un colo-^ale m\e -
.-t.mer.to pt.-r .a tra-forma/..one 
do i .- «>. ::np:ar.ti: ma da\e tro-
\ e r a la Rai-Tv tant: m.liard.. 
se o-sii n.ance m.ser:a e r:cat-
ta i s » : aten::? 

di penctrazione economica nei 
Balcani. 

Le manifestazioni popolari 
continuarono. 

II 28 Iuglio a Terni. al ter-
mine del comi/io scoppia un 
conflitto. I carabinieri sparano 
cadono 4 lavoratori e nunie-
lo.ii sono feriti. 

Mussolini sul « Popolo (l'lta­
lia », cho allora non aveva 
ancora gran peso, scriveva 
imperativamente che l'ltalia 
doveva rest are a Valona: sfi-
dava i socialisti ad assumersi 
la responsabilita di dire di no. 
Nolle stesse ore Fabri/io Maf-
fi presentava alia Camera un 
online del giorno. firniato an 
che da Matteotti. Delia Seta 
ed altri. che chiedeva il ri­
tiro immediato delle truppe 
dall'Albania «in nome dolla 
volonta del paese. manifesta-
ta anche con la rivolta dei 
soldati ». 

Giolitti alia Camera improv-
viso una dichiarazione. Ripete 
1'assicura/ione che non sareb 
Iwro state inviate altre truppe, 
che erano gia in corso tratta 
live per dirimeie le conti » 
versie. ma cho non potov a ac 
cettare l'ordino del gioino 
Maffi « poiche si trovava nel 
l'impossibilita di tolcgrafare 
che le trupiK? vengano via 
proprio nientro sono in corso 
lo trattativo ». 

Era ancora una versione, 
la terza che egli dava. in p°-
chi giorni. L'ordine del gior­
no iMaffi venne rospinto con 
248 voti contro 108. A favore 
votarono soltanto i socialisti 
e due repubblicani. I grandi 
bardi del liberalismo e della 
democrazia monarchica, colo-
ro che avevano esaltato la 
guerra del 1915 come guerra 
rivoluzionaria. per rindipen­
denza c la libcrta dei popoli 
dimostrarono in quel momento 
(o lo dimostreranno ancora 
di piu dopo. nei mesi dell'of-
fonsiva fascista) quanto fosse 
tonne la loro scorza democra-
tica. 

Non potendo piu inviare al 
tre truppe senza p.ovocare 
Icstendersi della rivolta no 
liolare che trovava uniti la­
voratori e soldati. il governo 
stimolo l'Associazione degli ex 
Arditi a organizzare una spe 
dizione di volontari. Questi 
giunti a Brindisi in 120. si 
imbarcarono sul piroscafo 
«Molfetta». Ma anche tra 
questi volontari sorse un di-
battito. non precisamente da 
tavola rotonda. Molti non vo 
levai'o piu partire. Per sedare 
gli incident! scoppiati fra gli 
% arditi » intervention) i cara 
binieri. Le conseguenze furo­
no nuovi morti c feriti. Ma 
il piroscafo non parti piu cd 
il govcrno imparti l'ordine alle 
capitanerie dei porti cd alle 
autorita militari di non lascia 
re piu salparc gruppi armali 
per l'Albania. anche se si trat-
tava di « volontari ». Intanto 
il 29 i soldati di stanza a Bo­
logna avevano manifestato la 
loro solidarieta alia campagna 
contro le partenze in Albania 
e il 30 a Roma era stato pro 
clamato lo sciopero gcncrale. 

La rivolta di Ancona e la 
lotta delle masse lavoratrici 
ancora una volta aveva colto 
di sorprcsa il partito socia 
lista c la Confederazione del 
lavoro che non seppcro fare 
assolutamcnte nulla, ne pre 
vedere. ne dirigcre. Soltanto 
quando tutto fu tcrminato cli 
organi direttivi del PSI e 
della Confederazione del la 
voro lanciarono un manife 
sto «Ai laroTtitori c ai sol­
dati » in cui era detto: « Te 
netevi pronti ad ogni evento 
Strincetevi fratcrnamente la 
mano. II primo tentativo di 
nuove spedizioni. il prosegui 
re delle operazioni militari in 
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\ Nei prosslmi giorni un'inchiesta de «I'Unita » : 

Viaggio in Europa 

all'interno 

della crisi atlantica 

SERV1ZI DI ALBERTO JACO- j 
VIELLO DA PARIGI, BRUXELLES, I 
BONN, C0PENA6HEN E LONDRA E 
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e operai manife-
puntidi Wilson» 

Albania, vi troviuo pronti agli 
ordini the in tali casi saprc-
mo dare. Alia prima minaccia 
di una nuova guerra il vostro 
dovero o proletari. o soldati. 
6 questo soltanto: rivoluzio­
ne! J>. 

II manifesto dimo-trava tut 
ta rimpoton/a e 1'iucapacita 
di organismi che arnvavano 
a cose finite a promettore 
che alia prossima oecaMone 
avrebbero sajiuto dare gli or­
dini necessari. La sola cosa 
IHisitiva di cjucl manifesto era 
che t"-so si rivolgeva anche ai 
soldati dimostrando cosi d ie i 
socialisti avevano saputo co 
gliero quanto di nuovo e im-
portante e'era in quei moti 
improvvisati c sen/a dire 
zione. 

E co.ii se il moviniento del 
2(i giugno non riusci ad eston 
dersi. malgrado la combatti 
vita dei lavoratori. e ad ave 
re un piano ed obbiettivi piu 
avan/ati . tormino tuttavia con 
un successo. Foce falliio le 
mire imporialisto suH'Albania: 
i! governo italiano fu costrot-
to a rinunciato alloccupa/io 
ne ed il 'A agosto con un ac-
cordo firmato a Tirana, di-
chiarava di abbandonare Va­
lona e si impegnava a rico-
noscerc e a difendcre rindi­
pendenza dell'Albania. 

Pietro Secchia 

Dal nostro corrisponrlente 
L'AV.WA. 9 

l.uiil't Sono r urrtrdtu tcri 
sera a Cuhu. instcnw con hi 
motilic e h' due thihc Era cn-
(!^•!lt^1>ni't^t^• /e / /ce c lo Im dct 
to ai vompufini culmni. (Hi 
purera di essere usato <ia un 
inctibo. Due tnesi iwllWrneri 
ca l.atina ^lamtieann or;oi per 
un inlcllcttiiule eumjie'i d n 
sallerani dci cupi neordi del 
fascismo. 

All'ai'iopintn eiaiui ad <if-
tendere il ennipo^ilore italnt 
no musici^ti, scritt-m. <imr-
ualisti e una aiande tuant'tu 
di maaiietofimi e di inaccliiiie 
da pw.-ti. I'u't tindi. in idber-
(lo, Snnn ci lia dato ipiesta ri 
costneione del sm> riaauio e 
delle neis^itudini elie l<> Itati 
no aeeompiKpi'ito. 

•r Eia statu nintata n liue-
nos .\ne< dall'htituto Toup.a 
to Di Telia per un cielo di le-
:mni musicali Mi sono feura 
to un mcse nella eaf)itale or 
oentina. Tenem le t'lie le 
:ioni in una i^titu:u,ne che e 
tinanzmUi da RnchcfcUcr e da 
Eord. ()<iui nie^e >ni itaro un 
compo^itorc stranicio C.mra-
rani boisisti reiuiono da Utttn 
IWinenca Latnur in caril>io 
di una inforna:iouc tecnica 
vciifiono ineitnsaperoliv.enw 
spinti ad allontanarsi dalla 
rcalta del loro pae-~e. lo ho 
detto lorn questo: li ho inn 
tati a capirc come s'i eerchi 
di scaricarli delle lorn ener-
aie. Tranne ali araentini. mi 
hanno seqiuto tutti Mi lur-no 
accompriqnatn a redere le 'KI 
racclie della Hueno< A'rc* pn 
vera snttn colossi di ialihriche 
e di succursali dei monopoh 
americani. Intanto remra ra 
rata la leaae anticoinunista c 
venivano pronuueinte filippi-
chr contra la confcrcn:a del 
I'OLAS the si teneva aU'Ava-
na. Ai mici enrsi venivano 
studenti di tutta VAmerica 
Latina che siavaun dalla par­
te dell'OLAS. J.e autorita proi 

la musica 
moderna 

la piu completa, la piu do-
cumentata panoramica della 
musica del nostro secolo 

da Debussy al jazz 
da Bartok a! cabaret 
da Schonberg al folk song 
da De Falla ai complessi beat 

presentazione di Igor Stravinski 
ogni settimana: 

un disco alta fedelta, a 33 giri 
(diametro 25 cm.) stereo mo-
nocompatibile 

un album di grande eleganza 
grafica con testo redatto da 
illustri critici 

la musica modern 
per formare una discoteca 
completa ed eccezionale con 
una spesa incredibilmente 
piccola 

in edicola il primo album con il primo 
disco per sole 750 lire 

(il solo disco vale tre volte tanto) 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

biroim le praiezinni dci films 
di Antanioni e i concerti di 
nuisiea di Gnawer. Ho man-
dato un teleaiamnui alia dire-
zione del Tentri Colon ehie-
dendo <•'(<• sappri'iicucm an­
che tin into concciin c )to dc-
dicatn un altro concertn t^io 
per <)!i studenti. alia persona 
th E'ncsto Giievaia Sana \tatc 
ceiisnrate tutte le vnc inter-
viste e aiiclic l'an.hu--ciatorc 
italiano !i detain die sul 
oionude dealt italiani di Ar 
(icnlina w pithl>ltcas-;e ttna 
mni intervisUi > 

Dopi una cnnfeienzii a Mon­
tevideo. dove inufl'iicnic la 
direzione deUlstitutn italiano 
di ctiUhic ah Im ihicstn di 
non csprnneie up nioni jioli-
tuhe. Vio.'n //•( tacaiiiiitn il 
Cile. (,)«/ IKI avtito (Lie inenn-
tri con initsicist't etc In hanno 
laudato tiisiitldisia'to. . \ 'mo-
••'era tnmpo incite, dice, c 
ra^>C!)iuriti"c i;""<otiratn : 
' Mentrc an trovavn m Cite 
ho vi^to una "taica di eon 
tadini <ulla i ap'tnle. il prima 
sciopeio. (I rn M-, ,:nn<. dci 
m"h.ton th / . I I ' , / c ciitnhottire 
dim<>stia:iiin> ,• sc'mpcri ?Ui-
denlcsehi avhe nclle tinirer-
sitd entlolu-lie Tut'n (pies-tn 
Hon Uoia>a a a a Saittinao 
del C<le \clla sede del pnr-
tito a l.n'(i e'erauo ri'ratti di 
Lenin c CasUo Mentrc par-
lam eon due diriaenii coniu-
nisti al Senc.tn inuniicriinn per 
telefioio nnt'zic di comliatH-
menn tra i cnntiuhvi c la poli-
zia manilatn a doWtuiere i 
pmpiic'an tenicri. 1 eontadi 
m venivano uec\j J ' I M scia­
tica) airi'nivei'.ha (''•Unlicn c 
statu blnccatn dnll'-'itcrvcntn 
addnitlnn, dclhi Curia rnma-
na. II ffilli'ientn del l'lcsidcn-
te Frei e vistosn. »ia trnppi 
auardano MI(H (I\ fnt>,ro elct-
toralc o pcn-aiin salrnncntc a 
cnnie fionleiKiidie la pros-.ti 
"ifi scelta deiili ISA che sara 
di •sieiirn. dicono. un reaime 
m Hit a re. 

• Int(intn la visla dei miuatnri 
di Lata e delle lorn fainialie o 
della vecchia Vat Varaiso cra-
nn per me \ii<Jicienti a snlleci-
tare rienrdi di i':>maaini della 
tine del sc-nln senrsn. Ancnra 
parlai d; Guevara e del mndo 
come nel nostro vartitn si ve-
dnnn i rappoiti fra politico c 
cidtura. Doriinqiif ins'n-tvrn su 
due punti. need ita de'da par-
tec'qxrinne deq'i ar'isti alia 
lotta e i'nnoiiaii~n cuUurale. 
per I'Ameriea Latina delle npe 
re di Guevara Cr<-r!n d< c\^cr-
lni fatto molti an'u-i anche in 
Cile. ma iipeixivdn a quel 
paesc. lion pos.s i snttiaimi a 
un :;cii1i'iiciito amain p<T lar-
retratezzza delle vo-,i:iniii no-
nerali cniistatalnh s,,prattutto 
nel campn della co'tiira ». 

Arrivatn in l'n ft Xaiin r an-
dato subit') a Circa. Ilti vista 
la miscria drrili MU/'VK. h'l sen-
tito raccniitnrc dei piu recenti 
inassacri di nidi"*. Caj prirti-
qiani di De I.a Euente ha risi-
tain reccliie chie.s" <puni\t)lp. t\ 
Lima Int 11 to qra'.tacieli e ca­
se di fa.ui>>. 

« Alia pr iv.a lezinne dor cm 
parlarc (h niu-ica. cult urn, im-
pennn civile / ; i w dc'.la mm 
concezione della r»i;<cn come 
coiio-cc.izn. (viah-i e iiiterren-
to. non cone risic-chiomcti-
!o. Dis^j c''c ninir.rt'i prende-
re po-izionr. ivw<ria capirc. 
In min rapporto eon la rostra 
cult lira, per non c.sscre astrat-
to o colowfili to. c/is'.i. dere 
cs^cro in re'a-io :<• con la rcal­
ta del in'rn pnesc. De^idrro 
quiudi slabi'i're un cn-itattn con 
la nuova ct.'.tma di quc^tn par­
se c per ipiesto drrpen le mie 
lezinni ai -o'n veri rappre<en-
tanti di csa. ; m;err'i)1ieri 
mossacrati d'dl-t Gnnrdin ci­
vile. ai pri'ti'iiiirri pol-tici che 
loiujiioi'i'i l.c'.'.e r n n r r i . ni pri-
n'onicri in prncolo di vita c 
ai comparaii th" Ir'ann per 
una nuova llcpuhbb- a d d MIR 
alio K/..V. at < rri.inu ' i . Ln ro­
stra cullura m i:e,,jin ca^o 
pun csscrc ropprcscjfda da 
quc-tn noi cn.o di o.,:-a-<ini ». 

Alia fine del corn uno del 
puhhlicn si alzo p ?i rii.se pcr-
fettamen'e d'ac enrdo. Xclla 
scconda lr::or.c \r>i:o pnrlo del 
rapp^irtn fra rulUira r loUa po­
litico c iliac co d.iw^cnte ali 
Sinli I'ni'i. Vaisaroro due 
giorni c su un nmrro^o appar-
rc la rich cSa perenloria che 
si prorcdasr cor^ro Xono. Al­
le 12 (;'n no1 r. -arono c'nc il suo 
corco era tcrr-iid'o c clip non 
ai rehhe ]i'"i av fn luoqo nes-
suna lczio'-.e. Xovo ni do lo 
t'c-so e 5i tr.r'i'-.ra p:u tardi 
con duccciiio fUder'i: tra il 
miKicita f i o'ornni <;j discus-
<e bbcra'r.cv'c snl pnrtito r*n-
bnno. t'.i icr-i della auerra e 
della pore, si.lie roc del mon-
do. Am a r,m rbrhiarafo at 
oiornoli li di cs.erc comuni-
sta. \M v.attira semen'e rcn-
nc porlato prima alia Guordia 
Civile ]/'ii alia jxibzin politica. 
Lir,tcrrr,rj(,;r,Ti^ n'nro li'la In 
r.of1c Xelin tarda rmuinata 
del qioriio succession ire aoen-
ti accnTr.pnr,rar- r o Xono al-
I'acroportn A ' - c n rlfi'n alia 
polizia le slcs^e co-f che arc-
ra e-po-lo nclle lazioni aali 
studrn'i: r,li artisti dci ona es­
sere pohUramenlc impcanati, 
la lotta dere essere sempre 
vira, la pih rcra forma della 
cultura c quella che si esplica 
contro Vnppressione. 

Saverio Tuttno 
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Alia vigilia del Consiglio comunale 

I problem! 
della ripresa 

Con la ripresa, questa set­
t imana, <iei lavori del C^onsi-
plid comunale, r i torneranno al 
centro dell 'iutcii/ioni- nostra e 
delle varic forze politic-he i 
piii urgenti problcmi di Roma. 
N o n t h e questi problemi, nel-
la vatanza estiva del Consi­
glio, siano come temporanea 
men te stomparsi o at tenuati oil 
ahhiano muta to la loro natura 
di f»ravi questioni ci t tadine. 
Ques t i problerni, anzi, hannu 
contimiato a susiisiere e s: 
sono pure u}!jnuvaii. Sultanto 
d i e il periodo ei i ivo eil an. 
clie la drammati t i ta della ii 
tua / ione intcrnaziomile haiuu) 
forse toncoiso se non propi io 
a di i i rarre almeno a rendere 
meno centrali problerni e si-
tuazioni clie devono csscre in-
vece bene al centro deH'atten 
zione della opinione puhblica 
c della iniziativa nostra. 

Propr io aH'indomani della 
vacan/a di ferra^osto noi indi-
cammo le juandi lint e della 
nostra piat tafonna di azione 
per r . iuiuniio e per l ' invemo. 
A v e m m o in proposi to, ed in 
particolare »ui problerni del 
decen t iamento , una polemica 
con il « I 'opolo ». Desideriamo 
t>SM' precisaie me^lio i proble­
rni — non tnt t i , ma i princi­
pal! — sui qnali impe^neie-
nio l'azione nostra non solo ncl-
l'aula di Gitilio Ccsare, nia nel­
la citta, fra i lavoratori 

Innanz i tn t to rest a problema 
ccntrale quello della occupaz'o 
ne , clie ci si presenta sot to al-
cuni aspetti assai speciiici. C e 
il problema delle nuove leve 
del lavoro clie non trovano una 
collocazione nel processo p io 
du t t ivo , se non in modo >o-
vente matjjinale e provvisorio. 
Rest a nella sua sostan/a il 
problema della di.tocciipazione 
cdilizia, d i e solo in qiialclie 
c.iso appare meno drammatico 
per fenomeni transitori di enii-
^razione, e per podi i sintonii 
di una certa ripresa produtt iva. 
Fanno corollario a questi fan: 
di fondo i ricorrcnii fenomeni 
di lice.nziamenio per cbiusuia 
di fabbriche o per r innovamenti 
t ccnolodci . Fra questi partico-
larmente drammatico il proble­
ma clc-f̂ l: operai delle d i t te ap 
paltatrici della Roniana Gas 
d i e sono 500, sotto iliretta mi-
naccia di licenziamento, men-
tre -100 operai delle d i t te ap 
paltatrici dell'F.N'HL sono <:ia 
stati messi sul lastrico. 

Si tratta d n n q u e di provve-
de rc immediatamente , con una 
azione poliiica d i e — met iendo 
in opera alcuni j>randi lavori 
edili di pubblica uiiliia — crei 
subi lo nuove fonti di lavoro. A 
ti tolo di indica/ione sottolineit-
m o : la metropolitan.!, l 'at t iu-
zione dei piani della 167. la li 
quidazione delle baraccbe (si 
t rat ta di dare una casj decenie 
a circa 17.000 f a m i n e ) , la rea 
• i.'.zazion': dell 'Asse attrezzaio e 
dei centri direzionali e cosi via. 
Natura l inentc que»to non e tut-
to e nemmeno 1'essenziale, ai 
fini dello svi luppo dell 'occupa-
zione. Ci sono almeno due ftran 
tli scttori nei quali intervenire 
con una politica lungimirante: 
que l lo del potenzi. imento de'.'a 
piccola c media industria c.-i 
s tente c quei lo di uno sviluppo 
nuovo di de terminate at t ivi 'a in­
dustr ial! (ora piii d i e mai neces 
sario dopo la decisione per la 
Alf.i Sud) su ba>e regional;.-
sccondo le linee indicate dalla 
I I I Conteren /a rcgionale dei 
Consigli provinciali. 

Si ricollegano certo a questa 
grande baiia^lia per l'occupa-
zione e per lo sviluppo econo-
mico regionalc alcuni ^raudi 
problerni ci t tadini . gia oggctto 
della nostra iniziativa. e >ui qua­
li dobbianio ancor piii svilupp-i-
rc un ' immediata azione. I'ali 
sono i problerni della scuola. 
del trafTico, della sisicmazionc 
delle borgate c dei borghei t i . 
Lo stato di grave crisi di tut ta la 
s i tua / ionc >co!a>»ica (c vol.-n-
d o lasciare qui da par te il di-
scorso sui contenviti) ricsplodc 
rcgolarmcnte ad ogni riapcrtura 
dcll ' . inno scolastico. Iscrizion: 
diilicili, carenza di Jocali c at-
trczzaiure, turni doppi ed an 
cbe tripli. l i ' nece>sario un mv 
media to in tcrvento . ancbe s u a 
ordinar io , in materia di ed.Ii 
zia scolastica. senza starci a tra 
stul lare t roppo in discorsi a w e 
niristici. II problema del traf-
hco si c n p r o p o s t o sin dai pri 
mi di sc t tembhrc in tut ta 'a <ua 
gravita, ment re una apcrta po^ 
lemica — a evidenti Hni situ-
mcntal i — si c accesa fra dc-
mivris t iani c s*via!isti. Anche 
qui la nostra posizione c chiara: 
si devono applicarc senza uhc-
riori induci le dccisii^ni p r c s ; a 
larjia m.iiiiioranza dal Co:i-i 
g'.io comunale. 

P u n i o di uni tkazione c di 
racconlo di que>ta vasta az:o 
nc che dobbiamo intraprendorc. 
c la battajzlia per l a t tuaz ionc dr i 
decen t ramento . Fc^rsc qui piii 
cbe a!trove la inadempienza Jo ' 
I.i macpioran. 'J e macrosiropica e 
riveiatricc delle eoniraddiziorti 
e del l ' impoicnza del ceni ro 
sinistra. Prat ieamente sono due 
anni che il p roce t to di decen­
t ramento e stato approvato »1.I: 
Consiglio comunale e deli 'at 
tua / ione non si vede n e m m . n o 
Fini / io . 

Su tu t te le quest ion; ton.ta 
menial : A'A.i vita citiadi.ia 
d t inque d^pc\ che la magg o 
can/a ha dovn to nconoscerne la 
gravi ia . diM>i che ha avuto ^>A 
role (e >o!o parole: ma anch'es 
se contano, almeno ne! <enso d i e 
si contrac un impegno psiht: 
CO t morale) sul'a neces-ita »li 
ttovtre nuove soluzioni; d i piii: 

dopo clie deciiioni utili aiu'he 
se limitate sono state prese, la 
maggioran/a di centro sinistra e 
st.it.i politicamente incapace di 
amiar le , e si e rivelata tli fatto 
prigioniera del p .^ ia to . (XJII ciit 
si afire uunque di froute a noi 
un amnio -.pa/io di azione poli­
tica iinitaria nella citta e fia 
i lavoratori per far prevaleie 
una linea deinocratica nel modo 
ili .ilfrontare e risolvere i pro 
blemi della capitale. Su que l l e 
grand! linee ogni zona, ogni se-
zione elabori precipe ini/iative, 
campagne di propaganda, a t t ; \ i -
ta. Tutte le iniziative della cam-
p.igna della stampa siano per­
meate di questi jiroblemi. Si col 
leghi cioe la ripresa del lavoro 
del (.'onsiglio comunale ad una 
wiita attivita politica del nostro 
Part i to fra le masse popolari 

COSI A LAVORI FINITI 

Renzo Trivelli 

Do oggi fino a domenica 77 

Comincia la settimana 
per la sottoscrizione 

L_ 

Oggi ha initio I.i 
settimana l a n c i a t a 
d a l l a Federazionc 
per la raccolta di 
fondi per la stampa 
comunista. Centinaia 
di compsgni sono ini-
pegnati in un lavoro 
capillare di conlatto 
con gli iscritti, i sim-
patizzanti, i democra­
tic!, per richiedere 
un sostegno fmanzia-
rio e politico al gior-
nale. 

Molte le prenota-
zioni del g i o r n a l e 
per la diffusione di 
oggi nei qunrtieri del 
centro, della perife-
ria ed in Provincial 
i compngni di Otta-
via si sono impegnn-
ti a raddoppiare In 
diffusione, i compa-

gni di Valmelain.i, 
Romanina, Tiburtina, 
ove sono in corso le 
Feste del l ' ln i ta . han-
no organizzato per la 
mattinata di oggi gn 
re di diffusione del 
giornale. 

Nuovi success) nel­
la sottoscrizione sono 
scgnalati dalle sezlo-
ni aziendali: In cel-
lula Grottaccloni e 
la cellula 5. Giuseppe 
della sezlone S T E-
F E R h .in no rag-
giunto rispettivamen-
tc il 120% e il 110' , . 

A conclusione del­
la s settimana », lu-
nedi 18, in Federa­
zionc, si terra I'at-
tivo provinciale con 
il compagno Renzo 
T r i v e l l i , segretario 

della Federazione. In 
quclla sede si trar-
ra un bilancio della 
« settimana », saran-
no premiate le se-
zionl paiiicolarmente 
distintesi, si prccise-
ranno gli impegni e 
le Iniziative politichc 
per I'ulteriore avan-
zata c il raggiungi-
menlo del grande o-
bicttivo dei 100 mi-
lioni. 

Accanlo al lavoro 
d e l l a sottoscrizione, 
molte sezioni hamio 
raccolto I'indicazione 
data dalla Federazio­
ne, di utilizzare la 
« settimana » n n c h e 
per il tesseramciilo 
e il proselitismo: ol-
tre S0.0O0 tessere so­

no state distribute, 
e possibile mancan-
do poche centinaia di 
tessere per supcrare 
gli iscritti dcllo scor-
so anno, concludere 
in questi giorni II 
tesseramento a Ro­
ma, con un notevols 
successo politico. 

Anchc per il tes­
seramento e il pro­
selitismo, I'attivo di 
lunedi 18 puo segna-
re un momento alta-
mente positivo per 
I'impcgno c la forza 
del Partito a Roma. 

II lavoro di rac­
colta del fondi per 
la stampa fa, intan-
to, regislraro nuovi 
risultali e nuovi im­
pegni. 

J 

Nasce soffocata da/ cemento la citta giudiziaria 
Gli edifici circondati dalla vecchia e nuova speculazione edilizia — Pronti i fabbricati delle picture, mentre per quello del Tribu­
nal Penale e della Procura ancora alcuni mesi di lavoro — Trentasei aule per le udienze e Paula magna, 700 gli ulfici — I criteri 
seguiti dai progettisti: per favorire il contatto fra pubblico e giustizia aule, corridoi, ingressi intesi come strade e piazze 
360 mila mc: meta per spazi liberi - Cosa attende il Comune a realizzare le opere di urbanizzazione? - Parcheggio insuff iciente 

MACCHE' G1ALLO »: ERA UNO SCHERZO 

Le r icerche ne| laghetto de l l 'Eur sono proseguite sino a ier i m a l f i n a quando la professoressa Lauret ta Dur igato (nel r iquadro) 
non si e presentata al ia pol izia: a Come vedete sono v iva . . . ». 

Avevo perduto la f oto: mi hanno 
fatto morire suicida nel lago» 

Llticonsapevole protac/onista di tanto subbuglio e una professoressa 
Si e presentata al commissariato dopo aver letto i f/iornaii — « Sono 
viva e vec/eta e non ho vorjlia di uccidermi » — Si cerca il « burlone » 

Attendiamo notizie d i . . . 

Dimenticati 
i percorsi 

preferenziali? 
• I-» (J.an:.i .<: o ii::iie!-,:;e.i'.a 
'. <k-l.: ;:;:iorari pivferen/i.il: 
* p - r i mezzi :>LI^>!:C;'.' S: era 
'. ::ni'e^:i.r.j a pe . -en :a re un 

:>..i:v> y. (%>n»:ili'o c o n . i n a > 
'. i-:it.o ;'. SO ̂ ..u-iv>. m.i s..i:i:o 
* a ,M^::o:r.iire. i". tr.iffivo c.::.i 
» ii n<i h.i n;>:e>«i a >\oI(!er.*; 
'. ne! e.tos. ma A?] provvo.'i:-
• :ne:i:o rnm >e ne par .a p:u. 

A ricordart* a'.'a ( t i int . i :'. 
' s 10 irr .vgoo. l eo:n,viiin: 
• Ni:i)!:, l)e'.'..i Ser.i. M.i-n.-.i:. 
I S.>.d;n. (."arta'.-o e \V:ere 

lian:w present.1:0 una ;n!orr«> 
I gaz:orw urgenii-isima « In ro 
• I.i7ione al!a s:tiiazionf .vr.i 
» pre o'li er:tiea ue. t .".if f:-
* co eit'.ad'.no. osplosa ti; n.K> 

\o ;n :.i'.:.\ !a .-.ui gr.u :ta 
" d o . » !a hreve pausa es."..-
» v.i » - »: lc£&c ne!!';n:erro-
' iij.oAo — sj ch e.ie ai s;n.ia 

i o e a'.'.'asie-vs*^* a', tr.iffi 
> eo -i: sa iv re • <i 15.1.1'e -e 
• d '!.> <iel corrt-i:i- n-e-e «1. 
> »iV"o:il!):o ve:r;» M ^ I I . X I N I I 
; a i i e san ie od a it'a ,»;>ro\ .iz.one 
1 de. fo:-<,<z\ o u.ae'. p.ano d. 
; !t:ner,i.-i ;i eferer.zia'.i r^er-
- vati a; mezzo p,ih!iI:co clie. 
2 »e .vn io !e .1tVis<on: del Cort-
» s \ i \ «> stov.-Hi. a\ rohho doviM 
Z essere ivo-h-S^o^o e pro.M.'n-
» tato dal!a Cuinta cntrn c r.on 
Z ohrc il 30 giugno scorso*. 

«Pali d'oro»: 
e finita 

Pinchiesta? 
Cv.f firo ha f.i:to I'inch:e-

s-a ? :: « pa.i d ' o r o ' ? D.i-
r.in'e la co-T.izione dei ,̂ >t 
:o\;,i u; Por*..i P:.i. .-ivon.io 
:n.i :r:ch:t--M i: Pcr.-i ' S^ra. 
sa r eb iv ro awe: i . ; :e 4r.1v. 
:rre^i>'.,ir.:a: pal", .n co::vnM 
. in ru :u :n nv:io ;M. : o:ii 
cor::. :>a'.l c«>i :r:».ire infe­
rior: a q.ie'.Io r>-ev .-:e nt-: 
pro^ev: . 

II eomna^no I-i-̂ i C'.in i.'.\>. 
.TI iina -.r.T^rroza/.o-o a'. >rs 

[ l ia .o rirorda e f e no'..a s<v 

1 ti.i:a do": 'J n u ^ . o :'. Con 
'• ' 5lc!:o eoni.na'.e approvo la 
! n" , '>;v , i 'a d->'...i ( ! . ; ; I M rel.i::-
• va a.la cos:::.iz:«>ne d: ana 
[ w : n n i j « : o i * «i"ai1.ic:ne ;v r 
• appa ra r e ia nala-.i e I"en'.i 
• ta dello o". i-n". 1.1'.: re<;>m<.> 
I h:l.!a :n relaziono alia 00-
> .-:ra/A>:ie de . stVtov.a d: 
I i ' i i . : . iP . i Plsit'i.vi) s .Mi i to :i 
; :er:n.rie d. * ' J.o.-n: il *j a^o 
'. -•<> C.i"i.:li> .'i'iT:ov;a il *.n 
; (ia-.o pe: < saixve -e ;I Con 
• >:jr.o com.male alia r:pro>a 
', do; l.ivor: do,>i la pa isa 
• estiva. :» t ra i.Tinie.1;ata.ivn 
', tc discatero sai n.sdit.iti 
I della co:n:n>vono d; .ni.U;-
» ne essondo t:a>eo.->. q.i.ittro 
'. me.>: dali'xi.-ed.amento dc.la 
» commasione ». 

< Sono io la don-ia del "(f'al­
io" del laijo. Come vedeic sono 
nra e vaieta. K. credelemi. r.o-t 
hn :nnx avuto voalia di ucci 
dcrmi... ». cosi una g ovane 5:-
gr.ora. La professoressa I*aj7tl 
t.i D.ir:ga:o. di 3« an.ni. Iva af 
tr«>ntato :en mat'.ina .1 dir.gt-.'i 
t e del co:n:n;s.-ar.nto de . lMl 'R 
Kra ;i: r.to-to :rr:tata e ne .v.t-
v.i ben rag:.>ne: aveva pe rd i to 
g:orn. or sono. lango v:a'.e de. .^ 
Tecn;c.i. una 5:1a f<Ko e sc le 
era vista pjbbi:c,i:a sa ;..::i ; 
g:o.~na.i. A'.eva a.i«.!ie jovato 

.leggere e:ie fors*.- era g a morta. 
s a c . d a :•)•?'. la2h^::o arr.ru-;a> 
de! P.i:a?;.>rt. * Hn 'c.V.n ar.ch,-
<j!i 'COT-.'Uf. i'Tr.yivn C'K'I — r.a 
r«icco."ita:o al f.in/.iirvar 0 — 10 
in-, ru <•)';.'! rr.iT .-<">.;-;<Jta di seri 
r e re lueVc nasi .-:<.' r-.Tro i.i.'.i 
;>>;<> La stavo ;>ortar,iia. per ai 
cw.t" praUchr .id v. ivam... > 

Cosj ;. m ' t e r o >; e emar . to . 
Ku . i i 'T i^v i : : i ' s: e t ra t ta to 1 
w-^t -clier/o id.ota. Q.ia'.c.irfO ha 
tro". a:o la fi>"o e, for-o .-enz.« 
r .:^e:rt- a.1 :mmag:nare le ron 
SfZ.it-r./e d.̂ l s ;o ze.-to. ha ver-
z.v.a frasi angosc.ose come 
^ S'ascra rn- hnito iel laao... *. 
I V Vhj get:a:.i .n '.C7^A Ora ,;.» 
,n.o<: -zato.-. *;an:io faeen.io ,:.i 
ter.t.it.vo i: ident licare "aatort-
d: tanto s ihh iz . :o . ma e come 
cervaro an azo :n an x i ; . : . i <i 

Come e noto. al . 'alha i : ve 
nerdi in vig:Ie notturr.o vide 
d.iranto :] oon^aeto _c.ro d':-;x^ 
z:ane ana foto in t e r r a : .a rae 
col.'**. !e Lode arK> sz.ia-do ,>r. 
I.i 2.TO an,zose.ato. Oje..< 
ehe e 'era scrltto: si i rovava in 
v . a> .iel'.a Teen.ea e per^o s i 
h:to che i! la^o di eui pariava ia 
presnnta suicida doveva e*sere 
il v icnUsimo hacino art:fic;ale. 
cho s: t.-ova sotto il Palasp-^rt. 
Non perso tempo o corse s.ih.to 
a ch:am.ire gl. a_?enti del com 
n u s s a n a t o . 

Per tutta !a Z:omata. rne.itre 
-<l.i.idre d: rw'.iziotti -~e:.i--C:iiva-
no i cespag'.i e i bosch: della 
zona. 1 SHKnnwzzaton hanno 
seandaz!:a:o .1 fondo del IaJ«». 
alia nce rca del co r ;» del.a « 5.1-
c.da -. Conteni;ioranoa:i'iento. 2'i 

I joni:m della Mobile d, Padova 
-•.av.KHi contro'.Iando !>Ienco d: 
t.itte .(• r.iiZ.izzo 5coni,>arse ne'.-
1.1 loro c . ' t a : Infatti. la Ui'.o era 
*tata >cat:ata :n un laboratorlo 
della c:tta vrcieta. Ma. a ^T3. 
tanto ..ivoro non aveva ancora 
dato fra -to. E ;en matt i ru ^1 . 
ajzenti s tavano npren.lendo <'. 
'.OTO '..a-.OTO qajindo e cornaarsa 
".a pro 'ajon:*ta. ,ncon>apevoIe. 
del « m ^ t e r o 1. 

I_i ~.^:>.ra La i r t f a D:r;zat-> 
r»n aveva v:sto 1 Jioma!: ve 
•I'T.i: sera Ne aveva .-•»r.fvra 
to ino. sabato. as..enio i: ca s.i 
e. v.r.te sorpresa £s.1 :rr.tazon-e. 
era corsa al convv.:-sar:ato. 
Non h.i avato bi^ozM -i. ,iar'.a-
r e : azer.ti e f-.nzio.iar. 1'nanr.o 
:mTied;a:amer.:e ricono-*ci-*a ed 
hanno t : ra to un sospiro d: *ol-
'.:evo. Po; la profe-~>re-«a ha 
raccontato che le. e ' ^ • • ^ e 

content a. che piTi h.'i problem:. 
che rh-vr) ha ma: a v j t o intenz.one 
di ucci dors;. Ed ha 5r>>-2a'o d: 
aver rx^rd'.rto 13 foto. ry>ch: 2ior-
ni or sono. mentre -tava ar:dan-
d̂ > da an notaio: ev-Id^rit-.vnonto. 
ha a.ii?:anto. q,ia!c-jno '.'ha tro-
vata e. rt~rr..y di zet tar la . h.i 
•icritto q.ielle fra^i. h ^ m T i e 
stato :;r>") scherzo: -c ooco e l 
•ncosc-'enti'. 

I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l ! 

Nozze 

Dietro i muri delle case che da vicino 
I'assediano e sorta la citta giudiziaria: tre 
grosse costruzioni a forma di parallelepiped'! 
fortemente orizzuntali. Due jabbricati sono ormai ul-
timati — gli operai stanno eseguendo le ultimo rifi-
niture — il terzo sara pronto jra quolche mese. Le 
I'reture troveranno sistemuzione per prime, pot tocc};crii al 
Tribunate penale e alia Procura. Piii lunyu sara Vattesa per 
it Tribunate e'uile e la Corte d'appello: anclie (fiesta second*) 

latin di edifici sortiera nella stes 

II s (? Ba I.i Franco e !a s:-
grtonna Stefan.n: Anna Mar:a si 
«ono un:ti :n ni.v.r.nvwo. :en 
9 scttcmbre alio ore 11 .:>">. nel'.a 
c h e s a d. S Sebist :ano al Pa!a-
tino. Agh 5posi uv-vs.rru augviri. 

<a area jra yiazzale Clodio c 
via Teulada. ai piedi di Monte 
.Mario. 1 proijvtti sono pronti ma 
non ce il fmamiamento che 
dovra essere dispnsto con una 
legge apposita come aid c av 
venuto per le costruzioni in cor­
so. Fu nel VJ57: vennero stan-
ziati sei miliardi. che poi di-
ventarono otto. Set 1962 inizia-
rono i lavori. Nei cinque anni. 
a ridosso del terreno demania-
le una volta delle ferrovie, si e 
contimiato ad alzare palazzi, 
specie sul lata di Monte .Mario. 
Doveva stagliarsi fra il verde 
delta collina la citta piudiziaria. 
ora invece le sue quinte sono 
un jronlc di palazzoni e palaz-
zine e. piii in su. it simbolo del­
ta speculazione edilizia. t'alber-
go Hilton. 

Son salvano davvero la situa-
zione i casali Strozzi. due co­
struzioni del '500. die le Belle 
Arti sono arrivate in tempo a 
vincolare e che rimarranno al 
centro della citta giudiziaria. 
fra Tribunate penale e futura 
Corte d'Appello. 

Gli architetti Giuseppe Peru-
gini e Nicola Monteduro sono 
i principali autori del proaelto 
dei primi edifici della citta 
giudiziaria. Hanno vinto un 
concorso nazionale. L'idea fan-
damentale che ha ispirato il 
loro lavoro. i concetti urbani-
stici che hanno voluto realiz­
zare. sono stati quelli di una 
giustizia non distaccata dal cit 
tadino. a lui accessibile. ri-
cina. Le soluzioni adottate 10-
gliono tendere a facilitare il 
contatto fra giustizia e pub-
b'ticn 

Ecco il perchc di ampi spazi 
Jiheri. di corridoi intesi come 
porticj e come strade. di in-
tiressi realizzati come piazze. 
Niente mar mi. niente austeritd 
fnrzata. tutto rustico e sem-
p'.ice. 1 pavimenti dei corri­
doi. deali ingressi e anclie 
quelli delle aule per i pro-
ct\s.«"i penoli. sono stati rcaliz-
zati con blocchetti di porfido. 
la stessa pavimentazione in 
pietra di tan'e vie e p'.nzze 
romane. 

La culyalura cnmplessira dei 
tre edifici e d, MlWi man 
cuhi: ebbenc, la meta e stata 
uttlizzata per corridoi e in-
arrssi. Son vi c duhbio che e 
qursta la caratler;stica pm.ci-
pale di tutta t'overa. Tuttavia 
r.on la sola. 

L'elemento dommante dr'.lc 
costruzioni e il cemento. usato 
anche come decoraz.or.c. Le 
facciate dei tre edifici sor.o 
costiiuite da piastre rcttanao 
lari di calcestruzzo striscatc a 
coip: di mazza. fra una p:a-
stra e Valtra si rincorror.o le 
prese della luce del giorno: 
ah infissi formar.o una catena 
che cinge la costruziore ad 
ogni piano. 

Le aule delle udienze pcrah 
si staccar.o dnU'edificio prin-
Cipale e danno corpo ad una 
altra costrvz'or.e. quella del 
Tnhur.ale sul lato di p;azza'.e 
Clodio. que'.la della Pretura sul 
retro. Le aiAe delta Pre'ura ci-
r.-.V. jr.rece. >or,r, alio stes so 
p'.ar.a dea'i ufflci. Anche da 
quesio edtlcin. tuttana. si 
.-rarrn ur.a co:truzior-,c bassa c 
rcttanaotare che sara il salor.c 
j-er •' pQaarr.cnto de'le multe. 
Deci sor.n le aule del tr.bu 
rale Pc.sle. p?ii un'aula maana 
co*lruita sul lata verso Moife 
Mario. . W o!i uffici: died le 
aii ' r de'la Pretura penale e 1M 
ali uffici; seciia le aule della 
Pretura ciide e 2V> gli uffici. 

Sell'interno dei fahbncati le 
strutture in cemento armato 
soio state lasciate alio stato 
r-aturalc. Le pareti so-.o tutte 
hia'.che ruvide quelle dei ror-
ridoi. dealt maresti. delle nu'e. 
/I colore dei snffitt: e rosso 
cupo. 

Fra i tre edifxi si estende 
una piazza di tremda metn 
quadrati che copre un grande 
salone sotterraneo destinato ad 
archirin. Sei sntterrcnei sonn 
stau innltre reahzzati gli itmc 
rari per 1 detenuti. le uscite di 
sicurezza, le centrali per 'il 

riscaldamentn c il raffredda-
inento dell'aria. 

L'ingresso all'edtficio del Tri­
bunate i; della Procura verrd 
realizzato con uno shiinrcineu 
to del terreno die sard rico 
l>erto con una ra.sta .soirfta di 
cemento. Sard questa ienlrata 
principalc delta citta giudiziaria 
alia quale dovramm essere col-
legate anche le previste strade 
di scorrimento per Monte Ma­
rio. la pedemontana. t'Olim-
pica. II Comune ha i propetti 
pronti. pare anche il finanzia-
mento. ma .s'till'tntzio «Vi larori 
nulla si sa. Le due preture 
sono ormai pronte e con iimzio 
dell'anno potrelihe avvenire il 
trasferimento dalla caserma 'di 
via Giulio Cesare ai nuovi uf­
fici. Ma in Campidoglio. a 
quanto pare, neppure ci pen-
sano. 

Ce poi il problema urgente 
die si pone ad ogni costru-
zione di edificio pubblico. Quel­
lo dei parchegfii. Sella citta 
giudiziaria e previsto a questo 
scopo un piazzale capuce di 
contenere qualche centinaia di 
auto. Gid ora appare insuffi-
ciente. Siamo alle solite. 

1 IN ALTO: la riproduzione 
2 del plastico della citta giudi-
- ziaria. I modellini dei tre 
~ edifici sono assediati dai 
- blocchi bianchi che rappre-
Z sentano i palazzi circostanti. 
- I I primo edificio del com-
Z plesso e quello della pretura 
~ civile, quello dietro rappre-
- senta la sede della pretura 
Z penale, infine sul lato destro 
- e il fabbricato del Tribunate 
Z penale e della Procura. 

- A F IANCO: uno scorcio dei 
Z palazzi delle nuove Preture. 

II contributo delle Province alia programmazione 

Consegnatii documenti 
al Comitato regionale 

Moto contro auto: operaio ferlto 
V.n op-.ra;o i . r,f, anni n:pf-nrierite della Nfttezza Urbar.a. Ar­

mando P^olor.i ah.t.iritr ;n v:a de.la C e t r h cr.ola. :er. matt:na 
alio 8. mentre c:a a b-irdo della s ;a motoclc'.etta :>'o:.r:o d:nanz: 
a^li stabilinvr-t: della N. I ' . , e entrato in C'l.:-:<»r.e c.»n una - *r..l-
locento * ca.data da •.::. a l t ro d:>;rxi. r.te df-li'nz o i a . E" st i"o 
ncover.i to a'. S. (i.ovan.ni in o--ervaz:or.<. 

Morto il bimbo caduto dal balcone 
L'n b;mho a. : re ."' 

ia ah::az;o:ie. e : t - n i 
che era prcc.p.tat-"* dai hilc••>?-. 

;VT: ma;t:na. .v chari". r . a I . .ca 

fir"* 

c<i a'n;tava a S . " r r v ] : . r . :r, v..i Cos* . n 
stato r.co:cT.vo a"., o->/dale S. (i.ovan: 
base eraniea. 

e ::•>>> la < ia ,: 1 era 
c>'Tt .a f",»:: .r i ae.la 

COLLEGIO MANIERI 
Istituti parificati: 
MEDIA GINNASIO LICEO CLASSICO - SCIEN 
TIFICO - ARTISTICO ISTITUTO COMMERCIALE 

E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPER0 ANNI SC0LASTICI 
ROMA - Via Faleria, 21 - Tel. 778-032 

Una pniii.'i import . iv» f a s t 
ck-lla redaz ion ' del p 'a: .o rc-
pionale di sviltipp-i si r rnn 
c lusa ieri con i'n.vio ria p a r t e 
d e i r i ' n i o n e Hi -lioiialc <ielle 
P rov ince ;i! prf-si(i< n tc r id Co­
m i t a t o rcu iona le p t r la p ro 
pr . imma/ ior .e fcon«!:n:ra dei 
dik* riocum. nti <b( costituis.co-
no i! c o n t n h u t o t h e n . ' n i n n c 
c If P rov ince ha:.r.o da to alia 
formazior-.o tk l l a polit ica di 
p roc rammaz i i inf rcfrtonale. 

A ques ta fa-«. «-i r uiunti 
d u p i la Tvrza C o - K r c n z a dei 
C<>n-icli pruv:ncia!! ( h e fu pre-
c t d u t a da nunuros t - conferen­
ce di comprcr .sorM .dla q u a l e 
p rcs iTo p , i r te ampie r app re -
scn t anz t c u m u n i l i e d d l c va­
r ic forze poh t iche . 

La te rza c o n f e n n z a scsrnft. 
in rr.ulte p a r t i , la condar.r.a 
del la v t c c h i a r / i h t u a c a u s a 
p r i m a decl i squil ibri o d iede 
u l te r iore forza e consap tvo lez 
za al m o \ irr.ento. 

SuccesMvarru-tilc. -cu ir.cari-
co delle I ' rovinci ' e svenndo le 
inrhcazioni fornitc dal la te rza 
confe renza . il t P!ac:rio Mar­
tini > c l aboro una ser:t ui stu 
di >u'.!a b a s e del qual i sono 
s.iati c l abora t i i r iocumenti 
p re sen ta t i al Comila lo rtaiio-
na le della p ro j ra i r .maz iuno . 

Si t r a t t a di u n ' a m p i a ana l i s i . 
sul le cui conclusioni ci sorfer-
m e r c m o nei pross imi g i o m i . 

&$£&: 
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Da un angolo il figlio (tredici anni) ha seguito la agghiacciante tragedia 

». *.' Armando Del Ma-
v ^ slro e Anna Bus-

>&£$ s e H I ' ' Protagonlstl 
< % \ \ * K della tragedia dl 

>\i-<V ''**$! Centocelle. Nella fo-
^^;,V"' V$$ >o grande: slno a 

; - & notte una folia ha 
* ;vv sostato davanti al 

negozio dove la 
guardla di P. S. ha 
ucclso la moglie 
con tre revolverate 
sparandosi qulndi 
alia tempia. 

Ha assassinate la moglie e poi si e ucciso 
// BIMBO A VEVA TENTA TO Dl DISARMARLO 

Qui {icciiiito: il fi­
glio minorc dei Del 
Mastro, Ciro, che 
ha asslstlto alia spn-

* * * ' x $ l 

ventosa tragedia, **^5 
menlre viene ac-
compagnafo a casa 
della nonna. 
Sotto: la folia ha 
commenlato lunga-
mente il tragico 
episodio. 

Cerveteri 

La DC fresca 
con i fascist! 

II centro sinistra in aperta crisi — II PCI propone un concreto pro-
gramma per la formazione di un'amministrazione stabile e democratica 

Con.o in rioeino di d'.'ri i o 
muni do'.l.i provmcia. and-e .1 
Rovi.-.no c Cervotcr' .1 centre 
sinistra o .11 cn - i I e cau»e -o 
no !o ••elite- 1 eontr.i»ti t . a . 
part . t i al poterc, l"imti o'i l.-iiio 
dello ciunto. l.i prevalen/.i dei 
gruppi di dc.-tra nella IX'. t pi 
ca della nostra pro\:ncia 'a 
prc-cn/a di n 'evant i intore--i 
lecati a t h pppalli dei r -nb^c. 
5orv ;/i e alia *peculazioro MUIO 
arcv. 

A Ccrveten. il Con*:«lio si c 
numto il 7 «ettcmbre. circa un 
anno doyio Tultinia scduta Al 
lora. infatti. era iniziata la cr:-i 
del centra .->:mstra o nci IHOM 
succo^ivi :1 \ i cc smdaco socia 
li-ta. ncono<C!irto il fallinvnto 
della poli'ica del'a ( Junta . era 
stato co^tre'ti a ra-.M-gnare \ 
dinussioni d r a DC e I'S'u. co 
me «-o nulla fos^c accadnv.. han 
no r pre-ent.tto una squtl l idi 
ned.z < no !el . o i t r o - i n -.tr.t c'no 
#!-P'>re MVC di V-> voti MI *") 

\ c ' .nr-ii <V'a d ' f u - i i w 
la DC ha c l r in t i i le Mie \ e o 
intonzieni: far apjKisciaie d.v 
voti fa«ci-ti la Ciiiinta Inf.it:. 
! • Amissioni del \ i cc sind.sco 

-iVi.'li-la -<n,i -t.ito apn:o\ \\c 
con i viti d i ' e rmmi iM roi m -
-in: Hanno vntato inni io • ce:i 
v c l r n .10! % PCI. .1o. I M f P «. 
i»:io do! PSl* rhe ha siii.-'.i 101 1 
rc^pinto 1 voti fa -o^ ' i 

Ora la c trad nanza M in:u!c 
-•o il l*SI' era n cor.o-con/a 1! 
tali rotro-ccna e -o. cn .n ;nq:c . 
o d;-no-to ad iccettare il vcr-
cogno-o patcracch o L' unico 
modo per n-olvcre l i c m i e 
la formaziorc di una i u o \ a Giun 
ta di MniMra <PCI. PSILT. 
I^SU^ cho combatta ch in te re -
s: degli specu^atori <ul!e aree 
e dei numrrosi p \a<on tl«ca'i 

A Ro\iano la cn> del contro 
sinistra e praticamente iniziata 
«ubito dopo le eWioni nel 1S&1 
F i n a l n e i t e «emhra\a do\e^ so 
n«oUer<i: Tordine del fiioraa 
dell'iiltima «eduta, quella del 7 
-tMtembre r e c a \ a le d'mii-uvi 
di un a<«e-*ore <ocial'«ta. di 
due a ^ p ^ n n ^upplenti dolla DC 
e del «mdaro 

\ l a ro ' ror*o della «od'ita il 
- ' n d i i o rt<v,w< i \ er co-'re!to i'.-,-
*e-«orr «pcia!i»ta a n t i ra re le 
d'ir.i«>'o'ii. ha r mans at.i le M..? 
e quindi, con un co'.po di mano 

« d rro-trando ar.cora una \ol ta 
re--..!i r i s ic t to per !e prero»:a 
: . \ e do: convel e n comjnal. 
r.< n h.i po-to >.n d--ca--iorw >i!. 
a.ir. p int , all'ordine f"el C.oino 
c ha i h u - o precip.to-ameme U 
«ed'i!a 

II i'Cl ha md.cato pubbl.ca 
mente le cau-c de'.la ens i e del 
faihrr<vn!o del centro-sinmra e. 
per evitare la latiura del com 
m i w a n o proftit:Z]f)_ ha propcnto 
•a co^titiiz.one d. una nuova 
mac(?ioran7a capace di n«o!vere 
i problemi del p a e ^ : I'approv-
MgionaTiento idnco: l'adozione 
della c 167 » per consent ire la 
nprosa de'.l occupaziono opora:.! 
e d c l i a t t u i t a ediliz a b 'occata: 
l'eyenzione dal paftamento iiel 
1'impo-ta di famielui dei contj-
d.ni. dei mano\ah e dei brae 
cianti: 1" impoM7iono d ta^^c 
adequate ai bene-tanti c anzi-
tutto a'.la p n n c i p e ^ a Rrancac-
cio; l'applica/iono deHimpo«ta 
Mill'incremento di valore del'c 
aree fahhricabili: I* a^^im/ior'c 
dell i ce-t one d'retta del da/ io 
Innltre i.n p'.ino orpanico per 
lo sviluppo deirapncol tura . del 
lo sport e del turismo-

« Papa ha ucciso mamma.,* » — L'assassino ha esploso quattro colpi di pistola contro la 
donna, poi si c puntata Varma alia tempia — La coppia si era separata quaranta giorni 
fa: Vagente voleva che la moglie tornassc con lui — « La picchiava sempre », dicono i figli 
La donna aveva presentato numerosi esposti alia polizia ma non era mai stata presa sul serio 
I figli si sono scagliati contro gli agenti: « SeVavestepunito,questo non sarebbe accaduto* 

N011 potra piu dmienticare. 
A trexlici anni ha visto monre 
la madre o il padre: ha visto 
i'uoino. una guardia di PS. 
es t ra r re dalla fondina la pisto­

la puntarla contro la donna, 
poi sparare . Aveva tentiito di 
mettersi in mezzo, di salvare la 
mamma: si era aggrapnato al 
braccio del padre, gli aveva gn-
dato di non uccidere. Ricacci.ito 
I<mtano da uno spuKotie. ha \ i -
sto allora la niadie. colpita <\<i 
almeno t r e proiettih. cadere in 
terra , ncl pavimento del nego-
zietto di via dei Ciclamini 187. a 
Centocelle. fulmmata: ed ha vi­
sto il padre puntarsi l 'arma al­
ia tempia. lasciar par t i re un al-
tro colpo. rotolare a sua volt a 
in terra, morto anche lui sul 
colpo. 

Ora Ciro Del Mastro, questo 
sventurato ragazzino, e ospitato 
in casa della nonna m a t e m a : 
facendo foraa al loro dolore. i 
parenti stanno tentando di fargli 
dimenticare. di togliergli dagh 
occhi 1'angoscioso, ternbi le sus-
seguirsi della tragedia. II pic­
colo e come immuto'ito: solo 
ogni tanto si riprende dal tor-
pore. dallo choc per invocare il 

nome della madre. per chiedere. 
gndando. perche il padre ha 
fatto una cosa cosi ternbi le . 

La tragedia pirn essere facil-
mente spiegata. come facilmen-
te e stata ricostruita. Ed e dav-

vero assurdo il moti\o che ha 
armato la mano di Armando 
Del Mastro. di questo padre di 
sei figli, di questo agente di 
50 anni che i colleghi definisco-
no obbediente e gentile ma che 
i familiari ed anche i conoscen-
ti presentano come un violento. 
un nssoso. un alcoolizzato. E 
che dunque. ha ucciso. e si e 
ucciso. solo j>erehe la moglie. 
Anna Bussetti. 44 anni. stanca 
di botte e di maltrattamenti . lo 
aveva lasciato quaranta giomi 
orsono e non voleva piu tornare 
con lui. 
Armando Del Mastro c Anna 
Bussetti. entrambi napoletan . 
51 erano spo-ati nel 1939 Lu. 
ave \ a fatto la guerra m Mar.-

na e nel 1945 si era arruolato nel-
le guardie di P.S. : era s 'ato tra-
sfer.to a Roma ed a \ e \ a pre-o 

casa a Centocelle. in \ i a delle 
Setjaoie. Dopo aver passato 
molti anni alia Mobile e in al-
cuni commissanat i . e ra stato 
trasferito :<i un magazzino del­
la Celere. Era il 1957 ed era 
appena nmas to \1tt1ma di un 
grave mciden'e strada'.e: con 1 
so'.di deHass.curazione a\ reb-
be poi aperto 1! piccolo necoz o 
di casalinghi. dove ien si e 
svolta la tragedia. 

L'incidente. lo choc. le retti-
mane di o-podile. d.cono ora 1 
cono-ce^ti. aveva no profonda 

mente camb ato Armando Del 
Marfro. lo avevano ira^forma 
to in j n uonxi deciso. manevro. 
che spe-^o be^eva un gocc.o d. 
troppo. La moglie c 1 ^e: fiz:. 
tRafTaele. 2.5 ann:: G . J . a i l 
anni. spo^ata: Gu-enpma . 21 
arrn\: ROTHVO. 19 ann.: C.ro. l.\ 
anni. e Maria G r 3 z a . 8 ann.) 
dovevaro *po*v?o s o p » - t a r e i 
s.hn mprovvi- i . f.ir.bo.Tii xar-
ti d'ira. E non solo q.ie< : per­

che -pesso l'agente a.lunzava 
le mam. Ii pcch .ava 

Per mesi. per ann . :a doma 
e 1 ragazzi hanno ^>r),>ir:a:o: 
poi lei non ce l'na fatta p;u. 

Anna Bussetti ha pre-ev.a:^ 
a"ora un pnmo es,-»o>-o oontro 
:1 mar.to Lo ha p-o*en:a:o a. 
diretto s j p e r o r e do. Do! Ma 
s:ro. t Se ha pre'enta'.' fair: e 
lar.U al'.n ma mai u i a rnua 1 
coHeohi d; papa «c-o .•ifrrre 
nu!t — dicono fiz'.i e "wren;i 
de'.la coppca — ma: w.a 1 ol'a 
nostra padre i stain ^ h w n a ' o 
mat e ttato iinralo a s-ietJer 
la. Una colta ci haito rupwto 
che Qve*'.t era'.o a fart rofJri. 
roba pnrata . > Po.. q j a ran 
ta g o r n . fa la donna ave%a 
dec;**'* di abbandonare ;1 man-
to. Era andata a v.vere con la 
figh'a Giulia. s>3<a:a. con tre 
figlie. m.i non era stata affaal-
mente l a v a:a in pace dal 

m a n t o Proprn> ier mat: na a 
quel che sembra. si era recata 
per !'enne>ima volta al commis 
sar.ato Centocelle: hanno v r o ! 
lato !e <pal!e, ancora. 

Ora Raffaele Del Mastro e 1 
suoi frate'h acai*ano apcrta-
mente i colleghi del padre di non 
aver fatto nulla per ovitare la 
traged a: ;en sera qian.i-> ha i -
r.o \n>to un marescia.'.o del 
commissariato d: Centocelle. gli 
ai sono tcaghAti contro. «Di-

soraziato. se avessi puiulo papa, 
se lo mvss i arresfafo. ora mam­
ma sarebe ancora viva ». gli han­
no gridato. 11 sottufficiale ha 
cercato di spiegarsi ma e stato 
costretto ad allontanarsi. « iVon 
solo non hanno mat creduto a 
mamma — hanno r petuto — ma 
per giunta stavano per irasfe-
rlrc papa a Centocelle, proprio 
vicino a casa... *. 

L'agente assassino era tomato 
in un commissariato. il * Monti-
Esciiulmo *. I'anno scor-o. Pro­
prio ien sera, alle 19. avrebbe 
tlovuto riprendere servi/10. dopo 
un periodo di ferie: doveva an-
dare in pattuglia con una «pan-
tera » e si era messo in divisa. 
Pr ima aveva deciso di passare 
al neg07io: voleva avere un nuo-
vo colloquio con la moglie. E' 
arrivato, su questo ptinto le te-
stimonianze sono discordi, t ra le 
17.15 e le 17.45. 

Sulla porta Ciro. il figlioletto. 
s tava giocando con un coetaneo. 
Michele Canosi: ha salutato il 
padre. Dentro con la signor.i 
Bussetti e ra la signora Edvige 
Senesi. projirietaria d'un attiguo 
negozio di abbigliamento. L'agen­
te si e rivolto prima a questa 
ultima. l h a pregata di uscire. 
«Debbo parlare enn mia mo­
glie >. le ha spie^ato. La signora 
Senesi. comunque. e riinasta 
qualche attimo sull 'ingresso: ha 
«=enttto che 1'uomo chiedeva alia 
moglie di tornare a vivere con 
lui. la pregava di far pace, ma 
che la donna rispondeva di esse­
re stanca di tante promesse. che 
orniai aveva deciso. che mai sa-
rebbe tornata sulle sue decisio-
ni. Altro. la signora Senesi non 
ha sentito. 

I coniugi stavano ormai lit.i-
gando: forse per non farsi sen-
tire. si erano chiusi nel piccolo 
retrohottcga. Le voti si sono fat-
te sempre piu concitate e allora 
Ciro e entrato nel negozietto. Si 
e avvicinato aj geniton. proprio 
nel momento in cui il padre sta 
va aMiieggi.imio intorno alia fon­
dina. per es t ra r re l 'arma. Gh si 
e aggrapjiato al bracc.o. tPapa, 
co<a stai facendo'.'.... gh ha 
gridato. la voce mcrinata dallo 
spavento Ma Armando Del Ma 
stro non gli ha dato ret ta: l'ha 
allontanato con uno spintone ed 
ha tir.ito fuori l 'arma. la « Be 
retta > dordinanza. 
In un angolo. Ciro ha assistlto. 

parahzzato daU'angoscia. alia 
tragedia. II padre ha sparato 
quat t ro volte contro la moglie. 
che gli era di fronte a due. t r e 
i r e t n di distanza. L'ha colp.ta 
con t re proiett.li ir.entre il q j a r to 
e andato a v uoto Con uno. le ha 
snaccato 1'aorta l'ha uccisa. sul 
co po Po, 1 agente ha r.volto con­
t ro di se l 'arma. L'ha puntata 
contro la temp'a destra ma la 
mano gh ha t remato e qaando 
il qumto pror t t i l e e partito. 1 ar-
ma era all'aitezza dell orccchio 
L'as'wis-mo e r.rr.a-to fulminato 
ucualmente. E' caduto d: fian 
co. quasi addos«o a l a moglie 

1 Papa ha ucciso mamma, poi. 
si e ammazzalo..». stravolto, 
grxiando cosi. C ro e corso fuon. 
La s.gnora Senesi e il m a n t o . 
( jovann-. avevano sen'.ito le de-
tonjz:oni e stavano g a accor-
renoo. con il picco.o Michele 
Car.i-i. I-a donna ha bloccato 
C ro mentre il mar.to e corso 
den ' ro -. e «ab to re*o conto 
che ron e'era p u nulla da fare 
p t r la viit.ma e l'as5ae«ino 
A lora ha 1a:o iaLarme . Anche 
M.che.e Caio-... .nforcata ma 
b.c . era cor.-o al commissanato 

Intan'o Ciro era ?:a!o acco-n-
p a c a ' o ca tre rr.eccan:ci <\\z:-
so P a - i t t . Pie'.ro Cruc an e Ma 
r.no Ccvch.m. che hanno unof-
fic.na a l ' an^o 'o tra v.a de: Ci-
clam.m e via Arena) a ca^a del-
„i n^inna matema. n v.a Tor de" 
Schiavi Si e gettato nelle brac-
c:a della nonna. del fratel'o mag-
g o r e ed ha urlato loro la \ e -
r.ta. 

Ora e in corso u n i n c h i e s ^ . 
Tutti 1 figli. tutt: 1 parenti giu-
rano che Arnaldo Del Mastro 
p:cch:ava la madre : perche non 
credere loro? E se e vero. come 
sembra. che la povera donna ha 
presen'ato p.ii vo.te esposti con­
tro il man to senza essere mai 
presa sal serio: se e vero. come 
sembra. che l'agente ass jss no 
non e stato mai denunciato per 
maltrattamenti per un malinteso 
sp n t o di corpo. a.lora b.sogna 
augurarsi che 1 respon<ahili. che 
coloro che lo hanno protetto. p i 
gh.no Perche 1 collezhi de'.la 
guardia sono reaponub-.h della 
trasedia. 

IL MARULLO 
;..;.•': Oil :>::• 

CLANMSTINI 

Ecco come i « clandestini > del-
I'Acqua Bullicanle macellava-
no: con un grosso marlello 

II Comune si e deciso 
TUTTA LA CARNE AL MA TTA1010 

Cessera cosi (era ora) lo scandalo del «mercato-ferroviario» di Ostiense — Conferenza stampa 
degli assessori all'Annona e all'lgiene — Altro mattatoio clandestino scoperto all'Acqua Bullicante 

Inaugurate) 

il Festival 

dell'Unita 

della Tiburtina 
l 'na g:an«io fo..a d. citta 

i n.. ill coT.jn.st: o d; de 
•fi-icra' ci. ha partecipato :e-
n -ora. non ostan'.e 1'jicle 
menza del tempo, alia m a j -
s?.iraz«ne nel Fe->:ival de . 
. t ' i '.a del-a T .bar tna A 
Largo D.e^o .\ngoli. .1 Fes!. 
v al c»n:ri.iera anche ogg. 
Ai.e 8 mz.era la diffus.coe 
><raord.nara de l lTni ta . N'el 
po-r.e-122.0. con xuz.o alle 
ore 16. si svoigera la c gara 
della pienatta > e una corsa 
de. sacchi. Alle 17.30 prose 
g.i.ra la gara dei eompless: 
beat. 

k\W 18 -10 il compacno Ugo 
Vetere. cons ig i^re c o i u n a 
le. terra un pubblico comi-
r o . 

1-a festa cont nuera con la 
e'ezicne del m.giiore com 
ples^o beat per il Cantagiro 
dellTfi-rn della zona Tibur-
• na el tz ixio che e previst? 
per le 19 10 II Fest.val sara. 
qu.rvdi. dxhiA.-ato chiuso al­
le 2 1 

l'n altro irattntoio eland* 
>tino e stato >to[Krto nella 
zona dell'Acqua B'liic.in'e 
I^i nutizia e stata d.ita ien 
daU'd^^e^^oro Cnbr.is nt 1 
corso della conferenza Main 
pa N'el rr.att<itoio clandf-ti 
no <-i macellavar.o anche am 
mail rr.al.'iti Ora I'a/ior.e del 
Comune e dirc.ta ad mdu i 
du.ire cli Cken'i.an rr.arollai 
che pre--o di »-^-o ̂ i r.fo r 

rnvdP.o L"nf> e gia ^tato idtn 
tifica'o: ha un banco di vt_n 

d,ia :n v.a B^r.o.or.e.» IV 
le-tretlo 

Li.n« di «cor-o M ^ O =*^te 
sequestrate earn: f c, !,•-« fr..t 
to di maccIla7KK-.t.- c lames: i 
na in via Maran-.cll.j \ l :r . 
mattaton clandc^t.m erar.u 
.-tati colli «L.1 fatto i:. via 
dei Pameri L'n centro rfi n,.i 
cellazionc clandestina era gia 
stato individuato dieci giorni 
fa nella campagna romana 

II Comune — lo ha annjn 
ciato Cabras — poiche il giu 
dizio p^nale nei confronti dei 
rclande-t ini J =I prolunga o! 
tre il normale iter e poiche. 
in genere. Ie pene sono cosi 
Iievi da poter essere in^ente 
nel bilancio dei clande*tim 
come uno dei « costi di e«er 
cizio >. ha deciso la chmsura 
immediata dei r.egozi che <i 
nforniscono dai « pirati della 
salute ». 

Nella foto: il mattatoio 
clande-tino dell Acqua Bul­
licante. 

Fulmini sui mattatori clandoslini della came, 
chiusura immediata delle maeellerio che da questi 
si riforniscono e mezza rivolu/ionu nel sistema del 
controlli s an i t a r i con la fine dello scanda lo del m c r c a t o abu-
sivo delle carn i al ia s t a / i onc Oationse: il Comune (f inalmente!) 
mos t r a l dent i . E r a o r a ! II p r o b h m a della c i n i e . del suo 
prezzo. del suo stato igienico 
della (jualita era da tempo sul 
tappeto I provvedimcnti an-
nunciati ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa tenu 
ta dagli a s ^ e ^ o n Oscar Mammi 
(Annona) e Paolo Cabras (Igie-
ne) e dal riirettore del mattatoio 
prof. Osvaldo Massj vengono in-
contro quindi ad esigenze che 
da tempo si erano fatte senti 
re Yedremo ora «e il passo dal­
la teona alia pratica idalle pa­
role a: fatti) '•ara rapido L'a/io-
ne svolta contro i mattatori 
clandestini. cia iniziata dall'uf 
ficio di igiene. ha per ora dato 
qualche risultato: -periamo che 
si continui Per qu.mto r.iiu.ir-
da lo sconcio del « rnercato fer-
rov iano» di O-iien^e ci auau 
namo che la prt^>io:ie di certi 
personaggi e di certi grupp: 
economici non annulli all.i fine 
una decisione che per ora non 
e entrata ancora in pra'ic.i 

E partiamo proprio da que 
st'ultimo problema COM conic 
l'hanno de.-critto l due assc^so 
n Su un con=umo scttimanale 
di l.JOOO qu ntali di carni di 
hue. il 9i per cento e di pro 
venienza foranea. cioe e macel 
lata fuon del Comune di q'K 
ste carni il .'Ji per cento 'circa 
4 500 qumtah) ;iro\ lene dall este 
ro e v .ene introdc»tta in citta 
da 50 e a r n ferrov ian che set 
timanalmcnte fanno capo ad 
Ostiense E' di li. invece che dal 
Miattatou del Testaccio. d i e 
fmo ad oggi <da (|iiando cioc- e 
<-ntrata in vigoio la famo^a leg 
gc U l =-uIla i ber.il,77.17 one do 
•no'cati* si =ono r'fo-niti n ' rno 
ro-i mag.izzini pnvati o cscrc. 
zi di vondita A questa gia g'o^ 
^a q tan'ita <!i earn; e-itere i n« 
non affl.iiscono direttamentf al 
mercato del Te«:acf:o =i de-. c 
attiliwnae'c ,mch<- q :el'a caT.c 
di prodo'to naz onale che v ene 
comnvrc-alizzata d.re f*amente 
Anrh'e^'a fa capo ad 0=*,en=e 

Que«'o =tato di co^e p'ovoca 
parecch- inconven:enti Intanto 
svuo'ando il merca 'o p ibblicr. 
non permette la formaz.one d 
un p ' e / zo eqjo che solo nel!? 
concorrenza e nel confronto fra 
la q..al:ta di tutta la c a m e Con1 

Terc.al.7zata trova i! =uo g i 
s*o eq i i.b-.o S: =010 cosi re 
e . -Ta 'e no'ovoli riifferenzt- d 
P^ez70 fra le c a m vend i v a. 
mercato do. T^--tarc o e '\ .e. c 
commerc al 7zate ad 0^t.en=e 
*er.7a n< : ci .n H ' f ' c . n r-er .1 
oyvjTia toro 

II prezzo — 
C-1--0 t ' \ 1 '.• 
— e rr->l'.e vol' 

di estrcMeni nelle earn: (veri­
fied d i e puo av venire volo in l,i-
Iioiaior.o). 1 esigenza di mten.si-
licare la lntta contro le froii, 
e infine. il fatto che la con-
centrazione delle carni al mat-
tato'o agevoler/i la teda/ione di 
un hollettino prezzi di mcrcaco 
fonforme alia qualitn e alle 
quota/ioni reali. II giudizio tec-
n u o veter inano e infatti un 
elemento di notevole importanza 
per la comoilazione del bollet-
tino 

N'ell.l conferenza stampa si & 
par lato aiu he della famosa leg-
ee \1~> '-•ill.1 co-i delta hbeializ-
/.1/ioMc dei i i ietca ' i : 1 suoi ef-
fetti attu.il. -i»:ii) -tati giudicati 
da tu't neg.itivi. In particolare 
-..1 di I ^ M --i e soffermato il 
pi of. .\I.i«.M dnet tore del mat-
tato o L.i legge — h.i detto — 
e fdllita nel suo scopo. 

Co-i ;! Ml per cento circa del. 
'e carni e Mato ^attrdtto al mat-
tato o :1 che ha re-.o difficile 
la !i<erc.i di un gr.is'o equili 
br 'o tra don.inda ed offerta ed 
ha <'( . i 'o confu>ione tra gli 
stc-s: oix-'ra'on per le notevoli 
differenze che oi:ni «ettimana l i 
n^contrano tr.i 1 prc7Zi che si 
reali /zano ncl merca 'o ufficiale 
e quelli praticati nei magazzin;. 

Ino'tre. am lie se Ie carni che 
afflui-cono ai maga/zim pnvat i 
in b a v aila legge 121 r.tovono. 
dll'atto (i>-. .1 introdu7ione a 
Rom.i. la v i s ' a san t ana in lo-
ca'i ro iiunali. es^e vengono po: 
!iheran.f" 'e corrrnercrate senza 
1 'er 0-1 nd 'an / ie . dal momento 

((!<• con li s« T.pl c e * vg. lan-
/a » non '-i r .e-ce .1 •onere d e -
•••o al 'a COTITHTC -IIIZAIZ one del 
p'odo' to .n n n e - o - i rnagazzm. 
p.rivat.. 

In cu",( , ,- m e », p i.'i dire che 
la Legge 1211 — 1 boral.zzando il 
mercato del> earn . — non ha 
j x r ' a ' o ,i> .n contnb'i to pov.-
tivo s//;(, jl prnf.lo mercantile-
amonar.ct mcr.t-e ha creato 
dei gr<>=s; mtralci sotto il pro-
filo prettamente :g;enico. 

Per r.comporre an merc i to 
mitario =o"o il profile mercan-

t.le annonar.o a; 
concorrc nza nel 

f.m della libera 
confronto qua-

e s-^to 

J 

dc-'*o r.el 
-er.za ! ' ? T I I 

:e f.^v.j'0 ci^. .11 
se-npl.v.0 te'efonata da fj «e: t re 
o q ..if. 'o persoiagg. che deten 
gr»*>.> ;1 monopoliO de'.la COT. 
T.ercal,7za7.one della c a T e 
es 'era Ecco perche una ord 
nanza che sara t m e ^ a nei pros 
s'T.: giorni trasfertra tu ' te Ie 
cami e«tere '4500 quintal] a'.la 
«ettimaia> dalla staziore O^tien 
se al Mattato o. istitu^ndo tre 
mercati sctfimanah o'tre ai d i e 
gia e«,=tenti 

In tal modo — p stato deMo 
— s -\^ra a tutt' el: e^erccri*: 
la possihil.ta di scee le re fra 
una va=ta eamT.a t

Ji p - o f . v . 
q lelli cho p u co'ri-i>indt>no [« * 
quili ta e prezzo alle e«igenze 
de'la el en'ela \!rra mnovazo 
ne: com nc.ando da o»tob'"e s, 
svolgerdnno s r m p ' e al Te-t^c 
c o. due me-rati ^ettiminal- p^r 
la c a m e s una. 

Vi <̂">no nf'ne da con»idca-e 
t mvivi san. tan. la necess.ta di 
ven i i ca re U presenza o meno 

litativo 
ran* re 
p i ' ' i ' i 

r,.i i f i " ( 

dei proio'.ti e per ga-
maggiormcnte i consu-
<v-o I'a-pcfci ig enico — 
'. i--> 1! p'of Ma^'i — la 

\ i n . n . - " » / o"e 
' -nan i" > 
". : < > , - d ~ o 

che u' : -, 
'•t S ' i ' . > 
M.r* !*o<-

co-n male ha 
.1 ;.-ov v ed Tcn 'o per 
1 50 v a^oi ferrcviari. 
,tT(*.-.-. dffli.v^no Jtl-
().• <-,., p,] PubViro 

11 • • • 1 • * • • 11 • • • 1111 • t • • 111111 • 111 • • 1 • 11 

AVVISO 
per gli ALUNNI 

RIPROVATI 
Si ' n f o m i che ri«t!tuto «Ga-

• i.er Ferraris ». re?o!armen!e 
a itonzzato dai Mmittero della 
(•'ibhlira !-Tr,:7'one ^in dal 1918. 
irzan zza anrhe q iest'anno. nel-
e sue d ie 'edi til Vr» Piave 8 
»ei 1X7 i H i " f ' ^ /za di S p » 

gna J5 'tel T75 907) tpeciali 
cor<tt di ricupero per gli aJ-
, ev t r T O I ill a^:i e s ami . che 
le* '"er no non oerdere Tanna 

Media; Ginnasm: Licef; Ist-
magi«tra!e : Ragionerla; G M R W -
tri; Maestre AsUe. 
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VISITE GUIDATE J 

?S\ ' 

II Teatro di Marcello 
ed il Tempio di Giove 

Le visile fiuUIatc ai vwnumeiiti, ai muxei. alle hellezze 
dell'antica Homa continuano oggi con quelle al Teatro di 
Marcello ed al Tempio di Giove Capitolino. 

Jl prima monumento, die si trova uclla via omonima. a 
poclii metri da piazza Venezia. e uno del primi dell'cpoca au-
gustea e ci permette di rilevare di quanta maestd fosse ricca 
I'architettura dei primi anni dell'impero. Esso fit inna'.zato 
da Ottaviano Augusta per onorare la memoria del nipote Mar-
celUl morto in circostanze viisteriose all'etd di venti anni. 11 
fliovani'. nato dal prima matrimonio della sarella dell'im;iera-
tore, Ottavia. arcra dimostrato di pnssedere attune qualitd 
per snecedere alio zio Augusta die lo aveva assai cum. C'rca 
la sua mnrte immalura ci fit c/ii insinuo die Vimperairice 
Livia I'avesse falto avvelenare per permettere al figlio Til>erio 
di direntarc Imperatare. 

II Teatro dedicata a Marcello si presentava in due wimi 
di cinquantadue arcate ciascuno il primo dorico ed il secondo 
ionico. La parte esterna e di travertino. La cavea. die si 
apriva dove attualmenle si trova il giardino di palazzo Orsini. 
pateva contencrc fina a d'ecimila spettatari. 

Ed ora passiamo a considerare il Tempio di Giove Capi­
tolino. meta della sccoitda visita guidata di onui. die si trova 
net pressi del Portico di Ottavia e costituisce uno dci princryali 
resti di templi etrusdii. Esso e il pin imporlanle per le sisurc 
notizie della fondazione die si fa risalire alia scconda metd 
del VI secolo a. C. e della decorazione da parte di Etrusdii; 
per la solennita dell'aspetto die si pud reslituire sulla base 
dcgli avanzi e delle descrizioni; per I'importanza della pars 
antica e dci colonnati esterni die. insieme, formano il vera 
templum; c perche, in fine, corrisponde abbastanza ai dati 
offerti dal Vitruvio per la restituzione idcale del tempio 
tuscanico. 

A tre celle. di cui le minor't, laterali, non e sicttro se 
in ariginc jossero andie pi il corte. il Tempio di Giove Capi­
tolino aveva 18 eolonne nella pars atitica. e le file esterne si 
prolungavana sui lati sino ad incontrare il muro di fy:i'!o. 

I
cieca. die sporgera oltrc le celle. Sul frontone aveva un famoso 
gruppo di terracotta con carro. dcll'artista Vulca. il cui stile 
ci e slato rivelato dalle scoperte di Veio. Brucio ncll'S3 a. C. 

I e nel restauro furono usaie ancora trabcazioni ligncc. ma i 
dopo V ultimo rifacimento ricordato dalle notizie stondw. \ 

I opera della fine del secolo 1 dell'era cristiana eseguita sitto 
Domiziano, la trabcazionc era di marmo. I 

Delle due visitc in programma per oggu quella al Teatro « 
I r f i Marcello sara guidata dalla dottorcssa Paola Zaccaani • 

con appuntamento fissato alle 10.30 in via del Portico dt \ 
I Ottavia. La visita al Tempio di Giove Capitolino sara guidata 

dal dott. Paolo SnmmcUa e Vappuntamento c stabil.to sempre I 
in via del Portico di Ottavia alia stessa ora. I 

Per tre giorni la 
Parata del Folklore 

II 22. 2:1 e 2\ settembre si 
svo'.nera la « l \ i ra ta tic! Fol­
klore ». La manifosiazionc c or-
ganiz/ata daiiKNAL provinciate 
e tlall'Kiite Turi.smo nc! quartro 
do'Ie ini/iative prose in tutta 
Europa jv r l'« AIHMI in'ernazio-
nale del turisnio > indetto dal-

roxu. 
AH'inscilna dello s!o.2an * Pas-

saporto lx-r la pace » la Para ta 
si npromettc di proniuovero un 
simtmlico superamento di fron-
t iere al tin incontro di popoli 
diversi t ra Ioro epp i re acco-
munabili in un dato di umanita. 
Quindi l'iniziativa d di caratte-
r e internaziona'c e si espnmera 
in una manifestaz.onc del fo'.-
k'.ore dei vari popo'.i quale e!e-

mento clio m.inaiornicnte no ri-
leva le particolaritii. 

II pro.nramma e gia nel no:nc. 
il H avra hiouo una .slilata di 
^nijipi fo'.kloristici di van pae-
si europei e rejiioni italiane per 
le straile della capitate che. coo 
la sua bellezza prc-autunnate. 
darn una cornice di soffusa tri-
stezza al policronio spettacolo. 

La parata si concludera al 
Palazzo dello Sport con un _cran-
de spettacolo. presentato da 
Mike Ikmsiorno in cui l gruppi 
si produranno in canti . danze e 
musiche di tut t 'Europa. Un se-
condo spettacolo avra ltiosro al 
Palazzo il 24. Nelte matti-
nate del Ioro so.sgiorno roma-
no i gruppi saranno r icemti dal 
San'.o Padre e dalle autorita. 

In agosto i vigili hanno 
multato 65.000 per&one 

La nuova automotrca fcon 
condizionanx^nto d'aria) della 
CRI. riprendendo il MIO iliro 
di propaganda nella citta. dopo 
la parcntcsi estiva, soster.i per 
tutta la giomata di oagi in 
piazza Istria per raccoglierc il 
«>nguc per gli ospedali cittadif.i. 
E sangue raccolto e csclusiva-
mente destinato ai centri trasfu-
sionali della CRI negli osncdali 
di Roma e per far fronte in par-
ticolarc alle richieste per • de­

cent i che non hanno parenti o 
amici. La dotiazione del sangue 
av\ iene in pochi minuti e non 
provoea alcun disturbo o riolore 
e permette ai donatori di ct>n<r 
sccre il proprio s ta to di salute 
cd il proprio gruppo sanguigno. 
II sangue si puo donare dai di-
ciotto ai sessanta anni di eta c 
dai diciotto ai vent uno e neces-
saria rautorizzazlone dei geni-
tori. 

Uautoemoteca CRI 
oggi in piazza Istria 

Le infrazsoni commesse dagli 
ut«nti della strada nel territo-
r io del Comurte di Roma e cwn 
testate dai Vigili Urban sooo 
ammontate nelio scorso mese di 
agosto a 66.957 delle q.ia'.i 
56.60ft verbalizzate e 10349 con­
ciliate. 

Al primo posto. come al soli-
to. figurano te contravvenz on: 
per infrazioni alle norme che 
regolano la circo!az:one dei vc: 
col; nei centri ab;tati. !e ana'.i 

sono state 25.794. Al secondo 
posto «ono mvece classificate le 
contrav\cnzioni per so>:a ;rre-
go'.are con 16.2S6 verbali. U n-
manente delle infrazioni contrav-
venzionate d stato etevato per 
inosservanza delle segnalazioni 
somaforiche (11.403) e dei vi­
gili (652). de: segn della car-
reggiata (2991). per ?orpassi ir-
regolari (358) e per al tre infra-
z-oni minori. Î > contravvenz.oni 
inflitte ai pedoni ><>r>o state T99. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

9 Vii Botteghe Oscure 1-2 Rom* 

# Tutti i libri e i due hi iuliani ed eueri 

CALCIO 
Lazio-Potenza (ore 16.30. stadio Flaminio) per la prima gior-

nata del campionato di serie < B ». 

IPPICA 
Alio Capannelle: ore 15,30 premio Ladispoli. ore 15.55 premio 

Lavinio. ore 16.20 premio T o n e Astura, ore 16.45 premio S. Se-
vera, ore 17.10 premio S. Marinella ; ore 17,35 premio Pietro Pal-
mieri (corsa principale, 3 milioni di premi) , ore 18,05 premio 
Nettuno. ore 18,25 premio Fregene. 

mow 
La S.S. LaziD Nuoto ha indetto una leva per i ragazzi 

nati negli anni 1955, "5(3, "57, '58 e per !e ragazze nate negli anni 
1956, '57, '58 e '59. L'nppuntamen'.o e fissato per martedi alia 
piscina deirAcquacetosa. E' indispensabile possedere le prime 
nozioni del nuoto. 

II giorno 
Oggi domenica 10 (253-112). 

Onomastico Pulcheria: il sole 
sorgo alle 6.56 e tramonta alle 
18,44. Primo quarto di lima I ' l l . 

Cifre della citta 
Ieri scno nati 70 masclii e 79 

feminine, son'o inorti 32 maschi 
e 22 feminine dei quali 5 mifiori 
dei 7 aniii. S<xio stati celebrati 
116 matrimotii. 

Concorso 
II Teatro dell'Opera bandisce 

un coeicoiio per violitii e viole 

Numeri 
utili 

VIGIL I DEL FUOCO (al larme) telefono 44.444. 

POLIZIA (pronlo Infervento) lelefono 555.555. 

POLIZIA STRADALE (pron»0 infervento) telefono 556.666. 

CARABINIERI (pronto inlervento) telefono 686.666. 

PRONTO SOCCORSO (servizio ambulonza con un medico 
della Croce Rossa) telefono 555.666. 

SOCCORSO STRADALE DELL'A.C.R. tel . 510.510 o 512.65.51. 

ACEA (per reclami e riparazioni elettr ic i ta) telefono 575.841. 

GAS (pronto inlervento per fughe) telefono 570.044. 

ENEL (Servizio Ufenti Comune di Roma, al lacciamenti, 
reclami, r iparazioni) telefono 683.081. 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO (soccorso fer i t i in caso 
di tncidente stradale) telefono 555.666. 

il partito 
IL GRUPPO CONSILIARE CO-

MUNISTA ALLA PROVINCIA 
DI ROMA — Si riunira domani 
in Federazione alle ore 12. 

IL GRUPPO CONSILIARE CA­
PITOLINO — Si riunira in Fc-
derazione mercoledi 13 alle 17. 

IL COMITATO DIRETTIVO — 
Si riunlra in Federazione gio-
vedi 14 alle ore 9,30. 

LA COMMISSIONE CITTA' E 
GLI AZIENDALI — Sono con-
vocati in federazione giovedi 14 
alle ore 17,30. 

ORGANIZZATIVI E AMMINI-
STRATORI delle sezioni della 
cil ia sono convocali per domani 
alle 18 in Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Si riunira martedi 12 alle ore 
18 in Federazione. 

ZONA SALARIA — Domani a 
Salario ore 20, riunione segre-
teria di zona con I segretari di 
Sezionc. 

ASSEMBLEE — La Rustica 
ore 10 con Gioggi; Velletri, ore 
10, con Cesaroni e Velletri; Ci-
necilta ore 10 con Verdini. 

FESTE DELL'UNITA* — Val-
melaina ore 18,30 con Perna; 
Tiburlina ore 18,30 con Vetere; 
Romanina ore 18,30 con Cesaroni. 

<ii fila in orchestra. Le dom.m-
<ie. iti car ta legale, dovruntio 
pervenire eotro il 30 al Teatro 
.stesso in via Fireuze 72 d e w pu 
tra atiche esser richiesto il ban-
do di concorso. 

Accademia 
II 25 scadotio i termini di pre-

sctitazicne delle domande di urn 
missione al coruorso a t re posti 
di aiuto ivgista e ven'.i po.,ti di 
allievo attoie e alle relative hor­
se di studio per l'anno accade-
mico 1967-'68 nell"Accademia Na-
zionale d 'Arte Drammatica « Sil­
vio D'Amico v. Per informazioni 
rivolgersi alia segreteria della 
stessa in via IV Foiitane 20.. dal 
le 10 alle 12. 

Mostre 
E" in corso alia G:ilteria * La 

Korgognona * in via Borgognona 
n. 38 una mostra collettiva di 

pitlori co;it<'iiiiK)ratU'i cue inclu­
de. t ra le altre. opere di Carra. 
De Pisis. Uuttuso e Moiandi. 

Alia galleria <t XX Secolo <> in 
via dei Coronari 140 collettiva di 

pittori del '900. Alia galleria i I.o 
Scalino > in via Ca|M> le Case 4 
e in corso !a mostr.i di (|tiin;li-
ci giovani pittori mosccviti. 

Alia galleria d 'arte <r L'Obeli-
sco » in via Sistina 146 si ticne 
una mostra sul tenia « L ' a r t e 
iiell'era spaziale * coci opere <ii 
Balla, Bonalumi. Botto. Carluc-
ci. Castellani. Franca Tosi, Mar-
chfgiani Pezzaio. Pierelli. Soto. 
Vardanega Varisco ed altri . 

Alia galleria * La Medusa * 
in via del Babuino 124 sono es)H>-
ste ojKMe scelte di Malgrite De 
Chirico. Mix Ernst. Klee, Mini. 
Manzu. Marini. Jalcnwsky. Ap-
!>el, Burri ed altri. 

Alia galleria ? yv[-ra <li Ca-
\'<illo •». in via (iregoriana 3(>. 
jK-r-'onale <ielIo scultore Kocca-
nuxjte. 

volgersi in via Nizza 162. tele­
fono 850.041. 

Premio letterario 
La casa editrice Italia Splen­

dor ha bandito un concorso IKT 
opere di narrat iva e poesia in 
lingua italiana: i premi amnion-
tano a 275 mila lire in contanti 
e la partecipazione e gratuita. 
Per informazioni rivolgersi al­
ia casa editrice in via Gian 
turco 11. Homa 0019G. 

Formocie 

Viaggio 
L'ENAL provineiale di Homa 

organi/.za tin viaggio in aute-
pullman gran turismo dal 16 al 
22 set tembre. con visite nelle 
piu carat terist iche localitu della 
Puglia, Cidabria e Campania. 
La quota e stata fissata in 69 
mila liiv. Per informazioni ri-

Acilia: via Gino Boruchi 117. 
Ardeatino: via Anstide Leono-
n It. Boccea; via Cahsto II ti; 
via Baldo degh Ubalrii 248 Bor-
go Aurclio: p.le Gregorio VII 26. 
Casalbertone: via C. Bieotti 42. 
Celio: via S. Giovanni in Latera-
no 119. Cenlocellc-Prenestino Al­
io: via delle Acacie 51; via Pre-
ne.stina 423: piazza Rcmchi 2; 
via Tor dci Sciuavi 188 (ang via 
dei Gerani). Esquilino: via Car-
lo Albert,, 32; via Emanuele Fi-
liberto 126; via Princiiie Euge-
nio 54; via Principe Amedeo 1U9; 
via Merulana 208. EUR e Cec-
chignola: viale Europa V8; via 
L. Lillo 29. Fiumicino: via del­
le Gomcne 21. Flaminio: via 
Fracassini 2C. Garbatclla-S. Pao-
lo-Crislotoro Colombo: via Al. 
Mac Strozzi / 9. via Chia 
tirera 16. via '"al taro 9: via L. 
Bonincontri 22. Gianicolensc: 
Circ. Gianicolensc IH6; via Boc-
capadtili 45; via Fonteiana 87. 
Magliana-Trullo: via del Trullo 
n 290. Marconi (stazione Trasle-
vere) : via (J. Cardano 62. Maz-
zini: viale Angelico 79; via Set 
tembnni 33. Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio n. 26; largo Igea n. 18. 
Monte Mario: via Trionialc 8578. 
Monte Sacro: piaz/ale Jonio 51: 
corso Sempione 23. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Xazionale 160. Nomentano: piaz­
za Lecce 13; viale XXI Apri-
le 42; via Lanciani 55; via No-
mentana Nuova n. 61. Ostia 
Lido: niazza Delia Rovere 2; 
via Stella Polare 41; via A. Oli­
vier! (ang. via C a p 0 Passero) . 

Parioli: via G. Ponzi 13- via di 
Villa S. Filippo 30. Ponle' Milvlo: 
via del Golf 12. Portonacclo: via 
Tiburtina n. 542. Portuense: via 
Portuense 425; via della Maglia-
na 131 A. Prati-Trlonfale: p.za dei 
(Jmriti i. vih vieiuiiinice -ii». k'iri 
Candia 50. via Cresrenzio 57. 
via Gioacchinc Belli 108; VIB 
della Giiiliana 24 Prenestlno 
Lablcano-Torpignallara: via A da 
Giussano 38; via della Marranel 
la 41. Primavalle: via F Borro 
meo 13: via P Maffi 115 Qua 
d r a r o - Cinecltla: via Tuscola-
na n. 863; via Tuscolana n. 993; 
largo Spartaco n. 9. Quarlic-
clolo: piazzale Quaiticciolo n. 11. 
Regola-Campllelll-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170: corso 
Vitlorio Eminuele 313; largo 
Aienula 36. Salario: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100 
Sallustiano-Castrc Pretorio Ludo-
vlsl: via XX Settembre 25; via 
GoitO 13: via Sistina 29; via Pie 
monte 95; via Marsala 20 e. 
salila S Nicola da I'olentino 19 
S. Basillo: via Casale S Basi 
Ho 209 S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi b Testacclo-Ostlenie: 
via Ostien-e 13; viale Aventi 
no 78. via L Gtnberti 31 Ti 
burtlno- via iei S.'irdi 29 for 
di Quinlo-Vigna Clara: corso 
Francia 176. Torre Spaccala e 
Torre Gala: via dei * oiouibi I. 
via Casilina, ang vis Tor Ver 
gata. km 12. Traslevere: piaz 
za S. Maria In Traslevere 7; 
v le di Traslevere 165 Trevl-Cam 
po Marzlo-Colonna: via del Cor 
so 145; uiazza S Sihestro 31; 
via del Corso 263; piaz/a di Spa 
gna 64 Triestr: corso I'neste 78; 
piazza (.'rati 27; via Magliano Sa 
bina 2.5; viale labia 114 Tusco 
• ano-AppIo Latino: via Orvip 

ROGE 

PASTOR FAPIHA 
it nuJiMiite fie/L tuttefeeta 
I e tuite tie tfajimi 

to 39. via Appia Nuova 213. piaz­
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia. ang vta Corfi-
mo. piaz/a Cantu l\ via En 
OJJ >\. vi» * U;ircanni 22 

L 130 ACIS ll/?3> 

Feroli u-lett iauto). v.le Begins 
Margherita 247-A. tel. 866.146. 
Antonelll (riparazioni auto, elet-
t rauto) , v. l.ivorno 59. tel. 425.376. 
Salberg (riparazioni auto, carbu-
ratori . elet trauto), via Olevano 
Romano 7 (angolo via Prene-
stina 362). tel. 252 552. Prolelll-
Cicellini (riparazioni auto, elet­
t rauto. carburator i ) . via Cavour 
n. 302 (angolo via Fori Imi*-
na l i ) . tel. 688 714. Supergarage 
Aurelio (riparazioni auto. moto. 
carrozzeria) . via Baldo degli 
I ba ld i 113. tel. 62.21.374. Volks­
wagen Service (riparazioni auto), 
viale Asia 5 (Eur) , viale del-
l'Arte 36. tel. 595.450. Manzo (ri­
parazioni auto, elettrauto). v. Be­
nedetto Boiiloni 18 (Manane l l a ) . 
tel. 29V9UI. Garage Jonio (ripa­
razioni auto), viale Jonio 347. 
telefono 881.291 Massimi (ripara­
zioni auto, elet trauto). via Tri­
poli 84, tel. 8.392.700. Foriere (ri­
parazioni auto, carrozzeria), via 
Appia Nuova 278. tel. 727.318. 
Imperial! (ripara/ioni auto, elet­
t rauto. carburator i ) . via Alessan-
dro Scvcio 242. \ i a ('. Colombo. 
tel. 51.27.829. Soc. Elvczia (ripa­
razioni auto). \ I . I Sc.ilo S. Lo­
renzo :>:! t i l 497.8'Ul. Dasco (ri­
parazioni auto t' carrozzeria). 
\ in Fan ico No\elli 2ti. tele­
fono 431.790. SOCCORSO STRA­
DALE i segreteria telcfonica) 116. 
Centro soccorso ACR: via Cristo-
foro Colombo 261. tel. 510.510 -
5.126.551. Ostia Lido: Otlicina SSS 
n. 393, servizio Lancia, via Va-
sco de (iaina 61. tel. 6 022.744. 
Oilieina Lamliertiui A., stazione 
servizio AGIP. p.le della Posta. 
tel. 6.020.909. Pomezla: Oilieina 
S.S.S. n. 395 - Moibinati. via Pon-
tina. tel 910.025. Oilieina De I.el-
lis. via Roma 48. tel. 910 615. Ael-
lia: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni auto) via A. Alabanti 
18 20. tel. 60.51.990. Ardea: Au-
toriparazioni Pontina. SS 148 chi-
lometro 34.200. tel. 910.008. 

CONCERTI 
SOLISTI DI ROMA 

S Frnnccsca Hoinana. S t a s e -
ra al le 21,13 ses to e ic lo nui -
s i che s ec XVII e XVIII : Cal-
dara. T c l e m a n . B a c h . I l aen -
de l . Tart in i . Fasch. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo) 
Alle 2 i ; !0 la C.ia La G r a n d e 
Cavea dir S A m m i r a t a pre -
scnta I 'eccezionale n o v i t a a s -
Roluta « Western S y n p h o n y > 
<li Fernando Di Leo o A n d r e a 
Maggiore . Regia S e r g i o A m ­
mirata. 

BELLI 
Al le 18 e 21.30 C.la Teatro 
d'Essat presenta : « II c a d a v e -
racc lo • 2 t empi dl Abraro 
Kumiz . E Berto ldi . R Marel-
li Hcgiii Ghinnl S u p i n o 

BORGO S. SPIRITO 
Al l e 17.:f0 la C.ia D'Orig l ia -
I'almi presenta: • I.a favo la 
del c ir lo • c o m m e d i a in ;i ntti 
di A n t o n i o Greppi. I'rezzi fa-
mil iar i . 

FOLK STUDIO 
Al l e 22 Fes t iva l « Fndo n por-
t o g b e s e c o n la ee l ebre Isabel 
Ruth . J u a n Capra. 

FORO ROMANO 
Suonl e l u n al le 21 l ta l lano . 
f rancese . t edesco . ing le se : a l ­
le 22.;t0 so lo ing lese 

PARIOLI 
Dal 18 a l l e 21 « II Ba l l e t to 01 
Roma » d i r e t t o da Franca 
Barto lomel e Walter Z a p p o -
linl con « N u o v o S p e t t a c o l o » 
su m u s i c h e dl S t r a w i n s k y . 
Pugnt , Candia . Ete t tron ichc 
ecc Coreograi la di N Ber io -
zotl . F Barto lomel . C Pana-
der. W Zappol in i 

SATIRI 
Al le 17.30 e 21.-15 A r e a n g c l o 
Bonaeorso presenta tre n o v i -
ta as so lu te in un at to ili Italo 
S v e v o c o n • I'na r o m m e i l i a 
iltrilil.i ». « I J vcr l ta ». • In-
frriorita » regia Pao lo P a o -
Ioni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA 
LATINO 
Al le 18 a prczzi popolar i e 
a l l e 21.15 a grande r irh ies ta 
u l t i m e rec i te stra(»r«linarie : 
• I . is istrata • di Ar i s to fane . 
Regia F u l v i o Tont i Rendhe l . 

VILLA ALDOBRANDINI (V Na 
zionale Tel 683272) 
Riposo. D o m a n i al le 21.30 u l ­
t i m a s e t t i m a n a 13.a Es ta te di 
prosa r o m a n a di C. D u r a n t e . 
A. D u r a n t e . L D u c c i . K L i -
bert i con la c o m i c i s s i m a n o -
v i t a aspoluta • Chr hol la c u -
ra di m.irr.. . Aria sa lsa r oni lr 
ch iarc • di L. Libcrti . Reg ia 
C Durante . 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (1 r3I3306) 

I fan ias t l c i tre s u p e r m a n , c o n 
T Kendal l A • e g r a n d e r i -
v i s ia Knzo La Torre 

ESPERO 
II magnl f lro t r x a n o . enn G. 
S a v o n A + c r iv i s ta B i x i o 

VOLTURNO (Via Vo.turno, 
N o n facr lo la Riirrra farc in 
I'amnrr. con C. Spank S • 
e r iv i s ta Cnnzoni in v e s p a 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Te l 362.153) 
El Dorado, con J W a y n e 

A • 
AMERICA (Tei 356.163) 

El Dorado c o o J W a v n e 
'A • 

ANTARES t l e i S905M7) 
I . 'nome drl banco dri prcnt . 
con R Stc iger 

I V M li) f lR « + + 
APPIO (Tei. r.9t>3») 

La hlsbctica dnmata. con t 
Taylor SA ^ # 

ARCHIMEDE ( T C L S75567) 
Chiu5ura e s t i v a 

ARISTON (Tel. 853 230) 
Vie tnam currra «rn /a front* 

DO + 
ARLECCHINO (Tei 35»654) 

As«a.<slnailnn. con H S i l v a 
G • 

ASTOR (TeL 6 220 409) 
Djanfco non prrdnna. c o n J. 
Clark A + 

ASTRA 
C"hiu«c 

AVANA 
Chi ha panra dl VlrRlnla 
U o o l f ? con E Tav lor 

(V.M H ) IIR ^ ^ 4 . 
AVENTINO (Tei 572137) 

Marinal In copcrta , c o n L. 
Tony S + 

BALOUINA (Tel. 347 592) 
1 fantast ic ! tre suprrrnan. c o n 
T Kendal l A • 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Matchless , con P O'Neal 

<VM 14) A « 
BOLOGNA (TeL 426700) 

Marinal In coperta , c t n U. 
Tony • + 

» - - > - / -

SCHERMI RIBALTE RITROVI 
- ••• - ^ E ~ r . . - v . l .«. ,f.. y> . ~ > . . - --. -

BRANCACCIO (Tel. '35255) 
I/iriiinoralf, con U. Tognazzi 

(VM 18) I»K > ^ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La b lsbet ica dnmata , c o n E. 
T a y l o r SA • • 

CAPRANICHETTA (Tel . 672.465) 
N o n e'e pos to per I v lg l lacc l i l . 
c o n C. E v e r e t t A 4> 

COLA Dl RIENZO (Tel . 350 584) 
L' ln imoralc , con U. Tognazz i 

(VM 18) Dlt • • 
CORSO (Tel . 671.691) 

Edipn re . c o n F. Citt i 
(VM 18) n u • • • 

D U E ALLORI (Tel 273.207) 
Marinal in coperta . con L 
T n n v S • 

E D E N (Tel. 380 188) 
L'l inmo del banco del pegnl . 
con R S t e i g e r 

(VM 18) I)It + • • 
EMBASSY 

P r o s s i m a apertura 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

I I d o l l u r V.ivaco. con O Sha­
r i f DR 4> 

EURCINE Ciazza ItaJia 6 
Eur Tel. 5.910.986) 
La t i lsbrt lca dnmata . c o n E 
T a y l o r SA 4 . 4 

E U R O P A (TeL 8&5.T36) 
II t lgre . e o n V G a s s m a n 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

L'occhlo s c l v a c c l o . c o n P 
Leroy DR • • 

F I A M M E T T A (Tel. 470.464) 
T h e t l n f o r g i v c n 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
II enhhn ill l .nndra. con G. 
Sto l l (VM 13) G 4 

G A R D E N 'Tel 582 848) 
l . ' immnrale . con U Tognazz i 

(VM IB) Dlt 4 4 
GIARDINO ' l e . AM 946) 

( h i ha p.mra dl Virg in ia 
iVonlf? c » n E T a v l o r 

(VM 1-1) DR • + • 
I M P E R I A L C I N E n 1 (1 686 745) 

II tailrn di Tar i s l . c o n J P. 
B e l m o n d o DR 4 - 4 4 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (1 K8R 745) 
I 'no cu lda per I'nnrao sposa to 
r o n W. M a t t h a u A • 

ITALIA (Tei 856 030) 
II hrlln II brut tn 11 cr r t ino . 
con Franchi e Ingra<-sia C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Marinal in coperta. con L. 
Tony S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Thuni l r rh l rds - I cavallprl 
dello spazln A 4 

MAZZINI (Tel 351942) 
Marinal In coperta . con L 
T o n v S 4 

METRO DRIVE IN (T 6 050 126) 
La *pla dal rappcl ln vrrdr . 
c o n R V a u g h n A 4 

M E T R O P O L I T A N (Tel 639 400) 
La n o n e A fatfa per ruharr 
c o n P Leroy * + 4 

MIGNON (Tel R63 493) 
Glovrntw hruc lata . con J. imrs 
D e a n I)R 4 » * 

M O D E R N O ARENA ESEDRA 
I.a ca lda prcda. con J F o n d a 

(VM IS) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

II hrl ln II hrnl fo II rret inn. 
cor. Franchi - Inera«sta C 4 

MONDIAL (Tel. S34R76) 
I.a h ishr t l ra dnmata con E 
T a v l o r SA + 4 

NEW YORK (Tel 730 271) 
El Dnrailn con I W a v n e 
dl F e r n a n d o Di Leo e Anrtra 

NUOVO G O L D E N (Tel 755 0021 
I'na d o n n a sposata . r.-»n M 
Meril (VM TS) DR 4 ^ 

OLIMPICO (Tei 302635) 
Tre o n m l n l In fnea r o n Bour-
vl l C 4 « 

P A R I S (Tei. r55.002) 
Da a o m o • anmn con L Van 
Cleef \ • 

PLAZA (Tel 681.133) 
F B I enntro Cnsa Nostra , con 
W P i d g e o n DA 4 * 

OUATTRO F O N T A N E (470.265) 
Tre e r n d a r m l a N e w Yorlc 
c o n L De F u n e s C • 

O U I R I N A L E (Tel . 462653) 
II plA c r a n d f co lpo del <ecolo 
c o n J G a h l n G 4 

OUIRINETTA (Tei. 570012) 
l . 'nomn dal hracr io d'nro. c o n 
F S i n a t r a (VM 13) DR 4 4 

RADIO CITY (Tel 464103) 
• Le s r a n d a l e • • Drl i t t l e 
c h a m p a g n e , con A P e r k i n s 

(VM IS) G 4 
REALE (Tei 581) Z34 L TOO) 

Da anmn • anmn con L Van 
Cleef A 4 

REX (Tei S64165) 
K l t o s c h . c o n G. Hi l ton A 4-

RITZ ( l e i K37 481) 
Da a n m n • anmn enn L Van 
Cleef A • 

RIVOLI (Tei. 460883) 
Un a o m o r a n a donna , c o n J 
L TrInttenant IVM 18) • * 

ROYAL (Tel. 770549) 
Ventot to mlan t l per 9 a a i o a l 

• • • • • • • • • • • • • 
• 

L« tigia che appalono «•* • 
canto 'al Utoli de l film • 
corrlspondono alia M - _ 
eaente clajalfleaalon* per * 
conerl: 9 

A = ATTentaroM • 
C — Comleo • 
D A m Dtsegno anbnana • 
DO s Docnmentarl* € 
OB = DraaiiiiaU»» • 
O = Qtalln # 
M s Moslcal* « 
8 = Sentimental* % 
SA = Satirlea 0 
8M = Storlco-taltoloirtco % 

II noatro gludlxlo sal fum 
• r lene espresco nel modo 
9 tecuenta: 

• 4 4 4 4 4 ^ = eccextonala 
• • • « » a ott imo 
•) 4>>4 = boono 
• • • = dlscret* 
• 4. c medlocr* 
• V M I t = vletato a l ml-
_> aorl dl t s anal 

• • • • • • • • • • • • f t ) * 

di ilollari. c o n R. Harrison 
A 4 

ROXY (Tei. 870.504) 
<)ii;ilriuin h a traditn . c o n R. 
Webber (VM 14) A • 

SALONE MARGHERITA (Te le 
tono 671 439) 
Cinema d'fcssai n r f r o m-^ri. 
eon M D.iwn DR 4 * 

SAVOIA (Tei 861-159) 
Marinai in copi'rta. con L 
T o n v S 4 

SMEKALDO (Tei 451.581) 
l l it i iscli I'uonio rlir vrnnr dal 
N'ord. con G. Hilton A 4-

STADIUM (Tel J9J.280) 
Breve rhmst ira es t iva 

S U P E R C I N E M A (Tei. 485.493) 
F a n l n m a s enntro Scot land 
Yard, con J Marais A 4 

TREVI (Tei. 6K9 619) 
( ) i ia lcuno ha traditn. con R. 
Webber (VM 14) A 4 

TRIOMPHE (P.zza Annibaiiano) 
II lariro di Pari?! , con J P. 
B e l m o n d o DR 4 4 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
( | u a l r u n o h a traditn. c o n R 
Webber (VM 14) A 4 

Seconde visioni 
A F R I C A : Wanted , ron Giut iano 

G e m m a IVM 13) A 4 
AIRON'L: II enmmissar io nun 

pcrdona. c o n G B.»rrav C 4 
A I . V S h A : II l u n ; o il r o r t o il 

g a i l o . con Frar.chi-Ingrn=?ia 
C 4 

A l . l t \ : Tnbruk. con R l l u d -
f o n DR 4-

AI.CYONK: t lopplo hCr-^Clio. 
c o n Y Rrynr.cr A 4 

Al .r i ' . : I.'immn dal pu^no d ' o m 
con G. Cobos A 4> 

ALFIF.RI: II c o h b o dl l .nndra. 
c o n G Stol l (VM IS) G 4 

A M H A S f l A T O R l : A c c n t e 4K2 
c h i e d c a iutn . con I) J;ins«cn 

G 4 * 
A M B R A IOVINF.LI.1: I f a n t a ­

s t i c ! tre s u p e r m a n , con T 
Kendal l A 4 

A N I E N E : Vera Cruz, con G 
Cooper A 4 4 

A P O L L O : II hnnnn il b r u l t o il 
cat t ivn . c o n C EaFtwood 

(VM 14 > A 4 
A Q i r i L A : S r a n d a l o al sole , con 

D. Mc Guire S 4 
ARAI.DO : E d i v r n n r il p i " 

sp ir ta tn bandi tn del Slid. cor. 
P Lee I^awrenre A 4 

XRGO: Kil lrr cal ihrn 32. con 
P. Lee La-.vrenrc A 4 

ARIEL: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 4 + 

A T L A N T I C : I fantast ic) trr s u ­
perman. c o n T Kendal l A 4 

XI'GI S T 1 S : I rantatt ir i tre-
s u p e r m a n , con T Kend.i l l 

A 4 
A I ' R E O : II hel lo II hrnttn II 

cre t ino . c o n Frar .chi -Ingras-
s i a C 4 

A l ' S O N I A : A c e n t e 007 mis s io ­
n s Gnldftngrr. con S Connerv 

A 4 
A V O R I O : Ki l ler ca l ihro 32. c o n 

P. Lee L a w r e n c e A 4 
BELSITO : IKtpptn bersa^Un. 

c o n Y Br?Tiner A 4 
FtOITO: c h l h a ruhato II p r c -

s idente? con L D e F u n e s 
SA 4 

B R A S I L : QnMH del la San P a ­
blo . con S Mc Queen DR 4-

B R I S T O L : Poch l dol larl per 
Djamco. con A StefTcn A • 

B R O A D W A Y : II coracf i lojn In 
sp ir ta tn II tradl tnre . c o n R 
A n t h o n v A • 

C A L I F O R N I A : Dopplo brrsa -
(tllo. c o n Y. Br>-nner A + 

CASTCLLO: V e r a Crn i , COB G 
Coop«r A • • 

CINT.STAR: L'uomo del banco 
del pegnl . con It. S t e i g e r 

[VM 18) DR 4 + + 
("I.ODIO: Doppio bersag l io , con 

Y. B r y n n e r A 4 
C O L O R A D O : L'uomn dal pi igno 

d'uro. con G. Cnlios A 4-
COICALLO: II magni l l co t e x a n o 

e o n G. S a x o n A 4 
C R I S T A L L O : L'ccidl o muor i . 

eon It. Mark A 4 
l) i :L VASCKI.I .O: Chl h a pau-

ra di Virg in ia Woolf? e o n E. 
T a v l o r (VM 18) DR + 4 + 

D I A M A N T E : Wanted , e o n G. 
G e m m a (VM 18) A 4 

D I A N A : Chl ha paura di Vir­
g in ia Woolf? con E T a v l o r 

(VM 13) DR 4 4 4 
E D E L W E I S S : Terrore dei bar-

bari . eon C. Alonzo A 4 
E S P E R I A : II hrlln II bruttn il 

c r e l i n o . eon Franchi - Ingrass ta 
C 4 

KSI'ERO: II magni l i co t e \ a u o . 
eon G S a x o n A • e r iv is ta 

FARNESK: Don G i o v a n n i in 
Sic i l ia . con I. Ruzzanea 

(VM 18) SA 4 
F O G L I A N O : II g r a n d e co lpo 

del 7 tin mi ni d'nrn. c o n P 
Lerov SA + + 

G U L I O CESARE: Wanted , con 
G G e m m a (VM 13) A 4 

H A R L E M : I lol lde rosso , con T. 
Curt is DR 4 

H O L L Y W O O D : I fantas t i c l tre 
s u p e r m a n , con T Kendal l 

A • 
I M P E R O : Vera Cruz, e o n G 

Cooper A 4 - 4 
I N D I ' N O : I.'immn drl b a n c o dri 

prcn i . con R S t e i c c r 
(VM 13) DR 4 + + 

IOI.LY: Doppio hrrsag l lo . con 
Y Brynner A 4 

J O N I O : La v e n d e t t a di I r r o l r . 
con M Forrest SJI 4 

I.A FENICt:: Sranil . i ln .il <;olr. 
eon T) Me Guire S 4 

LEIH.ON- II cobra, con D A n ­
d r e w s (VM 14) G • 

M A S S I M O : Chl ha paura dl 
Virg in ia Woolf? con K T a v l o r 

(VM 13) DR 4 4 • 
N E V A D A : Sr l t c rinnnr per I 

Mac Grrgor. ron D Bai l e ) 
( V M 14) A 4 

N I \ G A R A : A g r n t r IK3 c h l r d r 
a iu to . con I) Janssen G 4 4 

N C O V O : I"n u o m o u n a col t . 
eon R Hundnr A 4 

N I ' O V O OI.IMPIX: C i n e m a s e -
l e z i o n e : Persona, con B A n -
dersson (VM 14) DR 4 * 

P A L L A D I U M : Una diinna per 
Itingo 

P A L A Z Z O : L'lmnio del banco 
dri pegni . eon It. S te iger 

(VM 13) Dlt 4 + 4 
P L A N E T A R I O : La coutes sa di 

Hong Kong, con M. Brando 
SA 4 - 4 4 . 

P R E N E S T E : Doppio bersagl io . 
eon Y. B r y n n e r A • 

P R I N C I P E : Chl h a paura ill 
Virg in ia Woolf? con E T a y ­
lor (VM 13) DR 4 4 4 

R E N O : II magn i f l co . t e x a n o . 
eon G. S a x o n A 4 

III A L T O : II faraone . con G. 
Zelnik (VM 13) SM 4 

ItlJIIINO: II vostro s i iprragrutr 
Flit . con It V iane l lo C 4. 

S P L E N D I D : Qiiii-n Sabr? con 
G.M Volonte (V.M 14) A 4 

T1RRENO: La grande sllda a 
Srot land Yard con S Granger 

G 4 
T R I A N O N : Wanted, con G. 

G e m m a (VM !8) A 4 
Tl 'SCOI .O: I profess ionis t i . con 

B. Lancaster A • • 
LI . ISSE: Viva Zapata , con M. 

Brando Dlt 4 - 4 4 
V E R H A N O : Tiffany menioran-

flum. con K. Clark A 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E : L'uomn di Casa­

blanca, con G. H a m i l t o n 
A +4-

ARS CINE: N o n st i izz ieate la 
/ a n / a m , con It P a v o n e M 4 

A U R O R A : J a m e s T o u t oprra -
zimic DUE, c o n L. Buzzanea 

A • 
CASSIO: Chi ha ruhato il pre-

s idrnte? con L De F u n e s 
SA 4 

COLOSSEO: Come rubare la 
corona d'Inghi l lerra . con R 
B r o w n e A 4 

DEI I'M ( D I . I : Cartonl aniniat i 
DELLE MIMOSE: I profess io ­

nist i . con B. Lancas ter A 4 4 
DELLE R O N D I N I : Incompreso . 

con A Qu.-iyle DR 4 4 
DOItIA: Gambi t , con S Mc 
Laine SA 4 4 
E L D O R A D O : 1 lunghi giorni 

de l la v e n d e t t a con G. G e m m a 
A 4 

F A R O : Per a m o r c . p c r magi . i . 
eon G. Morandi M 4 4 

FOI.GORE: A g r n t e 007 mi s -
s ione Goldfinger. con S. Con-
nery A 4 

• 
con-

NOVOCIN'E: I n ll imie di ilol­
lari. eon T. Hunter A 4 4 

O D E O N : Hall .ua per 1111 pis to -
lero. con A. Gliidra A 4 

ORIENTE: Set te miuiael il'iirn. 
con It. Viane l lo C 4 

PI .ATINO: Chitisura e s t iva 
PRIMA P O R T A : Iiu-ompreso, 

eon A. t i u a y l e DR 4 4 
P R I M A V E R A : Chiuso per re ­

s tauro 
REGILLA: Geng l s Khan 11 con-

iliii.statorr. eon O. Shar i f A 4 
• ROMA: 2+5 mls s lone Idra. con 

K ItufTo A 4 
SAI.A UMHERTO: Detec t ive ' s 

Story, con P. N e w m a n G 4 

Sale parrocchiaii 
A L E S S A N D K I N O : I due .sail-

culot t i . e o n Franehi - Ing i . i s s ia 
C • 

BELLA IIMINO: II lor i l l i l i l o e 
I'rstasi. eon C. Hi.sum DR 4 . 4 

CINE S A V I O : Set te magn i l i i l i e 
pistole A 4 e I.'amort- nasrc 
a Itniiia 

C O L U M I U S : Set te monac i 
il 'oro. con It. Vianel lo C 

C R I S O G O N O : Golia a l ia 
qu i s ta di l lagdad 

DELLE P R O V I N C I E : 1 9 dl 
Dryfork Citv, con B. Croshv 

A • 
DEGLI SCIPIONI: La grande 

bat tag l ia di Scbastopol i 
DON HOSCO: Tre sill d i v a n o . 

con J. L e w i s C 4 4 
DUE MACEI.LI: Pross ima aper ­

tura 
ERITREA: Lc s tag lonl del 1111-

strn auiorr . con E.M Sa lerno 
(VM 13) DR 4 4 

EUCI.IDE: 30 Winchester per 
EI Diablo A 4 

G I O V A N I : T R A S T E V E R E : ui is-
se. con K Douglas .\ 4 4 

MONTE OPPIO: Gil eroi ill 
T f l e m a r k . con K Doug las 

A • 
MONTE ZEIIIO: It.mrlio | l r a \ o 

con J S t e w a r t A 4 
NATIVITA": l.r ranc drl mare . 

con It. Widmark A 4 
N O M E N T A N O : II g lgantr di 

Metropol i s , con L Orfei A 4 
NI 'OVO D. OLIMPIA: Drserto 

c h e Vive DO 
ORIONE: Maclste c la 

di Samar 
PIO X: S r t l r mon.irl d'oro. con 

It V iane l lo C 4 
QUIRITI: IT-I13 assa l to 

• • 
rrg ina 

al 

(Jiieen M a i v , con F. S inatra 
A 4 

REDENTOIt l : : I 11a lacriiua sul 
visit, con I!. So lo S 4 

RIPOSO: I re drl sole , con Y. 
B r v n n e r SM 4 4 

S A C R O Cl 'Ol l i : : II massarro 
llei S l o l l \ A 4 

SAI.A S. S A T I ' R N I N O : Itidrr.i 
(C i iore m a t t o ) . eon L. Tonv 

S • 
SAI.A T R A S P O N T T N A : II Se-

grr to ili Itingo, con J. l l . n r i -
s«>n A 4-

SAI.A l l t l l i : : I uuat tro inesn-
raltili . con A. West A 4 

SAI.A V I G N O L I : (( i iesta pazza 
p a / z a g i o v e n t u 

S. FELICE: II lentie ill Tehe 
T I Z I A N O : Perdono , con C. Ca-

sel l i H 4-
T R A S T E V E R E : La v e n d r t t a dl 

Spartaei i s 
T R I O N F A I . E : Parlgl brttcla ? 

con A. De lon DR 4 
V I R T U S : II ranch drqli 5ple-

la i i , eon R. Horn A 4-

ARENE 
A L A B A M A : 1 I del Texas , con 

F. S inatra A 4 * 
A U R O R A : J a m e s Tout opera-

z.ioiie D U E . con L. Buzzanea 
A 4 

C A S T E L L O : Vera Cruz, ron G. 
Cooper A 4 4 -

CORALI .O: II magi i i l lco t e x a ­
no . m i l G. S a x o n A 4 

C O L U M B U S : S r t l r monaci 
d'nrn. con It. Viane l lo C 4. 

D E L L E P A L M E : 100 000 dol lar! 
prr Itingo. c o n II. Harrison 

A + 
D O N ItOSCO: Tre sul d i v a n o . 

con J. L e w i s C 4 4 
E S E D R A M O D E R N O : La ca lda 

prei la. con J Fonda 
( V M 13) DR • 

F E L I X : Papa c h e cnsa ha! fa t -
to in gurrra? c o n J Coburn 

A • 
H ' C C I O L A : Sens! Irl c f a v o -

ri'vnle o c o n l r a r i o ? c o n A. 
Sordi SA 4-

N E V A D A : Se t t e iloiilte per 1 
Mar Gregnr. con I). B a i l e y 

(VM H» A 4-
N I ' O V O : Un iinmii una cnlt . 

ct>n II Hunilar A • 
O R I O N E : Mar i s te e la reg ina 

ili S a m a r 
P I O X: S r l t c mitnarl d'nrn. c o n 

It. V iane l lo C 4 
R E G I L L A : G e n g l s Khan il r n n -

i iu i s taforr . con O Sharif A • 
S IIASILIO: N o n s tuzz irate la 

7an/ar . i . con II. P a v o n e M 4> 
T A R A N T O : I.o sprrone nrrn. 

con L Darnel l A • 
T I Z I X N O : p e r d o n o . con C. C a ­

s e i n » 4. 
T I S C O L X N X : X a i a s con Dlo* 

G r i n g o 

SUPERGALLERIA MOBIL! 
VIA RENAXO FUCINI, 87 
TELEF. 823.902 

(6.000 mq.) 

Iraversa della Til itlla Biblotta (angolo Via Dane Riccadrari) • Autobus 237 da Piazza Sampima. 

una co'ossale «po$irione di: 

• Camera da lafta In ea.nl ilila • Sala da franta In agni 
allla • Sagtleml, Studl In ognl »Kla - Salottl datslcl con 
dlvani lelte • Mablli sln«ell dl abbinamanlo In ognl itha • 
Mablli IM InglaM Adama ealaniall. . 

Mobill Stila Lulgl XIV, XV, XV I ; «M Fratlno; 7N Franeaaa; 
M0 Bolognait; 706 Chipptndala, ace. 

Burtauv, I rumiau i , sacralalrai, Ingraul clattlcl a madarnl, 
cantallai darata, Mlt lmani l l , Armadl, ace. 

Cuclna all'amarkana In farmlea. 

If J«A m l f *» J • ESNSraOME TUTTI I GI01HI EiaVU ntTIfl 
Venoita rateale f mo a 24 mesi VASTO PARCHEGGIO AUTO 

http://Hall.ua
http://ea.nl
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L'«europeo» si e concluso al 
• - L- . - • • - r r - • - L . - - " 

6° round per intervento medico 

Mazzinghi 

supera con 

S'ALZA IL SIPARIO SULLA SERIE «B» 
Per corruzione e illecito 

Brindisi relrocesso! 
F I R E N Z E , 9. 

II Brindisi e slalo relrocesso in serle D e al suo posto e 
stato promosso In serie C il Chieli. La decisione e slala presa 
slamane dalla commissione disciplinare della Lega nazlonale 
semiprofessionlsti della F IGC a conclusione dell'esame del 
i caso » Brindisi in merito a un caso di illecito sportivo per 
una partita dello scorso camplonalo dl calclo 1966-67 di serle D. 

A quanto si apprende II Brindisi inollrera ricorso alia CAP 
(Commissione d'appello federale). II camplonalo nazionale di 
serie C comincera II 17 settembre e, nell'eventualita che la 
CAF non accolga II ricorso del Brindisi, il posto della squadra 
pugllese nel girone C della serle C sara preso dalla compaglne 
abruzzese del Chieti. 

facilita Y inglese Wally Swift 
Negl i al tr i incontri vittorie d i Loi, di Lamagna, 

Tiberia e un pari fra Occhipinti e Salami 

MAZZINGHI 

Dalla nostra redazione 
MILAN'O. 9. 

Al Vigorelli la delusione e 
•Uata gencrale. Troppo facile in* 
fatti per Sandro Mazzinghi con-
servare la corona continentale 
contro il mediocre britannico 
Wally Swift. Mezza dozzina di 
riprese senza smalto. poco spet-
tacolari, riuindi una fine senza 
emozioni. II sopracciglio sinistro 
di Swift e saltato e l'arbitro, 
1'olaiidese Hen Hnll ha consul-
tato il medico. Responso imme­
diate c plateali. (iiianto inutili, 
gesti di stizza dello sfldante, ri-
mandato a casa senza un ap-
plauso. Del resto non ne aveva 
davvero guadagnati. Una bo.xe, 
la sua. scorbutica e monotona, 
piu che fantasiosa ed efllcace e 
Sandro l'avrebbe in ogni modo 
ridotto alia ragione senza penare 
e senza correre autentici rischi. 

11 fresco della serata e fasti* 
dioso e il pubblico non e foltis-
simo. Alle 21.20 comunque. quan-
do s'annuncia il pnmo scontro 
fra i piuma Cavazzini e Loi. 
l'organizzatore Sabbatini lan-
cia un'occhiata in giro e si dice 
soddisfatto: € non c'e. la folia 
del vostro festival —- osserva —-
ma in complesso va bene cos\! 

Occhio e croce siamo sui dieci-
mila. Loi e Cavazzini se le dan-
no senza infamia e senza lode. 
racco'gono un richiamo ulllciale 
I>er parte e sembrano conclude-
re sullo stesso metro, ma il fer-
rarese cala nel finale e il ver-
detto e per Loi. Tocca poi al 
rude picchiatore napi>letano Ma­
rio Lamagna contro U nigeria-
no N'uansi. II negro — sparring 
partner di Mazzinghi nei giorni 

Esagonale di nuoto: 
gli inglesi in testa 

DORTMUND. 9. 
Gran Bretagna da battere si 

diceva alia vigilia di questo Sei 
Nazioni di nuoto che chiude in 
grande stile la stagione nata-
toria internazionale: il pronosti-
co e pienamente rispettato. An-
che la Svezia. che doveva so* 
stenere il ruolo di grande riva-
le degli inglesi ha tenuto ma-
gnificamente fe<le alle promesse 
e dopo la prima giornata segue 
gli inglesi e precede Olanda. 
Germania Occidentale. Francia 

e Italia. 

Oggi nel G. P. Industria e Commercio 

Bitossi contro Dancelli 
gran duello a Prato 

Da) nostro inviato 
PRATO, 9 

Chiusasi la parcntesi mon-
diale. il ciclismo professioni-
stico torna, domani, sulIa sce-
na nazionale con il 22. Gran 
Prcmio Industria e Commer­
cio. la classieissima di Prato. 

Di scena nerd ci saranno i 
rincalzi perche Gimondi, Mot-
ta . Ariorni, Halmamion, 7A-
lioli e Zandogu non saranno 
alia parten/a della classica 
corsa toscana che i solerti di-
rigenti della «Ciclistica Pra-
t e se» hanno saputo orgnniz-
zarc con la consueta bravura. 

V'iene a mancarc cosi lo 
scontro tra i « b i g » del no­
stro ciclismo ma chissa che 
la corsa non risulti piu divcr-
tente e interessantc. Si. per-
ch6 e facile pronosticare una 
accesa battaglia c quindi una 
corsa inccrta e affascinante 
fino nll'iiltimo chilomctro. I 
favorj del pronostico vanno a 

Dancelli. Bitossi, Mealli, Bas­
so, De Pra , Passuello. Zanca-
naro. In principal modo sul 
toscano Bitossi. che ha dalla 
sua parte il... fattore campo e 
l'incitamento continuo dei suoi 
tifosi. si appuntano le spe-
ranze dcgli sportivi. 

Soprattutto Bitossi vorra 
dimostrare come i tecnici ab-
biano sbagliato neH'escluder-
lo dalla rosa dei titolari ai 
campionati del mondo. A Pra­
to avra modo di rifarsi (egli 
ha dichiarato di sentirsi per-
fettamente in forma) del boc-
conc amaro mandato giu a 
Camaiorc all'annuncio della 
sua bocciatura. Ma poiche an 
che Dancelli e in gran forma 
si prospetta un gran duello tra 
Bitossi c Dancelli: un duello 
molto incerto nel quale e an* 
che possibile che sia un terzo 
a inserirsi e a godcre... 

II percorso col San Baron-
to a quota 348 dopo una qua-
rantina di chilometri dal via. 

Nelle acque di Vichy 

Canottaggio: oggi 
i titoli «europei» 

WICIIY. 9. 
Stamam. nella terra giornata 

doi campionati curopei masihili 
di canottaggio a W h y . si socio 
Svoltc M>U<into le d;:e --emiti-
nal: do! < quattro con >. jpe 
cialita nolla quale I'ltaiia. con 
requip.i£C-o dei cor.i/7 e n d: 
Roma, era .»tala c'.iminata ion 
nci recuneri. 

Per la finale si sono quaJifi-
cate Repubblica Dcmocratra 
Tcdesca. L'nione Soviet ica. Ro­
mania. Stati I'mti. German a 
Occidentale o Olanda. che han 
no ottcnuto nell'ord no. i tempi 
migliori. 

Nol pomengsrio i eam-vonati 
sono npiv-ii con le finali dal 
settimo al dodicesimo posto 
Nel c A Con » si e imposta la 
(•ran Rre'a>*n;i. nei c d >e •**n 
za » hi vin'.o la S\iz/ora ds-
vantt a'.l'Ira'. a icho co>i -.; cla< 
sifica o'.-a\a>. nel -.njJo'.o ha 
prova:»o la Bu i!.ir:a montre 
1 Itiha e -zunta q.iarta 

K" poi la vo'.ta Aei » due con » 
eve vinre la S v i z j c a Sub to 
dofM aartvcia il • qmttro v i 
ra •>" p r m i la Francia. *<von 
da la Gran RroJ.una e q jar 
t* l'ltalia 

N*l dcvpp:o invece <o\e ch 
a m r r i non sono in gara) vm-

ce ia RDT davantt a'.'.a Ger 
mania Ovest. 

Kcco i ri-ultati di staman;: 
* (Juat'.ro con » i«cmtfinali: i 

prim, tre equipaeci di cia^-cn 
n.i «vm:linaii' enir.ino :n tinaV. 
Cli aliri di>pi;!eranno le prove 
per rasvgnazione dal <ettimo 
al dod ccsimo po>to): 

Prima semifinale: 1) Germa­
nia Est 6".il"lR. 2> Roman.a 
6"52'I7: 3) Stati Umti 6 5 3 " « : 
4> AuMraha 6".VT"28: 5) Fran­
cia 6"59- 02: 6) Svi/rera 712"28. 

Second'- semifinali: 1> L'nione 
Sovietica 6"52'1I; 2) Germania 
Occ denta'c 6"5.T-90; 3) O'.anda 6* 
5-IT2; 4) Unghcna 6"58"49; 5> 
Cecosjovacchia 702"66: ff. Gran 
Bretagna "05"'92. 

Domani. nella giornata con-
clu^iva dei campionati saranno 
in sara nelle «ette specialita 
o'.impiche 42 equipagSi :n rap-
presentanza di 12 Paos: (sin 
26 i-^cntti): Stati Un ti. Gcr 
mania Occidentale e Repubbli-
ca Democratica Tedeva con 
*ei I'mone Sovietica con cin 
quo Romania con qualtro. Da 
n marc a e Olanda con tre. Co-
m<o\ acchia e Svizzera con 
duo. Italia. Rulcaria. Austria. 
Australia e t'ngheria con uno. 

il Vellano e il monte Albano 
a quota 421 a poco piu di una 
ventina di chilometri dall 'ar-
rivo, e impegnativo ma non 
eccessivamente severo per cui 
si ritiene una soluzione in vo-
lata. 

Alia partenza saranno le 
squadre della Filotex. Salva-
rani. Germanvox. Salamini 
Luxor, Mainetti, Max Mayer, 
Vittadello. Molteni. GBC e di-
versi non accasati. Zilioli e 
stato iscritto dalla Salvarani 
ma la sua presenza alia cor­
sa di Prato e incerta. 

Questo il percorso su cut 
circa 90 corridori si daranno 
battaglia: Narnali di Prato. 
Prato. Capalle. La Villa. In-
dicatore, Popgio a Caiano. 
Pistoia. Casalguidi. San Ba-
ronto. Vinci. Empoli, Ponte-
dera. Ponte alia Navetta. Ca-
stelfranco di Sotto. Santa 
Croce sulFArno. Fucecchio. 
Ponte a Cappiano. Le Vedu-
te. Galleno. Chiesina Uzzane-
se. Pcscia. Vellano. Prunetta. 
Le Piastre. Pistoia. Serraval-
Ic. Monsummano Terme. Stag-
gia. Cerreto Guidi. So\iglia-
no.. Vitolini. Monte Albano. 
Carmignano. Poggio a Caia­
no. Prato . per un totale di 
251 km. 

L 'a r r i \6 c situato in via Pi-
stoiese. mentre il ritrovo dei 
corridori e f.ssato presso il 
circolo c Renzo Grassi » di 
Narnali e la partenza verra 
data alle 10. E' stato inoltre 
annunciato che sara effe-tua-
to il controllo antidoping. Si 
tratta per la cronaca della 
prima volta che in Italia en-
tra in azione loperazione con­
tro il doping. Speriamo bene... 

Giorgio Sgherri 

Van der Vleuten 
squalttkato 
per doping 

T U N I S I , 9. 
L'Unione Ciclistica Internazio­

nale ( U . C I . ) , riunitasi a Tunisi, 
in segulto ai risultati del con­
trollo anti-doping, ha deciso di 
togliere I'olandesc Jos Van der 
Vleuten dall'ordine d'arrivo del 
campionato di ciclismo su stra-
da per professionisti, svoltosi 
domenica scorsa ad Heerlen. I I 
corridore e stato anche multato 
di duemila franchi tv i izer i (cir­
ca 300 mila l i re) . Van der Vleu­
ten, protagonista della corsa iri-
data assieme a Merck* , Motta, 
Janssen e Saez, si era classift-
cato al quinto posto. 

scor.si —- si nvela rapidamente 
generoso incassatoie ma tecni-
camente piuttosto spiovvetluto. 
A->soi be fin che puo abbondanti 
sventole al volto, v iene contato 
un jiaio di volte, [KJI. al quarto 
round, l'arbitro Caiwzzi .si de­
cide a respinger'o all'angolo: 
un k.o.t. scontato. 

11 tono miglioia coi SIIIKT 
welters Tiberia e Piitrimo. 11 
campione italiano e piu espei-
to e si barcamenu fuibesca-
mente i>er contenere sen/a dan-
ni il forcing niiziale del piu 
giovane mancino valdostano. 
Patruno impone fre<|iienti. rab 
biosi scambi a media distanza 
per piazzare preferibilmente il 
gancio sinistro etl accumulate 
un paio di ptinti di vantaggio. 
ma alia settima npresa Tibe­
ria esce impetuosamente e Pa­
truno depone ogni ambizione, 
Poi, destri a npetizione del 
campione. coraggiosa resisten-
za del rivale e conclusione con 
Patruno contato in piedi II vei 
detto e per Tiberia e qualcuno, 
in attesa del clou della serata. 
fischia. 

Kd eccoci a Mazzinghi Swift. 
Senza stone i primi due assal-
ti. Mazzinghi temporeggia e 
Swift abbozza qualche ofTensiva 
poto so^tanziosa. attaccando 
con la testa abbassata. cio che 
gli procura i lischi del pubbli­
co ed una ammonizione del-
l'arbitro. Al ter/o round Maz­
zinghi forza i tempi, iniziando 
il previsto lavoro di demolizio-
ne. cui Swift oppone scarse e 
poco convinte reazioni. II tosca­
no si espone come sempre ai 
colpi. ma Swift non se ne « ac-
corac». Alia quarta rii>resa 
Mazzinghi porta un bel gancio 
sinistro che Swift accusa visi-
bilmente. Davvero questo ingle­
se non e il pugile piu adatto 
per far flgurare la boxe del 
nostro campione. Ancora supe-
riorita di Mazzinghi nella quin-
ta ripresa al termine della qua­
le il sopracciglio sinistro dello 
sfidante sanguina leggermente. 
I due avversari riprendono le 
ostilita. Mazzinghi e all'attacco 
ed un suo colpo apre notevol-
mente la fenta al sopracciglio 
dell'inglese. Sono tra>corsi 5'1" 
d.nl'ini/io del sc^to round e la 
storia di questo modesto com-
battimento e gia finita. La sera­
ta si e conclusa con un con-
fronto fra suiK-rlesigeri Giusep­
pe Occhipinti (TUIIIM) e Gian-
piero Salami (Cremona), previ­
sto sulla rotta delle otto riprese. 

Pant a dopo otto ri;»re^e 'vx t̂e-
nute ad ra bwon ritmo con colpi 
volant! ant-he .<-e IHXO ortodos^i 
fra Occh;p>iti di Tum>i e il cre-
moie>e Salami. I piisiili hanno 
cercato di dare il meizlio di loro 
ste=;-;i il che non era veramente 
molto. comunque il pubblico 
piuttosto i freddato * dal prece 
dente incontro Fmito anzjtempo 
non ha partecipato con nio'.'o 
entusiasmo a quo.v.o ultimo 
match finale. II risultato di pa-
nta rispecthia in so>tanza l'an 
<latnento dell'incontro stes5o che 
ha vi^to un Occhip'nti p i i n-
nie>si>t.i e un Sa'ami che cer-
cava di eqm'.ibrare i co'.pi de! 
rivale con ycariche pur'.osto 
spottaco'.ari. 

Giordano Marzola 

Gia nella prima giornata in programma 

match interessanti come Venezia - Mes­

sina, Pisa - Catania, Modena - Genoa e 

Foggia - Catanzaro 

La «vera» Laiio 

con il Potenza? 
11 iiiusUxlontico campionato 

della serie cadetta prende oggi 
il via. 

\ eiituno squad: e al nastio di 
pai ten/a. (|U.i! antadue giornate 
di gaie, diex-i circa di lotta. 
Vn torneo che r.schia <li stop 
pi.ue per elefantiasi. 

A questo toineo. da not n-
tenuto lllogico per le sue di 
mensioni. e pericoloso perchi-
il suo tonnentato sviluppo po-
tiebbe snaturaie il fatto spor­
tivo. noi rnolgiamo comunque 
rauguiio solito: the possa svol-
yersi in tutta tianquilhta, ric-
to di in teres t , piivo di inn-
menti esa^iH'iati, e che OKIH 
Mjiiadra possa tr.une le adegua 
te e guiste soddisfaziom. 

Vn amnio che s'accompagna 
alia speranza di veder soreeie 
nuove leve di calciatori. ric-
thi di Uenuina mentalita spoi 
tiva ptonti a rinvigonre le 
stremate forze calcistiche na-
7'0nali che. dopo la di^fatta 
dei campionati del mondo con-
tiiui.iuo a fisr registraie in 
successi clamorosi come quello 
recente dei Gioclu del Mc-;.i-
terraneo. ove la squadra a/-
7tirra e stnta <scon(itta dalla 
^quadra del Marocco. 

Venga. dunque. da queste 
energie in Inrga parte < pro 
vinciah » un eiricace soffio ri-
generatore. 

E andiamo avanti. Sin dal 
primo turnn il torneo cadetto 
offre incontri di un certo inte-C L A R K , che e stato U piu veloce nelle prove, e uno dei mag-

giorl favor i t i nel G . P. d ' l ta l la a Monza 

Automobi l ismo: oggi a Monza 

Clark favorito 
nel G.P. d'ltalia 

Monza ci propone oggi la nona 
sfida per il campionato mondiale 
condutton. un campionato che 
I>er la verita pare gia deciso a 
favore di un pilo'a regolare. il 
neozelandese Denis Hulme. e di 
una macchina altrettanto rego­
lare. la Rrahham Recpo. L'av-
venimento perde (|Uindi buona 
parte del suo interesse. anche 
se qualcuno vorrebbe far cre­
dere il contrario < soffiapdo ^ 
oltre misur.i sulla possibile ri 
rnonta di Clark e della Lotus. 

Per vinccre il titolo Clark do-
vrebtx; aggiudicarsi tutti e tre 
i eran premi in calendario (Mon­
za. Stati L'niti e Messico) e 
Hulme rimanere pres--oche im­

mobile nella posizione attuale.-
ciod non andare oltre i 46 pun* 
ti. cosa assai iniprobabde. vi 
pare? 

La classifica e infatti la se-
guente: 1) Denis Hulme (Rra­
hham Repco) p. 41: 2) Jack 
Rrahham (Rrabham Repco) .'{4. 
,i) Chris Anion (Ferrari). 2(>: 
4> Jim Clark (Lotus Ford). 19: 
.*>) Pedro Rodriguez (Cooper-
Maserati). 14. 

Quest'anno. possiamo ripetere 
il disccirso del 1966. cjuando mi^ 
destamente scrivemmo che po-
teva essere un errore consjde-
rare il successo della Rrabham 
come il frutto di una stagione 
di trarisizione: troppo faciimen-

te. i tecn.t i hqaidarono la fac 
cenda affermando che nel '67 
Ferrari. Lo».i-- e RR.M avreb 
hero impos'o la loro suprtma-
zia. e infatti eccoci di nuovo 

a 

A i Giochi del Mediterraneo a Tunisi 

Italia-Algeria: 2-0 
TUNISI. 9. 

Con Mohamcxl (Jamojd: re 
cordman riHXni.ale ck-i 10 400 
me.n u n a corsa :n i.nea ma: 
dispjtata fino ad o-lgi ne'.la 
storia del.'a'Je'.ica Ji'ornaz.o-
nale). i giochi medi:erran-:i d. 
Ti.nisi s-vio en'.rati ^TaTiarn- rtcl 
1* -econda giornata de'.'c com 
pet.z.on; 

S.illo spotta-.oare erro-e c.'in 
HX--.SO :eri dai g.Ji.ci d. dara 
j qaal: hanno f a f o perco—ere 
asli o f o cono>rren:i ;scr.:-.. 
alia 10 chiionvtn ci: oo-*a 26 
g.n comp^'i d: p:=:a a.lo s:a 
d o ol m?:w invece dei roiio-
lamentan 25. oggi 1 funz.cnar: 
sportivi non parlano qj~is:. OTV> 
loiando i! r:*u'.:a:o :n a p e r o 
spreg.o ail* resole dolla Fede 
razoTe at'.et.ca :n:ernaz:or>3le. 

Per puro titolo di crona-.a 
abb.amo c h e . t o im co-r.mento 
ad A:nb.i. i! bravo fond:-:a 
«ardo cIas*;.f.ca'.os: al q :ar.o 
posto. « Mi ?ono accorto — ha 
dotto — che q'^alcosa non an 
dava. dopo il pas^jiiiio del 
qum'.o ch.iome'.ro. ma ero '.rop 
po occ.ipato a combattore jn 
pnncip.o di crisi por contare 
da me i gin da percorrere. In 
dabbamente i 400 metri in p u 
che ci hanno fatto correre han 
no avir.o :1 loro pe so *i:I no­
stro remi.mento. A m:o a w i - o 
la eara dovrebbe e>~ere an 
njllata ». 

Ed ora alia seconds C O T J -
ta. un iussegmrs: di prove m 

otto d.scipl.ne. dove gli italiani 
hanno negistrato nellinsieme. 
un esordio piu che pos;:ivo. 

Nelle bat:ene di nuo'o. in 
m.V.t na*a. do-rt.nio incon:ra«ta-
to d<-z'.i zz7.)7Ti e degli spa-
.znol . 

Franco Dv\ Campo. "aIf.ere 
do la I" S T r e - t n a . «: e age 
I O T C H V qiul i fcato per la f. 
n.ile ik-. 100 dor-o con-eguendo 
:1 X:.z. or te-npo delle d_r ba: 
t o r e :n l'OT'2. -.:n secondo in 
rrvno iol secon-io class-fica'.o. 
I'lty-i- co Cabrera 

Nello s::le lihoro. inveco. 5e 
d >o ba'tor-e sono state v-.n"e n-
«r>e":varr>en'o dash spaznoli 
Ch;co\- iv>'9) e da Fortuny 
»S6'.1> r.Tn P.otro Bo-ca:ni -ce-
co-i&t d.otro Chieoy in 65' a e 
Mas*.mo Rorracci p.azzato a 
r:dosso d: Fort m y ;n 5T8. 

Kcco i r.sultati del tomeo e!:-
mma.or.o della paranuoto svol­
tosi oagi: Ita'.a batte Tunisa 
110 (4 0. 5 0. 2 0). Jugoslavia 
bitte Grecia 80. Malta batte 
Tarchia 3 2. 

Ne". sol'evamento pesi l'italia-
n*i Peppno Tanti ha vinto la 
categora de; pes: galk>. Ecco 
Li classifka: 1) Pepp;no Tant: 
(Italia) Kg. ."WO 'Kg. 85. 90. 125): 
2) Jean Pierre Meurat (Fr) 
Kg. 100 (92.5. 80. 125.5): 3) Sa-
lah Ravdoun (L.bano) kg. 285 
(82.5. 90. 112 5). 

I nsalta'a della paliacanestro 

sono stall i seguenti: Ital a hat 
te Turchia 78-59 <."»20). Jueosla 
via batte Francia 54 51 (2-T-14). 

E' pro«-eguito poi il torneo d 
calcio che ha vjsto la vittona 
della Turchia sulla Spafina pe' 
2 1 12 0). L'ltaha a sua voita hi 
superato I'Alger.a per 2 0 ton 
reti di Salvoldi <a! KT) e Cre-ci 
<al 42). 

IL CALENDARIO 
DEL P 0 P 0 L 0 
per a m p l i a m e n t o pro­
pria o r g a n i z z a z i o n e di 
v e n d i t a 

c e r ca 
collaborator! ogni livel-
lo anche impiegati ora-
rio unico per diffusione 
opere di grande succes-
so e di vasto interesse 
Buon trattamento e 
possibilita di carriera a 
livedo di responsabilita 

provincial 

Per Informazioni r ivol-
gersi a : Calendario del 
Popolo • Sede di R o m a , 
via Cavour, 266, te l . 476940. 

al .settembre monze=e con 
Brabham in prima linea. 

P I T no;, lontan: dai segreti 
d'officina. contano i n-.ult.iti. e 
1 risultati dicono chiaramente 
the la Rrabham e nma*-ta (con 
tranamente ai pronostici) sulla 
tre^t.i deli'onda mentre le -i'i 
fltTic- rival; tontm iano a dihat-
tersi .n profjlem: di difficile 
s<>!uzione. 

I! G P. d Italia e certamente 
piu mdica'o alia Lotus e alia 
Ferrari cb«- non alia Rhabham. 
S.i'.la carta. 1 1111110 da battere 
e Jirr. Clark La I^>tus. inoltre 
jv(»ra va'ers. d. Graham IL11. e 
que-ta e sen/.! diibb o la copn a 
piu f-irte dello schiTamento 
Resta da vedere q :ale Sara il 
rena.menfo dt'lle vj-fure. L.i 
Rrabham e :1:1a •- rure/za. le 
alt re marche <~rtr\o in incognita. 
come V: abb a mo de'to E !a 
quc>'ata Ferrari scendera :n ga 
ra o n '.n Mni'o esemplare af-
fida'o a'. v«-nfreer.ne Chr s 
Arr.oi. rasra7/o alle pr-mo arm. 
the «emb'i crt-scere benmo. 
ma r.on e ancora all altez/a del 
la s.tuaz im«\ 

I_i nortt* d. Rand.ni e stato 
un bri'tn c>l;-i"> p-.-r la casa d. 
Mararn 11.» e i'.r.tirlente a Par 
kes ha r.d mf n-.ona*o mac^.o" 
n.en"t* lo prrte-o del costr.jt;.* 
:c n"r.>ii-".*. -»- it-.li for-ii-r.a 1. 

Auc--.». Fvrr.i'. ;K-I--.^ al r.-
i rr.ei- <» ia i • r>:«> P< n-<t d rr..-* 
tcre accar.t.* a : Amon 'in g:. 
da'ort- e*poro «• r.t. fra'tcrni*! 
t ene .n naftal.na !•• -nacch.ne 
chf r-cortdo tal>;n; avrebbe 5̂ ' 
t ::o affidare a Scarf-}-:; e Vac-
cart 11a 1 « » . ( f > aT. c;. «e 
pon a id r.ttura a Ragh-.-*.:. e 
De \ i 1 rr. ch 

Ch aro. the 02^1 Li lov .co 
Scarf.otti fara d, tutto per smen 
•ire P'erran. E l:u. Scarfiot:i. 
.1 v.nci'ore del (1 P. a I*a a 
1966. e se Ferrari non lo vuole 
p.u. e'e Gumey a damli f:d 1 
c:a con la sua Eagle. Ma non 
prttendianvi troppo dai r.ostr. 
p lot; non 5p:n£iamo.i ad una 
r*rico'osa rivalsa. Sono do-
r laltaar, > che gj . ie-anno mac 
ch.ne sconosc'ijte e uno di loro 
'De Adamich) e al debutto in 
formj'a I. Ricord:amo gli inse 
cnamenti. le disgrazie. i mort; 
d. qucsta terribde professione. 
non scordiarrib gli innumerevoli 
problemi sul tappeto. la neces 
s.ta di ncommcarc tutto da ca 
r>i se vogl'.amo contm.iare le 
corse. 

Gino Sala 

les-f |iei 1.' indica/ioni che ne 
possono statin ue. 

La <-(|iiadra pin attesa. ovvi.i 
ineiite. e la L.1/10. F." l.i p,u 
atte-a per un duplue IIID'.UO 
• in/itutto peiche paite col 11.0 
lo di 1'iivonta. ed 111 '•ci ondo 
i'.iono pen he ha taluu nte delu 
so nel pie campionato da far 
sorgeie '-en dubbi sulle sue 
posMbllltll. 

II nostro pa 1 ere l'abbiamo 
gia espresso: la La/io ha avuto 
un 111/10 difficile per divei M 
motiv i. ma non per tanto ci si 
deve sent ire autonz/ati a far 
di^cendeie la Lazio dal p edi-
st.illo di sciuadia f.ivonta Le 
difficolta sono suite per la 111 
disponibilita di quakiie uomo 
e Miprattutto di Ragatti the do 
veva iap|)re*-«-iitaie l'uomo di 
punta dell'attacco 

Sono suite anche perchc- la 
sciuadia e stata laig.imeute rm 
uovat.i ed e passata <la un ct • 
terio di allenamento ad un al 
tio. Occoneva pertanto del 
tempo per fame un'unit.'i IK-IIC 
orgnni7/ata. e for^e n<> occor-
rera ancoia. L'importante e 
non perdere mold punti in 
partenza. e la La/io non do-
vreblie perderne perche l'im-
pianto e comunque .-,olido. e la 
classe. l'espenenza e l'esempio 
di Pier Luigi Ronzon costitui-
scono una garanzia almeno per 
i reparti arretrati. 

Dunque. a paier nostro, la 
Lazio resta la .squadra favori-
ta. Oggi incontra il Pot en/a 
e subisce un collaudo abbastan-
7.a probante. e sotto certi aspet-
ti anche imprevedibile nel suo 
sviluppo perche la squadra lu-
cana e ancor sempre un'inco 
gnita anche se sembra aver 
conservato le sue caratteristi-
che di squadra vivace. for--e 
avventurosa. ma sempre in gra-
do di sollecitare 1'impegno. 

Un incontro non proibitivo. 
dunque. ma proprio cjuello che 
ci voleva per mettero alia fru 
sta questa La/10 ancora hi<-o-
gnosa di arcelerato rodaggin 

L'antagnnista numero 11110 del­
la La/10, per tinamme convm-
cimento e il Verona. Rene. 
proprio ocgi il Verona Mibira 
un severe* esame. perche ;! 
Monza di Rad te . s,,tt)( -ma 
a[»p.irente umilta ri 1 mtenti. na-
sconde una notevole espenenzn 
tnl una vigoria forse insospct-
tnta. 

RK che di ind cazioni sj pr«.. 
.sentano pure \\tv\t na - G< una. 
-quadre di prima mandez/a. 
che hanno da ennfermare. pe­
ro. i progressi raagiunti: Pi>-a-
Catania. per -tahilire cia ad 
una prima •mp-'e-.'-ione fm dove 
puo C;iin^ere la squadra 'osra 
na dopo la campairnn di raf-
for7amento: Vtnezia - Messina. 
per avere un nrimo snucio del­
lo stato delle ritro <-c|und-e- FOL' 
C a C.itan/aro jinmo derbv me 
ridionale di lartto in'rres«e 

Per quanto ricuarda il I.«-rro. 
ri'eniamo che non dn>, rcbl>o 
avere difficolta a pr« vale-re -.-il 
pur corinceo Novara 

P11 rqud'hrato invece. ap 
pare 1" inront'o Padova - Ran 
con • venr'i anr>Tr-i a-.cnra 
-Iecat:. e • i gal'.etti » pronti a 
* p;77ic,ire > r-er riarqii'-taro 
ci.ifl'a po-'zittne di nres*i?'o 
rhe m-er t.nno rf-r vecrh-a tra-
d 7iory- e per antichi lu-tri 

II Perue a al bai'e^in'.o del 
fuoro E the fuoco' Ar'iva i! 
Palermo, vale a d re la ~r\wx-
dra rhe d par=a tra lo niu col-
leci**- a rrette'-ci -n co-=a Non 
eiochcra Nov.*. ma Ver.eranda 
non lo fara r mpanijo'c- I > T 1 
C.ni. comunq'ie. fc.rti ed o-co 
el o=i attendc-r-) il confronto 
tCTi; di non *fi*/t:rare. abtuati 
roTf sono. da'l'allena'ore Ma/-
7ftt . ad accottare sf-rnre c» 
rarciosa'T-'-n'e rii 'moecni 

E m - fn ;re Recsrma I.iv OT.O 
P.ir* 'a sn'-riis=ma l . i ROSJ^I-
na e un'mroen'ta. -1 I . ; in r ri 
t̂ a le s :<» * crane » da r so've-e 
Ci s ari i i -a che Re7nori'*-.i 
ron s iTrr.Hj -> qt'esT n^ir •"• 
-<\V d'ff-ro'ta T"n I.ivr-no c*; 
d"f:a'A r;tr^ f-'rhhf d">v-ve-o 
ff-o-so 1 n •f-s*o 'o"v*o R r»-a 
la Reire.ana 

Michele Muro 
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ANNUNCI SANITARI 

Tre partite di Coppa 

e molte amichevoli 

Medico tpeclallsta 
noTTOh 

DAVID 

derma tologo 

Cnra »t-le-os-«ine i«rnb-iU;oii.iU 
ten?» cpermitone) delle 

STROM 
-en-ante i*rnb-iU;oii.iU 
cpermitone) delle 

EMOMOiDi e YENE VARICOSE 
Cura delle compllcailonl raiaill. 
fleMlt, eczemi. ulcere varlc<T*e 

V E N C R F . B. P R L L E 
D U F I ' N Z I O Y I SF.SSUAIJ 

VIA C01A DIRIENZOn. 152 
Tel. JM.S«I - Off g- I t . fe-illvl 8-1S 

(Aut M S.n n TT'* 2231S3 
del 28 ma^gto 1>») 

La Roma 
prova 

a Pesaro 
Ol l re alia serie B oggi sono 

in programma Ire partite dl 
Coppa I tal ia e molte nmicht* 
voli . Le part i te di Coppa I ta ­
lia sono: Inter-Brescia, Juven-
tus-Varese e Manlova-Bologna. 
Come dire che si I ra l la dl 
part i te che vedono in campo 
tre delle grandi ( t ra tul le la 
piu attesa c I ' lnler reduce da l ­
la tournee in Sud A m e r i c a ) , 
come dire che il pronostico e 
per .Inventus, Inter e Bologna 
(sebbene i rossoblu glochino in 
t r a s f e r t a ) . 

Le amichevoli sono molte e 
vedono impegnate le squadre 
di A e di C. T r a tutte fanno 
spicco Napoli Duk la , Sampdo-
r ia -M i lan e Spal-Udinese per 
la qualita delle squadre In 
campo: ma non meno inleres-
sante si presenta II nuovo col­
laudo cui la Roma si solto-
pone a Pesaro contro la squa­
dra locale. Si spera infal t i che 
f inalmenle la Roma dia a ve-
dere di aver ingranalo la mar -
cia giusta dopo le tante delu­
sion! iniz ial i . 

Altesa pure per la Fiorentina 
che giochera ad Ascoli Plceno 
nel quadro delle manlfestazio-
ni indelle per celebrare la 
memor ia di Cino Del Duca , 
flnnnzialore della squadra lo­
cale , morto recentemente. 

COPPA ITAL IA 

Ore 21: Inter-Brescia: Antonio 
Marengo (Pesclo e SchlafTtno); 

ore 17,30: Juventus Vare ie : Al­
berto Picasso (Benvenuli e 
Santini); 

ore 16,30: Mantova-Bologna: Pul-
vio Pieroni (Fortugno e Po-
truzzi). 

A M I C H E V O L I 

Ore 17,30, Napoli Dukla: Rlc-
cardo Lattanzi; 

ore 17, Casale-Pavla: Paolo Ca-
sarin; 

ore 16, Vis Pcsaro-Roma: Dello 
Monteverde; 

ore 17,30, Pordenone - Trevlso: 
Giuseppe Callivcllo; 

ore 17, Spal • Udlnese: Danllo 
Bigi; 

ore 17, Sampdoria Milan: Sergio 
Gonclla; 

ore 17, Pescara-Macerata: Car­
mine Rodomonte; 

ore 16,30, Palcrnd Masslminlana 
(a Acireale): Anlonino Leardl: 

ore 17, Trevigliese - Cremonesa: 
Pietro Zacchelli; 

ore 17,30, Ternana - Pontedera: 
Mariano Pitotto; 

ore 16,30. Ivrea-Pro Patria: Pao­
lo Pfiffner; 

ore 17, Viareggio-Como: Mario 
Cardelli. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I ) AUTO MOTO CICLI L-50 

AUT0N01EGGI0 RIVIERA 
R O M A 

PRFZZI OIOKNAI.IERI VALIDI 
SI SO AI. II OTTOBRB I9C? 

Ilncluft kirn. Mi 
FIA'I 50(t/L> 
RIANCHINA 4 Post! 
FIAT 500/D Olardinetta 
UIANCHINA Panoramic* 
FIAT 750 (600/D) 
FIAT 7^0 Tra*lnrmabl!e 
FIAT 750 HulUpla 
FIAT 650 
VOLKSWAGEN 1200 
FIAT UOO/D 
FIAT 850 Coupe 

L 1 150 
» 1.450 
> 1.550 
» 1600 
• l.«50 
> 1.700 
• 1.900 
» J.100 
• 3 300 
• 3500 
» 3500 

FIAT 850 Farn (8 Postl) » 2.600 
FIAT 1100/H » 1600 
FIAT HOO/DSW. (Fam.) » 2 650 
FIAT B50 Spyder » 2-750 
FIAT 124 » $900 
FIAT 1300 S W (ram.) » 3.000 
FIAT 1500 - H A T 123 » 3000 
FIAT 1500 Lung* » 3200 
FIAT I%0 » 3300 
FIAT |«f« S W ( F a m ) » 3 400 
FIAT 2Tv60 L u « o » 1.600 
Telefnol «?• »I2 • « 3 « 4 - 4?tJI9 
Aernportn lntern«ilon»le «0I.S21 

AIR TFRMIN'AI 170 t«7 
LAVORATORI evitercle ir.clemen-
7e inverna.i i.sando ottlme airtoc-
cas.on. ianche L 100 000) offerte-
\ i - Dr Hrand.ni. Piazza LibertA 
- r:rcr.7e 

l i t O F F E R T 6 I M P I E G O 
E LAVORO I - M 

AMBOSESSI buona cuitura per la­
voro orcanizzativo corsi corn.spon-
denza cercasi. Ortima retnbuzione. 
Inviare curriculum - requmti a: 
Cen'ro K N A.P. 70̂ )23 Ciena (Ban) 

FAMIGLIA cerca per Milano pcrio-
do in.ernale dome»tica brava re-
feren7i.va 70.000 rr-ensili - Scnvere 
P. trah. V i Pan/ini. 12 - 20145 
M !sr.o 

NON SCAPPANO 
PIU... 

Conferenza ? Usato 
sulle protest: polvere 

ORASIV 
f» tJlllTUW« 111! contt i 

http://n-.ult.iti
file:////tv/t


PAG. 12 /attualità cfomenfca 10 settembre 1967 / l ' U n i t à 

a colloquio con i lettori 
/ significati di un aggettivo usato sull'Unità 

e dell'omaggio diplomatico di Kossighin 

Valletta 
«onesto»? 

Non già «primo operaio della FIAT» ma unicamente e senza 
mascherature massimo funzionario del grande capitale italiano 

A me l'aggettivo «onesto» u n ­
to I U « l'Uniti » da Accornero 
per II professor Vallotta, non 
va proprio giù. Fa il paio con 
quo) «primo operalo della FIAT», 
che mi e sembrato il più fallo 
a ingiuito modo di definire — 
da parta della più alta autorità 
della Repubblica — il più «pie-
tato a conseguente rappresen­
tante del capitalismo italiano 
Accornero tra l'altro, per esse­
re un licenziato FIAT, sa non 
erro, ha personalmente speri­
mentato I'K onesti » di Valletta. 

Giuseppa de Marco 
(Napoli) 

Con vero stupore e amarezza 
abbiamo letto che il compagno 
Kossighin, nella sua qualità di 
Primo ministro dell'URSS, ha In­
viato una corona d'alloro alla 
memoria di Valletta. Hanno pen­
sato I compagni sovietici a ciò 
che quest'uomo ha rappresen­
tato — sotto il fascismo, sotto 
Il nazismo e sotto la Repubbli­
ca — per la classe operaia ita­
liana? Già una volta le « Isva-
stia » hanno sbagliato, a pro­
posito della FIAT a di Valletta. 
Ma l'URSS non può adattarsi al­
la semplice « ragion di Stato ». 

R.C., A. M. 
(Torino) 

• 
Sullo stesso argomento ci han­

no scritto anche i lettori Mario 
Gazzonl (Forl ì ) e Giuseppa For-
nonl (Brescia). 

Le due questioni posteci 
sono ben distinte. Aver dedi­
cato a Valletta l'aggettivo 
« onesto », può sembrare un 
regalo. E* certo che se si 
ripensa al curriculum di que­
st 'uomo, a ciò che è stato 
nel confronti dei singoli ope­
rai e della classe operaia 
Italiana, dargli dell'onesto 
non va proprio giù. 

Ma quel giudizio aveva un 
senso preciso. Non certo un 
inchino ipocrita davanti alla 
salma. Piuttosto, il riconosci­
mento che Valletta ha one­
stamente, cioè senza masche 
rature, adempiuto al proprio 
compito di funzionario mas­
simo del grande capitale. 
Valletta ha usato tutte le 
armi della guerra di classe; 
armi prodotte e plasmate da 
un sistema di cui lui era 
soltanto una rotella. Una ro­
tella importante, che ha fun­
zionato nell'unico modo pos­
sibile: in direzione dello 
sfruttamento e del dominio 
di classe. Leggi più grandi 

Contro chi afferma che volere la revisione del 

Patto atlantico sarebbe «microgollismo» 

L'esempio 
detta Francia 

II .superamento stesso del gollismo sarà possibile allor­
ché non sia più unicamente la Francia a percorrere 
una via politica autonoma dall'egemonia americana 

La FIAT di oggi e di ieri: Agnelli (a sinistra) e Valletta. 

di lui, leggi che noi cono­
sciamo bene, hanno dettato 
le sue azioni. 

E non importa se di suo 
ci abbia messo o meno una 
particolare protervia umana. 
Altrimenti, bisognerebbe co­
minciare a distinguere fra 
questo e quel grosso capi­
talista; per scoprire alfine 
che coloro i quali apparvero 
meno spietati — penso ad 
Adriano Olivetti — lavorava­
no per un identico fine, ri­
spettavano le stesse leggi. 

Onesto, dunque, solo in 
questo senso: che attraverso 
la persona di Valletta, il ca­
pitale monopolistico s'è pre­
sentato con la sua vera fac­
cia. Che, ripetiamo, non 6 
il volto d'un uomo bensì 
la realta eli un sistema. Per­
ciò il nostro « onesto » ri­
volto a Valletta non ha nien­
te a che vedere con la defi­
nizione di chi ha voluto pro­
clamarlo « primo operaio del­
la FIAT». Definendo cosi il 
primo capitalista d'Italia, si 
confessa solo che quest'ulti­
ma funzione non nobilita un 
necrologio, perchè a sua vol­
ta. è quasi inconfessabile. 

Seconda questione: l'URSS, 
Valletta e la FIAT. Potremmo 
comprendere lo stato d'ani­
mo dei due compagni di To­
rino soltanto se. come loro, 
ci ponessimo dal punto di 
vista errato di giudicare gli 
atti della sfera politica — 
e diplomatica — sulla base 
degli « stati d'animo ». In 
questo caso, lo « stato d'ani­
mo » mi sembra quello pri­
mitivo dei tempi dell'accer­
chiamento capitalistico della 
Unione Sovietica. Accerchia­
mento rotto principalmente 
per volontà di questa. 

I due lettori ricorderanno 
forse la prima conferenza 
economica mondiale, tenuta 
a Mosca 15 anni fa, col pri­
mo viaggio ufficiale di espo­
nenti FIAT m quel Paese. 
Si trattava di far sì che la 
guerra fredda venisse scon­
fitta anche con l'arma dei 
trattati commerciali. Da al­
lora siamo arrivati all'accor­
do FIAT-URSS e a numerosi 
altri con grosse e medie dit­
te italiane e non italiane. 

Anche questo è « coesi­
stenza pacifica »: si o no? 
L'interesse e reciproco. Del 
resto bisogna ricordare che 
la FIAT, in pieno fascismo, 
impianto in URSS una gran­
de fabbrica di cuscinetti; e 
trent'anni dopo, quella del 
commercio con l'Est resta 
una strada per il nostro svi­
luppo. 

Artefice dell'ultimo colos­
sale accordo fu Valletta. 
Agnelli avrebbe preferito lo 
accordo con i monopoli USA. 
Valletta ha guardato più in 
la, nell'interesse del capita­
lismo certo, ma perseguen­
dolo in modo spregiudicato 
e audace. Da qui quell'infe­
lice articolo elogiativo della 
FIAT pubblicato dalle Iste-
stia, che l'Unita criticò seve­
ramente. Da qui, anche, la 
corona di Kossighin; su cui 
tuttavia non troviamo nulla 
a ridire. E' chiaro: si tratta 
dell'omaggio di uno Stato so­
vrano a un interlocutore ca­
pitalista, che si mostrò au­
dace e spregiudicato nel guar­
dare in faccia la realta del 
mondo socialista. E come ta­
le, non come giudizio poli­
tico va inteso. 

ARIS ACCORSERO 

L'aggressione Israeliana al Pae­
si arabi ha, fra l'altro, dimo­
strato una cosa: che anche le 

I forze socialiste che nel passato 
1 avevano contestato la posizione 

atlantica e filoamericana del go­
verno italiano, si sono ormai 
schierate disciplinatamente con 
gli USA e con la loro politica 
Eppure, proprio in questi ulti­
mi tempi, dopo il distacco del­
la Francia dalla NATO, si è avu­
ta la dimostrazione che è pos­
sibile, per una grande nazione 
europea, assumere una posizio­
ne autonoma e indipendente da­
gli interessi americani sulle 
principali questioni internaziona­
li (Vietnam, Medio Oriente, col­
laborazione economica ecc.). 
Dobbiamo credere che l'esempio 
della Francia possa essere vali­
do per le forze della sinistra eu­
ropea, alla ricerca di una poli­
tica estera indipendente da op­
porre come alternativa all'atlan­
tismo fin qui seguito dalla mag­
gioranza dei governi occidenta­
li? Grazie per una risposta, che 
leggerei con piacere, non lo so­
lo ma anche altri miei conoscen­
ti non comunisti. 

Bruno Secchio 
(Ancona) 

In realtà nello « schierar­
si con gli USA » delle forze 
che tu indichi, hanno concor­
so anche altri fattori, tra cui 
l'intolleranza verso lo sforzo 
di alcuni Paesi arabi di dar­
si una struttura socialista, il 
« complesso di colpa » euro­
peo nei confronti degli ebrei, 
la opposizione a un abbozzo 
di politica di comprensione 
per le posizioni arabe espres­
so da alcuni settori del mon­
do cattolico e anche del par­
tito democristiano. E ' vero 
tuttavia che la scelta di fon­
do è stata determinata dallo 
atteggiamento degli Stati Uni­
ti: è stata, cioè, una scelta 
filo-americana. E ' evidente 
che, come tu dici, si tratta 
di una scelta antistorica e 
contraria ai dati della stes­
sa realta politica. Gli Stati 
Uniti, infatti, non sono più 
(ammesso che lo siano mai 
stati) portatori di sviluppo 
democratico ma esattamen­
te il contrario. Ciò si avver­
te forse meno in Europa, do­
ve le società democratiche 
hanno una lunga tradizione. 
ma si avverte pesantemente 
in tutto il resto del mon­
do: l'Africa, l'America lati­
na. l'Asia e lo stesso Medio 
Oriente. 

La ragione è molto sem­
plice: la stessa struttura del 

capitalismo americano ha bi­
sogno, per espandersi e pe 
net rare nel resto del mondo, 
di società impostate sul po­
tere di oligarchie autoritarie, 
di gruppi dittatoriali. L'".s-jin-
pio dell'America latina e cla­
moroso e illuminante. Un 
esempio che si comincia del 
resto a importare in euro­
pa, come il caso della Grecia. 

Le forze che tu indichi ri­
fiutano di vedere questa 
realta. Dietro tale cecità vi 
è un calcolo politico molto 
preciso- se si cominciano i d 
avanzare riserve, critiche nei 
confronti dell'America, si fi­
nisce inevitabilmente per 
mettere in questione il rap 
porto tra l'Europa e gli Sta­
ti Uniti: e cioè il Patto atlan­
tico. 

Così 6 cominciato il pro­
cesso in Francia. E si è svi­
luppato nel modo a tutti no­
to. Cosa voleva, in fondo De 
Gallile all'origine della sua 
politica, quando chiese un 
direttorio tripartito in seno 
alla NATO? Voleva, inseren­
do la Francia in questo di­
rettorio, limitare il potere 
esclusivo degli Stati Uniti. 
Allorché gli fu opposto il ri­
fiuto che tutti sanno, egli ha 
cominciato a creare le pre­
messe per il ritiro della Fran­
cia dalla organizzazione miti 
tare del Patto atlantico (10 
settembre 19(i5), il che è 
equivalso a ridare alla Fran­
cia la sua completa autono­
mia in campo internazionale 
e a metterla al riparo dalla 
minaccia di essere coinvolta 
in un conflitto contrario ai 
suoi interessi. 

La data di nascita di que­
sta ripresa di libertà da par­

li generale De Gaulle 

te de'lu Francia risale al mo­
mento della crisi di Cuba' 
quando, cioè, gli americani 
minacciarono, con la loro po­
litica. di coinvolgere i loro 
alleati in una guerra mon­
diale. 

Gli avvenimenti successivi 
— Vietnam, conflitto medio 
orientale — hanno dato an­
cora una volta pienamente 
ragione a Parigi. Naturalmen­
te ciò ha scatenato cont r i 'a 
Francia il furore di tutti gli 
atlantici europei oltre che de­
gli Stati Uniti. 

Ma questo furore non ne-
sce a cancellare una realta 
fondamentale e cioè che l'at­
teggiamento della Francia ha 
aperto oggettivamente una 
strada nuova a tutta l'Euro­
pa occidentale. 

Si discute molto, in que­
ste settimane, di revisione 
del Patto atlantico. Ebbene. 
se questa revisione si deve 
fare, come ci sembra inevi­
tabile, non si può non par­
tire dall'esempio della Fran­
cia, anche se non è detto ihe 
tutti gli altri Paesi debbano 
seguirlo fino in fondo. In 
ogni caso, per le sinistre eu­
ropee ciò è indispensabile: 
perchè le sinistre francesi, 
sia pure attraverso sfumatu­
re diverse, sono d'accordo 
sulla necessità di rivedere da 
cima a fondo il rapporto tra 
Europa occidentale e Stati 
Uniti. 

A tutti coloro, forze e uo­
mini politici, che da noi van­
no affermando come la revi­
sione del Patto atlantico si­
gnificherebbe un ricalcare le 
orme golliste (quel che è sta­
to definito mwrogolltsmo) o 
addirittura inserirsi dietro 
una sorta di leadership della 
Francia, vi è da opporre un 
argomento decisivo: il supe­
ramento del gollismo in Eu­
ropa occidentale sarà possi­
bile solo allorché non sarà 
più unicamente la Francia ad 
avere il privilegio di percor­
rere una via politica di auto­
nomia dall'egemonia ameri­
cana, ma questa politica cor­
risponderà ad una visione co­
mune agli altri cinque. 
- Quel giorno. De Gaulle 
smetterà di essere un alfie­
re — ora odiato ora incen­
sato — di una dinamica uni­
taria dell 'Europa libera dal­
la pressione dei blocchi. E 
alla solitaria e salutare rivol­
ta della Francia si sostitui­
ranno, al di là di De Gaulle, 
nuove linee per impostare il 
futuro politico dell'Europa 
in una comune volontà di 
indipendenza dall'antica ser­
vile sottomissione atlantica. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Il «genio epidemitò», cioè il risultato dei fattori ancora sconosciuti 

Como 
hanno un 

m a i molte malat t ie 
andamento «storico» 

Talvolta sì trofia di fatti apparenti, ma spesso di fluttuazioni reali - L'esempio della malaria nel Mediterraneo e delle sue conseguenze - / viaggi e gli 
scambi espongono popolazioni biologicamente indifese a mali altrove controllati • La scomparsa di alcune malattie favorisce la comparsa di altre 

l 

La colonia dove avevo man­
dato mio figlio e stata colpita 
da un caso di epatite virale. 
Non vi so dira lo stato d'ani­
mo di noi madri degli altri 
bambini. Di questa epatite vi­
rale si sente parlare da una de­
cina d'anni o poco più. Come 
mai, con tutto il progresso della 
scienza, questa malattia è In 
aumento? E vorrei chiedere di 
più: come mai certe malattie 
(anche il cancro, oggi, • anni 
fa la poliomielite) a un certo 
punto incominciano a vedere le 
loro vittime aumentare di nu­
mero? Mentre altre malattie, di 
cui una volta si par'ava sem­
pre, quasi scompaiono? 

Rosita Arcangioli 
(Torino) 

Molte malattie hanno un 
andamento « storico »: le cau­
se di questo andamento « sto­
rico » sono molto diverse tra 
loro, secondo la malattia che 
si considera. Prima di tut­
to. tra i fenomeni di « com­
parsa » e di • scomparsa » 
(assoluta o relativa) delle 
malattie bisogna distinguere 
i fenomeni apparenti e i fe­
nomeni reali. 

Esempio di fenomeno ap­
parente: l 'aumento di fre­
quenta dei tumori cerebrali. 
Infatti in passato non esiste­
va la capacità di riconoscere 
un tumore cerebrale durante 
la vita dell 'ammalato, e non 
si usava praticare autopsie: 
perciò tutti i casi di morte 
per tumore cerebrale veniva­
no addebitati ad altre malat­
tie (generalmente all'emor­
ragia cerebrale) L'acquisi­
zione della capacità di dia­
gnosticare una malattia por­
ta automaticamente ad un 
aumento apparente della fre­
quenza di tale malattia. 

Esempio di un fenomeno 

per una certa parte appa­
rente e per una certa parte 
reale è l'aumento di frequen­
za del cancro del polmone: 
esso è dovuto infatti in par­
te alle migliori capacità dia­
gnostiche (per cui sono ri­
conosciuti come cancri del 
polmone una buona parte 
di quelle lesioni che una voi 
ta potevano venire scam­
biate per forme infiammato­
ne croniche», ed è quindi in 
questa parte un fatto appa­
rente; ma in altra parte e 
un fatto reale, perche l'in­
quinamento atmosferico ha 
\eramente aumentato il nu­
mero dei cancri polmonari, 
particolarmente nelle citta 

Poi ci sono i fenomeni rea­
li. tanto nel campo della 
comparsa di malattie nuo­
ve, quanto nel campo di 
scomparsa o diminuzione di 
malattie tradizionali Un fe­
nomeno reale che ebbe una 
importanza storica enorme 
fu la comparsa della mala­
ria nel bacino del Mediter 
ranco, che indulse le popo­
lazioni contadine ad abban­
donare le pianure coltivate 
e a rifugiarsi sulle alture, e 
diminuì perciò grandemente 
la produttività agricola: que 
sto fatto si verifico nei se­
coli della decadenza dello 
impero romano 

Un'altra malattia fece la 
sua comparsa in seguito al­
la diffusione della malaria, 
ed è l'anemia mediterranea 
Comparve in seguito alla ma 
lana come forma di difesa 
contro la malaria stessa: in 
fatti le zanzare ben rara­
mente pungono le persone 
affette da anemia mediterra­
nea, e il processo della se 
lezione naturale selezionò, in 
tutto il bacino mediterraneo 
e nelle zone malariche del 
l'Africa, i ceppi affetti da 
questa forma di anemia ere­
ditaria. Oggi la malaria è 

scomparsa, in seguito all'in­
venzione del DDT: ma l'ane­
mia mediterranea rimane, an­
zi si diffonde a zone non 
malariche: per esempio ne­
gli Stati Uniti 

I viaggi e gli scambi pos­
sono estendere l'area di una 
malattia, o addirittura farla 
apparentemente «comparire» 
come se fosse nuova. Cosi 
accadde per l'infezione lue­
tica, che alla fine del 1400 
fece la sua comparsa tra la 
popolazione europea come 
una malattia « nuova ». In 
realtà essa esisteva già pri­
ma fra diverse popolazioni. 
in oriente e nel mondo ara­
bo e fra gli indiani d'Ameri­
ca: ma quelle popolazioni 
avevano elaborato, nel pro­
cesso di selezione naturale, 
certe capacità di difesa con­
tro la sifilide, che gli euro­
pei non avevano: e perciò 
tra gli europei la malattia si 
manifestava con sintomi mol­
to più violenti, che sembra­
vano costituire una malattia 
del tut to diversa. A loro vol-
•a gli europei diffusero in 
"ulto il mondo un'infezione 
contro la quale essi avevano 
certe capacità naturali di di­
fesa: l'infezione tubercolare. 

LA PARABOLA 

DELLA TUBERCOLOSI 

Ma le capacità di difesa 
della popolazione europea 
contro l'infezione tubercola­
re erano a loro volta colle-
eate a un ceno tenore di vi­
ta. e mancando quel tenore 
di vita vennero a crollare. 
L'affollamento delle città in­
dustriali, nei luoghi di abita­
zione come nei luoghi di la­
voro, insieme all'eccessivo 
affaticamento e alla scai-sa 
nutrizione, fecero crollare le 

capacità di difesa che sino 
alla rivoluzione industriale a-
vevano fatto del popolo eu­
ropeo un popolo affetto da 
tubercolosi ma capace di re­
sistere, capace cioè di tra­
sformare le lesioni tubercola 
ri in lesioni circoscritte, ad 
andamento cronico: e così la 
tubercolosi, nel secolo XIX. 
si generalizzò in tutta l'Eu­
ropa in forme molto gravi, 
con alta mortalità. Gli euro­
pei intensificarono straordi­
nariamente ì viaggi e i con­
tatti con tutte le popolazio­
ni del mondo, proprio nel 
momento in cui le condizio­
ni di vita create dal capita­
lismo eludevano le loro capa­
cità di difesa contro una ma­
lattia che portavano con sé 
da secoli: e in tal modo dif­
fusero la tubercolosi in tut­
to il mondo, anche in zone 
che sino a quell'epoca ne 
erano indenni. 

Questi che abbiamo ricor­
dato sin qui sono esempi di 
« comparsa ». reale o appa­
rente. di malattie; la • scom­
parsa » di altre malattie è 
generalmente collegata o al 
l'adozione di misure terapeu­
tiche e profilattiche specifi­
che. o a un generale miglio­
ramento delle condizioni di 
vita. Il tracoma era frequen­
tissimo in Lombardia nel se­
colo scorso, e la pellagra in 
diverse regioni d'Italia: sono 
praticamente scomparsi, per 
un generale miglioramento 
del tenore di vita, senza mi­
sure specifiche. Molte malat­
tie infettive sono invece 
scomparse o stanno scompa­
rendo, grazie ai vaccini e 
grazie agli antibiotici. La 
scomparsa di certe malattie 
può favorire la comparsa. 
reale o apparente, di altre. 
li cancro deve una parte del 
suo aumento reale alla scom­
parsa di altre malattie: in­
tatti il cancro è una malat­

tia delle età avanzate, e se 
ci si sottrae alle malattie in­
fettive, che erano la piti fre­
quente causa di mortalità 
giovanile, e più facile arriva­
re ad ammalarsi di cancro. 
Le polmoniti virali, prima de­
gli antibiotici, si complica­
vano con infezione da mi­
crobi. e quindi non veniva­
no diagnosticate come « vira­
li »: oggi i microbi vengono 
combattuti dagli antibiotici. 
che però non riescono a com­
battere il virus- quella che 
senza antibiotici sarebbe sta­
ta un'infezione mista, diventa 
un'infezione virale. C'è dun­
que un certo aumento appa 
rente delle affezioni virali 
dell'apparato respiratorio: il 
che non toglie che vi sia an­
che un certo aumento reale. 

ATTENZIONE 

NELLE TRASFUSIONI 

L'aumento delle affezioni 
virali che si verifica nella no­
stra epoca — e quindi anche 
quello delle epatiti — e do­
vuto al fatto che solo per 
certi virus, come il virus po­
liomielitico, si è riusciti a 
isolarli e a preparare i vac­
cini: ma contro la maggior 
parte dei virus si è invece 
disarmati. Anche per l'epati­
te. tuttavia, vi è, insieme al­
l'aumento reale, un aumen­
to apparente, oggi si è molto 
più scrupolosi di trent'anni 
fa nel diagnosticarla, nello 
isolare gli ammalati, nel de­
nunciare i casi. Una delie 
cause dell'aumento reale del­
le epatiti è senza dubbio la 
trasfusione di sangue, che si 
pratica su vasta scala senza 
escludere dal numero dei do­
natori tutti coloro che han­
no avuto episodi di ittero 

infettivo, come invece si do­
vrebbe fare. 

In genere si può dire che 
quando contro una malattia 
non si riesce a prendere un 
insieme di efficaci misure te­
rapeutiche o curative, speci­
fiche o generiche, quella ma­
lattia tende a diffondersi, in 
tempo breve; nei tempi lun­
ghi può contrastarla il pro­
cesso della selezione natura­
le. ma questo e un fenome­
no cosi lento, che possiamo 
dire soltanto « è avvenuta » 
ma non possiamo dire a av­
verrà », tanto più che il pro­
gresso medico e sociale ten­
de a impedirla. Nei casi di 
malattie infettive, da micro-
"bi o da virus, ìa lotta tra la 
specie umana e la specie pa­
togena si complica per l'in­
tervento di altri fattori, di 
cui alcuni sono conosciuti 
«per esempio alcuni di quel­
li che dipendono da cicli bio­
logici conosciuti: il più noto 
è il rapporto tra la malaria 
e le zanzare», e gli altri in­
vece sono ancora sconosciuti. 
Il risultato complessivo dei 
fattori sconosciuti viene chia­
mato « genio epidemico »: si 
intende con tale nome l'an­
damento delle infezioni, che 
vana col tempo in maniera 
indipendente dalla nostra vo­
lontà, dalle iniziative della 
specie umana- cosi vana di 
anno in anno, secondo cau­
se che non conosciamo, l'an­
damento dell'influenza. 

L'aumento attuale delle af­
fezioni virali è dunque in 
parte apparente e in parte 
reale; la sua parte reale è 
dovuta a sua volta certamen­
te alla mancanza di mezzi e 
strumenti per combattere i 
virus, o fors'anehe — par­
zialmente — a un particolare 
e genio epidemico » della no­
stra epoca. 

LAURA CONTI 

Gli « economici » della settimana 
"71 
J 

L'ALTALENA 
DEI ROMANZI 

Crisi dell'edìcola - Progressivo prevalere della narrativa d'evasione 

Riprendendo regolarmente, 
dopo la pausa estiva, il no 
stro compito d'informatori, 
non possiumo non soflermar-
ci sul fenomeno più rilevan­
te di questi ultimi mesi, e 
cioè sulla fine quasi com­
pleta delle collane periodiche 
distribuite nelle edicole, quel 
le collane che — pur con tut­
ti i limiti da noi più volte 
denunciati — au'vano costi 
tinto un fattore iortemente 
innovatore nell'ambito della 
nostra editoria. Ora quasi tut­
te sono scomparse, e si può 
dire che mantengano il cam­
po soltanto le due che han­

no dato inizio al « boom » e 
che sono pm direttamente re­
sponsabili del dilagare della 
narrativa — vecchia e nuova, 
validu e scadente, interessan­
te e squallida — in tutte le 
edicole d'Italia- un filone trop­
po facile, che presto o tardi 
doveva inevitabilmente esau 
rirsi. 

Mondadori e Garzanti, quin­
di, hanno continuato in que 
Me ultime .settimane la loro 
altalena di romanzi classici e 
romanzi d'evasione, con un 
progressivo prevalere di quo 
sti ultimi ma — viene spon­
taneo domandarsi — chi ha 

Pirandello: uno dei pochi titoli interessanti nelle ultime pubblica­
zioni delle collane economiche. NELLA FOTO: una rara immagine 
dello scrittore a Londra nel 1934. 

Ava Gardner e Kirlc Douglas sul • set » del film • Sette giorni a 
maggio », una delle più interessanti opere di « fantapolitica » cine­
matografica. La versione letteraria di « Sette giorni a maggio », autori 
Knebel e Bailey, è comparsa in queste settimane. 

più il tempo e la buona vo­
lontà per leggere queste co­
se'' Che senso ha più questa 
comparsa settimanale di tito­
li che troppo spesso (pur tra 
belle eccezioni t sembrano vo­
ler assurdamente riportare in­
dietro nel tempo, agli anni 
delle letture .sentimentali, del 
romanzetti umoristici insul­
si. delle storie dei gangster» 
degli unni ruggenti? 

Per chiarire il nostro discor­
so, basterà un semplice elen­
co dei titoli. 

Questi gli ultimi «Oscar»: 
n. 11(1, M. Wilson. Gli amatiti: 
n 117. C Pavese. Prima che il 
dallo canti; n UH. KM He-
marque, la via del ritorno; 
n liti. I Andric. // ponte sul­
la Urina, n 120. WS Mail-
gham. // velo dipinto (Tr Elio 
Vittorini», n 121. N Shute. 
I e due frontiere, n. 122. L. Pi­
randello, 7 lecchi e t giovani; 
n. 123. A lì Guthrie. // sentie­
ro del West, n 121, G. D'An-
nunzio, // fuoco 

Kd ec(o gli ultimi Garzanti: 
n 117. A Harohni, Una lunga 
JMIZZUI. n. UH, 1 Chartern, 
// Santo a lumini n. Ili», B. 
Marshall. // Collidilo bianco; 
n 12(1. Knebel e Hailey, Setti 
giorni a maggio 

11 prezzo si mantiene sem­
pre invariato sullo 350 lire. 

«ASTRI >» 
RIDIMENSIONATI 

Un'altra collana semiecono-
mica di narrativa, senza pe­
riodicità e destinata alle li­
brerie, di cui e oppoituno par­
lare è stata da qualche tem­
po lanciata da Feltrinelli: « Gli 
Astri » offrono con un certo 
sconto ì romanzi di maggior 
successo, già collaudati dallo 
editore in altre sue collane 
maggiori. I titoli sono molto 
discontinui, ma rispecchiano le 
oscillazioni della narrativa de­
gli ultimi anni, e come tali 
riescono interessanti anche 
nel loro insieme- Pasternak e 
Grass. Lampedusa e Cassola, 
Arbasmo e Teston. Fnsch e 
Lowry Un lettore moderno 
dotato di spirito critico po­
trà riportarsi agevolmente nel 
vivo dei dibattiti di questi 
ultimi anni e ridimensionare 
senza fatica più di un « ca­
so » tipico degli anni facili 
della narrativa. 

In questi giorni sono com­
parse due nuove ristampe: C. 
Cassola, // soldato e Uosa Ga­
gliardi. L. 1 (MH) (a men che 
meta prezzo gli stessi raccon­
ti figuravano però nella UE!), 
e V. I,educ, La bastarda, lire 
1.BO0 (r.u ) . 

La voce MI'America Latina 

Un'immagine della lotta popolare in Bolivia. Un minatore, armato e seguito dalla famiglia, si ri­
fugia tra i monti, dopo uno scontro a fuoco con le truppe governative 

Ancora una volta i problemi di più scot­
tante attualità riguardano popoli oppressi, 
fame, miseria, imperialismo e colonialismo . 
ed ancora una volta dobbiamo constatare 
come gran parte della nostra editoria eco­
nomica sia del tutto incurante di questi ar­
gomenti. Dopo il Vietnam e il Medio Orien­
te. sono ora ritornati alla ribalta i Paesi del­
l'America lat ina: un intero continente che 
si e riaffacciato aìla stona, perche dopo 
anni di oscurantismo e di sfruttamenti si 
son fatte sentire le prime voci di uomini 
liberi, che nella guerriglia hanno trovato la 
più spontanea ed efficace forma di opposi­
zione. 

Per quel che ci risulta, non è facile tro­
vare manualc-tti economici (ed anche non 
economici» in grado di offrire una rapida 
ed organica informazione su questi Paesi. 
L'unico che ci viene alia memoria e uscito 
da Einaudi nella collana a Nuovo Politecni­
co »: J. De Castro. Una zona esplosi'a il 
Xordcste del Brasile <L. 800». Per il res fo 
è da considerare l'attivila editoriale della 
Libreria Feltrinelli, che da qualche mese 
sta stampando opere di Fidol Castro, Gue-
vara. Debray ere ; di Debray in particolare 
è stato ora ristampato anche nella UE dello 
stesso editore l'opera più nota: La moluzìo-
ne nella rivoluzione <L. 500». 

Dall'ARMIR 
a Norimberga 
I « Record » di Mondadori 

hanno ulteriormente rallenta 
to il loro ritmo e dopo Le 
tombe deU'Armir di Wilczur e 
L'oro di Venezia di Guerdan 
non son più comparsi altri 
titoli, nonostante la collana 
continui ad esser presentata 
come quattordicmale. Qualche 
titolo nuovo e insolito sarà in­
vece da ricercare nell'ultimo 
lancio della UE di Feltrinelli. 
che sembra orientarsi verso 
una larga scelta di argomenti, 
rinnovando ancora una volta 
i suoi intendimenti (che però 
vorremmo veder meglio defi­

niti nei prossimi programmi»: 
da Faten t lostri test' (L. «500, 
un manuale di test.s psicolo­
gici», a Se* so e società dell'in­
glese A. Comfort (L. 500. un 
breve manualetto di sociolo­
gia sessuale», da Medicina di­
sumana Documenti del Pro 
cesso di S'orimbergv contro i 
medici nazisti (L 600. un'ac­
curata scelta di atti del pro­
cesso». a due ristampe // pò 
fere di Bertrand Russell con 
introduzione di Mano Dal Pra 
(L. 600) e L'unii erso di Mar 
ghenta Hack »L 800, un'affa 
snnante descrizione dell'uni­
verso). 

Libri ricevuti 
Karl Mannhcim- « L'analisi 

strutturale della epistemo­
logia » - Ed Silva - pagg. 
292 - L. 2000 

Dianclla Selvatico Estense: 
« Il senso delle co«e » - Ed. 
Dell'Albero - pagg. 136 - Li­
re 1200 

William Demby-. * Le cata­
combe » - Ed Frassmelli -
pagg. 261 - L 2000 

F. M Estandtary: «Giorno di 
sacrificio » - Ed Frassinel-
Ii - pagg. 295 - L. 2200. 

Claude I évi Strauss: e Razza 
e stona e altri studi di an­
tropologia » - Ed Einaudi -
pagg. 291 - L 1000 

Enrico Ramhaldr « I.e origi­
ni della sinistra hegeliana » 
- Ed La nuova Italia -
pagg. 407 - L 3500 

Donald G Fink" « Mente U-
mana e cervelli elettronici» 
Ed Zanichelli • pagg. 190 • 
L. 600. 
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_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ dei tribunali. per i minorenni 

«VORREI UN BIMBO 
DAGLI OCCHI NERI» 

I magistral! in difficoltt nell'applicare la nuova legge - Principi 
innovatori che trovano impreparate anche le coppie - Perche la 
preferenza va alle bambine - Un giudizio del prof, Menichella 

CENTO ANNI FA NASCEVA IN POLONIA MARIA CURIE 

€ S ignor Prcs idente , sia-
m o una g iovane coppia sen-
za figli. Chiediamo di potcr 
adottarc un bambino, pos-
s i h i l m c n t e appena nato... ». 
Oppure: • ... sia to che mia 
niogl io s t iamo gia avanti ne­
gli anni I'ercio vorremmo 
adottarc una himha gift gran­
dma. . . ». K ancora: « Ci ab-
biamo riflctttito a lungo ed 
abbiamo deciso di comtinc 
accordo di adol tare un ma-
schlo , robnsto , con gli oc-
chi e I capel l i ner i . . . » . 

Dec lne , cent inaia di lette-
re di ques to tenore — die-
tro c iascuna una storia ed 
una speranza — sono giunte 
ne l l e scorse se t t imane ai 
pres ldent i dei tribunali per 
i minorenni ai quali la nuo­
va l e g g e snl l 'ado/Ione spe-
cialc . da due niesi entrata in 
vigore . affida il compito di 
provvedere . 

II fatto nuovo, vernmento 
innovatore , introdotto dalla 
l egge stiU'ado^ione speciale , 
e. che adesso c'e la certe /za: 
dopo un anno di preadnzio-
ne il b imbo non potra essere 
piu tol to ai ntiovi genitori . A 
ques to aspet to cssenzia le se 
ne agg iungono altri; la possi­
bility di adozione anche in 
presenza di figli legitt imi , la 
poss ibi l i ty di adottare piu 
di tin bambino . I'abhassa-
m e n t o del l imite di eta de-
gli adottanti da 50 a 40 an 
ni s ino a 20 anni ed anche 
n ieno 

Qucs te nuove norme spin-
g o n o migl ia ia di coppie a 
presentare domanda per ot-
t enere un bambino. Purtrnp-
po in Italia, dove ques to isti-
tuto e de l tutto nuovo, non 
tutf 1 sono preparaii ad ac-
cogl ler lo ; spcsso i pregiitdi-
zi affiorano, hanno ancora il 
sopravvento . 

In efTetti la vccchia legge 
non creava molti problemi, 
soprat tut to perche restrin-
geva mol to la possibility di 
adoz ione e ne del imitava 
anche la nattira che era pret-
tamente contrattuale e patri-
mon ia l e 

La nuova legge accogl ie 
invece il principio delta «fa-
mig l ia degl i affetti » e pone 
at centro detl 'adozlonc i di-
ritti del bambino affinchd 
sia accc t ta to c o m e una per­
sona l ibera, alia quale nffri-
re tutte le capacita educati­

ve , mig l iorandole , e dalla 
qua le poi avere la gioia delta 
patermta e dell a maternitn 
che sono necessarie per com-
pletare la famigha Spesso, 
invece , con 1'adozione si ten-
de a risolvere problemi che 
sono del tutto estranei at 
bambino: qui sta la spiega-
7ione di certe r ichieste trop-
po precise, dove la spinta 6 
e.sclusivamente egoist ica: la 
volonta di salvare un matri-
monio in crisi o di nasconde 
re la propria steri l i ta, il de 
s iderio de l l 'uomo che vive 
fuori di casa di dare una oc-
cupa / ione alia mogl ie . la vo-
glia di suscitare ammirazio-
ne mo^trando un bel bam­
bino, il b isogno di compa-
gnia e di aiuto ( le b imbe sui 
2 4 anni sono le preter i te: 
sono cosi carine e obbedien-
ti, e la mot iva / ione piu fre-
q u e n t e ) 

Proprio per quest! principi 
la nuova legge ch iede che 
sia accertato negli adottanti 
il requis i to delta « idoneita 
ad educare ed istruire ». Ed 
e giusto: se e dilTieile il mc-
at tore del genitore in una 
si tuazione normate tanto piu 
lo e nel caso di una adozio-
ne, anche se . come annota 
il prof. Vinceii7o Menichel­
la. e sperto di studi pediatrici 
ed autore di un appre7/ato 
l ibro su i l 'ado/ ione , « alleva-
re un fielio nato da altri non 
e molto diverso che al levare 
un figtlo proprio. purche si 
chieda a lui que l lo che puo 
dare e to si ami per que l lo 
che e ». 

Ma appl icare quest i prin­
cipi siqnifica avere strumen-
ti adatti Si tratta da un tato 
di enmpiere uno studio me­
dico e psicolopico dei bam­
bini abbandonati per poter 
indicare i piu idonei all'ado-
7ione o per essere In grado. 
anche nel caso di bimbi ma-
lati o minornti . di dire asti 
adottanti tufta la veritn: dal-
I'alfro di ass icurare lo stu­
dio e la sc lez ione de«li ndot 
tanti Una volta prescetti gli 
adottanti e i minnri da adot­
tare st dovra procedere ad 
ahbinare gli tint agli altri 
Ouesto e il m o m e n t o piu de-
l icato nel quale at magistra-
to d e v e suhentrare lo psl-
cologo. 

In sostan7a. sos t i ene 11 
prof. Menichel la , € l'adozio-

no 6 anche un fatto tecni-
co > dal quale d ipende la 
possibil ity di portare a buon 
fine quegl i e l ement i morati, 
spirituali e civi l i che sono 
alia sua base. 

II tribunate per i minoren­
ni, che in base alia n u o \ a 
l egge deve procedere dirct-
tamente al l 'adozione (prima 
di competen7a delta Corte 
d 'Appel lo ) ed intervenire an­
che nella del icata fase del-
lo afTidamento preadott ivo 
( c o m p i t o e sc lus ivo s inora 
deg l i istituti per l ' infanzia) 
6 in grado di assolvere 
q u e s t o lavoro'' Dispone dei 
qtiadri necessari? Certamen-
te no Ma questa constata-
z ione non deve far ghidiea-
re sbagliata la dec is ione del 
leg is latore a! quale , semmai , 
si puo rimprnverare di non 
aver p r o w e d u t o . contempo 
raneamente , a dotare di 
strutture e s trumenti ade-
guati la magistratura inca-
ricata di appl icare la l egge , 
innanzitutto dando una car-
riera autonnma at magistra-
ti del tribunate dei minoren­
ni e poten?iando il scrvizio 
sociale . 

Non bisogna d iment ieare , 
tuttavia, che ne l l e grandi 
elttn ed anche nel piccoll 
centri dove gli amministra-
tori Incali hanno a«ifo con 
rnraggio e sensibi l i ta . esi-
stono e sono funzionnntl ot-
timi servizi di ado7ione di 
cui i magistral! possono av-
valersi subito. mentre in 
altre regioni . snee ie nel Sud 
c ne l l e Isole. dove quel ser-
vi7i non es i s tono o sono ca-
renti . il tr ihunale puo co-
m u n n u e ass icurare criteri di 
indagine e di dec i s ione cer-
famente piu seri ed obiett ivi 

E' tndubbio, comunque , 
che la l egge siitt'ado7ione 
specia le . proprio perch6 ri-
formatrice di istituti vecchi 
e di idee superate . postula 
nuovo ri forme: quel le per 
la masistratura nel senso 
indicato. del l 'assistenza alte 
raga7ze-madri. de l lo struttu­
re e dei metodi di educazio-
ne detl'infanzia abbandona-
ta. de l l 'ambiente sociale nel 
quale t'adozione, quando 6 
necessaria . possa e s sere non 
tol lerata o comnntita , ma In-
coraggiata e difesa. 

Concetto Testai 

E cominciata con lei 
la scienza del futuro 
i studi clandesfini allf« Universila volante»di Varsavia - Da 

un treno merci - Aulisla e radiologo durante la guerra per curare 

Nolle foto in alto: La famiglia dl Maria (sola a sinistra) e I'esterno delta rimessa delta « Scuola 
di Fistca a nella quale fu compiuta la scoperla del radio. Sopra: I coniugi Curie nel 1904 

Idee, colori, nuove linee ai Festival infernazionale del la moda a Mosca 

UN P0' DI TRADIIIONE E UN PIZZ/CO 
DIFOLUA NEIM0DELLI50VIETICI 

Gli abiti delta «Dom Modeli» smentiscono il luogo comune che«i sovietici vestono male»- Visone 
bianco e borsa di cuoio tipo portaordini - Un milione di moscoviti ammirano le mille meravi-
glie dell'esposizione - Poche le minigonne: sono un capriccio di stagione • Sotto la vernice di 
frivolezza e di mondanita, un'importante battaglia per migliorare la qualita della produzione 

MOS'W. settembre 
Le vclnne deila «Dom Mo-

deli » si a'Jacciano su Wia iicl 
le pii) rt'cchie sUade fit \1o<ca. 
la Ki*mc!skt Mast, al cevtro del 
qunrtxere commrrctalf prenm'.u 
ztonnrio. rtsolto per qualche 
tempii sta pure •" modo etJime 
ro. neplt anni delta SKI' Una 
via poco laraa. leaaermeiie m 
sahla. pavimentata di gmne e 
P'alte pietre. dormvafa ancora 
da un'mlndd di piccole botte-
phe iraxformate ora in hbrene 
antiqvane o m nepoTi specialn 
zati. ma ormat sch;accta:a dai 
niion grandi t oastronrrm » In 
qucslt o'orni ^ inutile andare al­
ia c Dom Morieli » per axsntere 
a una dclle quot'dicme tfilate dt 
moda. o semp^cemente per cu 
no<are fra le ncnta eszwie. 
l.'aielier i qua*t de^erln. i di 
segnatoTi le r (io<*(i:rm. i sarti 
scr.o tutti al Porco Sokolmkt. al 
padialtor.c .tnriettrn irl'.a Vo'ira 
internnzm-a'.e ddlal h'nharr.e^ln 
o al Palr.zro dello >p"r' do'e 
M su*<eavovn a rdrrn frr-r'Trt 
le sf.latc dei 26 r^«'>i c.<po-i-
toru 

Armata rossa e 
bombetta nera 

E" sTala la f Pom Modeh » ad 
allestire iJ padiphone •"orit'f'fo 
e non polera efse'e dweisamen 
te dalo che omji a Vu^ca questo 
ale'.icr ';<l i»'t qwlntc, roiccne 
I or:erlan.en'o del -.vi^to lo Wi'5 
SO rf.O.'o li W) (ourt.'t.ef ft d> 
lin C'ird n o V'truii K ..<• >oV 
fir.n git a'' fi M<P'»/V qin v'u r>o 
tCtO "« • ' '<JFj i.n !Jt*>rT,(j-if.rif 
QraUnlu j ' f 'r ' f f f l noli j'tVtr, 
A l <i»|-irf:r» ri'.'dnc, mole t OO 
Q\ £ su'fu fTilt 1-vt-ririrf » no 
ielli f>pn>'i \t.iin la arai.it cu 
jiola a ln\a:njl.r aotult cht I)«JM 
ta il pa hij.ione •x'vet co pet 
vedere quanta fantasia au^to 
e onginahia abbiano i 10 due-

pnaton della c Dom \todeli ». 
F. I elemcnlo che caratteri;:a la 
tnuoia moda sov.cUca » e la 
ncetca e to studio det mniivt 
della stona e del 'olrlore Se* 
«una pialta imitaztnie. dunqve. 
deU'occidente- se Slara Zaisev. 
uno dei piu prc^tiaiost dwegna-
lori della « Dom Modelt > Ji ^ 
ispxrato rei suoi mantelli alle 
dinte dei riroluzioian deWAr­
mata Ro.zsa con un r\^ultnto ec~ 
cellcnte (comprca la borsa di 
cuoio rtcoviata tale e quale dal 
la b'tsta portaordini) altri d><e-
anatari come la Telekma. Fai 
del Kociarora ecc hanno « n 
portato i $u> loro rr.odelhni la 
tinea d'a-jonale dclle inttche 
architetture in leyno hanno di 
seqnato stoj'e ispirzndo'i a> co 
Ion e 01 ducpm da k. ikiA *ra 
talc e oaoetii larcatt dena rec 
ch>a Uu<<ia hmr-.n rip, tu'o *u 
^emvi ex ma cleoanli rr-.'i'i in 
mag ta le incisio^i su leano del 
Vartia'anato ant.co 

Elementi tra.vz-nnah dei popoll 
rord Cl h jhhi.Trifl i >f a~che 
r-e'ile pe'lxiem m i rvJ i e ? .":t" 
che di r^o^f b.aicn e i::urro. 
di martora di r'N-JImo con rl 
cappucao flarsuto con pclli dj 
diver<o colore K Ira tu'Si que 
sti modelh di alia moda una 
nota capnccio<a e un po' P-J* 
za- la btim'-'Cita r.era r-mpr-o 
quel'a eke <i ouo redere in testa 
ai aentlemen dc'la Cdu it tsn 
dra accanto a una camtcia ia 
uomo tutta orlata dt p-zzo Pic 
cole pazzie non por^i ano non 
essere prcsenti un po doinn 
que trattnmlosi di moda 

I'ro oan-1 lab'r-nto tutto m 
'ammato ila<l.c. con aTondi 
nh'A tra^votenti di ch<s<d qua 
'e moteT>ale utttnlecgero della 
\1nnlcd'*on nel DOdlOliOne l-O 
bono uno dei p>ti orandt del 
I e*pa<inone (fit**1 mq ) Un pa 
duilianf le*iaio'o tanta^maoon 
co con accostamentt di colon e 
di lo 'uf i da fat girare la testa. 
una gamma di modelh impronta-
fj al buon (7ii">fo (pens'amo so-
piatlutto alio stand del gruppo 

tcAstlc dt Prato) laali da met-
tcrc e tool'erc. tanto p<*r ca 
pirci. sui q:.ah — annotiamo — 
spiccai ano i gioielli 'lcjli oraft 
dt Vnlenza 

La miniiiotina. quasi assente 
nei padiol'oni della nostra, ha 
fatto la sua campar<a qua c Id 
nelle sfilate di modelh (soprat-
tutlo qucde dei france*t) al Pa 
lazzo dello sjnrt. VCJ le strode 
e nelle hall dei crandt alberghi. 
slogaiata da indn<<atr>ci lunvhe 
e secche * IJI moda d« una sta-
aioie r.on ci inlcTcssi: — d'eeva 
un dtscanatorc snvctico mcon 
trato alia mo^tra — la r*"i:-
oonna e un capriccio che fiiird 
presto > 

Elesranza 
e riforme 

E in mezzo a tutta quc^t'orc a 
dl crt'ori .fr less'iU. at di*C3~.l. 
dl tr.acch-r? r v r r r c t j J^~ -;r> 
se o <ilenz o^e »frjr".,J 'a 'fnla 
una 'o'la I'cred'h le (q\nn un 
milior.e di r.-v-ifijfo'i) chc si am 
ma<*a dnrnnti a qi.es'o o a 
quel mode.lo ''he commenta 
(* I moderm rcst'U da uomo — 
ahbiamo scntito d re da un so 
nettco - snr.o orrcndi 'oprat 
tutto le brache M'O'O tubi di 
scanco. la TTVJO del XIV XV 
e Will leeolo qvella s\ che era 
moda' ») che. notes alia mano 
schizza il resttto la forma di 
una scarpa. un particrJare Ab 
biamo ii<tn una dom.a Hi met 
ia eta ncopicre con paztenza 
uno p»>r uro i f.oTellim d> una 
restaoha da earrera. fra la 
tolla <i ta lar(jo o-jni e nque 
mmuti una donnira :n Qremhtule 
hlu che ti spmae oentilmenle 
da parte e si china e raccatta 
il pezzetto di carta che tu sta 
vt per calpestare 

Bisogna dire che la mostra 
mo*covita. per il rumero irn-
prcss.onanle di ojgcttt espostt « 

di idee ruoic. farebhe spalan-
care la bocca c sqranare gli 
r>cchi a ;ut:<> le domic del min 
do. nnv -ifin alle *ovwtiche che. 
per la prima vol'a. «i sono vi 
>re scionr.are davanti centinaia 
c centinaia di modelh. in un 
momento r.el quale l'e*igenza e 
il dc*ideno di restirsi esplodono 
aiustamente. dopo anni in cut 
altn. e 't'n piu important!, era-
no i problemi da affrontare e 
risolrere 

Certo qui a nessuno £ passato 
per la mente come a qualche 
fantatioso commentalorc stra-
mero che il fe*t;rat deVa mo 
di ronha dire irr-firshe^imento 
<ine della mo'uziane Al contra 
no. e ifari questa una lappa 
nella « biuaaba per la quali 
'a «. r'i? ana; I tconomia sane 
'Ci <'a cr,r"-at;-'ndr> per ar.da 
re Iranii Cer'f, qm no* c'e. 
f r-rn ci pv> es ere forttmata-
menie il st'tema dei « perma 
»-f<ri occul'.i i dcl'.'impo.siziare 
dd bi«o-j-j! artihciosi che U co 
*inr..:c a CJ—.*! are oam settima 
-i re^tito trjrpe. de-itifric-.o. 
-on c c « ccaseVf) » per tr.ten 
dera e la putM'cdd e fa'la so­
lo per inforrrare. per dire cosa 
c'e aentro alia boliiclia o alia 
scatola r.on per cercare oqnt 
ma'.tina um polrere da bucalo 
che ti laccia t P u n-.anco t il 
rcstito e P'U rerdt le tasche 
Mi la batlaaha r**r la quahlA 
c'e ed e ann. a ben ouardare 
al centro della nforma eco 
nam ca 

Ecco dunqve a co*a t serxila 
la ma<lra del Pareo Sokolmki: a 
c reaistrare » cosa «i 4 fatto di 
nuoro in quet settort che per 
tahd ssme rag'ont. sono slati 
sacnficati net passato. a gvada 
anare m fretta il tempo perdu 
to e a portare aranli. contro le 
resislenze bumcratiehe la bat 
taalia per far si che la tabbrt 
ca laron meoho (e non solo rfi 
piu i per soddisfare le nvove esi-
genze della societd sovictica, 

Maresa Mura 

un sogno di liberta alia conquista dell'alomo - II viaggio per Parigi su 
i soldati feriti - Per la prima volta una donna in cattedra alia Sorbona 

« Impiignate le fiaccolo del Sapere - fate un'opcra nuova nel lavoro del se-
t-oli - o costruite il pala//o deU'Av\ enire... »: Mania Sklodowska, che nel 1884 
ha diciassette anni, dcclama con ontusiasmo i vcrsi di tin pacta polacco. In 
quei versi, c nel giovamlc impcgno con cui Mania declama e le sue amiche la 
ascoltano, non c'e soltanto l'ideologia della borghc^ia illuminata di fine Otto-
cento (Mania finna orgogliosamente le dediche dello propne fotografie quali-
ficandosi come « idealista 

Un momento della ifilata di Moda nel padlglione sovtetico: 
un abito moderno dweoralo con motivi dti coiluml tradizionall 

positivista t>) ma c'e an­
che la collera di un po-
polo che dal dispotismo russo 
si vede proibita la cultura. e 
sente il sapere come strumen 
to di l ibera/ione Mania viene 
ammessa alia « University vo 
lante ». un'orKiini/7a/ione nel 
la quale fili studcnti. con 
I'aiuto dei professori. miglio 
rano clandestinamente la pro 
pria preparazione (il liceo po 
lacco 6 tenuto dall'autorita za 
rista a livelli molto medio 
cr i ) . e che opera un lavoro 
attrettanto segreto di divul-
gazione culturale tra Rli ope-
rai. Mania studia anatomin e 
soeiologia. organiz/a letture 
cotlettive in una fahbrica. riu 
nisce una biblioteca in lingua 
polacea per le operaie. Ma. 
come i suoi fratelli e i suoi 
amici. anche Mania aspira a 
partire per Parigi : Parigi si-
gnifica it sapere e la hborta. 

Per sci anni Mania soffre. 
come un'esiliata in patria: 
ama il proprio pae^e. ma la 
impossibitita di studinre Ia 
rattrista infinitamente: la 
famiglia 6 nnmernsn. i fra 
telli piu giovani devono es 
sere aiutati. Mania lavora co 
m e i^titutrice presso famigl ie 
grossolane e sprezzanti. op 
pure in pae^etti persi nrlla 
campagna. con la sola cum 
pacnin dei Iibri Sei anni pi r 
dtiti por Mania ^nno — m.i 
nessuno ancora lo sa — î-i 
anni perduti per la ^cirnzn. 
Fmalmente . a ventiquattro an­
ni. Mama parte per Parici , 
per la Sorbona i l o \ e ^tudu ra 
fisira - p.irto su un t a n o ni« r-
ci. con uno ssiabello pieghe 
\ o t e e una copt-rta. Tre gior 
ni dura il viaggio da Varsa 
via a Parigi. per tre giorni 
Mania av\o!ta nrlla enporta 
rcsta ^eduta sui suo sgabt l 
lino, fetice. 

Nel 1895 Marya Sklodowska 
delta Mania, l icrn/iatn in fi-
sica alia Sorbona. la miglio-
re del suo cor^o. sposa unn 
«cirn/iato fran«v-e. Picrrt 
Curie, c di \rnta Marie Curie. 

N'el 18% Marie Curie do 
v e \ a prepararc la te^i cii 
dottorato: in- irme at m a n t o . 
che piu anziano di lei 1c era 
anche maestro, dcci.-e di s< e 
gi.crc come aru'orn nto ccrti 
lavori di Hfnn Brcqurrrl s i l 
le strane propnota cktl'ura 
nio. sulla mi«tenosa erjcrgi i 
che. snneionanrin dai enmpo 
sti di uranio. era caparc di 
impre«smnare una In^tra f-"> 
tografica riropcrta di carta 
nera. Imzio cosi una riccrra 
sistematiea di tutti i mino 
rail capaci di emettcre !e ra 
dia7i'oni «uraniche ». e sen 
perse che talc propneta era 
presonte at pr.'i alto grado in 
un f-lrmcnto «ino allora sco 
nosciuto. che In Messa por 
prima snppo :ndniduarr- e al 
quale percio fu lei a dan- il 
nome Per lo Mie pmpri ' ta 
radianii !o chiamo » r,if!io » 

Dall indniduarc- la pre«'^7a 
di radio in un mineralf a l l i - i 
!arno una piccola auar.tita p.i 
ra. c'e molto camming trac 

i ce di rad-o **iio presrnti n<! 
Ia pechblrrda. it mirfra'e 
proveniente daile m i n c r e di 
Boemia. dal quale *i e<trac 
\ a n o i sail di uranio per la 
fabbricazione doi cri^talli br>e 
mi: i coniugi C u n e pen^aro'-.o 
di e«:trarre il nuovo e!rnv-nto. 
delta cui esi^tenza avevano 
v o p c r t o gli indizi. dai re<i 
dui di lavora7ione de'.Ia pech 
blenda A propne ":p« «e im 
portarono una tonnellata di 
minerale. a proprp s p e ^ at 
trP77arono un laboratono in 
una baracca conce««;a a Pier 
re dal direttore della «cuoIa 
in cui insegnava Ma molte 
tonnellate di residui dovette 
ro essere purificate. in molti 
anni di fatiche fisiche oltre 
che di studi acctirati. prima 
che. nel 1902. i Curie potes 
sero isnlaro un decicrammo 
di radio puro. Un decigram­

me) di polverc bianca opaea, 
che pareva sa le da cucina. 

A partire da quel momento 
gli studi dei Curie sollecita 
lono in tutto il mondo I'mte 
resse piu vivo per qutl nuovo 
donnnii) della fisica che e la 
radioattivita: un anno dopo 
l i so lamento del radio due 
scien/iati inglesi misero in 
cvideii7a che il radio emette 
continuamente una piccola 
quantita di gas elio: il primo 
esempio conosciuto di trasmu 
ta/ione degli atomi. 

Ben presto le scopcrte dei 
coniugi Curie nvelarono una 
immediata itnpnrtan7a prati 
ca: le radiazioni emanate dal 
nuovo elemento csercitavano 
un'influen/a sui tessuti del 
l'organismo. un'influen/a di 
ver»-a secondo l dosaggi e se 
condo le caratteristichc d n 
tes<=uti: potevano guarire una 
lesione c.ulcerosa, o provo 
care sui tessuti sani dclle ul 
cere maligne. Gli effetti le 
sivi sui midollo ossco non 
erano ancora noti. ma i c o 
niugi Curie osservavano su se 
stessi. con distacco scienti-
fico. i segni delle lesioni cu-
tanee da rattio Ix? propricta 
beneficho del nuovo elemento 
sui cancri gli diedero ben 
presto un cnorme vatore com-
mcrcialc. e nacqiuro le gran 
di indu^ti.e (wr la prepara 
7ione del radio con fun ter.i-
p<utici: il metodo per la pre-
parazione era statu messo a 
punto da Marie. Pierre la 
*;< so che fos<-o M.irio ;i d m 
di ri- s t f o p n r e ton un bre 
\<tto la ttcmtfi f lu aveva in 
vt nt.ito. oppure renderne pub 
bhcamente ru>ti i procedimen-
ti. Marie ritenne che fosse 
indecoroso i da parte di perso 
ne dtdite alia s c i tn /a . spe-
culare stIj risultati dei pro 
p n studi, c nfiuto di chie-
tiere i brevetti. I'oco tempo 
dopo. il p r t / / o commert i.ile 
di I radio si aguirava intorno 
ai centomit.i fr.tnthi s i gram 
mo: M a n e Curie non a \ i v a 

j at.cord riLovulo uno .sti|Kndio 
ma lavnrav.i (nine « volonta 
na i. ( sur» m into a v v a >rio 
stiptndio di c ntjiKtcnto fran 
ciii al nv - e . 

Nel llKlfi. in un ir i idente 
stradale. I\« -re \e: .ne tire i»o 
e Man.) nma^e sola. Sola con 
due b-imbiie . top. uno sMptn 
dio di chit cento frar.ciii al me 

IL G IALLO, IL NERO I 
E IL METICCIATO 

t I I mio non e ratl'umo, | 
k una conslafaiione di fat l i : 
per qualche mittenota ragio- I 
nt che solo i fatli posiono I 
docurrentttre il meticcialo • 
con la gt-itf d< cotore (e I 
parlo di negn perche per 
le rant giai'e il ditcorso I 
sarebbe diverso) da dei pet- I 
*imi fnj t t i . , 

•>t*..3 >>. 
\ ! . .T ,T-^ ; 5 j t N > 

' CORRIDE 

I t Toro (dal 4 al 10 set tern- I 
bre): Se vi recate ad un ap- ' 

I puntamerlo amoroso, non in- I 
dossate il rosso *. | 

\'i 
'di : :a r . . V : i lez'.: oro-co 

i In:.T..:a ») 

I CENERENTOLI SPAZIALI I 

i Nelle favo'e delta nonna 

I erano le Cenerentote a spo- I 
sare I principi. Oggi, nel I 

I l ' e r a spaziale. il rapporto e • 
cambialo, e sono i Ceneren | 
toll a sposare le pnnopesse. 

I E anche in questo " Ella " I 
I vuole essere una ragazza del I 

I
suo tempo ». | 

(da c Eva >). | 

I I 

se . con il compito immane. a 
cm non av iebbe mal saputo 
o potuto rinuiuiare. di por-
ta ie av.inti le ricerche sui ra­
dio. un compito che lei sola 
e ta in g iado di asso lve ie . 11 
g o w r u o le offerse una jK'nsio-
ne the lei nfiuto: « Sono ab-
bastan/a giovane per guada-
gnaitni la vitii *. Kra chiaro 
che la t . i t tedia di Pierre do­
ve \ a essere affidata a Ma­
rie. d i e non esisteva un'altra 
persona al mondo capacc di 
portare avanti la pesante ere-
dita: ma tutte le tradizioni 
vi si opponcvano. niai una 
donna aveva insegnato al ia 
Sorbona t-e insistenze del 
mondo scientific!) francese 
persuasero it consiglio di Fa-
colta a fare il grande passo 
innovatore. e M a n e ebbe Ia 
cattedra. 

I.a ricerca scientifica sui 
radio c l insegnamento conti-
nuiironn a oceupare tutte le 
sue energie. fino al 1914: alio 
scoppio della guerra Maria 
ebbe fintuizione. lei che non 
era medico, che 1'impiego dei 
raggi roentgen sarebbe stato 
pre/ioso nella chirurgia bel-
Iica. Abbandono il laborato-
rio. si dietle all'organizzazio-
ne di carri attrcv/ati per esa-
mi radiologici. i pnrni del 
mondo: li attre77i) con le pro­
p n e mani di abile operaia, 
tol legando fappareccl i io ro-
entgtn a una dinamn aziona-
ta dal motore; imparo a gui-
dare. e assunse direttamente 
la responsabitita del primo 
di i t a r n attrc7/ati . Durante 
la battaglia delta Marna as-
s t uro (],i sola, facendo la 
spola da un ospedale all'altro, 
t 'esame radiotogico dei feriti 
evacuati verso Parigi . P e r 
tutta la durata della guerra 
lavoro come autista e t tcnico 
radiologico. utilizzando le no-
7ioni di anatomia che aveva 
appresn clandestinamente al ia 
Ctnversita volante di Varsa­
via. 

f>oi c!:r. mndc-sta al pari di 
Pn rre. aveva schivato la glo­
ria. lei che aveva respinto 
rentinaia di c a n c h e ononfi-
t h e . e che di i prrmi Nobel 
t h e aveva ruevuto (uno jn-
s r m e al ma nto e a Bc-cque-
rrl. fal tro da sola) aveva ap-
p r t / / a t o soprattutto il denaro 
t h e ie ptrmtt teva di mictitv 
rare lo attr^/zature di tabo-
ratorm c di a«Mime re dei col-
I-iboratori. acrrtto una sola 
r a n t a di nrande prcsticio. Di-
vinr.t v:tc presidente delta 
(Vi.timi5s.nne della Societa 
dclle Na/ioni per la Coopera-
/inr.e Intellfttuale. lavorando 

j assiduamente al coordina-
| rntnto intcrnazionate della bi-
| b lnsra f ia . ail'unifica^ione dei 

s imbil i e delta terminotogia 
sc i ent f i ca . insomnia alia crea-
7ione di un Imcuacgio e dl 
una rr.etodolocia che rendes-
sero piu snd!o lo studio e piii 
facile la coIJabora7ione tra 
eClCTi7ia*I. 

Mori nel 1034. togorata dal 
ma'r d.i racgi . ctjntratto du-
rar.:«- cii studi sui radio e 
accravato dalle a t th . ta svol-
t<- dursr /e la prima euerra 

i m o - d a l e al scr\ iz:o dei sol­
dati fcr.ti. Ur.dici a.nni dopo. 
ctr.tmaia di migliaia di e s ­
se ri uman: r x n v a n o . cotpiti 
da un'arma che utilizzava per-
vrrsamente la fiM'ca moder-
r.a. gli studi da lei iniziati e 
ai quati aveva dedicato la 
propria vita. Nulla avrebbe 
potuto offendere piO beffar-
damente quclla donna dalla 
ferrea volonta. dalla genero-
sita Ieggendara . dal dolcis-
simo fascmo Conto anni sono 
passati dalla sua nascita. c h e 
^i sj apprt-sta a cetebrare: 
ciorno per giorno i malati di 
tutto it mondo ripongono nelle 
sue scopcrte te proprie spc-
ranze. e al tempo stcsso I© 
scorte di armi atomiche co -
stitu scono un atroce insulto 
alia sua memoria soave . 

Laura Conti 
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LE Q U A T T H O puntale «li È 

L'ultra Amvrica, con- = 
eluso mercoledì scorso con = 
un recital propagandistico £ 
sulla deiiiocra/.ia crislianu ~ 
cilena, costringono mi una §j 
attenta riflcesimic. sui l i - £ 
m i t i e sui nuovi pericoli = 
dtll'inf orinazione t(titilliti, j | 
N u o v i , ccrlaiiiente. l'erede = 
« orinai evidenti: clic la le- =§ 
levisiono italiana supera = 
•einpre più spesso fili ini- £ 
media l i e facili scliemali- £ 
• m i propagandistici (o d'i-- H 
vasione) dei suoi pr imi un- H 
ni e non esita a impegnarsi = 
— sia pine a prezzo di già- £ 
v i contrasti interni — in £ 
Una ricerca di temi e di stili = 
p iù complessa. = 

(Questa coiiddella svolta, g 
impi l i l a per diioua patte S 
dalli» esigen/.e emergenti da H 
un piilildico .sempre più v i - = 
gilanle e critico, si mani- £ 
festa sia in una scelta ap- £ 
parenteiiieutc spregiudicata £ 
degli argometil i , sia nei £ 
r i tm i della loro trattazione. £ 

L'altra ,i inerivi, in p io- £ 
posilo, è .usai siguii icaliva: §j 
In iiii.xeri.i e le contraddi ' £ 
r ion i di quei paesi sono £ 
•tale eolle da immagini = 
talvolta e. iemplai i ; il unni- = 
faggio ù stalo compili lo £ 
con una sapiente util izza- = 
«ione della suspense narra- £ 
t iva; le inler\i<ile ai politici £ 
n ino stale spesso dos.ile culi = 
l'accolla moderazione di citi £ 
•a ipial è il punto massimo £ 
di sopporlazioiie dello spel- £ 
tal l ire, l /e f fe l lo complessi- 5 
vn di questa iuformaz.ioiie, £ 
tul lavia , non è affatto dis- |§ 
simile da quello ottenuto £ 
un tempo con me/z.i p iù -= 
brutal i e d i le t t i . EE 

I l bilancio delle (piatirò =. 
puniate, infatt i , è quello di = 
un eoiil ineule ancora Irava- £ 
plinto ina il cui n w r n i i o = 
e indicalo, senza più dill i- = 
b i , d . i i r i l lumiuala guida di £ 
alcuni governi liorgliesi. I £ 
guerr igl ier i , (a lba , il socia- | j 
l ismo, le dittature mi l i tar i , £ 
r i n v a i l e n / a del capilalo £ 
Usa diventano in i pici lo = 
ambito soltanto uti l i slru- = 
nienti di una tesi precosli- £ 
tuita. an/icclié reali munir l i - = 
ti di informazione. • Nel lo S 
«lesso istante in cui i dati £ 
di queste presenze vengono ^ 
forni t i allo spettatore essi = 
vengono a l l e ia l i : r idotti ad = 
uno schema clic non può = 
nostiMiere un valido ruolo di = 
roiitraddÌ7Ìoue. Con questo S 
sistema anclie il valore cui- == 
blematico di certe immagi- E 
ni può es-'ere talmente r i - £ 
bal lato e la apparente ini- | | 
parzial i tà diventa una nuo- | | 
va forma di parzial ità ed S 
nn più sottile modo di prò- 5 
pngaiula. Anclir i documenti £ 

f i ivenlauo un falso. £ 

Dario Natoli 1 

> Ù "* 

TEATRO-

rievocherà giovedì lo 

CUBA 
sulla base di documenti americani 

Chi ha tratto vantaggio dall'interpretazione di una «vittoria» USA? 

Sull'orlo del conflitto con 
la « crisi 

dei missili» Sergio Fanfoni (nel ruolo di Kennedy) , Carlo D'Angelo ( M c N a m a r a ) e Vittorio Sanipoli ( M a x w e l l T a y l o r ) in 
una scena del l ' imminente « Sfida per Cuba » 

Dai piani di invasione di Cuba al riconoscimento ufficiale di Kennedy che l'isola non sarebbe stata toc­

cata - Le ammissioni di Sorensen e Schlesinger, stretti collaboratori del presidente americano - Le lettere 

di Krusciov - Mancano ancora troppi elementi per una ricostruzione storica completa - Da Cuba al Vietnam 

Un documento storico: dopo l'accordo, un aereo americano sorvola a bassa quota due navi so­
vietiche che lasciano Cuba 

Che cosa è stata la « crisi 
dei missili ». che si produsse 
attorno a Cuba esattamente 
cinque anni fa e che la tele 
visione italiana rievocherà 
giovedì siigli schermi? Seb 
bene gli avvenimenti siano vi­
cini, o forse proprio per H u e ' 
sto, essi sono stati, restano o 
resteranno oggetto di discus­
sioni e di interpretazioni dì- • 
verse, fin quando gli stotici 
non avranno accesso a tutti 
i documenti. Oggi ancora, a 
cinque anni di distanza, che 
cosa abbiamo per giudicare? 
Abbiamo una versione ame­
ricana dei fatti, che sembra 
la più ampia: essa è dovuta 
essenzialmente ad alcuni col­
laboratori di Kennedy ed è 
quella che la televisione ita­
liana porterà sugli schermi. 
Abbiamo una versione sovie­
tica, sostanzialmente di origi­
ne kruscioviana, che è più 
sommaria. 

La versione americana è 
che si trattò di un tentativo 
sovietico di modificare un cer­
to rapporto di forze nel mon­
do, insediando a Cuba missili 
che potevano raggiungere il 
territorio degli Stati Uniti con 
testate atomiche, e che di 
fronte all 'energico atteggia­
mento di Kennedy, l'URSS fi­
nì invece col ripiegare. La 
versione sovietica è ben di­
versa. Gli Stati Uniti — essa 
dice — volevano eliminare a 
Cuba il governo di Castro e 
riprendere il controllo dell'iso­
la: l'invio dei missili li obbli­
gò a scendere a trattative e 
a riconoscere, in circostanze 
drammatiche, che l'isola libe-

Una esperienza forse inedita per la nostra TV 

Dopo un incontro con Bacchelli 
viaggio sul Po senza folclore 

Il regista Giorgio Romano ha usato con la più assoluta libertà la macchina da presa per un lungo 

documentario in quattro puntate - Lo stesso Bacchelli e, forse, Zavattini scriveranno il commento 

MILANO, settembre 
e Guidata dal regista. la mac­

china da presa si assume la 
responsabilità di eliminare tut­
to ciò che è inutile e di diri­
gere l'attenzione dello spettato­
re in modo tale che eoli veda 
solo aucllo die di importante 
e di caratteristico c'è da ve­
dere ». scriverà parecchi anni 
fa il grande reaista sovietico 
Pudovkm. Ovai, una lezione del 
Qcnere è stata ampiamente as­
similata e. particolarmente tra 
i giovani cineasti, riveste Qua 
si il valore di un doama. A 
Giorgio Romano, ad esempio. 
sulla scorta di una simile < ve-
rifa ». non è parso vero (tanto 
tra appassionante per lui l'im­
presa) di partire alla ventura. 
armato di una Arfifiex e di 
teleobiettivo, alla scoperta del 
Po. da dove nasce fino alla 
foce. 

E" andato cosi, con la sola 
preoccupazione di eliminare ar­
gomenti più che per andarne in 
caccia: di dissacrare miti più 
che proporne di nitori: di fij. 
mare soprattutto co<e. arreni 
menti. tipi nella loro nuda quo 
tidianità. cioè come sono e di-
renaono indipendentemente dal 
fatto che ci possa essere ina 
macchina da presa a fermarli 
s-.ib specie aetomitatis- un 
« Viaggio sul Po » e basta. 
senza paludamenti, senza em 
pifo sentimentale, senza ricor­
rere ad alcun * folclore » né 
alla solita aneddotica curiosa 
ispirata Quasi sempre da fu. 
mane nostalgie. 

L'idea. Giorgio Romano l'ha 
naturata attraverso diverse 
esperienze — daVa pubblicisti 
ca cinematoarafica alla regia 
televisiva. dalla routine in cam 
pò pubblicitario alle pai rjre 
rise prore documentaristiche — 
fino a che. pirlardonr coi R>c 
cardo RaceheVi îl anale non 
immeritatamente nassa vr uno 
tra i * ci'.iori » P'M appassir* 
nati del Po) frr,r>ì una <<nno 
lare rispondenza al *»m destde 
rio di non fare alcun * ro­
manzo » sul Po. ma provrìa di 
raccontarne la storia minuta, i 
fatti la realtà insomma, scar-
tando pregiudizialmente oani 
tentazione tpettaedare e ana\-

che il mestiere potesse sugae-
riali. Un'idea, dunque, da t gua­
statore ». 

Quel che sorprende maggior-
mevte. e che non dissipa del 
tutto le nostre perplessità verso 
quest'iniziativa pur interessan­
te. è che la TV l'abbia com­
missionata. Ma Gioraio Roma­
no. a questo proposito, non è 
avaro di spieaazmni e sostiene. 
non a torto, che la sua proposta 
costituisce quanto di p'ù tele 
visito possa opm apparire sul 
video anche se la tecnica di 
realizzazione ch'egli ha impie 
aato risulta tipicamente cne 
matoarafica Anzi, proprio per 
questo un'indaaine come « V'Oij-
gio sul Po » c'ie. nella palude 
delle inadeguate strutture, de­
gl'insuperabili condizionamenti 
economici caratteristici della 
produzione-distribuzione nel cam­
po del documentansma cinema­
tografico. sarebbe stata assolu­
tamente improponibile, ha tro­
vato nel mezzo televisiro il suo 
canale di comunicazione piii sve 
cifico. dell'andito drVe riprese 
e. in particolare dc'la possihi 
[•'li i'IiTTiitavj di reperir^ ,} « ma 
telale » D"' rano. p:ù stimo­
lante p-ù a'tuale 

* I„i d:ffic\Và tmi : :o - o rvut-
!<vto — iìrectsa G'IÌTQTI Ronfl'n 
— è «Mt.i 0'if:!.l d: f.i"- .icvet 
t.ìre .il d'.-izonM •e'cvs.vi I.i 
iicA di coTiinciare k> r.prcse 
5eri7,i na.1 scaletta cioè senza 
alcun tes'o preordinato Invece. 
'.'oniinalità della cosa è. a pa­
rer mio proprio ani. Io. infatti. 
sono andato :n Ciro come può 
fare chhmo/io e. 5«wattutto. 
badando bene a non far capii-
••e che stavo lavorando per la 
TV Ora dicevo che «cattavo ina 
foto ora più «emn'icemente che 
vo'evo dare un'orcVata e qual­
che volta «o—i-<"Hen-1o di na 
scosto una «cene'ta <n sesta. 
us*rySf\ ji te'eoh'e't'vo Sono Hi» 
«.-ito co*) a ratwvi'iere \m ma 
»eria'e roz*o ma ricco di umon 
e di verta Voi cne avessi al 
cun intero di dare un'imoo«ta 
rone oartico!are della realtà: 
l'ho colta, anzi. co«f come mi si 
offriva, nel suo comparsi. Cer­
to ho operato delle ve ' t e . ma 
più per eliminare che per car­
pire immacini Voglio dire, in-

p055ibtle « suggestività » l somma, che non ho usato al­

cuna sistematicità né metodo­
logia per cogliere gli avveni­
menti ma ne ho seguito piut­
tosto l'accidentalità, il momento 
contingente, senza cioè il com­
plesso della macchina da presa 
(del re-^to. maneggevolissima e 
poco vistosa com'è una .4rrjf!ej) 
che usavo, in effetti, come un 
occhio supplementare, D'.Ù rigo­
roso. insensibile a! guMo del-
l'emo/ione » 

Può meravigliare sentire que­
ste cose, ma Giorgio Romano 
ha fatto anche di più: pur 
non affidandosi ad alcun te 
sto e rcai'trando le sue im 
pressioni quotidiane soltanto su 
un brogliaccio, quasi una specie 
di frammentario « diario di 
bordo ». ha scartato tutti i pos­
sibili precedenti di una realizza­
zione di questo genere (come 
potevano essere, anche vana­
mente. e svecchio segreto » o 
determinate interriste televisi­
ve) e ha puntato soprattutto a 
dare una qualche unitarietà al 
suo discorso pù attraverso la 
omoaeve'tà della vresenza. del 
la pnrtccipazione dell'uomo ai 
fatti pres't rn esame, che non 
attraverso una consequenzialità 
ed w>a organicità dr'le imma 
airi ottenute cr.n soluzioni tec-
nro inr-viab a^efntte 

Ora il vró^cma arosso sarà 
oroan'zzare nel mantaoTO il 
materiale che b'.soanerà alle 
stire Lo slesso Bocchelli e for­
se Zavattini sembrano in pre 
dicato per accollarsi questa fa­
tica. ma di tali problemi, pure 
non trascurabili. Giorgio Roma 
no non si dà minimamente pen 
siero e. almeno esteriormente. 
eoli ostenta la più p;ena soddi­
sfazione per il suo « hef aesto »: 
cinfi aver creato almeno un pre 
cedente per tutto quello che H 
via (e *i dorrebbe) fare alla 
TV e che invece solitamente 
non «i fa Lo trasmissione do­
rrebbe andare in onda abha 
stanza presto nell'arco di qval 
tra riuniate intitolate, come eh 
hiamft detto. * Viaga;o sul Po » 
Gioraio Romano anche a questo 
orovosito. appare assolutameli 
te tranquillo, mentre noi. dob­
biamo confessare, al posto suo 
lo saremmo molto di meno. 

S l I i r O B o r e l l i 1 Una Immagina dal Po prasao Lagoscuro 

ra non pntewi essere tot c i t a . 
Kd ecco i fatti. Nella tarda 

primavera e, soprattutto, nel­
l'estate del HMi2 le voti di un 
possibile attacco contro Cuba 
cominciarono a circolare con 
insistenza. 11 tentativo della 
Baia dei porci non era lonta­
no. La stampa dell'Avana da­
va l 'allarme. Vi furono fre­
quenti conversazioni fra di­
rigenti cubani e sovietici. I 
primi chieseto aiuti militari. 
I secondi — fu poi Castro a ri­
ferirlo — proposero di manda­
re i missili. Sj trattava indub 
biamente da parte dell'URSS 
di un gesto di forza In un 
certo senso, esso rappresen­
tava un cambiamento rispet­
to alla politica sovietica con­
traria alla creazione di basi 
all'estero. Sul terreno del di­
ritto gli americani erano tut­
tavia gli ultimi a potersene 
lamentare, perché essi ave­
vano disseminato basi dapper­
tutto nelle immediate vicinan­
ze dei confini dell'URSS. Gli 
americani, del resto, si guar­
darono bene dal farne una 
questione di diritto. Kssi ne 
fecero subito una questione di 
forza. 

La reazione di Washington 
cominciò il 22 ottobre, quan­
do Kennedy annunciò pubbli­
camente l'istaura/.ione di un 
blocco navale, chiamato pudi­
camente « quarantena *, at­
torno a Cuba. Perché si scel­
se quel momento? La versio­
ne americana è che solo po­
chi giorni prima la CIA aveva 
scoperto con gli « U2 » i pre­
parativi per le basi di lancio. 
II punto tuttavia resta oscu­
ro. < Voci » erano infatti già 
circolate in un'America dove 
era in corso una campagna 
elettorale, in cui si faceva un 
gran parlare di Cuba. 

Dal punto di vista del di­
ritto internazionale, il blocco 
era una misura di fonza * il­
legale *. molto più di quanto 
non lo fosse l'istallazione dei 
missili. Il blocco navale è 
quasi un atto di guerra. Quel­
lo che sappiamo dai due ame­
ricani è che si trattò tuttavia 
della proposta più e modera­
ta » fra quelle dibattute in 
America. Innanzitutto, i due 
ci hanno confermato che pia­
ni di invasione dell'isola esi­
stevano. anche se Kennedy 
era ad essi contrario. Inol­
tre entrambi ci hanno rive­
lato che in un primo momen 
t» rischiò di prevalere un prò 
getto di bombardamento cKl 
l'isola, per cui ovviamente 
erano già stati fatti i prepa­
rativi. come primo passo ver­
so un'invasione pura e sem­
plice. Non sappiamo chi so­
stenne questa proposta; sap­
piamo però che molti suoi av­
versari sono poi scomparsi 
dal governo desìi Stati Uniti. 
IJC forze armate americane fu 
rono messe in stato di all 'erta ì 
in tutto il mondo 

Quale fu la reazione *ov le­
tica? E' logico supporre che 
discussioni si siano svolte, di 
fronte ai drammatici svihip 
pi della situazione, anche fra 
i dirigenti di Mosca. La ri 
sposta fu tuttavia sin dall'ini­
zio moderata, anche se si pre­
sero misure per l'eventuali­
tà del peggio, ordinando alle 
truppe dell'URSS di tenersi 
pronte a loro volta por ogni 
evenienza. Contemporanea 
mente fu impartito alle navi 
sovietiche in viagcio verso 
l'isola l'ordine di non forza 
re il b!occo. sebbene fossero 
stati mandati in loro apposi 
ciò alcuni sottomarini. In un 
primo momento comunque i 
-ovietici negarono il carat tere 
t offensivo a dei loro missj 
li. su cui insistevano gli amo 
ricani Krusciov scrisse su 
bito alcune lettere a Kennedy. 
La tensione nel mondo conti 
nuò tuttavia a salire verso 
punte angosciose; all'ONU si ! 
impegnarono accesi, ma imi 
tili. dibattiti 

Fu in una di quelle lettere 
private, ogci non ancora resa 
pubblica, che venne formula 
ta da Krusciov la proposta 
che avrebbe poi consentito di 
uscire dalla terribile crisi 
Quella lettera però si intrec­
ciò con un'altra, ufficiale que­
sta volta, dal contenuto un 
po' diverso. Nessuno finora è 
riuscito a stabilire quale del­
le due sia stata scrìtta prima. 
La lettera ufficiale proponeva 
un ritiro dei missili sovietici 

in cambio di un analogo 
ritiro dei missili americani 
dalla Turchia.. Quella privata 
affermava, come l'altra, clic 
le anni sovietiche avevano il 
solo scoi») f'i proteggere Cuba 
dalla minaccia d'invasione. 
ma di qui deduceva la pro­
posta che i missili potevano 
essere ritirati, qualora il pie 
siderite si fosse impegnato a 
non far toccare l'isola né da­
gli Stati Uniti, né dai loro al­
leati. Questa stessa idea fu 
fatta giungere a Washington 
— dicono gli americani — an 
che con mezzi ancor meno uf­
ficiali. 

Anche in quel momento mol­
ti consiglieri di Kennedy 
avreblx'ro voluto procedeie 
oltre verso il conflitto ar 
mato. In realtà si era già 
sull'orlo della guerra. * Tanto 
ali apparecchi per oli attacchi 
aerei quanto le truppe d'inva­
ne — le muaaìori forze allesti­
te dopo la seconda querra mnn 
diale — erano state ammas­
sate in Florida >; lo ha rive­
lato Sorensen Noi possiamo 
osservare soltanto che forze 
simili non si allestiscono in 
(lochi giorni, quanti erano 
ciucili trascorsi dal momento 
in cui la crisi era cominciata. 
Nonostante le opposizioni in­
terne. Kennedy decise tutta­
via di rispondere a Krusciov e 
di accettare la sua proposta. 
confermando che Cuba non 
sarebbe stata invasa. Da quel 
momento la crisi si sgonfiò nel 
giro di brevissimo tempo. 
Krusciov ribatté subito che. vi­
sto l'impegno del presidente. 
egli dava l'ordine di r i t i rare i 
missili e accettava che gli 
americani controllassero con 

i loro aerei l'attuazione della 
sua promessa. 

li pericolo era finito. Ma le 
polemiche dovevano continua­
re. Con tutto il loro appartilo 
propagandistico gli america­
ni dettero enorme pubblicità 
al ritiro dei missili. Mentie le 
navi sovietiche si lasciavano 
ispezionare dal cielo. Castro, 
che non era stato consultato 
in precedenza, rifiutò ogni 
conti olio sul territoiio culla­
no: U Thant. il segretario ge­
nerale dcll'ONU. riconobbe 
che egli aveva il pieno dirit­
to di farlo. La stampa cine­
se. dopo un lungo intervallo. 
riprese gli attacchi pubblici 
all'URSS, accusando i suoi di 
rigenti di « avventurismo t e 
- capitola/ionismo » La stam­
pa americana gridò alla vit­
toria Fu seguita da quella di 
altri paesi Kennedy fu nml 
to più prudente: non vantò 
il suo successo e più tardi 
fece discorsi molto compi eli­
sivi verso l'URSS. I dirigenti 
e i capi sovietici parlarono 
soprattutto di una vittoria del­
la pace e del buon senso. 

La tesi della « vittoria * 
americana è sostenibile solo 
se accompagnata da una par­
ticolare interpretazione (Ielle 
ragioni che dettarono la de­
cisione sovietica di portare i 
missili a Cuba. Intanto, nes­
suna persona scria ha soste­
nuto mai che i sovietici aves ­
sero fatto quel passo per at­
taccare gli Stati Uniti. Anche 
la tesi del mutamento nello 
equilibrio delle forze è discu 
libile, poiché non si sa se quei 
missili avrebbero effettiva­
mente modificato il rapporto 
di potenza strategica. La in-

via Teulada 
RITORNA L IONELLO — Nel panni di un Inconsueto e malde­

stro 007, Alberto Lionello farà presto la sua ricomparsa sui tele 
schermi. Sarà infatti il protagonista di una nuova serie giallo-
rosa dal titolo e Gli strani casi di Fabrizio Soldini », diretta da 
Camillo Mastrocinque. Boldini Lionello è un « accompagnatore 
turistico » che una vecchia zia, appassionata consumatrice di gialli , 
coinvolge In sempre nuovi misteri da risolvere. 

C I N E M A V E R I T À ' — E' in corso di preparazione un program­
ma che si annuncia interessante: si tratta di un ciclo dedicato 

al e cinéma-véritè », che andrà in onda nei programmi e culturali » 

Jane Fonda 

del sabato. Si fanno i titoli di e Un cuore grande cosi » di Reichen-
bach, < Philip and Terry », e Buster Keaton, faccia di pietra », 
e Skoplje '63 » (dedicato alla città jugoslava distrutta dal terre­
moto) e e Jane > (un documentario-verità su Jane Fonda). 

DA CAVOUR Al GRACCHI — Caio Gracco, uno dei • gioielli » 
della romana Cornelia, apparirà prossimamente sul video in una 
ricostruzione televisiva a puniate affidata a Giorgio Prosperi e 
Pietro Schivazappa (l'autore ed il regista di « Vita di Cavour »). 
Paolo Graziosi interpreterà Caio, e Lilla Brignone sarà Cornelia. 
Altr i attori: Carlo be imi , Enzo Taraselo, Glauco Onorato, Carla 
Greco. 

R U B R I C H E SPORTIVE — Con la ripresa del calcio si inten­
sificano le rubriche sportive. Dal 2 ottobre, infatti , riprende anche 
< Tutto da rifare » (alla radio): sarà una esatta replica della 
scorsa edizione. 

teprettizione che si è più dif­
fusa in Occidente vuole soltan­
to che Krusciov volesse sem­
plicemente ntgozi.ue un piex-
zo molto più alto di qm Ilo 
che in lealtà ottenne (.sempli­
ce pioine.sxi di unii intii ve ­
nire <i Cuba) p< r i i t i ia ic 1 
missili: .si parlò sopiattutto di 
Berlino. 

Que.ito naturalmente è ciò 
che i sovietici hanno sempre 
negato. La loto u M è st.ita 
che la presenza dei nubi l i 
avesse come sco|x> di pioti g-
gere Cuba e che tale obicttivo 
fosse stato ra<*<mintn In real­
tà i capi militari anici icani 
che erano — lo iha- st nipre 
Sorensen -- per l'invasione 
dell'isola, che avevano già le 
forze punite pei muovete aj-
l'attacco e clic C|IIIIHII si seti 
tiv.ino minai piosMini a farla 
finita con l'odi.ttissimo Ca­
stro, non dovetti io e--sere» mol­
to soddisfatti della soluzione. 
Lo stesso Kennedy cercò poi 
di alzare il prezzo, chieden­
do che anche i più potenti 
bombardieri sovietici fossero 
ritirati dall'isola. Krusciov ac­
cettò. 

K' un fatto e he da allora 
Cuba non è stata toccata, an­
che so s.irebbe ben ingenuo il 
pensale che l'impegno ili Ken­
nedy possn esseie una gai.m-
zia sufficiente per la sua si­
curezza e quindi ben |KI ìco-
loso ritenere che un'aggres­
sione all'isola non debba ri­
prodursi. Va solo notato che, 
se prima di quella « crisi », 
l'eventualità di un'invasione 
era apertamente discussa ne­
gli Stati Uniti, più tardi se 
ne è parlato ben poco, almeno 
in pubblico. Lo sbandamento 
che si produsse fia i cosid­
detti < esuli i cubani, fu per­
fino evocato da qualcuno co­
me uno dei motivi che avreb­
bero potuto a rmare un anno 
dopo l,i mano dell'ass,issino o 
degli assassini di Kennedy. 

L'interpretazione dello sboc­
co della crisi come una « vit­
toria » americana ha avuto 
tuttavia pericolose conseguen­
ze, soprattutto più tardi. F.s-
sa è stata certo uno dei mi> 
tiv i che hanno stimolato i suc­
cessivi atti di aggressione de­
gli Stati Uniti — compresa la 
escalation nel Vietnam — nel 
quadro della cosiddetta * stra­
tegia g lobale : . Kssa e stata 
tuttavia pagata dagli Stati 
Uniti. Questi avevano assun­
to fi consiglieri di Kennedy 
sono esplic iti su questo pun­
to) un « rischio calcolato » di 
guerra atomici . Kennedy lo 
aveva fatto — dice Sorensen 
— e senza badare alle reazio­
ni àeqli alleati ». Kra logico 
che almeno qualcuno di que­
sti se ne preoccupasse: Schle­
singer vede un legame fra la 
< crisi dei missili » e la de-ci-
sione di De fìaulle contraria 
all'ingresso del MKC d« ll'In-
g'nilterra. da lui giudicata 

ì troppo legata ali"America. 
j Quello eiie sappiamo non è 

sufficiente p- r giudicare il 
comportamento di ognuno dei 
nrotagonisti nelle smanie fasi 
di quel crave episodio. Un 
p»into tuttavia va tenuto pre­
sente. I generali che voleva­
no l'invasione di Cuba allora 
non ebbero la meglio. Ma 
proprio in questi giorni ab­
biamo Ietto sul .Vetr Yorfc Ti­
mes, a proposito del Vietnam, 
un editoriale dal titolo: « J 
qenerali sono sfuqgiti al con­
trollo ». E" una osservazione 
che nessuno può dimenticare 
quando sj ricorda la crisi di 
cinque an-.i fa che portò il 
mondo ^u!!'or'o d<.l conflitto 
atomico 

Giuseppe Boffa 

mondovisione 
COLORE C O N V E R T I B I L E — I l problema 

della conversione del tipo di immagini della 
tv a colori americana in standards europei è 
stato risolto: un congegno elettron.co e stato 
messo a punto, e sperimentato felicemente a 
Londra. E' stata infatti effettuata una « diretta » 
da Toronto, attraverso il satellite Early Bird: 
la ricezione è stata buona. I l convertitore elet­
tronico, progettato e costruito dalla BBC, può 
anche essere adoperato dalla tv francese (che 
usa standards diversi) . 

N E G R I E B I A N C H I — La BBC manderà In 
onda nei prossimi giorni una Impegnativa In­
chiesta, realizzata da David Whcalar nal Sud 

Africa, nell'America Latina, nel Caraibi e negli 
Stati Uniti. I l titolo è: i La guerra del colore », 
ed illustra la situazione dei rapporti tra bianchi 
e negri, soprattutto in relazione alla rivo.la 
negra negli USA L'inchiesta prenderà te mo^se 
dai tempi dello schiavismo 

TOWNSEND PRESENTATORE - Peter Town-
send presenterà sui teleschermi ing'esi un f i lm 
suda battaglia aerea d'Inghilterra dal titolo e La 
battaglia d'Inghilterra vista dai francesi ». Town-
send, che è stato uno dei protagonisti di quaL 
l'importante momento bellico, ha una parta an-
cha nel film. 

fetf&ftrò-* «s&i? 
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Bilancio delta XXVIII edizione della Mostra 

Per Venezia chiediamo una 
direzione 
collegiale 

Non ne dovrebbero essere escluse le forze cultu­
ral) di sinistra, munite anch'esse di poteri di deci-
sione - E' la sola via per far procedere il Festival 

V E N E Z I A — Un momenta dello premiazione, a conclusione 
del la X X V I I I Mostrn d'nrle c inematograf ica: Luis Bunuel (a 
dos l ra ) mostra II < Leone d'oro »; accanto a lul Shirley Knight 
• Lj ibisa Samardzlc , con le Coppe Volpi attr ibuite ai migl ior i 
protaqonistl 

Festival di musica contemporanea 

Apertura 
con Pomaggio 
a Scherchen 

Applaudito concerto inaugurate di-
retto da Bruno Maderna 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA. 9. 

Chiusa la Mostra del cinema 
• ' e aperto — nella perfetta set-
tccentesca sala della Fenice — 
il Festival della musica contem­
poranea: p.ii intimo. mono mon-
dano di quello del Lido, ma 
eitualmcnte destinato a presen­
t s re opere ntiove e linKuagtfi 
et tual i . Questo inaugiirato da un 
concerto diretto da Bruno Ma­
derna vivamente applaudito dal 
piihblico. 6 (con le interm/ioiu 
della jjuerra e del dopotiuerra) 
il trentesimo della sene . Molti 
di coloro che hanno pa r t eopa to 
al p n m o festival nel 1921) sono 
ancora vivi e attivi. Kppure sein-
bra sia trascorso un tempo mol-
to piu lim.Uo e le opere che. 
prima della giierra apparivano 
sconcertanti e nvoluzaonarie. so­
no otftfi dimenticdte o lise o pro-
niosse al ran^o dei classici. II 
concerto odicrno — dedicate alia 
niemoria di Hermann Scherchen, 
infaticabile ajwstolo e interprete 
dell 'avantfuardia — ha offerto m 
sinte.-a un convincentc profllo di 
q u o t a rapidissima evoluzione, 
da Weliern a Vogel, da Mahp.ero 
a I teno. 

1 Set pezzt per orchestra. 
opera 6 di \nton Webern. scnt t i 
nel 1WJ. appartennono ormai al­
ia ca tc^ona del l a \ o n consa-
crat i . Nel.a loro afon»tica es>en 
zi.ilita. rappre^entano la porta 
a i t r .m-rso cm e passata tutta 
l 'a r te musicale dei nostri giorni: 
con un bal/o radicale. I'msejina-
nit'iito schocnbtTUh a no e condot-
to a Hi* tiitime con<euuenze. pol-
venzzato e npropo=;to come ac-
cenno *onoro. macchia di colore 
lmpalpabile. in una cornice di 
smniticativi silcnzi. In nctto con­
t r a l to . i Due studi per orchestra 
di Wlad'.mir Voael. oripmati dal-
la metie.sima m.itr.ce. apparten-
pono a!le mus.che troppo velo-
i entente losorate. KSM n-algono 
al l'J.50 (procedendo l £randi ora­
tor.. come il Thtil Claes. che ren-
deranno fatnoso il nome di Vo-
pe!l e ondeagiano tr.i ii p n m o 
Sch<>onbere c ILndemth . 

IVi;>o questo stiuardo al pas-
tflto p rox imo. Maderna h.i pre­
sent a to le due novita Pr .ma. 
la Dccirno sinfomo ( t Atropo >) 
dell 'oUantacinquenne venez.ano 
(nan Francesco Maliptero. de-
d:cata appunto al 'a memona di 
Scherchen. scomparso dopo aver 
dtrct to una mera \ ig'r.osa. indi-
roenticab.le edizione « musicale » 
dell'Orfeide mal .p.er .ana. Sono 
noti — perche il maestro vene 
z:ano ha pubblieato in que-ti 
mesi una raccolta di tettere sue 
— i burrascosi rapport: t ra Ma 
lipiero e l suoi interpret!. Forse 
so Scherchen fo^^e vis-mto non 
sarebbe sfucj; to ajt.i insulti n-
tual i : COM ha otttiuito mvece il 
pv»*tumo dono A. questa sinfon a. 
intitolata ad Atropo. la parca 
che fila lo stame de la v.ta In 
e->sa. i temi deA'Orjeiae si me-
scolano ad altri di opere recen-
tisAime. in un discorso vajtamen 
tc rapsod-.co. secondo lo stile ca 
ra t t ens t i eo del musicista. Uno 
sti'.c personaltssinio che da oltre 
mezzo soeokj s: sottrae a I gioco 
delle innovatoni destmate a du-
r a r e lo spazio di un a t u m o : ma 
che. per la cara t tens t ica di so-
luzione c pnva ta > nata da sot 
t-h e anstocrat iche narente e coi 
maestr i del pas>a:o. non ha 
c rca to di«cepoii o successor!. 

Cosicche. da Malip:ero al qua-
rantaduenne Luciano !k>no che 
ha concluso la serata con le 
sue Epi/fliic il salto d non di 
eta ma da un mondo di classici 
idcali (modernamente rmssu t i ) 
a un m*>ndo in cui queMi ideab 
sono negatj e di<**>:ti in una «or 
ta di informal? disperaziort* 
Queste Eptfamr o apparenzo 
manifestazioni sonore. niiscono 
infalti dallo scioftlimento del di­
scorso musicale in un colonsmo 
orchcstrale costellato di macchie 

t imbrichc: frustrate dalla IM.T-
cussione. scivoho di suoni liqui-
di. impennate di ottoni. cui la 
voce umana da. di volta in vol-
ta. un sen.su proviso. Tia il n 
liollire somine.sso o prepoteutc 
dell 'orchestra (reimpiegata nel­
la sua to tahta) . udiamo reci-
ta re o can ta re brevi fiasi di 
I'roust. di Joyce, di Machado 
in cui si rievocano le illusioni 
deH'amore. della nntura. della 
femminilit.i: e poi. asjirj testi di 
San^uineti. di Simon e. infine. 
di Brecht 

Da quest<) contral to, se non 
andiamo e n a t i . alliora in termi­
ni musicah il probltma. tante 
volte d battuto. dell.i possibilita 
di usare la p.irola. l ' lmmapine. 
tier comunicare concetti, senti­
ment i. messatfUi COIKTCII. I'ro-
blema che Ilerio risolve o tenta 
di nsolvere approfondendo ma-
ftistralmente la t icerca i!i ine-
diti colori orchestra 11 per mol-
tiplicare le possibilita e.-.pressj. 
ve. e lasciando alia parola (o a) 
canto) il compito di razionalir-
zare relTetto II tutto in un cli-
ma di a|M*rtura formate che 
csclude ogni ri^ida solu/ione. 

Con questo lavoro — che ri-
conferma Herio tra i piu inte-
ressanti e dotati musicisti ita-
Iiam dei nostri ftiorm — si c 
ntt imamente conclusa la prima 
serata del festi \al . Hnmo M.i 
d e r r a . impcccahi 'e e intellicen-
tissimo interprete. Cathy Herbe-
n a n raflinata cantante c la va-
lorosa orchestra della Fenice 
hanno notevolmente contnbuito 
al vivo succe.sso che. come ab 
biamo detto sopra. ha coronato 
il concerto. 

Rubens Tedeschi 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA. 0. 

< Se & d'oro rem. questo 
Leone vado subito a vender-
meln *, diccva Luis Bunuel, 
vitibilmenle soddisjatto, appe­
nd uscito dal Palazzo del Ci­
nema al Lido, con i due ap-
parecchi acustici in entrambe 
le orecchie che forse (jli ave-
vano permesso di sentire, in 
tutta la sua intentita. Vora-
zione che uli era •it^^ta tribu-
tuta. Chnstiane liochejort, la 
scrittrice die da sempre diri 
ae Yufftcia stampa del Festival 
di Cannet, (jli .si fece incon 
tro. piu commmsa di Un. per 
abbracciarlo. Cannes, cite pe 
ro in passato avera saputo 
riconoscere piu volte la sta 
tttra artivtica del reoista di 
Los Olviiiados. di Virul iana e 
rfc/I'Anpclo s torn i ina tore , ave-
va compiuto qucst'anno Vim-
perdonabile gaffe di respinne-
re Belle dc jour . Una gaffe 
che ha permesso a Venezia 
di vibrare un colpo ben asse-
stato alia sua rivale 

Meno soddisfatto di Luis Bu­
nuel era Luiai Chiarini, che 
tutti hanno vistn in fefppisio-
HP volger le spalle al m i n h f r o 
Corona, proprin nel momento 
in cui quest'ultima lo stava 
redarquendo nel suo discorso. 
accostarsi al cineasta spaqno-
lo (che anni fa lui stewn. 
quand'era in qiuria a Cannes. 
aveva contribuito a far pre 
miare per V i r id i ana ) . strin 
gerqli In mono e uscire dalla 
comune. Qucsti sono i qesti 
che. tutto sommato. ancora ci 
piacprebbero nel professore 
toscano, se derivassero da con-
vinzionp probanda piuttosto che 
da alteriqia personate. II mi-
nistro non aveva espresso, co­
me qia qli era capitato altre 
volte, nessun apprezzamento 
particolare per la direzione 
delta XXV1U Mostra. anzi era 
stato applaudito quando ave­
va rimproverato ad essa. si-
qnificativamente. una carta 
manranza di apertura e di 
cordialila. 

Le frasi di un ministro in ca-
rica. come si sa, sono spesso 
sibilline. Questo qoverno di 
centro-sinistra. pot. ha addi-
ritfura fatto dell'ambiquita uno 
stile. 

Se il ministro ha voluto al-

La giuria 
di Venezia 
in favore 
di Debray 

VENEZIA , 9 
La giuria della Mostra di 

Venezia, nel momento di 
assegnare un premio di cui-
lura, ha voluto manifestare 
la propria solidarieta con 
lo scriltore giornalista Regis 
Debray, attualmente soito 
processo in Bolivia. La giu 
ria ha dichiarato di lemere 
per la vita dcll'uomo di 
cultura, nonostanle le assi-
curazionl del governo boli­
viano. Alia dlchiarazlone si 
& associate il direttore del­
la Mostra, prof. Chiarini. 

le prime 
Cinema 

II ladro di Parigi 
«Ci sono ladri che adoitarro 

inim te precauzioni rn r non dan-
nejigiare il mobil.o. Io no. C; M» 
no altri che nmet tono tut:o a 
posto. dopo la loro visita. Ionon 
!o faccio mai. Q.ie>to e un mo­
st ierc sporco. ma ;0 ho una scu-
sa : Ixi faccio in mamcra sptir-
ca > mormora tra se (ma .m-
p' .citamente !e parole so­
no mo' . te a'.Io speitatore. at-
t raver io la tecnica dc] mo-
noloco inter o-e i he ry'r tutto 
:'. ti m <ara come il fi!,> de'.-
la n 'emona che a n ^ r a 
framim^nti e le :mma>:.ni del 
jxi>«,»to> (ieorce% Randal, a'^o 
.n.z:o d. IA: rolcur ':'. 'a.iro ci; 
)'anjj,> di Louis Ma'i'e. lin'.e-
revsante film stia pyesentato con 
successo que.-t'anno al Festival 
di Mo«ca. e di cm il nostro Sa 
violi ha ffia nferito ampiamentc 
su'.l Fnif<i del 15 luft'.o. 

I-iu.s Malle — l a u t o r e di 
.\sccnsore per il patibolo che 
nel 19.V5 d stato uno dei pnmi 
film che antic.narono I'esplfsio-
ne della twurclle vaaue — con 11 
ladro ( t ra t to da un romanzo 
che p-.acque molto a J a m ) ha 
vo'.uto trattetteiare. con misura 
e anche con squiv.ta ironia. I 
sm'omi della fine d. un mondo. 
di quella bvlle epoque che len 
tamonte d i \ e n u a una t \ e c c h . a 
carcassa borshe«e da d sossa-
r e » . (teor>tes non e un ladro 
per vocazione. ma eserc.ta con 
perizia la sua profes,sione per 
reazione a un determ.nato as-
setto «ocia!e. dove le idee p:u 
o>n<er\atrici e razziste trovano 
nfuii.o in uomini con il o>l!etto 
duro o p.inc.uti, oi iosamente 
soddisfatu d: se, a t taccat i Al 

denaro ct^mo la per'.a ali'o^tr.ca. 
(leiir^ei e un anawh.co in 

rno i t a . un ant ' enx- non \:o!ento. 
ma che a volte \urrebbe far 
sal tare .1 mor>do e non soltanto 
jxincerlo con uno spi!!o: un 
anarch.co che alia Tine — .n 
un nxxio m ver.ta p.:itto»;o 
brujeo e ta .e da at tenuare !a 
carica prob!emat.ca e corrosiva 
del fi'm — r .mar ra pns;:on:ero 
de! suo ste^so < viz:o >. penetra-
to come una drosa nel siw san-
S-.ie. Fo'.ozrafato con iT.i-:.> raf-
linato da Henri Decae..ii film e 
per altro interpretato con estre-
ma m sura da un Jean Paul 
Bel mondo ;n uran fon i a . e d.i 
un coiitorno d attor- e d; af.r c: 
(i. v.il.>-e 

Thunderbirds 
Con Thwif ^irdf •. Cari'.irr-

dr.'.'o Spj::o d. Da\ :de l a n e :'. 
film fantasc:tcit:f.co. qi>el.o de-
d. tato ai ragazz.. s: arr.cchi.-ce 
d una tecn:ca qi i.vs. rv.HV.a. 
« Q.iasi » perche c i J i n Tr-iVa 
da molti anm. Drec..-.i-nente dal 
1947. .si devl.ca a: film di faa-
tocci. lasciando alia s tona del 
cinema capo'„ivor. in^ujvrati. in 
cui la perfezione tecn.ca — *r>e 
cie no<;li ultinn lunsrometracg. — 
si fonde con r.T.cii^> I;r.<mo 
del!'espre.-s:oie. Nel film di La 
vc. imeev. il fantocc.o del fu 
turo c i t tad . io dello spaz.o e 
pi-.itto^to ine-pressivo. e !o S K 
a\ venture sono quanto d. p.u 
s:LC.-he\o'.e e hanale s;a pos.si-
b-.le lmmac:nare. In ven ta . no-
nostante il largo imp-.eso di mez 
zi tecnici. i! film a colon di 
I-ino rjotrebbc c^sere definito 
una sc ;alba a m m a z o n e d: un a!-
h.im a fumotti ded:cato ai ham-
b.ni. 

Vice 

ludere ai rapporti del profes­
sor Chiarini con la stampa 
(che e stata « discriminata > 
nella persona del sottoscritto, 
per esempio, molto prima del­
le note e infelicissime minac-
ce finuli del direttore), ci tro-
va perfettamente d'accordo. 
Se ha voluto alludere alia as-
senza di certe grandi nazioni 
praduttrici. ci trova d'accordo 
solo nella misura die, quin-
dici qiorni fa, ubhiama cer-
cato di spieqare nel nostro ar-
ticolo introduttivo (dove sot-
tolineavamo non saltanto la 
mancanza di diplomazia della 
direzione della Mostra ma an-
cite le responsabilita obiettive 
delle grandi cinematografie): 
la Mostra era di « niifori ». e 
di autori deve rimanere. Sp, 
infine, iallusione era rivolta 
— e non sarebbe affatto slra-
no. dato che nei precedenti di-
scorsi di chiusura degli ultimi 
anni Von. Corona aveva bat­
tuto esclusivatnente su questo 
tasto — alia mancanza di 
buani rapporti con I'ambiente 
italiano del turismo e dello 
spettacolo. il nostro disaccordo 
e totale. 

K' questo ambiente .infatti, 
che si e da sempre dimostra-
to strutluralmente incapace di 
comprendere I'indirizzo artisti-
coculturale della rassegna ve-
neziana. e non si pud venire a 
patti con persone, enti e so-
cieta che concepiscono il cine­
ma in tutt'altro modo, se non 
a rischio di compromettere la 
riuscita stessa della manife-
stazione 

II fatto e che esiste una pic-
cola diplomazia, a livello ele-
mentare e personalistico, che 
d quella spesso esercitata dal 
prof. Cliiarini, e che non con­
duce a risultati efficaci se non 
quando e immersa nella « It-
nea > direttrice della Mostra, 
ed esiste un'altra diplomazia, 
piu ampia e di vedute piu alte. 
ma nel contempo piu rigorosa 
e scientifica. della quale una 
sinqola persona non potrebbe 
forse esiere capace, ma che 
sola potrebbe ottenere il mi-
glioramento e approfondimen-
to qualitativo. Lo si postula. a 
parole, ormai da tutti o quasi 
tutti (perfino dal sindaco di 
Venezia. nella sua tempnranea 
carica di presidente della 
Biennale); ma nella realta dei 
fatti. nonostante le buone co­
se che anche la XXVJIl Mo­
stra ci ha offerto. si c ancora 
lontani dal raqgiunaerlo. 

Prova ne sia che. I'anno 
scorso. il discorso principale 
era incentrnto sul famoso nuo-
vo statute che la Biennale de­
ve avere. mentre quest'anno 
non se n'e piu accennato da 
parte di nessuno, come se la 
cosa fosse gia stata tacita-
mente risolta E invece la que-
slione p ancora dinanzi al 
Parlamenta, dove sono all'esa-
me. a quanto ci risulta. diver-
si proqetti. Occorre. dunque. 
che la discussione diventi 
pubblica. e che. per quanto 
riguarda particnlarmcnte il 
settore della Mostra cinema­
tografica. si vogliano tenere 
nel massimo canto le osserva-
zioni critiche che la stampa — 
ancora una vnlta con una 
consolante convergenza da 
parte degli organi, o dei gior-
nalisti. piu deani — ha solle-
vato al riguarda. 

Senza la dialcttica con un 
presidente < effettivo > della 
Biennale. con scarsa dialetti 
ca anche nei confront! della 
commissiane degli esperti 
(quest'anno un no ' fonfomaff-
ca. come qli esperti siesti 
hanno pubblicamente dichia­
rato). il direttore della Mostra 
ha potuto dar sfogo non sol-
tanto alle proprie ambizioni 
cultural':, qualche volta mala-
mente intese. ma anche ai 
lati put deteriori del suo. di 
c:amo. « temperamento ». Cio 
non puo piu ripetersi in futu 
TO. Ben lungi dal chiedere la 
smnbilitazione dell' impronfa 
arti'tica di Venezia. che so 
him e sua. ne chied'amo inrece 
la veriUca e la sicurezza in 
sede statutaria. in sede poli 
tiro, e in sede di orqanizza 
ziore praiica 

Anche a noi. come n/T*Avan 
t i ! . srribra che una direzionp 
collegiale effettira. e nella 
quale brninteso non s;ano 
escluse le forze culturaU del 
la sinistra, munite anch'esse 
di voter decisionali. sarebbe la 
sola in arado di oarantire alia 
Mostra di Venezia il raggiun-
qimento di traouardi piu com-
pleti J corr.piti. ne*suno se In 
nasconde. sono difdcili. e wio 
darsi hevissimo che. nei pr j 
mi anni. si fatichi a tmvare 
insieme il aiusto equilihrio e 
soprattutto la oiusta dialettica. 
Luiai Chiarini ha avuto U me 
rito storico di far procedere 
molto innanzi le cose proprio 
per questa via. Ora si tratta 
di passare a uno stadio piu 
avanzato. 

Ugo Casiraghi 

COSA SI CANTA A CUBA 

Amvano dall'Europa 
le canzoni di success o 
Le preferenze vanno ai temi romantici e ai cantanti tradizio-
nali - Ce pero chi tenta di creare qualche cosa di nuovo 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CUBA. 

Setiembre. 
Alcuni cmeasti cubam stan 

no montando in que.sti giorni un 
documentario su un vecchio 
contadino. di quasi cenfanni . 
che e stato te.sfimone — e ri-
corda — tutta la piu recente 
storia dell'Isola, dalla isuerra 
di indipcndenza contro gli spa-
gnoh, alio in^eressato < aiuto » 
degli Stati 'Jniti sino alle vi-
cende della Rivoluzione di 
Fidel Castro. K' un vecchio 
straordinario, dice Harold Gra-
mage, un compositore che non 
ama par lare molto del proprio 
lavoro « senreto». dal momen­
to che la sua attivita quotidia 
na lo porta ad essere il cer 
vello della Casa de las Ame­
ricas e gli capita spesso, ad 
esempio. di incontrare gente 
che ha 1'allerma per il ponta-
gramma, < viamiia » ad orec-
chio (come quasi tutti quelli 

Pittori di tutto 
il mondo per il 

Teatro viaggiante 
ISCHIA. 9. 

Ischia vedra nascere il Tea­
tro Popolare Viaggiante col so-
stegno di artisti di sette Paesi. 
Le opere di questi artisti saran-
no esposte domani, I'll e il 12 
settembre nei saloni di un gran-
de albergo di Laceo Ameno. 
Duecento tra pittori e srultori 
hanno offerto piu di trecento 
opere. che saranno messe al-
l'asta nei g orm successivi alia 
esposizjone: t ra queste vi sono 
sei quadri di Picasso. 

Il erande pittore spagnolo ha 
trat to dalle jniziali del Teatro 
Popolare Viaegiante (T.P.V.) lo 
slogan: « Tons pour vous ^. Ne 
e denvato un pleb scito di ade-
sionl da Manzii a Guttuso. Maz-
zacurati . Capoarossi. Fontana. 
Mastroianni. Omxcioli. Macca-
n , Monachesi. Attardi. Caruso, 
Treccani. Aaenore. Fabbrj . Pe-
ricle Fazzini. Carlo Levi. Raj. 
Music. G o e Arnoldo Pomodoro. 
Vedova. Turcato c moltissimi al-
t n itnhani ai quali si sono uni-
ti. tra eh altri . Kokoshka. Soi-
therland. Mird. Chagall. Tobey. 

della can/one di pro tean) e 
con la quale d'lnque. dovreb 
lie scherzosdmente discuteie e 
forse polemi/zare Gramage lu 
curato la colonna sonora del 
docunK-ntario e gli abbiamo 
cluesto di quale matena le si 
sia servito. 

< Ritrni popolan. coT>e ba ce, 
ma completamepte trasforma 
ti... ». 

Ci siamo cosl imbarcatl in 
una discussione sul materiale 
indigeno. sulla sua sopravvi-
venza. sulla sua utilizzazione 
ai fini di una cultura nazionale. 

Pereh6 a Cuba, generalmen-
te. per compositore < popola­
re » si intemle colui che scrive. 
mette sul pentagramma delle 
note, magan ispirandosi (co­
me nel caso di Joseito Hernan­
dez) a matne i nutentiche. Ep 
pure l'lstituto di Etnolosia ha 
fatto molte ricerche. anche do­
po la Rivoluzione. ma l'impres-
sione e che non si consideri 
l'espres=ivita popolare come 
una fonte di forme autonome. 
nuove. 

Certo. si mira a dare Impor-
tanz^i a certe musiche cubane, 
ma il popolo mostra una singo-
lare dissociazione. Se deve sa 
tireggiare, cantare la Rivolu­
zione. riscaldarsi all'ldea di 
t rascorrere una serata al car-
nevale. usa ritmi originali. sfre-
natl. Ma se deve ascoltare o 
ballare, preferisce la canzone 
lenta. melanconica. 

I success! dl oggi sono fran-
cesi. spagnoli italiani. Azna-
vour (c Et pourtant », < Come e 
triste Venezia »). Brel. Ferrat 
ma soprattutto Modugno. Gi-
ciiola Cinquetti (c N'o t ;engo 
etad >, cioe « N'on ho l'eta »: 
c Dio. come ti a m o » ) . Rita 
Pavone (* Dafemi un marte! 
lo») . Pino Donaggio (* Una 
casa in cima al mondo*). 
Claudio Villa (< N'on pensare 
a me »). la Vanoni. J immy Fon­
tana (< n mondo ») Abbiamo 
citato quesfi nomi. ma in real-
fa in molti casi sono solo le 
loro canzoni ad essere popo 
lari%sime. 

In tutta 1'America Latina. la 
canzone italiana tradizionale va 
forte E tirttavia certi entusia-
smi per la canzone italiana ci 
sono parsi qualche volta. ec-
cessivi. 

< Noi siamo molto romanti-
che >. ci diceva una racazza 
e aggiunCeva. f 'era. di avere 
tin 33 giri di Edoardo Vianello 
E qualcuno ci ha persino detto 
che la vcrsione di J immy Fon-

Sopralluogo 
con i figli 

S T O C C O L M A - Vi t tor io De Sica e nella capitate svedese al ia 
r icerca di luoghi dove gi rare in esterni i l suo prossimo f i l m , 
di cui sara prolagonisla Sofia Loren; lo accompagnano i suoi 
du« fifl l i Manuele e Cristiano 

tana della «Guantaihinvera > 
era c deuziosa > 

Nes->una oppo^i/ione di pnn-
cipio al fatto che ci «>i.i un,i 
generazione, anche post-nvolu-
zionaria. di giovaru romantici. 
Puo essere persino l>ello e in-
vitante. Tuttavia i no^r i dub-
bi sono condivisi da molti cu-
bani. 

II compagno Retamar. che 
dingo la casa discografica 
EGREM. lamentava ad e-em-
pio che si da troppa importan-
za alia canzone degli altri pae 
si. « Possihilo che non si pos-
sa costruire qualcosa di nuovo 
sul filone della nostra musica 
tradizionale? II marnlw t nato 
qui. il cha-cha-cha e robi no­
stra .. > 

« Dei Beatles che cosa pr-n 
si? > Avevamo rivolto questa 
domanda perche all'Avana. p<v 
alcune sere, ci era capitato di 
ascoltare un aruppo di raga77i 
alle prese con « Yesterday > e 
con « Michelle » 

< Sono fantastici. soprattut 'o 
tecnicamente. con i trucclu in 
sala di incisiono Mi domando 
se noi non possiamo fare al-
trettanto ^ 

In un numero di «Joventud 
relx?lde > lessi in quei giorni un 
interessante articolo intitolato 
< n semplicismo nei testi cu-
bani > E poi: «II dibattito e 
aperto Chi ha da dire qualcosa 
lo dica ». L'articolo era proble­
matic©. non categorico L"auto-
re cominciava dicendo che sta­
va ascoltando una canzone e 
che un amico piono di * sano 
na7ionalismo ingenuo > aveva 
lnmentato come la canzone 
straniera avesse inv^so Cuba 
descrivendo que=ta realta c<v 
me un epi-odio gravissimo 
Tuttavia. cont nuava I*,T-'I>O1I-
sta. il p rnhlema esi=te Ed an-
pare come una tappa — quella 
della musica commercial*1 — 
che la Rivoluzione non ha an­
cora pienamen'e superato 

* La formula attuale «embra 
essere questa — enntinuava — 
Prendere due o tre parole su-
per-usate. condirle con un no' 
di salsa musicale della decade 
passata (quella prima della Ri­
voluzione, n d r i mescolare e 
dare ad un amico ch<* la w n -
minis'ri al pubhlico Non sara 
strano sentire cose come que­
ste: "Le tue carezze per me / 
furono mortali / furono dardi 
awelenat i di pass-oie ' : opnu 
re : 'UnTcmo le nos'r^ vite / 
in un a more splendente / in 
merzo ai baci arden*i ' vivre-
mo io e te ' Per queste cose 
non ci vogliono mo'M sforz-i 
Non e questa una forma di sem-
p'.icsmo mentale' ' >. 

Una vngnetta illustrava l'ar­
ticolo. Vi si v-ede un apparec-
chio radio che emeite le note 
di una canzone, il cm tes 'o 
dice: « Mi hai lanciato un dar-
do / che mi ha disintegrato il 
cuore» e Tascoltatore. con gli 
occhi fuori delle orbt 'e r n e 
esclama: « Che parole, che m i -
sica: questa canzone mi fa di-
ven 'are pazzo! > 

« Pero — conclideva l'a ro -
re — non tutto e griaio o nero 
Ci sono molti. come Pilo'o e 
Vera, come Marta Valdes, come 
Pablito Milandes. come Silvio. 
come Raul Gomez che creano. 
che cercano d; creare d n'jo 
vo >. 

La canzone e forse i'e.emen-
to p:u sorprendente di un cli-
ma cultural* teso alia c o ^ i T i a 
ricerca. ne'.Io sforzo di a rq i i -
s tare resp:ro rivoluzionar.o. d-
precedere la Rnoluz-or.e. di 
aiutarla. non di seauirla co-
mod2men!e S'.rano. ma e sem­
pre la musica legsera ad es­
sere cosi co*T.:tt bile, in t . i fo 
i] mondo O for=e r.on e poi 
co«i s t r a n a 

Leoncarlo Settimelli 

Nella foto del litolo: a i ^ 
duta deli'E^icuentro s-lla can 
zone di pro'esva. 

Antoine ha 

marcato visita 
PARIGI. 9 

Antonio Muraccio'j ( quiesto e 
il vero nome del celebre can­
tante AntoJie) non si e ancora 
presentato ai regijimento del 
gen:o di Strasburgo dove deve 
prestare U servizio mJi tare . 

Secondo notiz.e non confer-
mate il cantante si troverebbe 
a t ' j a lmente in una cilimca pa 
r .e .na; il suo impresario ha 
detto: c Lo stato di salute at­
tuale di Anto:ne non e com patI-
b.Ie con le fauche del servi-
zio mihtare >. Nessuno sa di 
quale malattia soffre il can­
tante che, comunque, sara quan­
to prima sottoposto ad una vi­
sita di controllo dai medici mi-
l i t a r l 

• • • • • • • • Raiv!7 • • • • • • • • • 

a video spento 
RIVISTA K TV - Sempre 
piu a cot to di idee la tele-
Visitme ha ripc^cato dai pal-
coMViuri naiuiiiali uno s/x-t-
facolo di n r i - tu veccluo di 
oltre dii-ci (ifi/ii. c (» ltd M 
stemato iidihritlura iwll'ora 
e nel pitifiramma di wan 
liune riM'ol'o (/i ieri \cia 
Si Iralhi del Muonano'te 
Hettui.i uilc/p'cffito da U'u! 
Jer Chiari e Delia Seala e 
chi uon M- u'e .sciilito patio 
ier sera, polio (MumiM'tie 
anvhe la tettnna lenluni 
Una idea sbatiliata. in 7\* 
vale sempre i/ du\ipn< 

Sim e'e iluhhm. inUitti. 
che Video ih (itte^to matte 
so rituino MO tutta jutm ih 
seiuw. Certo: Clnuri e un 
cotnico dalle uidt^cnti'nli 
capacita. sempre in (initio 
di far iicor«o ad una tin 
vatma miiuica ed alia MUI 
simpatica honomia di >mm 
boccione; c Del a Scala e 
(tncoia una graziosa halle 
una. Tutto questo. tuttana. 
non liaita a fare nvista. e 
tantnnieiio nvista telei i.<ira 
che e tutt altro nenere di 
\pcttu(-)lo iiuunanotte Met 
tui.i. ultietutto. non e di 
ipiei te^ti die \opravvivaiin 
ai bi^tn (e. del ic^to. non 
ha nun prrlcw) d> v^erloi. 
La ^li(l noira tutta siiverfi 
ctale. la >iai \alira aeeura. 
tamenle conformista mo 
stun aim la conla dieci an 
in or \imo; ade^<o sono del 
tutto bmore H ritwo lento 
ilel pu/cOM emco mal s-| 
ailtitta a iniello leiocemente 
liiptdo del tvlcsehermn: i 
hulh tti e le cautatiiie e^co 
no (iKiremer.te unuluite dal 
la loro tiu^po^iziiHw: e ei 
vuol lerlo molto httona in 
lon'i'i e tanta mva per ie 
store un Ii mlii11 (ll I'idt o 

Fuineauu nte. ieri sera 
('eia dtt riiiipiamieie a ( imr 
sinceio iieitlno il tiaili:io 
mile v ,u II tii ti'!c-\ isi\ ii dei 
s . l l ) , l t ( ) 
s( or it 

si : a di ll'liii ei no 

A1'T()IK()\ | V - - !.,,„.,, 
lont io lint ,i hn l.uci am u 
te (oinplelalo i jnoijitimint 

del primo canale. in una 
puntata nella quale erano 
racclnusi tutti i difetli oid 
altre volte denunciati. Cm-
Jto Macchi — v ce ne spin-
ce —- non e rinscito ancora 
a frorarp la niusta misura: 
UinUi che oraniai e'e da du-
hitare che possa cavarsi 

diuiU iinpicc't nelle pros<i-
vie tra->ims\uiiu. Tanto var-
rehhe. a questo punto, dare 
un taiilio e cluudvre. Ieri 
sera, ad esempio, il servizm 
di put riiflce tnteressp era 
quello the ha visto Sicolo 
Can;\t<) rc^wontare una 
partita {yuatroni/rnica jia 
Adnatica e Tirreno. L'ui-
lontro, in ivrita. era sol 
tanto un pia>i;vtto jra ami 
i ' della cui cronaca televi-
MI a non .w .\cntiia ujjatlo 
il hisoana (ma c'n pana per 
</nc>ti |/rn uli du I'rtirrit'ri-
ti ' I tuttuv.a ( aro.io lo tin 
seauito come una partita di 
call n>. u amlo il .mi hen no 
to iieii/u e il suo inciinfon. 
diln'e ritrnn Ha fatto. m 
piatiea. la (iiiicattira di \e 
V/CSMI c (/in- In anloirori>a 
<• stata proprio la riola pa 
tetiea < he ha dato I'uuu n 
.VINO al si'i I I;IO Sempn 
che, liatmalincntc, j ov i 1 

am i era aiitoiionia. 
* • « 

D O U W D K UETOUIClll-l - -
Hi^oi/nu dijjidaie (teqh i'i 
ferroi/atii'i telcvtsivi len 
scia, sul secondo canale 
(quello « cult urate »• la in 
tinea Ricerca del teleqior 
nale ha me^o in ouda il 
pnmo dibattito della scrie 
I>i>w v a la sucitta Italian.I. 
La dinnaiida. natuuilinente. 
i ro '•nltanto retorica. La 
sue,eta italiana. per Id I T . 
i a coniunque sulla stiada 
di-i mc<iU(f e t sit/nori eon 
i (••uili Io Iiarino coiifertnato 
nel enr\o del T d'hattito » 
Ala MI quest a trasmissioue 
le '/iicslo jri 'errar/aliro) tnr-
neii mo a -vii pu'i amprri 
rrn'Mfi' iri a.'lra i)cca->iimt', 

Vice 

preparatevi a... 
Duelli e Napoleone (TV 1°, ore 21) 

Seconda puntata di c I bandil i del re », tratto dal 
romanzo di Alessnndro Dumas « Les compagnons de 
Jehux » e realizzato dalla televisione francese. La v i -
cenda diventa parl icolarmenle complicala questa sera, 
dopo che Napoleone avra dato ordine di el iminare i 
c bandili > (che vogliono r ipor lare sul trono la dinaslia 
abball i i la dalla Rivoluzione). I soliti duelli sono intcr-
prelati da Claude Gi raurd , Yves Lefcbre, Gilles Pel-
lettier e a l t r i . 

Partita a due (TV 2\ ore 22,30) 
Inlzia questa sera un 

nuovo ciclo di telefilm 
(americani naturalmente) 
dal litolo « Part i ta a due ». 
Due. infatt i , sono i prota­
gonist! costanti della se-
r ie : e si tratta di agent! 
segreli che agiscono nelle 
parti piii diverse del globo 
(con particolari preferen­

ze per II t tenebroso Orien-
le ») . La vera novita, tut­
tavia (e perfino sensazio-
nale, trattandosi di produ-
sione Usa) e che uno degli 
agenti e un negro: I 'attore 
Bill Cosby. L'al lro prota-
gonisla e Robert Culp. II 
telefilm di stasera, diretto 
da Allen Relsner, si inti-
tola « Fuochi d'artificio 1. 

TELEVISIONE 1* 
11,50-12,35 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
15.25 RIPRESE D1RETTE DI AWENIMENTI AGONISTICI 
I B , — LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVANO I VOSTRI 
19,— Campionato italiano dl eatcio 

CRONACA REGISTRATA Dl UN TEMPO Dl UNA PAR­
TITA Dl CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISION! DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
2 1 , — I BANDIT! DEL RE 

da un romaruo di A'essanriro D.'ias - Scccn-ia pe ta ls 
21.55 OUIND1CI MINUTI CON 1 BACHELORS 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,25 PROSSIMAMENTE 
23.05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18,— EUROVISIONE - FPA',C!A: V;>- / 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
19-19,45 RECITAL Dl GIANNA GALLI E DINO FORMICHIN1 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21.15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 PARTITA A DUE 

Foothi d'artificio • Tetef ' T I 

RADIO 
NAZIONALE 

Glornale radio: ore ft. 13. 
15. 20. 23: 6.35: Musiche 
della domenica; 8.30: Vita 
nei campi ; 9: Musica per 
archi ; 10.15: Trasmlss ione 
per Ie Forze Arrr.ate: 10.45: 
Disc-jockey; 11,40: n cir-
colo dei genitort; 12: Con-
t rappun to ; 13,15: Le mill* 
l ire. 13.43: Car.ta Lando 
Fiorini; 14: Motivi a l l ' ana 
aper ta . 14,30: Zibaldone i-
tal iano; lR^O: Pomenpglo 
con Mina; lit: Concerto 
siru*cn:ro: 19,30: In ter ludio 
musicale; 20^0: La voce di 
Pat ty Bravo; 20.25: Ba t to 
Qua t t ro : 21.20: Concerto 
del p:an:«Ta Sv.atoslav 
Richrer; 22.10: Musica da 
ballo; 22^0: V GJochl del 
Med i t e r r a r^o . 

SECONDO 

Giomale radio: o re ".30, 
8^0. 9 JO. 10^0. 11 JO. 13 JO. 
18.30. 19J0. 2 I J0 . 22.30: 
6 J0 : Buona festa; 8,45: l\ 
p o m a l e delle donne; 9 J 5 : 
Gran var.eta; 11: C o n da 
tu t to il mondo ; 11.35: Ju­
k e b o x : 12: I virtuosi del­
la tast iera; 12.15: Vetrtna 
di Hit Parade; 12.30: Mu­
siche d a film: 13: II e*m-
bero ; 13.45: II comp'.esso 
della domenica: I King's 
S ta r s ; 14: Vetr tna dl o n 

disco pe r Testate: H J 0 : 
Vocl dal mondo ; 15: Can­
tant i lnternazionall ; 16: 
Concer to dl mus ica leg-
gera; 17: Musica e spor t : 
nel corso del p r o g r a m m a : 
V Giochl del Medi te r raneo 
- Ciclismo - Automobiii-
s m o - Ippica; 18J5: Arrl-
vano 1 nos t r i : 19J0: V Gio­
chl del Medi terraneo; 21: 
I classicl del giallo: • Dal­
le nove alle dieci », dl A-
gatha C h n s t e ; 21.40: Le 
canzoni del XV Festival dl 
Napoh; 22: Pol t roniss ima. 

TERZO 

Ore 9,45: Franz Schu­
ber t : 10: Antonio Vivaldi. 
G:ovannl Palsiello; 10J0: 
Musiche per organo; 1035: 
Hei tor Villa Lobos; 11.15: 
Concer to operist ico; 12^0: 
Masiche di ispirazione po­
polare; I2A5: Le grandi In-
terpretaziora; 14J0: Wolf­
gang Amadeus Mozart; Be-
la Bar tok; 1530: Una del­
le u'.Ume sere di C a m e -
va!e a Venezia, d i Car lo 
Goldoni; 17.45: Concer to 
del p:anis ta Daniel Baren-
boim; 18J5: Musica legge-
ra ; 18.45: La l an t ema ; 19.15: 
Concer to di ognl se ra ; 
20J0: Let terarura da t r e 
soldi; 21: Club d 'ascol to : 
Teo o 1'acceleratore della 
s t o n a , dl Augusto Frassi-
netl e Giorgio Manganelli ; 
22: II g iomale del t«r*o; 
8 J 0 : Kreis ler iana. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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RIA PATRIA 
• VISTA DAI 
I FAUTORI DELLA NATO 
£ II morbo infuria 

J II pan cl manca 

J chiamate subito 

£ la Casa Bianca. 

J IDEM COME SOPRA 

J « Ti rem Innanz » 

*> disse lo Sciesa 

* alia pieta tetragono 

*> e cadde gridando 

* « Viva II Pentagono! » 

• IL PREVIDENTE 

• L'avvenire 

• e un mare Ignoto, 

• credi nel Piano 

• ma spei i nel Toto. 

• I « FONDI » 

• DELLA «NOTTE» 

J Ogni mattina 

• corrusco e cupo 
J Insegni al pupo 

• che lieve fardello 

J sia il cervello. 

• PROVERBIO DEL 

I CENTRO-SINISTRA 

•> Talvolta il potere 

*> consuma le idee 

*> Insieme al sedere. 
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RISPOSTA AL SERVIZIO 
OPINIONI DELLA T.V. 

5 

di Ivafi Steiger 

GRECIA... PERU'... 

— Basta con la musica sower si va! Tenga, torniamo al classlco. 

) 

ORIZZONTALI: 1 ) Citta degll USA nello 

•lalo del Montana - 8 ) FibrocartilaginI Interar-

tleolarl • 15) Indovino • 16) Schiacciare col 

piedi • 18) Figllo dl Loth • 19) Un pirtlto 

di noitalgicl • 21 ) Non raggiungibila a piedi • 

2 3 ) Bassissime • 2 4 ) Sigla di Aosta - 25 ) 

Ridolla attitudine mililara; 27 ) Furono fatal! 

• Ccsara . 2 8 ) Fa piangera il bimbo • 30 ) 

litituto ricarcha . 3 1 ) Attivi • diliganti • 33 ) 

La palpitaxioni del cuore • 35 ) Liquor* alia 

buona • 36 ) Strofa di due versi • 37 ) Zona 

costiera delta Toscana; 38 ) II fortunato cu-

glno di Paperino - 4 0 ) Sigla dl Ascoli Pica-

no • 4 1 ) II noma delta Cercato - 4 2 ) Fium* 

Frances* affluente del Rodano - 4 3 ) In questo 

momento - 4 4 ) Sigla di Siracuta - 4 5 ) Club 

•Ipino italiano - 4 7 ) Varieta amorfa • translu-

cida di quarxo • 4 9 ) Quest! in breve . 50 ) 

II percorio burocratico - 52 ) Lo e spesso un 

terreno scosceso - 5 4 ) Ha licenza di uccidere -

5 5 ) Upton scrittor* americano autora da « La 

Ciungla » - 5 6 ) II noma del cardinal* ingles* 

Wiseman. 

VERTICALI: 1) La capitate delta Giord*. 
nia • 2 ) VI risiede il sen so detl'olfatto -
3 ) Li godono i ricchi - 4 ) Sigla di Coma -
5 ) Nuova p«sa - 6 ) Risiedevano nell'Olimpo -
7 ) Pavimento di tavola - 8 ) Non tutti ven-
gono per nuocera . 9 ) Epoca storica - 10) 
Particetla negativa • 11) Sua maesta - 12) 
Preposizione articolata - 1 3 ) I progenitori dei 
Berber! • dei Fellah • 14) Antico popolo eu-
ropeo che si stanzi6 in Spagna • 17) La patria 
di un celebra lacopone - 20 ) Pesc* dei mart 
temperati a tropical! - 22 ) Interruttore auto-
matico per circuit! alettrici - 25 ) Lo * una 
carnagione Sana - 26 ) Fango - 28 ) Sella per 
ciuchi . 29 ) Piccolo centro in provincia di 
Frosinona - 3 1 ) Signor* romanesco . 3 2 ) Cat-
tiva a perfida - 33 ) Replica a richiesta • 3 4 ) 
II ghiaccio ingles* - 35 ) Tosati a zero • 3 6 ) 
Famoso personaggio delta rivoluzion* franc*-
se • 37 ) Involucro carnoso delta noca mo-
scata . 3 8 ) II nom* di Burrasca • 39 ) Pri-
mo periodo dell'era secondaria mesozoica - 4 2 ) 
Schiava di Abramo • 4 4 ) Gabbia per poll! • 
4 6 ) Monata cines* • 4 7 ) Piccolo centro In 
provincia di Chieti • 4 8 ) Divfnita scandinav* -
4 9 ) La precede - 51 ) Sigla di Reggio Cala­
bria - 5 2 ) Mi segu* - 53 ) Opera comica -
54) Sigla di Bologna. 
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Accacldc a Rio 
A Rio de Janeiro e gia accadnto, 

Un ingorgo di traffico durato 24 ore. 
Una bella giornata in auto, fermt, 
al centro delta cttta, senza possibi­
lity di muoversi. Prepariamoci a 
s/ruttare bene I'eventualtta che ac-
cada anche a Roma o a Milano e 
non prendiamola sul tragico. Prima 
o poi succedera: aestote paratiu (s*i-
te pronti), come dicevano all an'l 
chi romanl prima di partire per la 
guerra. Ogni mattina, quindi. e con-
sigliabile caricare tn macchina: co-
perte e cuscini. thermos con bevande 
calde e ghiacciate. cibi precottl e 
lavolette di vitamme, i <t cinque U-
bri che vorreste avere se vl capitas-
se di naufragare in un'tsota deser-
ta ». tin cambio di calzini. camlcia, 
e biancheria intima, un apriscatole, 
cordiali se avete la pressione bassa 
e calmanti se Vavete alta, razzi se-
gnalatori. 

Da non dimenticare — siamo ita-
Hani. no"> — documenti che con-
validino la buona condotta nel caio 
incappaifimo in una retata davantl 
alia scalinata di Trtnita dei Monti: 
un canotto pneumatico se rimania-
mo bloccati sui lungarni di Firenzc 
o di Pita: un piccione viagglatore 
(anzi due) per avverttre a :l capo » 
che non ci multi o licenzi e la mo-
glie gelota o ansiosa che non a tor 
ni da sua madre » pcnsando di es 
sere stata abbandonata. Dtmentica 
re assolutamente a casa — per chi 
ce Vha — radiolma e televisore por-
tatile E per un giorno prendersi 
una bella vacanza all'ombra dei se 
mafori e al fresco dell'« onda rer-
de». Pud darsi perfino che si ri-
manga tanto sconrolti dall'improv-
vito stato di quiete e di benessere 
che nessuno potra negarci un'altra 
settimana in una climca dove ct per-
mcttano di collivare i nostri a hob 
bies w preferiti. di fingerci Carlo Ma-
ano e il mimstro addctto ai traspor 
ti o. addirittura. un motore <r true-
cato ». E' gia succcsso. a Rio. 

Farfarello 
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Jam- •.-•--• -^:'-. dama 
PROBLEMA (Bizzarria) 

del C. M.stro Andrea Rosatto 
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II Bianco muove e vince in 
sette mosse 

SOLUZIONE del problem* di dom*-
nica tcorsa: 10-5, 2 9 ; 32-28, 
1-15; 28-31 . 3-12; 31-13, 9 -11 ; 
16-14, 20-27; 14-30 • vine*. 
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NON POSSIAMO P E R M E T -
TERE CHE LA TECKIICA 
Mf iM^RNA CI SOR.PASS1 

TE- QUESTO CME E? j 
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I perdenti 
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VASTO: la speculazione privata domina sovrana 

DC e Commissario hanno gettato 
la città nel 

caos completo 
A.A.A. Teatri greci 
costruisconsi Sicilia 
(rivolgersi Regione) 

Grazie ad una mirabolante 
• risolutrice alzata d ingo-
gno che l'ineffabile on. Gri­
maldi ha avuto in extremis, 
giusto alla vigilia d'esser 
costretto (per cause indi­
pendenti dalla sua volontà) 
a lasciare la |K>ltrona di as­
sessore al turismo, la Re­
gione siciliana ha avuto la 
possibilità di mettere in pra­
tica il sistema (che certa­
mente tutti i popoli amanti 
del bello presto ci invidie-
ranno) per moltiplicare a 
piacimento un dato patrimo­
nio artistico e, in modo par­
ticolare, le testimonianze 
della civiltà greca. 

Non che il volitivo deputa 
to catanese e i suoi degni 
accoliti abbiano per caso 
sperimentato una rivoluzio­
naria tecnica di scavo; no. 
il sistema escogitato da Gri­
maldi è molto più semplice. 
quasi l'uovo di Colombo: il 
teatro greco — po-iiamo -
non c'è? I.o si (ostruisce 
allora a spese del l 'e tano. 
Costruire, badate, e non ri­
costruire sulla scorta di re­
sti apprezzabili. 

Raccontata cosi, la trovata 
rischierobbe di far passare 
per cretino non il suo inven­
tore ma il suo cronista se il 
caso di Lipari non fosse 11 
a testimoniare, in modo fran­
camente grottesco, come la 
realtà possa purtroppo dare 
dei punti anche alla più 
sbrigliata fantasia. 

A Lipari dunque, là su al 
Castello, esiste una piccola 
e affascinante conca che vez 
zo antico (o forse memoria 
di ancor più antica ma or­
mai «VI tutto scomparsa 
eredità) \uo!o sia stata la 

sede di un anfiteatro greco. 
Manco a dirlo, la conca è 
il luogo ideale per rappre­
sentazioni e concerti e ogni 
al tra iniziativa di richiamo 
turistico. K infatti a questo 
la conca si è prestata per 
anni agevolmente, senza bi­
sogno di molti fronzoli, sino 
a quando al presidente del­
la locale azienda di sog­
giorno non è saltato il tic­
chio di proporre al Grimaldi 
che la Regione, anziché spen­
dere ogni anno una certa ci-
fra per la manutenzione del­
l'immobile, facesse nella 
conca un investimento du­
ra turo stanziando dieci mi­
lioni pe r . , costruire un vero 
e proprio anfiteatro greco! 

Grimaldi ha colto imme­
diatamente il valore della 
pioposta ed ha stanziato la 

cifra. Oia si lavora alla squa­
drat imi delle pietre che do­
vranno .servile a donare a 
Lipari un vero teatro greco. 
Il presidente dell'azienda 
gongola, in fondo, se quel 
che gli antenati non scpjioro 
fare (o fecero male o fu 
razziato dai pirati) , duemi­
la anni fa. sta oggi per di­
ventare una realtà, questo lo 
si deve a lui. E all'on. Gri­
maldi. naturalmente. Il qua­
le. se non fosse stato costret . 
to a lasciare la poltrona di 
assessore, avrebbe rapida­
mente portato a termine — 
secondo attendibili indiscre­
zioni — un vasto programma 
di o|K>re pubbliche in Sicilia: 
sudano al posto di alberghi. 
bighe al posto di pullmans 
e tr iremi al posto di vapo­
rett i . 

I 
I 
| Gravi danni al paesaggio e alla spiaggia - Una nuo­

va variante al PR? - Si vuol far saltare la «167» 
Il dott Galletti continua l'opera nefasta dei de 

g. f. p. 

Nostro servizio 
VASTO. 9. 

Vasto possiede, cortamente. 
una delle più l>ol!e spiagge di 
tutto l'Adriatico, non solo per 
l 'incanto del paesaggio che le 
fa da sfondo ma anche per la 
ampiezza dell'arenile, lungo al­
cuni clii'ometri, di cui è dotata, 
capace di Ospitare. so opportu­
namente attrezzato, migliaia di 
bagnanti. K" ovvio che, dispo 
nendo di un cosi p i ezoso Ixvie. 
la preoccupa/ione prima di chi 
amministra la cosa pubblica do 
v rebbe essere quella, appunto. 
di salvaguardare un patrimonio 
naturale che rappresenta la con 
dizione insostituibile per un qual­
siasi incremento del tur smo 

Non cosi, però, la pensa il 
dott Onofrio Galletti, commis­
sario al Comune, il quaV, pro­
prio in queste settimane, ha or­
dinato la costruzione, in una 
delle zone p ù frequentate della 
spiaggia, di un mastodontico par­
cheggio (sembra, t ra l 'altro, sen­
za neppure richiedere la pre­
ventiva autorizzazione al dema­
nio) che penetra in profondità 
nell 'arenile, fino quasi a con-
giungersi al blocco di cabine 
che quel trat to di sp ;aggia ospi­
ta. Por completare l'oiiera. poi. 
ti dott. Galletti ha dato anche 
l'avvio, sempre nella stessa zona 
e a ridosso dell 'attuale lungo­
mare , per l 'apertura di un t ra t to 
di strada che, partendo dal 
l'Ho'el Nettuno, si ferma, dopo 
neprure conto metri, di fronte 

Taranto oltre il 75 % 
nella sottoscrizione 

In corso il Festival del l 'Unità d i Migliarese 

TARANTO. 9. 
Anche questa settimana la 

campagna ili sottoscrizione 
per la stamjxi comunista ha 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti. Circa 7 i 
milioni già raccolti jiari al 
75 per cento. Sei sezioni — 
Castcllaneta. Palagiano, San 
Mariano. Lama. Roccaforza-
ta e (ìinosa — hanno raggiun­
to il loro obiettivo — le prime 
tre hanno anche organizzato 
riuscitissime feste de l'Unità. 
Molte altre sono ormai pros­
sime alla conclusione della 
campagna. Diverse sono le 
iniziative in cantiere perché 
l'obiettivo provinciale sia ra­
pidamente raggiunto. Tra 
quelle di maggior rilievo è 
da segnalare- la tradizionale 
festa de l'Unità della Sezione 
Migliarese del rione Tamburi. 
che ha già fatto registrare 
un brillante successo nella 
campagna di tesseramento, 
superando il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 

Sidla scorta delle preceden­
ti manifestazioni i compagni 
della Sezione Migliarese han­
no ormai accumulato una in 
vidiabile esperienza per cui 
è accertato che la tradizionale 
festa non potrà non essere 
più ricca di attrattive. 

La festa, che si svolge nel­
la capace piazza Masaccio, si 
inaugura questa sera alle ore 
18. Scila giornata di domani 
domenica, a partire dalle ore 
lf> si svolgeranno gare podi­
stiche: si esibirà quindi una 
affermata orchestra con la 
partecipazione della « Rifa del 
SUD >. finalista del concorso 
« Voci Xuove > di Ariccia. 

Alle ore 20 il compagno 
en. Armando Monasterio ter­
rà un pubblico comizio. Quin­
di la festa continuerà sino 
alte ore 24. 

In piazza saranno presenta­
te alcune mostre sul 50' an­
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, sul ^ di Gramsci 
e sui crimini americani nel 
Vietnam. Altri pannelli sui 
principali avvenimenti politici 
nazionali ed internazionali sa­
ranno presentati al pubblico. 

Selle due serate funzionerà 
trn efficiente parco gastrono­
mico. con le specialità che già 
nella precedente edizione sod­
disfanno il palato dei parte­
cipanti. 

Altre sezioni nei prossimi 
giorni allestiranno delle mo­
stre sui temi già accennati. 

Nella foto: uno dei pannelli 
allestiti al Festival di Miglia­
rese. 

• • • 
Oggi a Roggiano Gravina. 

uno dei più importanti comuni 
agricoli della provincia di Co­
senza. si srolgerà il tradizio 
naie festival dell'Unità. Sono 
in programma iniziative di ca­
rattere culturale e ricreativo. 
il comizio di chiusura del Fe-
ntival sarà tenuto dal compa-

E n F.lio Tarsitano, sindaco di 
HOmr.o. 

m. f. 

L'AQUILA 

I netturbini da 
ieri in sciopero 

Chiedono il regolare pagamento dei salari e la 

municipalizzazione del servizio 

Dal nostro corrispondente 
L'AQULX. 9 

A partine da osci e por la du 
ra ta di quat t ro p o m i i dipen 
denti della ditta Pastorino, ap­
p a l t a i ce do] servizio di nettezza 
u rba ra dell'Aqwi'i. hanno m e r o 
ciato le braccia :n segno d; p r ò 
t e ^ a L 'agi tazone. cu: parteci 
pano la total ' tà de. lavoratori 
della categoria, t rae or.jt.no dal 
sistematico r i tardo do'.'.o r e t n b i 
7on: mensili che mot'e m gravi 
d flico'.tà le loro famiCl e. 

I lavoratori do'.la nettezza ar 
bana non «i lim tano a r e c a 
mare la proscritta pjntual . tà de; 
pagamenti , ma cniedono conto 
all 'Amministrazione di centro si­
nistra della mancata mun:c pa­
l p a z i o n e del servizio che è la 
rag.one fondamentale dell 'attuale 
insostenibile situazione. 

Richiesta sacrosanta M ai Ito­

ne presente che la Pasto:-.;». 
oltre a1. d.sscrvir.o lamentato. 
allo .sfruttamento dogi. opera . 
costretti a tener fronte. sempre 
rollo stesso numero, al crescente 
lavoro determinato dallo svikin-
po della città, è responsab.Ie 
- - a s s o m e a*!: amministratori 
del Comune, che pur avevano 
posto la munic.pal.zzaziOTe del 
«erviz'o al primo punto de! pro­
gramma elettorale — dello scem 
p:o fatto con lo «carico «consi 
derato de r fi iti che ha p-ou> 
cato la ribell one desìi ab.tanti 
delle fraz on:. 

E ' nere ò e r e la lotta di questi 
lavoratori che non si l im.tano 
a chiedere ì loro sacrosanti di­
ritti ma reclamano il migliora­
mento de", «orvizo con la mum-
c.palizzazione trova la frater­
na solidarietà di tutti gli aqui­
lani. 

fi. d. v. 

alla Rotonda 
Per la verità, il dott Galletti 

non è il primo a occuparsi della 
sp aggia per... distruggerla. \je 
precedenti amministra/ioni de 
hanno fatto di tutto per deter­
minare uno sviluppo urbanistico 
della Manna t ra ì più caotici 
e irrazionali. Per cui. oggi, — 
oltre alla spore-zia e all 'abban­
dono in cui sono lasciate amp e 
/oro e alla presenza, a un cen­
tinaio di metri dalla spiaggia, 
di qualche industria che non 
giova certo a'ia salute e ail.i 
igiene -- poi possiamo vedere 
allineati anche su parti del l 'a ie 
mie. alberghi e costruzioni varie 
che potevano benissimo essere 
spostati sulla parte destra del 
lungomare. Naturalmente chi ci 
guadagna è. come tempre , la 
speculazione privata che ha co 
.strutto un muro di cemento t ra 
il lungomare e il mare e che 
tende a impossessarsi, anche con 
occupazioni abusive, di sempre 
nuovi tratt i di spiaggia instal­
landovi parcheggi privati , ecc. 

Ma si fermasse qui l 'attività 
del dott. Galletti, commissario 
al Comune da circa sette mesi. 
egli non ha davvero t rascura to 
nulla per lasciare qui. prima 
di r ipartirsene per Roma, i se­
gni tangibili del suo passaggio. 
Ha rinnovato, per ben 7 anni, 
il contratto di concessione alla 
ditta Tessitore del servizio dei 
trasporti urhan : ha concesso 
l'uso della Rotonda, alla Mari 
na. per altri 9 anni, al signor 
Molino Domenico, a un fitto an 
nuo irrisorio e senza preoccu­
parsi minimamente di farsi pa­
gare dal Molino l'uso della stes­
sa Rotonda per gli anni '65 e 
'66: ha concesso a un grosso 
imprenditore ed ' le del posto 
(Ciancaglini). in barba alle nor­
me del Piano Regolatore, una 
licenza di costruzione per ben 
14 piani, proprio a ridosso della 
Villa comunale e in una zona 
dichiarata sismica. 

Ma il capolavoro del dottor 
Galletti dovrebbe essere rappre­
sentato dal 'a nuova var iante ge­
nerale al P.R.. che egli sta fa­
cendo prepara re in sostituzione 
della variante generale decisa 
dalla precedente Amministrazio­
ne de nell 'ottobre del 1964. Un 
gruppo di architetti sta già lavo 
rando alacremente a questo sco 
no. anche se l'autorizzazione a 
effettuare la variante non è an­
cora arr ivata da par te del Mim-
stero dei LL.PP. Il dott. Galletti. 
anzi, sicuro evidentemente di 
avere la richiesta autorizzazione. 
ha già fatto versare agli archi­
tetti la somma di 1.500 000 lire 
sui 5.000.000 previsti per la re­
dazione della variante. 

Perchè questa nuova var iante? 
Quali obiettivi ci si propone? 
Non è difficile comprenderlo, 
stando a quanto è accaduto con 
la licenza al Ciancaglini e per 
la spiaggia e a ciò che si af­
ferma peraltro nella stessa deli­
bera di revoca della precedente 
variante quando si dice, ad 
esempio, che « una somma di 
intenzioni edilizie, le quali han­
no reso difficile il r spetto delle 
norme del P.R.. fanno intravve­
dere una esigenza di ristruttu­
razione più precisa con partico­
lare riferimento al centro sto­
rico e conseguentemente ad una 
nuova ubicazione della zona 
sportiva >. Si tenga conto che 
il P.R. è stato approvato nel 
'59 e che già la v a r a n t e pre­
disposta nel '64 prevedeva una 
larga sanatoria edilizia. Ma Li 
cosa, evidentemente, non ha sod­
disfatto certi gruppi, e oggi si 
vuole rimediare dando sempre 
p.ù m a r o libera alla specula­
zione privata. 

La prima ad o s s e e colpita 
dovrebbe essere, stando alle voc 
che circolano con insistenza, la 
167. Una delle zone previste per 
la realizzazione dell'edilizia eco-
m r n e a e popo'are. e precisa­
mente quella ubicata, per una 
area di 17 ha. e un numero d 
vani di 1.500. nella par te nord 
della città e che gravita, por 
b ;ona parte . >u ter ror i di D'Ava-
!os (un grosso agrar io della 70 
na>. dovrebbe essere infatti sv in 
colata e lanciata all'edilizia pri­
vata. Un altro oVettivo dovreb­
be essere la des jnaz ione a 
g ra t t ace l i della zona compren­
dente la vecchia «ode del Con­
sorzio Aerano e il Campo S t a ­
tivo (si t ra t ta della zona dove 
è «tato concesso al Ciancaglini 
di costruire per 14 p ian - ) , ele­
vando le «tesce altezze previste 
dal piano particolaregg-ato p re 
d.*;x>«to. per q i e s t a zora . dalia 
P'e~eden*e amm : n>t raz one Cic­
carono <que-to p 'ano prevedeva 
la cos t ruzore li 4 b r a t t a ce l i . 
d: 13 p.am l"ur»o> 

S t ra t ta , naturalmente, «olo 
1. ipotesi per il momento, e v o 
gl 'amo auzurarei che esse resti 
no ta": Ma il fatto =*e-v> che 
* st a lavorando a una nuo*.'a 
v a n a n ' e . non p i ò ron mettere 
in al larme l'opTi'one pubblica e 
le forze democratiche della città 
interessate a imo sviluppo urba­
nistico razionale, sottratto all3 
speculazione privata. E" ovvio 
che. questi che abbiamo «ot;<y 
lineato, non sono che a 'eun. 
aspe't i deU'at tv . tà svolta, ai 
danni della città, dal comm-s 
«ario prefettizio in questi mesi. 
Ma «e c'è q laleuno che deve 
pagare , per tut to ciò questi non 
può che essere la DC 

Noi coTvmi«ti e r .vo'giamo 
anco-a una vo't.i aIV forzo de 
mocraticbc della Città perchè s. 
arrivi , sulla ba«e di un pro­
gramma di rinnovamento, a un 
di*cor«o unitario capace non 
solo di far pagare , il 12 novem 
bre. il guistf» preizo alla DC 
per > sue responsabìl-tà ma d 
c rea le « à oggi le condizioni 
per assicurare una direzione de­
mocratica à>"fci cosa pubblica. 

Antonio Ciancio 

S . E U F E M I A * situazione tesa nella Piana dopo i recenti incidenti 

/ contadini chiedono aiuti e il governo 
invia poliziotti e ufficiali giudiziari 

S. EUFEMIA — Una delle tante manifestazioni contadine svoi tesi negli ultimi anni nella Piana 

I V I A T E R A ; la campagna è ancora in alto mare 

600 mila quintali di bietole ancora 
sotto terra 

nel Metapontino 

Camion carichi di bietole sostano davanti allo zuccherificio 
di Policoro 

Nostro servizio 
POLICORO ( M a t e r a ) . >J. 

La campagna bieticola in 
tutto il materano è ancora in 
alto mare per l'impressio­
nante ritardo impresso alla 
lavorazione della bietola da 
parte dello V.uccherificio di 
Policoro. 

Oltre C>00 mila quintali di 
bietole giacciono ancora sotto 
terra in tutte le campagne 
del Metapontino e nel resto 
delle campagne lucane e pu­
gliesi vincolate a consegnare 
la produzione a questo stabi­
limento della Ferrerò che fino 
a questo momento ne ha as­
sorbito e lavorato un quanti­
tativo che si aggira intorno 
ai 750 mila quintali. Di que­
sto passo la campagna bieti­
cola. che normalmente gli al­
tri anni di questi tempi vol­
geva al termine, si protrarrà 

CERIGNOLA 

Ricco il programma di 
attività della Giunta 

Nostro servìzio 
CKRIGXOI. \ . 9 

l." Amministrazione comunale 
di Cerqnna ha delincato la sua 
nti>r>'à ammt-iKt'ralira nel hi-
laico dì previstole per l'esercì 
:m del Jl*>7. approvato recente 
mente dal Cois'of o comunale 
Il bilancio aara'itisce la confi 
ruta dcH'attiri'à amm>'i>:trati 
va. coi una prc-enza p ù vg\e 
e costante, per incidere joI.e 
modificazioni -strutturali dell'as­
setto economico e e ttadino. 

Il bilancio affronterà decita 
mente il problema dell'arreni 
tura, dei serrizt generali, della 
istruzione di nani ordine e pra 
da dcll'as<'<1en;a. della rwh'lità 
interna, della rete -tinca e 'o 
aianie. della ca^a. In agricohu 
ra e<<o ravvila la r.ece<<ità d 
una efficiente l'abilita rurale. 
quale componente per In .>n.'a;» 
pò dell' aar'cnl'.ura. preminente i 
nella locale ecom-n'a. V. b-~oy; » 
di affrontale e r:<o'.rcr*. m m<> 
in aie-ruato. In <ta'o di o i^ ' I i ln 
de"e -trale •!o»>>ft.'rj!i. coltra­
te a eira dell'Unte d' r'nrma e 
lanciate pr nel p ù cnmpletn c.n 
hanio'.n. *« leni a q'.r.'.'o r.nn 
rr.er.n importante icl finanza 
mento Occorre q:.i I" mterrentn 
dello Ftatn che dorrebbe enntr.-
bit-re enn l'ST yn'i della spesa 

Per Vistruz'one notevole è In 
impegno della Ammmutraz'-one 
comunale nei r.auardi della 
scuola materna con una *pe*a 
che supera : 17 milor.i di rr--
JJ Comune ha chiesto anche un 
contributn statale per la co-!r:i 
zmne ài un ci tic o di <cun'a 
materna prc*<o la e*' stazione 
ferroviaria ed un'altra nel rione 
Ina Qjs<j. per un importo di ni 
tre 214 miloni di lire. 20 m'.:on. 
sono prcr-slt per Yampiamentn 
dei locali del G nnasiO-Licen. Il 
Comune «i è n~tn m questa d 
rezmnc resp-nta la richiesta òsi 
la cn^truzione di un edificio scn 
last-cn elementare con aule pre 
fabbricate e la costruzione di un 
edificio per la scuola media. In 
contrada Sciretta è prevista la 
costruzione di una scuola rura­
le Sforzi prevede il bilancio per 
l'istruzione secondaria e supe­
riore. abhisognevole di aiuti. 

H bilancio affronta anche Q 
problema dcIi'iUvmmoriOM pub-

hl'ca, da estenderai a tut'a la 
città, e la necessità di una p u 
adequata assistenza ai lavora­
tori disninnsi. rer quanto ri 
auarda Vcdil'Zia pnpnlare l'.Xm-
ministraz'nne cnmumsta è /cri 
«a ad affrontare il prn'lema 
della t IfiT » e in questo quadrn 
si m<enscnnn le .>pc>Y ••iercr.ii 
ai quattro settori edlizi (nini-
est sud ovest) sa per l'acquici 
zmne di aeree che per l'uriyavz 
zaz-nne prtmar-a e secondar a, 

Per cnncluderc :1 h-lanc n mi-
l'Ammimstraz'nne comunale pre­
vede. nella ricorrenza del dee 
mo anniversario delta morte del 
concittadino compagno G u-rj> 
pe Di Vittorio, una .-erte di pia 
nifestazioni per onorare deva-
mente la f'aura del cnmp-an'n 
sindacal-sta 11 Cnmune mtenar 
r-costrutre '1 Cnin'atn n-.n-ai. 
ze a Di Vittnri.o per rilanc.are 
una -nttnscr,zinne per la erez n 
ne di un monumento in '.na p <i: 
za c.ltad r.a. Sara anche realiz 
zatn un cortometraai n a cn 
Inn lai t tnln « Ixi nns'ra 'C-T. » 
-u snavtto del nnfn rei s'a y.r 
manna \lnrena. -u~. 'ema ds.'n 
r-fnrma 'nnd ar n -n Puila 1. 
documentarlo sa^à li.nqn i.V»> 
metri e sarà d-y'u;n :n tutto :l 
Pces*. 

Roberto Consiglio 

Compie 104 anni 

la « nonnina » 

d i Tropea 
L.i * nonnina J di T r e n t a . 

Concet ta Bucc ina , c i r conda ta 
Ha pa ren t i ed amic i , ha fe-
s teppia to u ri il F IM UH mo 
compi i anno . N a t a l'R s i t t e m -
b r e del 1W>3. la donna è in ot­
t ime condizioni ih s a lu t e 

E' nata 
Monica Rossi 

La casa del compagno Jìc 
gola Rossi, jspettore dell'Unità 
per la Sardegna, è s'ara al­
lietata dalla nascita della se 
cnndogemta. alla quale è sta 
to impr>.sto il nome di Mnmci 
Alla neonata, al padre, alla 
madre signora Maria Piv i. 
alla sorellina Colombina ed al 
nonno materno sigr.or Gio­
vanni Serra giungano gh au 
guri del nostro giornale e dei 
compagni sardi. 

a tutto ottobre, con un ritar­
do. cioè, di oltre -10/50 giorni. 

Quale la causa? Di chi la 
coljxi? La direzione dello sta­
bilimento Ferrerò lui dato una 
versione: V ammodernamento 
approntato agl'impianti prima 
dell'inizio di questa < campa­
gna » per aumentarne la ca­
pacità di lavorazione ha prò 
vacato guasti ai filtri, per cui 
l'assorbimento dello stabili 
mento, che si aggira intorno 
ai 16 mila quintali al giorno. 
si è sensibilmente ridotto fino 
al punto che. nonostante i 
nuovi impianti lo zuccherificio 
di Policoro non è capace di 
uguagliare la lavorazione de 
gli scorsi anni. Un fatto però 
è certo: in seguito a queste 
modificazioni degli impianti la 
Ferrerò quest'anno ha potuto 
ridurre di 70 unità le mae­
stranze operaie della fabbrica. 
Qualunque ne sia la causa, ne 
stanno facendo le spese mol­
te centinaia di bieticoltori i 
quali, a stagione ormai avan­
zata, sono costretti a tenere 
il frutto sotto terra con gra­
ve pregiudizio della qualità e 
della quantità del prodotto e 
del prezzo che riusciranno a 
realizzare a consegna avve­
nuta. 

Le bietole infatti, costrette 
a restare sotto terra per un 
tempo abbondantemente prò 
lunqato dopo la maturazione. 
diventano secche e marcisca­
no; infine enorme è il danno 
che le piouae. che stanno ca­
dendo in abbondanza, appor­
tano alla gradazione zucche­
rina la quale subisce un sen­
sibile calo 

I maggiormente danneggia 
ti da questa situazione sono 
gli assegnatari del Metnpnn 
tino i quali, m forte maggio­
ranza. per la coltivazione del 
la bietola impennano fino nd 
una buona metà dei loro pò 
deri Per questi bieticoltori 
inoltre il danno diventa mng-
aiore per il folto che nel Me 
taryintino. a causa del suo 
clima dolce e precoce, il pro­
dotto arriva a maturazione 
con notevole anticipo rispetto 
alle altre zone, e quindi il ri­
tardo nella raccolta li danneq-
aera in misura preoccurxinte. 
Jsi misura di questo disagio 
o della preoccupazione che 
cnlnisce i bieticoltori del Me 
tavantmo è daltrnnde riscon 
trabde nel forte malcontento 
che s] yr, dilagar do fra le 
molte centinaia di assrpr.a-
'nri che. ^nn mano che pas 
sano i corni e le settimane. 
i-rdoro 'rrimrd'r.hùmente a°~-
Tinrsi a quasi to'ale distru­

zione 

D. Notarangelo 

Il convegno dei bieticoltori di Avezzono 
AYEZZAN'O. 9 

Ha a\u*o luoeo o2gi ad Avez 
7ano l 'ann.inc.ato cAn\ecno n 
riotto dalla Alleanza del Con 
«orzo biotico to- , d o i a Ma's.c-a. 
Il convegno, che si o s\o".:o m 
un clima ri; grande tens one. ha 
decido lo sviluppo deila lotta 
noi comuni bieticoli, per costr.n 
pere il governo ad n t e r \ e n i r e 
.sugli mdustr .ali che rifiutano di 
t r a t t a r e sulle nvendicaz.oni dei 
bieticoltori per la prossima cam­
pagna. Si chiede l 'aumento del-
l'indennitÀ di trasporto e di ca­
rico, la restituzione di tutta la 

po'pa e il pagamento delia re.sa 
reale. 

S l'.'a r e lazone d: G.u«eppe 
O 2 amberai"! i o --ino ;'-.:cr\r 
n iti Trarmvitan . rio!.'V..eanza 
nazionale contad.m che v è fra 
l 'altro <offerma:o <.r proh'.em. 
do'.la prev.denza e deU'a»«..»ten 
za. su. problemi fiscali e de. 
finanziamenti che r iguardano la 
az onda contad.na. 

Piet ro Coltelli, segretario ge­
nera le del C.N.B . ha stigmatiz­
zato fl t radimento dell'A N.B. e 
della bonomiana, che hanno fat­

to p-opr.a la ;>>.". CA dei co-.; n 
tientamen'o ;xr cinto do. m - ^ o 
,>V.- v i i ca r ft r. 

Dv. is'n'.ad.'-: h.inno ;>-os.-> l i 
,i.ir.>'.a II.i t- I V r . c a i h r rnn-<> 
:noss-> , acco.vo s.i..^ ruxe- - ta 
ilei r.<r<i'.'o delio z..ccr.erif.c o 
ti Celan> e la n<i7oia'.,7zaz.iir.v 
dell' ndustr a saccar . ìera 

Ha co-icl i-"> Romolo Liberale. 
d. roccr/o r.rre<*o in I bor 'a 
che fra ' .al tro ha e*po--*A •'• r>:a-
no di a t : . \ . t a del C B F . nei 
prossimi giorni. 

La crisi che attanaglia ~; 

l'economia agricola non, 
consente di pagare le 

tasse 

Nostro servizio ] 
NK'ASTRO. 9. 

Ki'd entrato facendosi largo 
a foi7a di braccia, ('di avevano •" 
fatto cadere anche il cappello. , . 
ma non ci <\\v\\\ fatto ca c o . :> 
Voleva par la te «Ci sono s e m - / 
pre stati contro - incominciò — , 
governo v poliziotti. Hanno pau- ., 
ni, altrimenti ci met terebbero 
tutti dent io o ci ammazzereb­
bero come cani. Ci guardano • 
con sospetto. Dicono che noi , 
siamo contadini egoisti, contro , 
lo Stato Ma (pialo Stato se noi . 
i onoscijimo solo esattori ed uf- , 
liliali Uiurii/'iiri? *. Mia seguito \ 
un .ippl.iuso ed un inni m o n o di ; 
soddisfazioni- Ora > contadini si 
«nino addossati at torno » quel 
tavolo II e piesidenie v .si ora 'x 
alzato ed aveva messo da pu t t e 
la sedia per fate più spazio. 
Sui unni c 'e iano molti innnife- ' 
sti ni mai ingialliti, UHI lo scudo ; 
l inc ia to ("eia anche un ITO- ' 
citìsso e il n t i a t t o di De Ga-
>piTÌ. I.a ì milione ora s ta ta < 
convocata poche ore pr ima con i 
un banditore, al l ' insaputa dH 
dirigenti. 

(ìli animi erano molto agi- < 
tati La situazione era insoste­
nibile Alcuni giorni pr ima era- ' 
no piombati in paese duecento , 
poliziotti, in compagnia dell'uf- • 
filiale giudiziario per p ignorare -
i mobili Di'll'abitazione di uno 
di Ioni- il coltivatore diret to ' 
Pastinale l'ileggi. Ali une donne 
avevano suonato le campane ed 
e ia arcuisi) tutto il paese, cosi, • 
dopo (piale he tafferuglio i pò- ' 
liziotti e tano dovuti andare via. 
\ l t t e volti- e ia successo Ma 
la t('azione e ia stata meno ' 
pronta «Oi.i c'è il |M't IC D'II che . 
succeda di |>eggio * Ci diceva­
no poco pi ima. trenti e si av- ! 
v invano alla riunioni' * Noi ', 
non diciamo che le tasse non ' 
le vogliamo pagare Che ci met­
tano nelle condizioni di pagar l e 
e noi le pagheremo a * I diri- . 
genti dei coltivatori diretti han- , 
no avuto paura di avvicinarsi 
in questi giorni e noi ora 11 
lasceremo Ci r iuniamo per que­
sta sera nella sede, ma pres to 
ci troveremo \m a l t ro " b a s s o " ». 

Nel mezzo della riunione e r a 
a tnv. i to anche il dirigente del­
la bonomiana Ma loro avevano 
continuato a discutere come se 
non fosso presente Quando cer­
cò di dire qualcosa gli piom­
bai otto addosso e gli dissero 
che oia era troppo tardi e che 
w ' erano andati a farsi le 
ferie loro non ne volev ano pili 
sapere « Loro, d 'a l t ra pa r t e 
" avevano trovato l 'aiuto e la 
solidarietà dei comunisti che 
hanno dimostrato di essere ve­
ramente solo dalla par te dei 
contadini e non dei grossi agra r i 
come 'a Bonomiana che dei col­
tivatori vuole solo i soldi per 
le tessere e i vo*i per l 'onore­
vole l'ucci » 

Oli parlava cer tamente espri­
meva il pensiero dei settemila 
circa contad'iii della P iana di 
S Kufemi.i che da diversi anni 
orma' , per la CIISI del vino e 
delle campagne in genere, non 
sono in grado di paga re le 
tasse vedendosi cosi esposti a 
continui tentativi ri' pignora­
mento e m narce da par te degli 

organi e -ecu tv i . Ma le cifre 
da f orrispnnd'TO ammontano 
ormai a diverge centinaia di 
milioni superando in molti casi 
il valore effettivo del t e r reno 
posseduto. 

Quale lo sbocco di una simile 
situazione? 

Inutile illudersi che i conta­
dini possano pagare . C'è una 
sola via dicono i p ù. sospen­
diamo il pagamento e forniamo 
ai contatimi i mezzi |>er t r a -
sfornia 'e le campagne e i vi­
gnit i P repar iamo un P iano di 
t rasforma? one e a l i t i a m o que­
sti contadini a migl iorare 1* 
colture So'o dopo potranno pa­
care Ozgi pero e impossibile. 
Si pens, che «ono dentro oltre 
centomila ettolitri di vino in­
venduto perche- il prezzo mas-
s-mo che s; vuole corr spondere 
ai p rnp ' i e t an e di 20 30 lire al 
l ' r o C e r a «tato, qualche me-
-e fa. si p-ov ved . i en:o de! 
M.n;-trro che dava al l 'Kn'e Sila 
la poss.b l,ta di comp-a re il 
Vino per la ri.=-t:lla7 one a 45 
I.re circa al I t ro Ma il prov-
\eri im*rro e ra limitato a venti­
mila ettolitri e il prezzo com­
prendeva il t raspor to a Bar i . 

Che farà ora il grr.crno? 
Manderà ancora poliziotti e uf­
ficiai. gitid.z a r i 0 O «i preoccu­
perà di tro-. a re una adeguata 
so ' iz o n e ' UVA cosa p cer ta . I 
colt va'.ori diretti =0^0 decisi ad 
anda-e fino m fondo I.a bono-
rriana non li frenerà u.'i Hanno 
ch:<^'o a s i r i a c i de. Conrin: 
n-fr--"** i S a r r h a - r . V c a s t r o 

e S FI ,fcT ?i di r , : n -«<• 1 Con-
- s - co-r-.-.a't r<r ir.d re una 
s-c"ìa"5 d p-orr-'z e r r e r a i » . 
•i t\**e > popola7;<-.-;: S^v.o :n-
tf"-i7..-iri3*; a pn-tar« av an ' i in 
nzr r r o io q :c-ta in 7.a' ;va. 

« K' \ra q^e-t or.e d- vita 0 
d: —o-te r*"r tutta la P .ana di 
S E'jfenra — ci d.ccva il com-
pagr.o «en.j'oro Scarmr.o che ci 
ha arcorr,ra2r.a*- a far visita ai 
contari ni - - Ozr.i a n " o s-j nrj 
e ' t a ro di te r reno colt .vato a 
v gn^'o, ammesso che si \ e n d a 
•I p-od,vto vi e im dofic.t di 
e r r a 90 rr. la I.re Co-re &•-,?> 
fare a naearo le tas=c :ì con­
t a i no s,s r.a^ r.escc neanche 
i rr .a-ij ia 'e ' ' » 

Vto-10 a r . e - t : r r c h > T ; tutta 
la r> -hb' ca ep -, (.•,- f>'.!a zon* 
e - r o b l . ' a ' a Arche la DC di 
Bol'a. :a fra ' .o '-e di N casaro 
dove -c-rii . v . i f v . : 1 « d <ord:-
n » z o-r; fa u.a »<>-,• ,T» ]•$ ne 
cess "a n . . V - : T ri il *.>nz:o 
t on '..n T.ii.ff s;o n e .: «• l ecce 
che p»-*- r.-o'.vere la s.tuar.r.ne 
rie; co^'ar. n do ".a P a r.a or­
co—c » p r e r r l c e n esame le 
cord.7 r>m dell agricol tura Del­
l'insieme » 

Bruno Rossi I . ni. 
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